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g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta 

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
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previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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I I 
I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 luglio 2018, n. 1231 
D. Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di 
declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Nevicate e gelate di febbraio – marzo 2018. Territori 
dei comuni delle province di Bari/ BAT – Foggia – Taranto. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata 
dall’A.P. “Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Sevizi Territoriali, 
riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

− Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e s.m.i., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà 
Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992; 

− l’art.6 del Decreto Legislativo 102/2004 fissa le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria della 
eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze 
previsti dalla normativa medesima. In particolare stabilisce che, a conclusione degli accertamenti dei danni 
e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di 
declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione dello stesso evento. Con lo stesso provvedimento 
devono indicarsi le provvidenze da concedersi comprese fra quelle previste dall’art. 5 dello stesso Decreto 
Legislativo; 

− A seguito delle nevicate e delle gelate avvenute nel territorio della Regione Puglia e nei comuni come 
meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente, si sono verificati gravi danni alle produzioni, alle 
infrastrutture, alle strutture aziendali ed alla zootecnia, l’evento calamitoso si è verificato nel periodo 
febbraio/marzo 2018 ma i danni si sono palesati a tutto maggio 2018; 

− Dalle attività di sopralluogo poste in essere immediatamente a valle delle segnalazioni ricevute, i servizi 
territoriali competenti per territorio hanno fatto emergere che le colture maggiormente interessate 
dall’avversità avrebbero palesato i danni in concomitanza con la ripresa vegetativa; 

− Con nota prot.n. 25823 del 11/5/2018 la Sezione Coordinamento Servizi Territoriali, al fine di addivenire 
alla più corretta quantificazione possibile dei danni alle colture, ha chiesto ai Servizi Territoriali di voler 
trasmettere aggiornata relazione in merito alle verifiche non compiutamente procedibili al momento del 
verificarsi dell’avversità; 

− i Servizi Provinciali Agricoltura di Bari/BAT - Foggia, Brindisi e Taranto, effettuati i necessari sopralluoghi per 
rilevare l’entità, il tipo e la natura del danno, hanno accertato che, ad eccezione del territorio provinciale di 
Brindisi, sussistono le condizioni per formulare la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali per l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso, per i territori 
dei comuni delle suddette province come meglio riportati nelle relazioni riportate nel presente atto, che si 
allegano quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento di seguito elencate: 
− Servizio Provinciale Agricoltura di Foggia relazioni datate 12/4/2018 e 25/5/2018, in allegato al presente 

provvedimento (documento 1 -2); 
− Servizio Provinciale Agricoltura di Taranto relazioni datate 19/4/2018 e 17/5/2018 - in allegato al 

presente provvedimento (documento 3 - 4);; 
− Servizio Provinciale Agricoltura di Bari/BAT relazioni datate 25/5/2018 e 15/6/2018- in allegato al 

presente provvedimento (documento 5 - 6); 
− Servizio Provinciale Agricoltura di Brindisi relazioni datate 26/4/2018 e 7/6/2018 in allegato al presente 

provvedimento (documento 7 - 8); 
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PROVINCIA DI TARAN TO 

CRISPIANO FG MAPPA 111 

MONTEM ESOLA FG 14 (INTERO) FG MAPPA 17 P.LLE 

2,4,5,6,9, 10,11, 12, 15, 16, 17, 18, 19,21, 72, 75, 76, 77, 79,83,98,99, 100,101,103, 

104,105,107 , 108,109,110,111,133 ,135,136,137,139 ,196, 197,212,213,214,2 

17 e 219 

GROTTAGLIE FG 7 (INTERO) FG 6 P.LLE 

48 ,49,52,53,54,57,58,59,60,61,62 ,63,64, 250,260,846,847 ,848,850,851 E 
909 

PROVINCIA DI FOGGIA 

CARPINO FG 

1,2,3 ,4,5,6, 7,8 ,9, 10,11, 12,13,14, 15,16, 17, 18,20,21 ,22,23,2 4,25,28,29,30 ,31 

,32,33,34,35,40,41,42 e 43 

ISCHITELLA FG MAPPA 11,12,13,14,15,16 ,21,22, 23,37,38,39,40,41,42 e 43 

STORNARA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

STORNARELLA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

SAN FERDINANDO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

DI PUGLIA 

CERIGNOLA FG 101, 102 , 126,127,128,129 , 130, 131,132 ,135 E da l fg 140 al 449 

TRINITAPOLI FG 3, dal 46 al 56, dal 58 al 63,66, dal 70 al 75, da l 79 al 84, dal 87 al 99 

PROVINCIA DI BARI/BAT 

CASSANO DELLE INTERO TERRITORIO COMUNALE 

MURGE 

CORATO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

GRUMO APPULA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

RUVO DI PUGLIA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

TERLIZZI INTERO TERRITORIO COMUN A LE 

TORITTO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

BINETTO Dal FG 8 al 15 

BITETTO FG 31, 32, 33 

BITONTO FG 15,21,22,23,32,33,34,35,45 ,46,47 ,55,56,57,58,59, dal 66 al 72, dal 77 al 

88 , dal 94 al 97, dal 100 al 15 2 

GIOVINA ZZO Dal FG 21 al 26, dal 29 al 42 

MOL FETTA FG 12,13,14,20,21,22,23,24, da l 28 al 53 

PALO DEL COLLE FG 22, 31, 32, 33, 34, 35, 36, dal 45 al 51, dal 53 al 73 

SANNICANDRO DI Dal FG 27 al 52 

BARI 

ANDRIA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

CANOSA DI PUGLIA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

MINERVIN O INTERO TERRITORIO COMUNALE 

MURGE 

BARLETTA FG 81,82,83 ,84 

BISCEGLIE FG dal 37 al 68 

TRANI FG dal 66 al 111 

− dalle suddette relazioni si evince, ad eccezione di quella relativa al territorio di Brindisi, che rapportando 
II valore del danno sia al valore della produzione lorda vendibile ordinaria delle produzioni, sia alle 
infrastrutture aziendali, sia alle strutture aziendali inficiate dalle nevicate e dalle gelate nel periodo 
febbraio/marzo 2018 ma i cui danni si sono palesati a tutto maggio 2018, si ottiene un’entità del danno 
superiore al 30%. Tale limite, come previsto dalla normativa vigente, permette di dar corso alla richiesta di 
declaratoria. Per i danni alle produzioni la normativa di riferimento, il Piano Assicurativo Agricolo Nazionale 
2017, prevede che la totalità delle coltivazioni in atto ed alcune infrastrutture e strutture aziendali siano 
assicurabili in forma agevolata; 

− Dalle citate relazione si ricava che i territori interessati dalla avversità di che trattasi sono quelli come di 
seguito tabellati: 
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− in dette relazioni sono riportate le previsioni della spesa occorrenti per la concessione delle provvidenze ai 
danni alla produzione, alla zootecnia, i benefici alle infrastrutture aziendali e quelli alle strutture aziendali, 
queste ultime come previste dall’art. 5 comma 3 del Decreto Legislativo n. 102/04; 

− pur tuttavia, la necessità di sostenere concretamente le numerose imprese agricole che hanno subito 
danni ingenti alle colture, alle strutture aziendali, alle infrastrutture ed alle produzioni zootecniche, a 
causa delle nevicate e dalle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018 ma i cui danni si sono palesati a tutto 
maggio 2018, nei territori della Regione Puglia, anche per quelle aziende agricole danneggiate che non 
hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, fa ritenere che le stesse debbano 
accedere agli interventi per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di cui all’articolo 5 del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. 
Alla luce di quanto innanzi, questa Regione CHIEDE formalmente a codesto Ministero, ai sensi di quanto 
previsto dal D.Lgs. 102/04 e s.m.i.. l’adozione di un provvedimento normativo straordinario, in deroga 
alla normativa nazionale, e per il solo anno 2017, così come previsto in precedenza dal D.L. n. 51 del 05 
maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015, che consenta l’accesso al fondo di solidarietà 
nazionale per le imprese agricole che hanno subito danni a causa di eventi calamitosi, e per le agevolazioni 
previste dalla legge, a favore delle colture, infrastrutture, strutture agricole ed alle produzioni zootecniche 
danneggiate dalle nevicate e dalle gelate nel periodo febbraio/marzo ma i cui danni si sono palesati a tutto 
maggio 2018, nel territorio dei comuni delle province di Bari/BAT - Foggia - Taranto. 

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente accogliere la proposta da trasmettere al suddetto Ministero 
per richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
scatta il termine di 45 giorni per la presentazione delle domande di concessione delle provvidenze da parte 
dei conduttori delle aziende agricole che hanno subito danni di entità non inferiore al 30% del valore della 
produzione lorda vendibile. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/01 E S.M..I.” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della 
legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

� di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 

� di proporre, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del Decreto legislativo 102/04 come modificato dal D. Lgs. 82/2008, 
al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali la declaratoria dell’eccezionalità delle nevicate 
delle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018 ma i cui danni si sono palesati a tutto maggio 2018, verificatesi 
nei territori dei comuni della Regione Puglia come meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente a 
formarne parte integrante e sostanziale; 

� di delimitare le zone territoriali nelle quali, a seguito della emanazione del D.M. di riconoscimento della 
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PROVINCIA DI TARANTO 

CRISPIANO FG MAPPA 111 

M ONTE MESOLA FG 14 {INTERO) FG MAPPA 17 P.LLE 

2,4,5,6,9, 10, 11,12, 15, 16, 17,18, 19,21, 72, 75, 76, 77, 79,83,98,99, 100 ,10 1,103, 

104,105 , 107 ,108,109,110 , 111 ,133,135,136,137,139,196 ,197,212,213,214, 2 

17e21 9 

GROTTAGLIE FG 7 {INTERO) FG 6 P.LLE 

48 ,49,52 ,53,54,5 7,58,59,60,61,62 ,63,64,250,260 ,846,84 7,848,85 0,851 E 

909 

PROVINCIA DI FOGGIA 

CARPINO FG 

1,2,3,4,5,6 , 7,8,9, 10, 11, 12, 13,14 , 15, 16, 17, 18,2 0,2 1,22,23,24,25,28,29 ,30 ,31 

,32,33,34 ,35,40,41 ,42 e 43 

ISCHITELLA FG MAPPA 11, 12,13,14,15 ,16,2 1,22,23, 37,38,39,40,41 ,42 e 43 

STORNARA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

STORNARELLA INTERO TERRITORIO COMUNAL E 

SAN FERDINANDO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

DI PUGLIA 

CERIGNOLA FG 101,102 ,126,127 ,128 ,129,130,131,132,13 5 E dal fg 140 al 449 

TRINITAPOLI FG 3, dal 46 al 56, dal 58 al 63,66, dal 70 al 75, dal 79 al 84, dal 87 al 99 

PROVI NCIA DI BARI/B AT 

CASSANO DELLE INTERO TERRITORIO COM UNALE 

MUR GE 

CORATO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

GRUMO APPULA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

RUVO DI PUGLIA INTERO TERRITORIO COM UNALE 

TERLIZZI INTERO TERRITORIO COMUNALE 

TORITTO INTERO TERRITORIO COMUN A LE 

BINETTO Dal FG 8 al 15 

BITETTO FG 31, 32 , 33 

BITONTO FG 15,21,22 ,2 3,32,33,34,35,45 ,46 ,47 ,55,56,5 7,58 ,59, dal 66 al 72, dal 77 al 

88, dal 94 al 97, dal 100 al 152 

GIOVINAZ ZO Dal FG 21 al 26, dal 29 al 42 

MOL FETTA FG 12,13,14 ,20,21,22,23,24, dal 28 al 53 

PALO DEL COLLE FG 22, 31, 32, 33, 34, 35, 36, dal 45 al 51 , da l 53 al 73 

SANNICANDRO DI Dal FG 27 al 52 

BARI 

AND RIA INTERO TERRITORIO COMUNAL E 

CANOSA DI PUGLIA INTERO TERRITORIO COMUNAL E 

MI NERVINO INTERO TERRITORIO COMUNAL E 

MUR GE 

BARLETTA FG 81,82,83 ,84 

BISCEGLIE FG dal 37 al 68 

TRANI FG dal 66 al 111 

calamità sopra indicata, possono trovare applicazione le provvidenze come previste dall’art. 5 del D.Lgs. 
102/2004 - ai fini del ripristino sia delle infrastrutture agricole danneggiate, sia delle strutture agricole 
danneggiate ricomprese e non ricomprese tra quelle assicurabili all’interno del piano assicurativo agricolo 
2017, sia le provvidenze previste dal medesimo art.5 per quanto attiene i danni alle produzioni, alla 
zootecnia, anche in deroga alla normativa nazionale, come di seguito tabellate: 

� di approvare l’esito degli accertamenti effettuati dai Servizi Provinciali Agricoltura di Bari/BAT — Foggia 
— Taranto successivamente al verificarsi delle nevicate e gelate, come si evince dall’allegato, composto 
da n. 65 fogli, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Con la relazione tecnica di 
stima in questione sono stati delimitati i territori danneggiati dall’evento avverso e determinati i danni 
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alle produzioni, alle infrastrutture, alle strutture ed alla zootecnia nei territori delle province di Bari/BAT 
— Foggia — Taranto e nei comuni come indicati nelle relazioni allegate alla presente, a formarne parte 
integrante e sostanziale; 

� di chiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, di emanare un Decreto di declaratoria 
dell’eccezionalità degli eventi avversi, anche in deroga al D.Lgs. 102/2004, che fissi lo stato di calamità per 
l’evento eccezionale connesso alle nevicate e alle gelate verificatesi nel periodo febbraio/marzo 2018, ma i 
cui danni si sono palesati a tutto maggio 2018, al fine di consentire alle aziende agricole di poter accedere 
al fondo di solidarietà nazionale e, quindi, agli interventi per favorire la ripresa dell’attività economica e 
produttiva di cui all’art. 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.l02 per i danni alle produzioni, alle 
infrastrutture, alle strutture ed alla zootecnia nei territori delle province di Bari/BAT - Foggia - Taranto e 
nei comuni come indicati nelle relazioni allegate alla presente, a formarne parte integrante e sostanziale; 

� di confermare che pur prevedendo il Piano Assicurativo Agricolo Nazionale 2017 che i danni alle produzioni, 
alle strutture, alle infrastrutture ed alla zootecnia siano assicurabili in forma agevolata, si intervenga in 
deroga a tale disposizione con l’emanazione di apposito provvedimento ministeriale; 

� di incaricare la Sezione - Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale di trasmettere la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, 
per consentire l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso (giusto 
quanto prescritto dall’art. 6 del Decreto Legislativo n. 102/04), anche in deroga allo stesso D.Lgs. 102/2004, 
per concorrere al riparto delle disponibilità finanziarie recate dal Fondo di Solidarietà Nazionale per la 
concessione delle provvidenze alle aziende agricole che abbiano subito danni superiori al 30 per cento della 
produzione lorda vendibile. Nel caso di danni alle produzioni vegetali, sono escluse dal calcolo dell’incidenza 
di danno sulla produzione lorda vendibile le produzioni zootecniche; 

� di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino 
per la sua pubblicazione sul BURP;

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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REGIONE 
PUGLIA 

data 

AOO_180 / 000 _ _ 
PROTOCOLLO USCITA 

lil 
REGIOllE PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E 
TUTELA DELL'AMBIENTE 

SEZIONE COORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI 

SERVIZIO TERRITORIALE BA-BAT 

Al Dirigente della Sezione Coordi namento 

Servizi Territo riali 

dott .ssa Rosa Fiore 

SEDE 

Oggetto: D.l gs. n. 102/04 - l.R. n. 24/ 90 

Gelate del 26 - 27 e 28 febbraio 2018. 

Relazio ne degl i event i. 

Provin ce: Bari e BAT 

In ott emperanza a quanto richiesto dal d.lgs. n. 102/04, art. 6 comma 1, questo Servizio ha attivato la 

proced ura di delimitazione delle aree colpite dalla calamità, al fine di verificare e valutare l'entità dei 

danni provocati dalla gelata del 26 - 27 e 28 febbraio 2018 nel territorio di competenza, oggetto di 

segnalazioni. 

le segnalazioni pervenute da parte delle amministraz ioni comunali, nonché dalla Confagricoltura e 

dalla Coldi rett i di Bari, hanno riguardato il terr it orio dei Comuni di Andr ia, Bisceglie, Canosa di Puglia, 

Minervino Murge, Trani per la provincia di BAT, nonché dei Comuni di Binett o, Bitetto , Bitonto 

Cassano delle Murge, Corato, Grumo Appula, Molfe t ta, Palo del Colle, Polignano a Mare , Putignano, 

Ruvo di Puglia, Sannicandro di Bari, Terlirn , Toritto per la provincia di Bari. 

le veri fiche in campo sono state att uate In due fasi diverse: nella prima, agli inizi di aprile, sono stati 

effett uati i sopralluoghi nell'agro di tut t i i Comuni oggetto di segnalazione, att i ad accertare l'enti tà e 

l'estensione dell' avversità; dur ante tali verifiche, tutt avia, non è stato possibile eseguire una 

quant if icazione definitiva del danno sulla pro duzione fut ura, in quanto gli ulivi non erano ancora 

nella fase fenologica della fi oritura; per tale motivo è stato effettua to un secondo sopralluogo in 

campo nella metà di maggio negli stessi Comuni. le cui risultanze finali sono più avanti esposte. 

Al fine di inquadrare l'ent ità del fenomeno meteoro logico, nonché di comprendere la sua intensità e 

durata, si riportano in allegato i dati ri levati (tempe ratura media giornaliera, temperatura minima al 

suolo, ore fr edde to tali) dalle stazioni agrometeoro logiche di: 

M inervino Murge - Bosco Acquatetta 

- Trani - S.S. Corato-Trani 

- Cor ato - Castel del Mo nte 

- Terlizzi - ITAS 

- Andria • Montegrosso 

- Andria • Papparicotta 

www .regione .puglia .it 

Servizio Territoriale BA-BAT 
lungomare Nazario ,auro, pal. Agricoltura - 70100 Bari - Tel: 080 540 7575 
mail: p.siciliano@regione.puglia.it 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E 
TUTELA DELL'AMB IENTE 

Gravina in Puglia - S.P. Spinazzola 

Binetto - Parco dei Buoi 

Toritto - Quasano 

SEZIONE COORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI 

SERVIZIO TERRITORIALE BA·BAT 

Cassano delle Murge - 5.P Sannicandro di Bari 

Monopoli - Contrada Mater Domini 

Put ignano • Lamendola I 

fornite dall'Assocod1pugl1a della Regione Puglia. 

Da tali schede emerge che l'andamento climatico antecedente il verificarsi dell'evento 

meteoro logico avverso è stato caratterizzato da una stagione invernale piuttos to mite , durante la 

quale le piante sono state indotte ad un accenno di risveglio vegetativo con conseguente 

re1dratamento dei tessuti, specie quelli più giovani, bruscamente interrotta, nel periodo 26-28 

febbraio, da un importante calo termico a seguito dell'arrivo improvviso del vento da nord-est 

chiamato "Buran" manifestatosi con temperature che nel giro di poche ore sono crollate di 10-15• C, 

toccando minime di -G•c, -7'C nei Comuni di Canosa di Puglia, Minervino Murge, Andria e Corato; 

analogamente emerge che negli altri Comuni oggetto di accertamento le temperature minime si 

sono comunque mantenute sul valori compresi tra -4"C e -s•c. 

L'andamento d1 tale fenomeno avverso, è possibile inquadrar lo con esattezza e precisione anche 

dalla consultazione delle mappe delle isoterme minime giornaliere allegate alla presente 

Come, inol t re, si evince dalle schede allegate, in tutti i giorni considerati, le temperatu re si sono 

comun que mantenut e molto basse per l'intera giornata , 

Tale marcato e repentino abbassamento delle tempera ture per 2-3 giorni inint errottamente, ha 

determi nato, nei territori oggetto di accertamento, danni da gelo piuttosto diffusi, soprattutto agli 

uliveti ed in maniera trascurabile alle colture ortico le di fine ciclo invernale (cicoria, sedano, 

finocchio, bietola , insalate), per le orticole precoci primaverili (patate) e piante ornamentali in pieno 

campo. 

I danni visibi li sull'olivo s1 sono manifestat i con imbrunimento fogliare e lìlloptosl , necrosi di molte 

delle gemme non qu1escent1, assenza o forte riduzione delle mignole, fessurazioni sui rametti 

giovani . 

Dai controlli effettuati é emerso la seguente situazione, 

Gli agri che maggiorment e hanno risentito di un abbassamento importante d Il temperature nel 

periodo considerato, sono stati quelli d1 Canosa di Puglia, Minervino Murge, Andria, Corato e Ruvo d1 

Puglia In tali Comuni, le piante di olivo hanno riportato danni da gelo abbastania evidenti e intensi, 

con palese fìlloptos1, fessurazione de, rametti di un anno e quasi totale mancanza d1 m,gnole. S1 

rit iene, pertanto , una drastica riduzione della produzione 01111,cola per l'anno in corso 

Negli olive ti siti negli agri di Terliw, Bitonto, Molfetta, Palo del Colle, Grumo Appula, Binetto , Bitetto, 

Toritto, Sannicandro di Bari, Cassano delle Murge, il fenomeno del danno da gelo si è manifestato in 

www .regione.puglia.it 

Servizio Territor iale BA·BAT 
Lungomare Nazario Sauro, pal. Agricoltura - 70100 Bari - Tel. 080 540 7575 
mail : p.sicilìano@regione .puglia.it 

2 
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SEZIONE COORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI 

SERVIZIO TERRITORIALE BA-BAT 

maniera non uniforme nelle aree interessate, compr omettendo comunque buona parte della 

produz ione dell'anno . 

Per gli agri di Trani e Bisceglie sI è riscontrato un danno da gelo manifestatosi con una defogliazione 

più o meno marcata e assenza di mrgnole , interessando in maniera non omogenea i territori 

comunali limitatamente alle zone interne Le colture ortive present i nei suddetti Comuni, inoltre, 

manifestavano un danno marginale da gelo unicamente alle produz1on1 dr fine ciclo (autunno ­

inverno). 

Alla luce di quanto esposto, pert anto, é stata stimata una riduzione della pro duzione per l'annata in 

corso cosi come di seguito . 

Per la provincia di Bari Il danno alla Produzione Lorda Vendibile è stato stimato pari a C 

70 045.500,00 ; tenuto conto che la Produzione Lorda Vend,brle Ordinaria del territorio delimitato 

ammonta complessivamente ad € 161.233 .140,00, la compromissione della PLV del terrrtorro 

interessato è stato del 43,4 %. 

Per la provincia di BAT il danno alla Produzione Lorda Vendibile è stato st imato pari a C 

66.093 .300,00; tenuto conto che la Produzione Lorda Vendibile Ordinar ia del territorio delimitato 

ammo nta complessivamente ad € 178.441430 ,00, la compromissione della PLV del territorio 

Interessato è stato del 37,0% 

Pertanto, a conclusione della presente relazione ed alla luce d, quanto su menzionato , sr propone 

l'a pplicazione delle provvidenze previste dall'art .S, comma 2, lettere a). b). c), d) del D.Lgs n•102/04 

alle porzioni de, territori comu nah delimitati e su ripor! ti , e quanto previsto in deroga , dal D.L. n.8 

del 09/02/2017 art .15, comma 4, convertito con Legge n. 45 del 07/04/2017 . 

S1 allega no , mod elli minis teria li previsti dalla normativa vigente, corredali da num ero cinque allegati 

(Mo d , A; B; C; F; G). 

Si allega, inoltre , la tabella contenente t'elenco de, Comun, e I fogli di mappa Interamente dehm1tat1. 

P.O. Avversità Atmosferiche e statistica agraria 
don Piero Siciliano 

,,t_-._S- . .:-~ 

www.regione.puglia .it 

Servizio Territoriale BA-BAT 
Lungomare Nazario Sauro, pal, Agricoltura - 70100 Bai/ Tel 080 540 7575 
mail: p.siciliano@regione.puglia it 

ezIone 

ricchi a 
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EG I ON E: P U GL I A 

PR O V I N C l A: B AR I 

E V E N T O C A L A M I T O O 111: 

01 
02 X 
03 
04 
05 
06 

Grandinate 
Gelate 
Piogge persistenti 

iccità 
Eccesso di neve 
Piogge Alluvionali 

Periodo: 26-28 febbraio 2018 

Territorio danneggiato: 

07 
08 
09 
10 
li 
12 

Venti sciroccali 
Terremoto 
Tromba d · aria 
Brinat 
Venti impetuosi 
Mareggiate 

Mod.A 

per intero: Comuni di Cassano delle Murge, Corato, Grumo Appula, Ruvo di Puglia, Toritto 

in parte: Comuni di Binetto, Bitetto, Bitonto, Molfetta, Palo del Colle, annicandro di 
Bari, Terlizzi 

Bari, 25 maggio 20 18 

P.O. "Avver ità atmosferiche e statistica Agraria" 
(dot1. Piero iciliano) 

f.-~ ---
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I' 
Mini tero 

Dell" gricoltura e delle Foreste 
. .l .. N. 

REGIO E: P GLl . 

PROVI CIA: B RI 

EVE TO: Gelata del 26-28 febbraio 2018 

CO I I RICADENTI EL TERRITOR[O PROVINCIALE D EG dATO 

PRODUZ IO E 

I Binetto 
2 Bitetto 
3 Bitonto 
4 Cassano delle Murge 
5 Corato 
6 Grumo Appula 
7 Molfetta 
8 Palo del Colle 
9 Ruvo di Puglia 
IO Sannicandro di Bari 
l I Terlizzi 
12 Toritto 

Bari, lì r maggio 2018 

. TRUTTUR E 
AZIEN DALI 

STR TTURE 
TERAZ IE, DALI 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

2 

OPETRE DI 
BO IFICA 

3 4 

P.O ... Av er ità atmosferiche e tatistica Agraria'· 
(dott. Piero iciliano) 

I \· _ \. 
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Mini tero 
Dell" Agricollura e delle Fore te 

.l. . 

RE JONJ-:: 

PROVIN ' IA: 

EV · NTO: 

PUGLIA 

BARI 

Gelata del 26-28 febbraio 2018 

Bari, li 25/05/2018 

Individuazione interventi: D.Lgs. IO_ 04 

DANN I TIPOLO GIA or INT ERVENTO (* ) 

~ 
An . 5 comma 2 

~ PROD ZIO E d1 cui alle lettere. [8 ~ ~ 

� STRUHURE AZIE DALI An, 5 comma 3 lettera � 
Art. 5 comma 6 

� STRUTTURE INTERAZlE D/\ LI � OPERE DI BONIFICA 

N.B Barrare la c~L<itlln a ,111,~tra Jcl d.tnn11 c. le cnscllc-nguardanl1 gh mter.-cnt1 nd11es11 

-art 5 C<>mma 2 d1 cui lc11era 
a) contr1hu11 m ccinto capitale tino all'80 pér cento del Janno act.·t:1'\ntv sul!;, l1asc della proùuztone lorda vcnd,blle onhnnna del men1110 

prc1,;edcntc 
h) pre'ì:1111 ad mnmortamento quinquennale per k (s1genze d1 ,.:sercwo ~td l'annn III cui s1 e' \'Crtfic;ill l l'cvc:nhl dannoso e per l1an110 

-;ucCC!1~1vo. Ja erogare al seguente ta\sO agevolnto 
I J 20 per cento del tns~n d1 nfenmcnto per le operazmn1 i.11 crcd110 agrario ullre 1 18 mesi per le a1;icndc ncadcn[1 1n zone 

svantaggiate. 
2)35 per cento dd 1as.sn dt rifcrnncnto per lt 0JKraz1()ni d1 crc<llll) agrano olt~ 1 18 m 'il per lè Ot1~ndc ncadent1 m altrt to nc. 

ndl'arnmontare del prestno Sl'IH' comprese le rate delle n1>ernL11.m1 d1 cn;d1to m scacli:nza nei 12 m~, success1,11 all'evento 
1ncrent1 all'impresa agricola. 

e) pmmga dellt: ,1pcraz1on1 dl rcd1to agrario J1 i.:u1 all'art1colo 7 
d) .agc\Olfl.710111 prev1denz1al1 d1 cui all'urt1coln X 

-ari 5 comma J 
con1nhu11 111 e nto Cflp1talc fino al JOO per cento (Jc1 co~t1 cffeu1v1 per danrn cnusall alle strutture az1~nduh c(J nllc ~eone-

-an 5 comma 6 d1 cu, alla 1t,1ero 
• al 11p111it1110 delle strade 1n1erpndcml1 delle op.:-rc d1 npprm 1g1~mamenw 1dr1cl> nonchc d.:l\e re11 1dnch..: e d1..·gl1 1mp1an11 1rngu1 ancon.:he 
non ric11elcn11 111 comprensori d.1 hfrn11icn. ~-,u1 unen: d1 SJ)CSd a 101alc e.mcv del Fontlv 
•JI ripn~lmo tJelle oper~ pubbliche t.h ho111fica e d1 bonifica montana 1\1 l':nmpre\1 1 lavnn d1rtt11 ullJ 1111g,hù" tOtu~nza delll" opere da 
r1pr1~-i1narc con onere d1 spesa o tulak 1,;anco lici Fondo 

P.O. ·· vversità atmo ·feriche e statist ica Agraria" 
(doti. Piero Siciliano) 

( • - \_ . <---._> 
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PUGLIA 
SEZIONE COORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI 

Serv izio Territoriale BA-BAT 

Gelata del 26-28 febbraio 2018 

Delìmitazione fogli di mappa - prov incìa di BARI 

Comune Fogli interessati 

Binetto dal 8 al 15 

Bisceglie dal 37 al 68 

Bitetto 31 - 32 - 33 

dal 94 al 97 
Bitonto dal 102 al 104 

dal 106 al 152 

Cassano delle Murge Intero t err itorio 

Corato Intero terri torio 

Grumo Appula Intero territorio 

Mol fet ta 
12-13-14-20-21-22-23-24 

dal 28 al 53 

22 · 31 · 32 - 33 · 34 - 35 - 36 
Palo del Colle dal 45 al 51 

dal 53 al 73 

Ruvo di Puglia Intero territorio 

Sannicandro di Bari dal 27 al 52 
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Toritto 

dal 53 al 58 

dal 60 al 68 

Intero territorio 

Bari, 25 maggio 2018 

PO Avversi tà atmosferiche e stat istica agraria 

dott. Piero Siciliano 
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G 1 ON E: PUGLIA 

PROVINCIA: BA T 

01 
02 
03 
04 
05 
06 

X 
Grandinate 
Gelate 
Piogge persistenti 
Siccità 
Eccesso di neve 
Piogge Alluvionali 

Periodo: 26-28 febbraio 20L8 

Territorio danneggiato: 

E V E N T o e A L A M r T o o (I ): 

07 
08 
09 
10 
Il 
12 

Venti sciroccali 
Terremoto 
Tr mba d aria 
Brinate 
Venti imperuosi 
Mareggiate 

per intero: Comuni di Andria, Canosa di Puglia, Minervino I urge 

in parte: Comuni di Bisceglie, Trani 

Bari, 25 maggio 20 18 

P.O. ·'Avversità atmosferiche e statistica Agraria·· 
(dott. Piero Siciliano) 

Mod.A 
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tero 
De11'Agricoltura e delle Foreste 

.l .A.N. 

MODI" 

REGfONE: PUGLIA 

PROVINCIA: BAT 

EVE TO: Gelata del 26-28 febbraio 2018 

COMU I Rl ADENTl EL TERRITORIO PROVI CIALE D EGGIATO 

PRODUZIONE 

1 ANDRIA 
2 BISCEGLIE 
~ CANOSA Dr PUGLIA .) 

4 MINERVINO MURGE 
5 TRAN[ 

Bari lì 25 maggio 20 I 8 

STRUTTURE 
AZIENDALI 

STRUTTURE 
INTERAZIENDALI 

X 

X 

X 

X 

X 

OPETRE DI 
BO !FICA 

3 4 

P.O. '·Avversità atmosferiche e tatistica Agraria'· 
(doti. Piero Siciliano) 

\ .· ~ ~ · '----
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G 

Ministero 
Dell' gricoltura e delle Fore te 

.. [. 

REGIONE: 

PROVI ClA: 

E E TO: 

PUGLIA 

B T 
Gelata del 26-28 febbraio 2018 

Bari. lì r io-12018 

lndividua7ione inlervenli: D.Lgs. 102104 

O Nl 

PRODUZIONE 

� TR TTURE AZIENDALI 

� TRU17 RE I TERAZIE DAL! 
OPERE DI BO !FICA 

Art. comma 2 
di cui alle lellcre· 

Arl. 5 comma 3 lenero 

Art. 5 comma 6 
� 
� 

N B Barrare la 1.:-asclla Il smlSlrn del danno e h: Cl.'icllc nguurdnnt1 gil murvcnll nch1C'ill 

-art 5 cummn 1 d1 cui lettera 
a) contnbuu 111 conto capitale fino all'SO per ccnt1., del danno acccrtat('I ,ullo busc dell3 produzione lvrdn 'JC11d1b1lc 01dtnaria del triennio 

prcmkn1c, 
b) pr~11t1 ad runmortnmcn10 qumqucnn11lc p..:1 le: esigenze d1 cscn;wn de1l1nnno 1n cui s1 è' "cnftcntu l'evento danno-.o e p~r l'nnno 

succe,~1vo. dn erogare al seguente lassù age\ulalo 
I I 20 per cento del tasso tll ofc11mcnto pc:r le operaz1on1 dt crcdno agrario oltre 1 18 mesi rxr k azu:nJc ncadenu 111 1 ne 

svantaggiate; 
2)35 per cento del tasso d111rrnmcnto per le: opera7_Jon1 d, credilo agrnnn oltre 1 18 m~1 per le a11endt: ricadenti m altre: ,,.me 

ndl'nmmontare del prcMno '°"" comprese le rate delle operaz1on1 d1 credtui m scadenza nei 12 mcs, success1,·1 alJ'cvcmo 
1nerenu all'impresa agricola. 

e) pro1ogu dcli• operazioni d1 creduo agrario d1 c111 all'amcolo 
d) agcH-.laLion, prcv1de1wali d1 u1 aJl'a.rt1colu 8 

-art ~ com mo 3 
contr1but1 1n conto capitale: fìn11 al I O() J>CI ccnlfl tlt:1 c11s11 etfett1v1 per dai1111 rau~a11 olle strutture az1cndalt et.I ulk sco1tc. 

-art 5 cummll 6 dt cm alla lettera 
- al npn'itmo delle trude mterpodcrall. delle opere d1 apprm 1g1onamcnto 1d11co noncht: delle r li 1dnchc degli 1mpmn11 1mgu1 ancNcht 
nc,n ncad~nll in comprcn.son d1 bonifica. cnn l)ncrc J1 spesa a l\11.ale cancfl del Fondti 
• I 11pris1,n,, d Ile uperc puhhlithc d, lx•111fica ed, bonifica montana_'" comnn:>1 1 la,on tln<ll1 alla 1111gl1L11< dlle1cna Jclle opcr< da 
npnnmarc. \!('In onere d1 spesa a tmalc cnni;o Jcl Fond 

P .. ··Avversità atmosferiche e tatistica Agraria" 
(dolt. Piero Sici l iano) 
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PUGLIA 

SEZIONE COORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI 

Serv izio Territoriale BA-BAT 

Gelata del 26-28 febbra io 2018 

Delimitaz ione fogli di mappa - provincia BAT 

Comune Fogli ìnteressa ti 

Andria Intero territor io 

Bisceglie dal 37 al 68 

Canosa di Puglia Intero territorio 

Mi nervino Murge Intero territor io 

Trani Dal 66 al 111 

Bari, 25 maggio 2018 

PO Avve rsità atmosferi che e statis ti ca agrar ia 

dott. Piero Siciliano 

L _\ ·---
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E 
TUTELA DELL'AMBIENTE 

Regione Puglia 

SEZIONE COORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI 

SERVIZIO TERRITORIALE BA-BAT 
Sl'zion• Coontlnamemo r:1411 Serviti r~1ona/1 

AOO 180/PROT 
15/06/2018 - 0034445 
""""'V'f :ct - 111,ijJ:VII. PrOlocolo Geooe-t:• 

Oggetto : D.Lgs. n. 102/04 - L.R. n. 24/90 

Gelate del 26 • 27 e 28 febbraio 2018. 

Relazione degli eventi . 

Province: Bari e BAT. 

Integrazione. 

Al Dirigente della Sezione Coordinamento 

Servizi Territoriali 

dott ssa Rosa Fiore 

SEDE 

In ottemperanza a quanto richiesto dal d.lgs. n. 102/04, art. 6 comma 1, questo Servizio ha attivato la 

procedura di delimitazione delle aree colpite dalla calamità, al fine di verificare e valutare l'entità dei 

danni provocati dalla gelata del 26 • 27 e 28 febbraio 2018 nel territorio di competenza, oggetto di 
segnalazioni . 

Con nota prot. n. 29378 del 25/05/2018 questo Servizio ha trasmesso opportuna relazione sulla 

scorta delle segnalazioni pervenute da parte delle amministrazioni comunali. nonché dalla 

Confagricoltura e dalla Coldire t ti di Bari, riguardanti il territorio dei Comuni di Andria, Bisceglie, 

Canosa di Puglia, Minervino Murge, Trani per la provi ncia di BAT, nonché dei Comuni di Binetto , 

Bitetto , Bitonto Cassano delle Murge, Corato, Grumo Appula , Molfetta, Palo del Colle, Polignano a 

Mare, Putignano, Ruvo di Puglia, Sannicandro di Bari, Terlirn, Toritto per la prov incia di Bari. 

A seguito di ulterior i segnalazion, effettuate dai Comuni di Barletta e Giovinazzo, pervenute 

successivamente alla trasmissione della su citata relazione, sono state effettuate opportune verifiche 

in campo accertane, l'enti tà del danno segnalato, nonché la delimitaz ione dei terr it ori inter essati 

Negli agri di Giovinazzo e Barletta il danno da gelo s, è manif estato essenzialmente nelle aree interne 

e in maniera non uniforme , con scarsissima emissione di mignol e, a volte leggera fessurazione dei 

rametti più giovani e comp romissione dì buona parte della produzione dell'anno . 

Alla luce, pertanto , d1 quanto già relazionato con nota prot . n 29378 del 25/05/2018 e delle 

successive verifiche effettuate ne, Comuni oggetto di ulteriore segnalazione, é stata stimata una 

riduzione della produzione per l'annata in corso così come di seguito : 

Per la provincia di Bari Il danno alla Produzione Lorda Vendibile è stato stimato pari a € 

88 .000 .500,00; tenuto conto che la Produzione Lorda Vend1b1le Ordinaria del territorio delimi tato 

www.regione.puglia .it 

Servizio Territor iale BA-BAT 
Lungomare Nazario Sauro, pal Agricoltura - 70100 Bari - Tel: 080 540 7575 
mali: p.siciliano@reglone.puglia ,t 

1 ', 
' ,,-./ 

/ 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E 
TUTELA DELL'AMBIENTE 

SEZIONE COORDINAM ENTO SERVIZI TERRITORIALI 

SERVIZIO TERRITORIALE BA-BAT 

ammon ta complessivamente ad € 194.363.810,00. la compromissione della PLV del terri tor io 

interessato è sta to del 45,27 %. 

Per la provincia di BAT Il danno alla Produzione Lorda Vendibile è stato sti mato pari a € 

67.443.300,00; tenuto conto che la Produzione Lorda Vendib ile Ordinaria del territo rio delimitato 

ammonta complessivamente ad € 183.007.700,00, la compromissione della PLV del territorio 

interessato è stato del 36,85% 

Pertan to, a conclusione della presente relazione ed alla luce di quanto su menzionato , si propone 

l'applica zione delle provvidenze previste dall' art.5, comma 2, lettere a), b), c). d) del D.Lgs. n"102/04 

alle porzion i dei territori comun ali delimitati e su ripo rtat i, e quanto previsto in deroga, dal D.L. n.8 

del 09/02/2017 art .15, comma 4, convertito con Legge n. 45 del 07/04/2017. 

Si allegano i mode ll i minister iali previsti dalla normat iva vigente, corredati da numero cinque allegati 

(Mod. A; B; C; F; G), che sostituisco no quelli già t rasmessi con nota pro t. n. 29378 del 25/0 5/ 2018. 

Si allega, inoltr e, la tabella conte nente l'elenco dei Comuni e I fogli di mappa interam ente delimita t i, 

defi nit ivi. 

P .O. Avversità Atmosfer iche e statistica agraria 
dott. Piero Siciliano 

www .regione.puglla.it 

Servizio Territo riale BA·BAT 
Lungomare Nazario Sauro, pal. Agricoltura• 70100 Bari• Tel: 080 540 7575 
mail: p.siciliano@regione puglia it 

2 
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E GION E: PUGLIA 

PROVINC T A: BARI 

E VENTO CALAM I TOSO (1>: 

01 
02 
03 
04 
05 
06 

X 
Grandinate 
Gelate 
Piogge persistenti 
Siccità 
Eccesso di neve 
Piogge Alluvionali 

Periodo: 26-28 febbraio 2018 

Territorio danneggiato: 

07 
08 
09 
10 
11 
12 

Venti sciroccali 
Tenernoto 
Tromba d'aria 
Brinate 
Venti impetuosi 
Mareggiate 

Mod.A 

per intero: Comuni di Cassano delle Murge, Corato, Grumo Appula, Ruvo di Puglia, 
Terlizzi, Toritto 

in parte: Comuni di Binetto Bitetto, Bitonto, Giovinazzo, Molfetta, Palo del Colle, 
Sannicandro di Bari 

Bari, 14 giugno 20 18 

P.O. "Avversità atmosferiche e statistica Agraria" 
(dott. Piero Siciliano) 

r i _ _,__ ') .., "-----
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F 
Ministero 

Del!' Agricoltura e delle Foreste 
S.I.A.N. 

REGIONE: PUGLIA 

PROVrNCIA: BARI 
EVENTO: Gelata del 26-28 febbraio 2018 

COMUNI RICADENTI NEL TERRITORIO PROVfNCIALE DA EGGlATO 

PRODUZIONE 

1 Binetto 
2 Bitetto 
3 Bitonto 
4 Cassano delle Murge 
5 Corato 
6 Giovinazzo 
7 Grumo Appu la 
8 Molfetta 
9 Palo del Colle 
10 Ruvo di Puglia 
11 Sannicandro di Bari 
12 Terlizzi 
13 Toritto 

Bari, lì 14 giugno 2018 

STRUTTURE 
AZIENDALI 

STRUTTURE 
INTERAZIEN DALI 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

2 

OPETRE DI 
BONIFICA 

3 4 

P.O. "Avversità atmosferiche e statistica Agraria" 
(dott. Piero Siciliano) 

L __,___ ~ ,_: - ----
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. , 
Ministero 

Dell'Agricoltura e delle Foreste 
.I. .N. 

REGIONE: 

PROVfN IA: 

EVENTO: 

PUGLIA 

BARf 

Gelata del 26-28 febbraio 2018 

Bari, lì 14 giugno 2018 

Individuazione interventi: D.Lgs. 102/04 

DANNI TIPOLOGIA DI INTERVENTO( *) 

0 Art. 5 comma 2 
PRODUZ!O E di cui alle lenere· [E]" ~~~ 

� STRUTTURE AZIENDALI Art. 5 comma 3 lettera � 
Art. 5 comma 6 

� STRUTTURE lNTERAZIENDALl ·� OPERE DI BONIFICA 

N.B Barrare la casella a sinistra del danno e le caselle riguardami gli 1mcr"enti r1c.lucsti 

-ari 5 commo 2 di cui leucru· 
a) contnbuu in conto capitale fino a\1'80 per cento del danno ncccrtnto sullo bnsc della produzione lorda vendibile ordinnria del 1ricnnio 

prcccdcnle. 
b) prestiti nd ammortamento quinquennale per le esigenze d1 escrc1Z10 dell'anno tn cui si e' verificato l'evento dannoso e per l'anno 

successivo, da erogare al seguente tasso agevolato: 
1)20 per cemo del tasso dì riferimento per le operazioni di credito agrario ohrc i 18 mesi per le aL1cnde ncadent1 in zone 

svanlogginte: 
2)35 per ccnio del tasso d1 nfcnrne1110 per le operazioni do credito agrario oltre , 18 rnes, per le aziende ricadcnu on altre zone. 

nell'ammontare tlc:1 prestito sono cornprese: le rate delle operazioni d1 cretl110 m scudcnzn nei 12 mesi success1v1 all'cvenlo 
,ncrcnti all'Impresa agnc-ola., 

e) proroga delle operazioni do credito a grano do cui all'articolo 7. 
d) agevolazioni previdenziali di cui all'arttcolo 8 

-art. 5 comma J: 
contribuii 111 conto cupitalc fino al I 00 per ccn10 dei costi cffètt1v1 per danni causoti nlle strutture aziendali ed .111c s orte, 

-art. 5 comma 6 d1 cui allu lettera; 
• al nprislrno delle strade intcrpoderall, delle opere dt approvig1onnmcnto 1dr1co 11011ché delle reti 1dnche e degli 11np1ant1 ,rngui. ancorché 
non ncadcnt, in comprensori dt bonifitll. con onore d1 spesa a totale carico del Fo,1do. 
••I ripns1tno delle opere pubbliche di bonifico e di bomfica montana, lvi compresi , lavori diretti alla migliore efficienza delle opere do 
r1pnstmarc, çon onere di spesa a totale carico del Fondo 

P.O. "Avve rs ità almo feriche e stat istica Agrar ia" 
(dott . Piero Siciliano) 

J,· ~<,_ •'--
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PUGLIA 
SEZIONE COORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI 

Servizio Territoria le BA-BAT 

Gelata del 26-28 febbraio 2018 

Delimitazione fogli di mappa - provincia di BARI 

Comune Fogli interes sati 

Binetto dal 8 al 15 

Bitetto 31 - 32 - 33 

15, 21, 22, 23, 32,33,34,35,45, 
46, 47, 55, 56, 57, 58, 59 

Bitonto 
dal 66 al 72 

dal 77 al 88 
dal 94 al 97 

dal 100 al 152 

Cassano delle Mu rge Inte ro terri torio 

Corato Intero terri tori o 

Giovinazzo 
dal 21 al 26 
dal 29 al 42 

Grumo Appula Intero te rritorio 

Molfetta 
12-13-14-20-21-22-23-24 

dal 28 al 53 

22 - 31 - 32 - 33 - 34 - 35 - 36 
Palo del Colle dal 45 al 51 

dal 53 al 73 

Ruvo di Puglia Intero territor io 

Sannicandro di Bari dal 27 al 52 
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E: PUGLIA 

PRO V IN C f A: BAT 

01 
02 
03 
04 
05 
06 

X 
Grandinate 
Gelate 
Piogge persistenti 
Siccità 
Eccesso di neve 
Piogge Alluvionali 

Periodo: 26-28 febbraio 2018 

Territorio danneggiato: 

EVENT O CALAM ITO S O (JJ: 

07 
08 
09 
10 
11 
12 

Venti sciroccali 
Terremoto 
Tromba d'aria 
Brinate 
Venti impetuosi 
Mareggiate 

per intero: Comuni di Andria, Canosa cli Puglia, Minervino Murge 

in parte: Comuni di Barlella, Bisceglie, Trani 

Bari, 14 giugno 2018 

P.O. "Avversità atmosferiche e statistica Agraria" 
(dott. Piem Siciliano) 

f.-... e,_,_~ 

Mod.A 
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Dell'Agricoltura e delle Foreste 
.I. .N. 

MOD. F 

REGIONE: PUGLIA 

PROVINCIA: BAT 

EVENTO: Celata del 26-28 febbraio 2018 

COMUNI RICADENT I NEL TERRITO RIO PROV INCIALE DA EGGIA TO 

PRODUZIONE 

I ANDRIA 
2 BARLETTA 
3 BISCEGLCE 
4 CANOSA DC PUGLIA 
5 MINERVINO MURGE 
6 TRANf 

Bari, lì 14 giugno 2018 

STRUTTURE 
AZIENDALI 

~ STRUTTURE i--::7 
LJ INTERAZIENDALI ~ 

OPETRE D1 
BONIFICA 

1 2 3 4 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

P.O. "Avve rsità atmosfe riche e statis tica Agra ria" 
(dott. Piero Siciliano) 

r: ~ i:,_, ,:..____ 
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. G 
Ministero 

Dell'Agricoltura e delle Foreste 
S.I.A.N. 

REGIONE: 

PROVINCIA: 

EVENTO: 

PUGUA 

BAT 

Gelata del 26-28 febbraio 2018 

Bari, lì 14 giugno 2018 

Individuazione interventi : D.Lgs. 102/04 

DAN NI TIPOLO GIA DI I NT ERVENTO (*) 

~ 
Art. 5 comma 2 

PRODUZIONE di cui alle lettere: lRJ ~0ti l 

� TRUTTU RE AZ IENDA LI Art . 5 comma 3 lettera � 
Art. 5 comma 6 

� STRUTT URE INT ERAZIENDALI � OPERE DI BON IFICA 

N.B Bam1rc la casella a s1nistrn del danno e le caselle risua rda11t1 gli interventi richiesti 

-art. 5 co11Hna 2 di cui lettern: 
a) contributi rn conto capitale fino al1'80 per cento del danno accertato sulla buse della produlionc lordo vendibile ordinaria del triennio 

precedente: 
b) prcst1t1 ad ammortamento quinquennale: per le esigenze di esercizio dell'anno 111 cui si e' verificato l'i:vento dannoso e per l'anno 

successivo, da erogare al seguente tasso agevolato: 
l) 20 per cento del tasso di riferimento per le operil.Zioni di credito agrario oltre i 18 mes, per le aziende ncadenu in zone 

svanlaggiate: 
2)35 per cento del tasso e.li riferimento per le operazioni d1 credito agrario oltre I IS mesi per le .1zicnde ricadenti in nitre zo11c; 

ne-ll'ammomare del prestito sono comprese le ro.tc delle operazioni di credito 111 scadenza nei 12 mesi successivi all'evento 
inerenti all'impresa agricola: 

e) proroga delle operazioni di credito agrario d1 cui nll'ort1colo 7: 
d) agevolaz.tom prcvidc:nzìnli d1 cui all'amcolo 8. 

-art. 5 comma J . 
contributi 111 c~nro capitale tino al 100 per cento dei costi cfTctti\'1 per danni causati alle strutture az.it:ndall cd alle scorte. 

-art. 5 comma 6 di cui alla lettera 
- al ripristino delle strade intcrpodcrall. delle opere di approv1gionamemo idrico nonché Jcllc reti idriche è degli impianti irrigui. ancorch6 
non ncadent, in comprensori di bonifica. con onere di spesa a totale carico del Fondo: 
-al ripristino delle opere pubbliche d1 bonifica e di bonirica montana, ivi compresi i lavori diretti alla migliore efficienza delle opere. da 
ripristinare, con onere di spesa a totale ca,ico del Fondo. 

P.O. " A vvers ità atmosferiche e statistica A graria" 
(dott. Piero Siciliano) 

f, ,__.....__",., ______ 
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PUGLIA 
SEZIONE COORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI 

Servi zio Territoriale BA-BAT 

Gelata del 26-28 febbraio 2018 

Delimitazione fogli di mappa - provinc ia BAT 

Comune Fogli inter essati 

Andria Intero territor io 

Barletta 81, 82, 83, 84 

Bisceglie dal 37 al 68 

Canosa di Puglia Intero terr itor io 

Minervino Murge Intero territor io 

Trani Dal 66 al 111 

Bari, 14 giugno 2018 

PO Avvers ità atmosferiche e stat istica agraria 

dot t. Piero Siciliano 



53972 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 111 del 24-8-2018                                                 

IONE 
PUGLIA 

Regione Puglia 
Se riane Coordinamento dei S0,v1z 1 Tetri lor iali 

UO Uff,c10 ProwncJRlt" Agm:,"ll/111:1 - Bnnd•st 

AOO 180/PROT 
26/04/20 18 · 0022934 
P-ul Uscila- RC'!)ltJ!I P11:\(;ct,lloO<J•1u1s1I•! 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA,SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TORRITORIALI 
SERVIZIO TERRITORIALE BR-LE Sede di BRINDISI 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA,SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE Coordinamento dei Servizi Territori ali 
Lungomare N. Sauro N.47 -70121 BARI 

Oggetto : D. Legs. n.102/04 e L.R. n. 24/90 - Invio relazione per danni da awersità atmosferiche . 
Evento: Gelata del 28 Febbraio 2018 - Provincia di Brindisi. 

In riferimento alla nota prot .15714 del 21 Febbraio 2018 di codesto dipartimento si trasmette, in allegato, la 
relazione relativa all'evento in oggetto che ha interessato la provincia di Brindisi. Con la stessa non viene proposta 
richiesta di declarato ria ai sensi del D. Legs. n.102/04 per la mancanza dei requisit i minimi previsti. 

IL RESPONSABILE della P.O. 
Dott. Cosimo Tè,lllbu_0no 

-~ ~ '--

Servizio Terr itoriale BR-LE Sede di Brindisi -Vi a Tor Pisana n.120-72100 Brind isi 
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PUGLIA DIPARTIMENTO AGRICOLTURA,SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TORRITORIALI 
SERVIZIO TERRITORIALE BR-LE Sede di BRINDISI 

Relazione danni da gelo del 28 FEBBRAIO 201B PROVINCIA di BRINDISI · D.Lgs n.102/04 e LR. 
n.24/90-

NATURA DELLEAVVERSITA' 

In data 28 Febbraio 2018 il lerritor io della Provincia di Brindisi è stato interessato da una forti 
abbassamenti della temperatu ra. fino a meno -3 gradi e• per poche ore. Si sono registrati danni alle 
colture in atto In tutta la provincia anche se i danni maggiori si sono avuti negli agri comunali di 
Brindisi, Mesagne e San Pietro V.co, terri tori posti a sud della provincia dove la temperatura è stata più 
bassa per una durata comunque breve e dove insistono in forma più Intensiva fruttiferi (pesco 
albicoccl1e e susine) , ortive e carciofo. 
La gelata ha arrecato danni più rilevanti ai fruttiferi precoci, perché colpiti nella fase di maggiore 
sensibilità. 
Non vengono proposte aree per la delimitazione in quanto Il danno alle coltivazioni in atto è poco 
rilevante come incidenza sulla produzione. 

COLTIVAZIONI DANNEGGIATE 

Le coltivazioni maggiormente danneggiate sono risultate : i fruttiferi. le ortive e il carciofo . 

A. DANNI ALLE PRODUZIONI 

I danni alle coltivazioni erbacee consistono nella lessatura delle foglie e dei capolini in quanto parte 
erbacce più tenere e con più alto contenuto in acqua mentre per i fruttiferi si registra una minore 
presenza di frutt i In fase di ingrossamento. 
I suddetti danni comunque di scarsa entità ed in ogni caso mfenori al 30% della PLV del territorio più 

colpito si sono avuti negli agri comunali di Brindisi, Mesagne e San Pietro V.co, ed è limitato a poche 
aree dei territori sopra citati. 

CARATTERISTICHE DEL REGIME FONDIARIO 

Ad eccezione di un numero esiguo di grandi e medie aziende ad indirizzo colturale Intensivo o 
semintensivo, la maggior parte del territorio colpito risulta frazionato in piccole aziende condotte in 
economia da proprie tari o affittuari coltivatori diretti. 

RAPPORTI CONTRATTl/All PRF.DOMINANTI NELLA ZONA E SISTEMI DI CONDUZTONE DELLE IMPRESE 

1 sistemi di condu zione più diffusi nella zona sono la conduzione diretta del coltivatore su terreni di 
propr ietà o in affitto. ed in misura minore la proprietà capitalistica. 

Servizio Provinciale Agricoltura - Via Tor Pisana n.120-72100 Brindisi 
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PUGLIA DIPARTIMENTO AGRICOLTURA,SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TORRITORIALI 
SERVIZIO TERRITORIALE BR-LE Sede di BRINDISI 

FASE VEGETATIVA IN CUI SI TROVANO LE COLTIVAZIONI 

La calamità ha interessato le coltivazioni nella fase di fioritura e post fioritura per la maggior parte dei 
frutt iferi ment re le ortive a ciclo autunno vernino e il carciofo erano in fase di raccolta. 

ENTITA' DEI DANNI ALLE PRODUZIONI 

I suddetti dann i comunque di scarsa entità ed in ogni caso inferiori al 30% della PLV del ten itorio più 
colpito si sono avuti negli agri comunali di Brindisi, Mesagne e San Pietro V.co, ed è limitato a poche 
aree dei territori sopra cita ti. . 

PROPOSTE SUGLI INTERVENTI IN RELAZIONE All ' ENTITA' DEI DANNI 

li danno alle prod uzioni è poco rilevante, inferiori al 30% della PLV del territorio più colpito, in oltre 
l'evento e le colture risultano assicurabi li secondo il P.A. 2018 per cui non vengono invocati i benefici 
per dann i alle produz ioni agricole danneggiate come prev isti dal Decreto Legislativo 29 Marzo2004 
n.102 e success ive modifiche ed integrazioni . 

li Responsabile P.O. 

(Dot'.~~ 

Servizio Provincia le Agricoltura - Via Tor Pisana n.120-72100 Brindisi 
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PUGLIA 

Regione ?uglla d111 SerV1:1 r,rr 10,1a i 
Sedont Coordfnamenfo " • Sr r.J 

UO Uff•i:,t: p ,:,v,r,ç~;il Agnco, Jr."J 

A00_180/PR0\032485 
07 /0612018 • "'''" o, .,.1, 
P·ot \.~· Retj ~ I., P"t-1~ 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE COORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI 
SERVIZIO TERRITORIALE BR-LE - Sede di BRINDISI 

Regione Puglia 

Dipartimento Agricoltur a - Sviluppo 
Rurale ed Ambientale 

Sezione Coordinamento dei Servizi Territo riali 
Via lungomare N. Sauro,45 - 70121 BARI 

Oggetto: Applicazione Decreto Legislativo 102/2004. Legge regionale 24/90 modificata dalla legge 
regionale 66/17 Gelate e Nevicate 2018 - Comunicazioni . 

Con riferimento alla nota n. 25823 del 10/05/2018 , con la quale si chiede un aggiornamento sui 
danni a colt ure a seguito di ult eriori segnalazioni di danno non rilevabi li al momento dell'evento 
(febbraio-marzo 2018), si comu nica che da ulter iori accerta menti effe t tuati è stat a riscontrata una 
scarsa fioritura per la coltura dell'olivo m diver se aree della provinci a ma non attribu ibile all'evento in 
oggetto e comunque non vi sono i requisit i minimi per invocare i benefici d1 cui al D. Lgs 102/2004 . 

Per quanto sopra questo servizio territoriale con erma d contenuto della relazione già 1nv1ata con nota 
pro ocollo n.22943 del 26/04/2018. 

IL RESPONSABILE della P.O. 
Dott . Cosimo Tamburrino 

-e--&-_ 

r 

51 
REGIONE PUGLIA 

Prot. A00 . .16.Q1..t.1.t .. :::.9..~ .. ~d/..n• ... 3.3 .. 5.S..b. 

www .regione.puglia.it 

Servizio Provinciale Agricoltura-PO "Awers1tà Atmosferiche e Statistica Agraria" 
Via Tor Pisana n.120-72100 Brindisi -Tel.0831544305 - Fax. 0831544307 
mail: c tamburrino@regione.puglla.,t -pec:upa.brind,si@pec rupar.puglia.1t 
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E 
PUGLIA 

AOO_180 / ()Q :t).6 9 ~ 
PROTOCOLLO USCITA 

I : /. : . 2018 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 
SERVIZIO TERRITORIALE TARANTO 

Regione Puglia 
Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali 

Dirigente di Sezione 
Dott .ssa Rosa Fiore 
coordina mentoservizi te rrito ria li@pec.rupa r .puglia. i t 

Oggetto : D.Lgs. n.102/04 e L.R. n.24/90 .Trasmissione relazione tecnica evento atmosfe rico : 
"Gelate dal 27 Febbraio 2018 al 1 • Marzo 2018". 

In riscontro alla nota della Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Terri to riali del 21/03/2018, 
prot.AOO_180 n.15537, si trasmette in allegato la relazione tecnica sugli esiti degli accertamenti come 
indicato in oggetto, corredata dalle schede ministeriali e dalla rappresentazione cartografica dell'aerea 
interessata dall'avversi ta' , 

www .regione .pugli a.it 

Servizio Territoriale Taranto 

P .O. Associazionismo e Avver sit à Atmosferiche 
Via Tlrrenla , 4 - 74121 Taranto -T el· 0997307545 -

Servizio Territor iale Taranto 
Il Dirigente ad interim 

Dot t. B~hiara 

mail : a.colapietro@reg,one .puglia it - pec: assoclazionismo.soa ta@oec rupar.puglia lt - uoa tar anto@pec.rupar puglla lt 
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ONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 
SERVIZIO TERRITORIALE TARANTO 

D.Lgs. n.102/2004 così come modificato dal D.Lgs. n 82/2008 

Evento: Gelate dal 27 febbra io 2018 al 1 • marzo 2018 - Comuni della provincia di Taranto -

RELAZIONE TECNICA SUGLI ESITI DEGLI ACCERTAMENTI 

In riscontro alla nota della Dirigente della Sezione Coordinamen to dei Servizi Territoria li della Regione Puglia 

del 21/03/2018, prot. A00_180 n.15537 acquisita agli atti del Servizio Territor iale dì Taranto in dat a 

21/0 3/2018, al protocollo A0 0 _180 n.15596, avente per oggett o: "Segnalazion e danni con richiesta di 

interv ento a seguito dell 'evento neve e ghiaccio - intero territorio provincia le TARANTO • e a seguito di 

alcune segnalazioni pervenute a questa Servizio da parte degli operatori agricoli e della Federazione 

Provinciale Coldiretti di Taranto, i sot toscritti Dott.ssa Agr. Antonia Colapiet ro, Responsabile P.O. 

"Associazionismo e Avversità Atmosferiche" e Doti . Giuseppe Leogrande, dipendenti regionali in servizio 

presso la sede di Taranto , incaricati dal Dir igente Dott. Benvenuto Cerchiara, hanno effettuato gli opportuni 

accertament i in campo e, al riguardo , relazionano quanto segue. 

Nei giorni che vanno dal 27 febbr aio al 1° marzo 2018 il terr itorio della provinc ia di Taranto è stato 

interessato da lievi nevicate seguile da basse temperature . 

Nel versante occiden tale coltivato a seminativi, agrumet i, vigneti da tavola, vigneti da vino e ortaggi non si 

riscontrano danni rilevanti nonostante le basse temperature regist rate . Solo le coltivazioni di finocchio, per le 

varietà tardive, hanno subito danni che comunque non superano il 30%. 

Le coltivazion i del versante or ientale, in part icolare le drupacee, hanno invece subito danni da gelo. 

Nella zona delimitata sono presenti : vigneti di uva da tavola, frutteti , agrumeti , oliveti e seminativ i. 

I comuni colpiti dall'even to calamitoso sono: Crispiano, Mon temesola e Grottaglie, nelle zone poste ad una 

alt it udine superiore ai ZOO met ri sul livello del mare. 

In particolare il danno alle col tu re supera il 30 % della P.L.V. nell'i ntero foglio di mappa n. 7 del Comune di 

Grottag lie e parte del foglio n. 6 del medesimo Comune per le parti celle: 48, 49, 52, 53, 54, 57, 58, 59, 60, 61, 

62, 63, 64, 250, 260, 846, 847, 848, 850, 851 e 909; nel Comune di Montemeso la l'avversità ha causato dannì 

ri levanti all'i ntero fog lio n. 14, mentre il foglio n.17 è stato delimitato parzialmente per le partice lle: 

2,4,5,6,9,10,ll,12,15,16,17,18,19,21, 72,75,76, 77,79,83,98,99,100,101,103, 104, 105, 107, 108, 109, 110, 

111, 133, 135, 136, 137, 139, 196, 197, 212, 213, 214, 217 e 219; infine nel Comune di Crispiano è stato 

delimitato interamen te il foglio di mappa n. 111, adiacente al foglio 14 del Comune di Montemesola . 

I danni arrecati dal gelo riguardano le varietà precocissime e precoci di pesco, nettarine e albicocche. 

www .regione.puglia.it 

Serv izio Terr itoriale Tarant o 

P.O. Associazionismo e Avversit à At mosfe riche 
Via Tirren,a, 4 - 74121 Taranto - Tel: 0997307545 

mai l : a colapletro@regione .puglia lt - pec: assoc,azionismo.spa ca@oec.ru par puglia .11- upa.raranco@pec .rupar.pugl,a 11 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 
SERVIZIO TERRITORIALE TARANTO 

I pescheti e gli albicoccheti, al momento dell'evento, si trovavano nella fase fenologica di allegagione e di 

fioritura . Le basse temperature hanno d terminato la cascola d i frut t icini appena formati e la mancata 

impollinazione dovuta alla comprom issione degli ovari e alla inattivaz ione del poll ine. 

Dagli accertamenti effettuati in campo il danno stimato sulle drupacee risulta essere del 50 % sul valore della 

produzione lorda vendibi le. 

Per quanto riguarda gli agrumeti e i vigneti, gli effetti da gelo riscontrati sono la necrotizzazione dei giovani 

germogli per un danno stimato del 10 %. 

Gli oliveti e i seminat ivi non hanno subito alcun danno . Non si segnalano danni alle struttur e. 

Nelle apposite tabel le ministerial i, di cui in allegato, si riportano le superfici e le coltu re innanzi descritt e 

ricadent i nelle aree delimitate, nonché il calcolo del valore della P.L.V. che risulta danneggiata oltre il 30%. 

Tuttavia , non è possibile proporre interventi compensativi, in quanto le produz ioni danneggiate dall'even to 

calamitoso risultano essere inseriti nel Piano assicurativo agricolo annuale, cosl come disposto dall'art.5 

comma 4 del D.Lgs. 29 marzo 2004, n.102. 

Si propongono, invece, gli interventi di cui alle lettere b), e) ed) di cui all'art.5 comma 2 del D.Lgs. 29 marzo 

2004, n.102. 

Taranto li, 19/04/2018 

I Funzionari 
Dott . Giuseppe Leogrande 

J-cJn~ 
P .O. Associazionismo e Avversità Atmosferiche 

~An~rt~ 

www .regione.puglia.it 

Servizio Territ oria le Taranto 

P.O. Associationis mo e Avversità Atmo sfer iche 
Via T1rrenia , 4 - 74 121 Taran to -Tel : 0997307545 

Servizio Territoriale Taranto 
Il Dirigente ad interim 

mail: a.colapletro@regione .puglia.it - pec- assoc ,azionismo soa .ta@pe c.ruparpuglia .it - upa tar anto@pe c.rupa r.puglia.it 
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I 
Ministero delle politiche 

agricole e forestali 
S.I.A.N. 

mod. A 

ACCERTAMENTO EVENTf CALAMITOSI 
(compilare per ciascun evento) 

REGrONE PUGLIA 

PROVINCIA TARANTO 

EVENTO CALAMITOSO: 

01 

02 

X 

03 

04 

05 

06 

DATA: 

periodi 

giorni 

NOTE: 

GRANDINATE 

GELATE 

PIOGGE PERSISTENTI 

ICCITA. 

ECCES O DI NEVE 

PIOGGE ALLUVIONALI 

dal 27 / 02 /2018 

dal _/_/_ 

dal I I 

I ----
/ 

Taranto li, 19/04/2018 

07 VENTI SCIROCCALI 

08 TERREMOTO 

09 TROMBA O'ARJA 

IO BRJNATE 

11 VENTI IMPETUOSI 

12 MAREGGIATE 

al 01 /03/2018 

al 

al 

I I 

I I 

Timbro e firma 
_9Q,tl.Ìs~ ~~r. ~qto~ia ColaP.ietro 
~ V. ~ ~ {,<i)_,...._,O 

'7'"(1/~~-
(da compilare a cura del Mipal) ftWM -•Oiliu: _,.ffi '. 

' - · = T': ad 1terim 
\uo«. 8en~ ara) Data acquisizione _/_/ __ Prot. 

'- I I 
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tero delle politiche 
agricole e forestali 

S.IAN 

mod. F 
REGIONE Puglia 

PROVfNCIA Taranto 

EVENTO Gelate dal 27 febbraio 2018 al I O marzo 2018 

Data 19/04/2018 
COMUNI RICADF. TI NEL TERRITORIO DELIMITATO 

GJ PROD ZIONE 
~ TRUHURE 
LJ AZIENDALI 

r;-7 STRU'ITURE IAi OPERE DI 
LJ INTER/\7.IEND/\I.I ~ RONIFIC:A 

rispiano limitatamente al ~ glio di mappa: 111 

Monterncsola limitatamente ai foglio di mappa: 
14 

Montemesola limitatamente ai foglio di mappa: 
17, particelle: 2,4,5,6,9, 10,11, 12,15,16,17,18, 
I 9,2 l ,72,75,76 77, 79,83,98,99, 100, I O I, I 03, 104, 
105,107,108,109,110,111,133, 135,136,137,139, 
196, l97,212,213,214,2 l 7 e 219 

Grottaglie limitatamente al foglio di mappa: 7 

Grottaglie limitatamente al foglio di mappa: 6 
particelle: 48,49,52,53 54,57,58,59,60,61,62,63 
64,250,260,846,847,848,850,851 e 909 

~[D0~ 

BEJ0~ 

B� ~~ 
~ [D 0 ~ 

B EJ 0 8 
[I] [I] [I] [I] 

[I] [I] [I] [I] 

[I] [I] [I] [I] 

[I] [I] [I] [I] 

[I] [I] [I] [I] 

[I] [I] [I] [I] 

[I] [I] [I] [I] 

[I] [D [I] [I] 

[I] [D [I] [I] 

Indicare senza abbreviai.ioni la dizione del Comune. barrando una o ptù caselle 1n corrispondenza del tipo di danno subilo 

Dott~~~apietro 

Do<i. ~=;l'I •~~ vi 
Timbro e firma E ~d inLrtm ~F a) : 



53985 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 111 del 24-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

stero delle politiche 
agricole e forestali 

S.1.A. 

mod. G 
REGIONE Puglia 

PROVrNC IA Taranto 

EVE TO Ge late dal 27 febbraio 2018 al I O marzo 20 I 8 

Data I 9/04/2018 

Individuazione interventi Decreto Legislativo 29 mai-=o 200.J. n. /02 

danni 

~ Produzione 

D Struttu re aziendal i 

D Strutture interaziendali 

D Opere di Bonifica 

Tipologia di intervento(* ) 

Art. 5, comma 2: 

di cui alle lettere: 

Art. 5 comma 3; 

Art. 5, comma 6; 

Arl. 5, comma 6; 

� 

� 

b 
X 

N.b Barrare la casella a si11islra ùel ddnno e le caselle riguardanti gli interventi richiesll 

art 5, comma 2 di cui lettern 

n) contribmi in conto capitale fino all'80 per cento del danno accertato sulla base della produ1.1onc lorda vendibile ordinaria 
del triennio precedente; 

b) prestiti ad ammortamento quinqucnnr,lc per le esigenze di esercizio dell'anno in cui si è verificato l'evento e per l'anno 
successivo. da erogare al seguente tasso agevolato· 

I) 20 per cento del tasso di riferimento per le operazioni di credito agrario oltre 1 18 mesi per le aziende ricadenti in 
zone svantaggiate; 

2) 3- per cento del lasso di nferin1ento per le operazioni di credito agrano oltre i 18 mesi per le aziende ricadenti in 
altre zone; 

nell'ammontare del pre.~tito ono comrresc le raie delle operazioni d1 credito in cadenza nei 12 mesi successivi 
all'evento inerenti all'impresa agricola: 

C) proroga delle operazioni d1 credito agrario, d1 cui all' art.7 del Decreto Lcgislauvo 29 marzo 2004, n.102, pubbltcato nella 
Gazzetta Ufficiale del 23 aprile 2004. n.95: 

d) agevolazioni previdenziali di cui all'art. 8 del Decreto Legislativ 29 marro 2004. n.102, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 23 aprile 2004 

- an.5 comma 3· In caso di danni causatJ nlle strutture aziendali e alle scorte possono esser.: concessi a titolo di indennizzo contributi 
in conto capitale fino al I 00% dei costi effettivi. 

- art 5, comma 6: compatibilmente con le esigenze primarie. delle imprese agricole, possono csse,c adottate m,sure volte al ripristino 
delle infrastrutture connesse all'attiv11.\ agricola, tra cui quelle irrigue e di b nifica, con onere della spesa a totale carico 
del Fondo di solidarietà nazionale. 

Dott.ssa Agr. Antonia Colap1etro 

o~ ~~ vl.,p 

Dott. òliuse pe Leogrande )\ 

e , ~~'-/\ 
,{ . ~ 

SERVIZIO TERRITORIALE TARANTO 

Timbro e firma 
IL DIRIGENTE ad interim 

o~~ 
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Provincia di Taranto 
di Grottaglie Comune 
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PUGLIA 

AOO_180 / OOt-'t :,88 
PROTOCOLLO USCITA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 
SERVIZIO TERRITORIALE TARANTO 

Regione Puglia 

Sezione Coordinamento dei Servizi Terri torial i 

Dirigente della Sezione Dr.ssa Rosa Fiore 

coordina me ntoserviziterrito ria I i@pec.ru par. p uglia. it 

Oggetto: Gelate e nevicate febbraio-marzo 2018. Riscontro note Prot. A00_180 n.25823 del 
10/05/2018 . 

In riscontro alla nota di cu, all'oggetto, dopo aver effettuato gli opportuni accertamenti in campo, 

si comunica che non si sono riscontra ti , a distanza di tempo dall'evento , ulterio ri danni alle colt ure 

e pertanto , si conferma quanto già relazionato con nota Prot. A00_180 n.0021592 del 

19/04/2018 . 

P.O. Associazionismo e Avversità Atmosferiche 

Dott.ssa Anton ia Colapietro 

~ e,e,~\~~ 

www .regione .puglia. it 

Servizio Provinciale Agricoltura -Taranto 

P.O. Assoc1azi0nismo e Avversità Atmosferiche 
Via nrrenoa, 4 -74121 Taranto-T I· 0997307545 

Servizio Terr itoriale Taranto 
li Dirigente ad interim 

Dott . ;,r~rch 1ara 

ma,!: a colap1etro@regione pugl,a 1t-pec associaz1onismc s.pa a :@pec rupar puglia 1t- upa taranto@pec.rupar pug.,a 1t 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO Agricoltura, Svilupp;o I 

ed Ambiente 0 

SEZIONE Coordinamento Servizi Ter toriali 
,-:=----------- SERVIZIO Territoriale - Foggia 

1 2 APR. 2018 
Pro J Nr .2cAS--0 I 
USCITA! 

SEZIONE COORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI 

BARI 

OggettO: Relazione avversità atmosferiche eccezionali D.lgs n. 102/04. 
Gelata ed abbondanti nevicate del 26, 27 e 28 febbraio 2018. 

Nei giorni 26, 27 e 28 febbraio 2018 si sono verificate precipi tazioni nevose, sull'in tero territorio 
della Capitanata, particolarmente abbondanti nella parte nord del Gargano, con un accumulo che è 
arrivato a 70 cm. e con temperature minime di -6'c. 

L'accumul o di neve ha provocato la rott ura delle branche pr incipali e/o la caduta completa di 
molt issimi alberi di olivo soprattutto in alcune aree dei comuni di Carpino ed Ischitella , con danni 

strutturali stimati intorno al 35% della produzione lorda vendibile dell'intera area colpita, come 
dettagliato nelle tabelle allegate . 

Il danno è stato sti mato sia tenendo conto delle maggiori spese di potatura e/o di reimpianto delle 
piante danneggiate e dei mancati redditi che si avranno per il 2018, 2019 e 2020 

Negli altri comuni della provincia di Foggia non si sono verificati danni alle stru tture ma quasi 
esclusivamente alla produzione delle colture in atto. 

Le colture danneggiate sono le ortive autunno invernali, i fruttiferi e gli oliveti , interessando 
soprattutto i comuni di Trinitapoli e San Ferdinando di Puglia. 

In particolare le colture ortive maggiormente danneggiate sono i carciofi ed i finocchi, per i carciofeti 
il danno è consistito nella perdita di tutto il raccolto di Marzo, mentre nelle coltivazioni di finocchi è 
stata danneggiata la parte più esterna con notevo le deprezzamento commerciale, anche gli altri ortaggi, 
in particolare le varie specie di brassicacee hanno subito dei danni sopratt utto quell i pronti per il 
raccolto. 

I danni ai futtiferi quali peschi ed albicocco sono limitati alle varietà super precoci che alla data 
dell'evento risultavano in piena fioritura, e la gelata ha provocato la necrosi di un'altissima percentuale 
di fiori . 

Sugli oliveti, una buona percentuale di gemme risultano danneggiate, ma per una stima più 
attendibile degli eventuali danni occorre aspettare la piena ripresa vegetativa . 

I danni alle produzioni in ogni caso nel loro complesso risultano al di sotto del 30% della PLV non 
raggiungendo il valore minimo per richiede lg li int erventi previst i dal D.lgs 102/04 . 

Le coltivazioni danneggiate e la tipologia di avversità atmosfe rica rientrano nel Piano Assicurativo 
Nazionale. 

Per quanto sopra, per i danni alle strutture aziendali (oliveti], in parte degli agri di Carpino ed 
Ischitella, si ritiene ricorrano le condizioni per invocare le provvidenze del decreto legislativo n. 
102/200 4cart. 5 comma 3. 

Il respons~ile della P.O. 

/~ 
www.regione.p uglia.it 

Servizio Territoriale Foggia ~--=-_QJJ: ___ ~ __ 
Piazza Umberto Giordano, 1 -71121 FOGGIA - Tel: 0881.706.549{524 ~Fax Direzione: 08~~06.527 

P.e.i.:p.solazzo@regione.puglia.it I . ~ 
P.e.c.: upa.foggia@pec.rupar.puglia.it .:GIONE PUGLIA 

Pro .;o A,P 1. J.: .. O L U.n° LA ?>..J 
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delle politiche 
agricole e forestali 

S.I.A .. 

A CERTAM I TO EVE TI CALAMITO I 
(compilare per ciascun evento) 

moò ,\ 

_ Foggia._ lì, 12/04/20 I 8 

EVE TO ALAMITOSO: 

01 GRANDINATE 

02 G LATE 

REGIONE P GLIA 

PROVI CIA FOGGIA 

07 VE TI SCIROCCALI 

08 TERREMOTO 

03 PIOGGE PER ISTE TI 09 TROMBA D' R1A 

04 SIC ITA' 

05X ECCESSO DI EVE 

06 PIOGGE ALLUVIONALI 

DATA: 

periodi dal _26_/ _02_ / 2018 

dal _/_ / _ 

dal I I 

giorni I I 

I I 

NOTE: 

Funzionari: dr. Michele De itti 

/~ z;:;;:c;z____;, 
I ~ 

(da compilare a cura del ~lipa[) 

Dataacqui·iLionc _I _I_ 

10 BRINATE 

11 VE TI IMPETUO 1 

12 MAREGGI TE 

al 28 / 02 / 2018 --
al / / ----

al I I 

I I 

_Dfr:;z ~ Solo= 

Prot. I I I I I I I I I I I 
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E PUGLIA 

PROVINCIA _FOGGI 

m c1. r 

Ministero del I politiche 
agricole e forestali 

S.I.A .. EVE1 TO EVIC TE del 26.27 e 28 febbraio-2018 

Data 12' 04 I 20 I 8 
COI\IUNI RICADEi\ TI EL I ERRITORIO DELIMll Aro 

~ PRODUZIONI: ~ . TRUTTURt 
LJ AZIEÌ\'DALI 

n TR 11"L1RE iA7 Ol'ERE DI 
L'._j INTERALIL DAL! ~ BONIFICA 

Comuni intere ati dall'evento: 

, Carpino limitatamente ai fogli dal n. l al numero 9. dal n. I O al 
n.18, dal n.20 al n.25, dal n. 28 al n.35 e dal n. 40 al n. 43 

Ischitella. limitatamente ai fogli dal n.11 al n. I 6, dal 21 al n. 23. 
dal n.37 al n. 43. 

[IJ 

[IJ 

2X 

4 

3 

[I] @] 

[I] [i] 

D D � � 
li dirigen e dr. Pa quale olaao 

/J~(;~ 

Indicare s~nza abbre, iuioni la ùiLionc del Comune. barranuo una o più casdlc in corrispond~1ua del tipo di danno suhito 
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delle politiche 
agricole e forestali 

S.I.A .. 

mod. G 
REGIO 'e PUGLIA 

PROVI IA FO GIA 

EVE TO NEVICATE del 26 27 e 28 febbraio 20 18 

Data 121 04 / 2018 

Indi iduazione interventi Decreto Legislativo 29 mar=o 200~, 11. /01 

danni Tipologia di inter\'ento (*) 

Art. 5. comma 2: 

O Produzione di cui alle lettere: 

[8J trutture aziendali Art. 5 comma 3: 

� trutt11re interaziendali Art. 5. comma 6: 

O Opere di Bonifica Art. 5. omma 6: 

'.b.: Barrare la ·asclla a inistra del danno e k casclk riguardanti gli intcncnti richic,ti. 

art 5. comma 2 di cui lettera: 

a b 

~ 

� 

c d 

u) contribuii in conto capitale tino a11'80 per cento del danno accertato sulla base della prodt11io11c lorda ,cndibik ordinaria dd 
triennio precedente: 

h) prestiti ad ammo11u111cn10 quinqL1cnnnle per le csigcnLe di cscrci1io dell'anno in cui si è ,criticato \'c,cn10 e per \'anno 
succcssi,o. da erogare al seguente tasso age, ola10: 

I/ 20 per cento del lasso di riferimento per le operazioni di ·rcdi10 agrario ohre i I 8 mesi per k a,kndc ricacknli in 
zone vantaggiate: 

2) J ·percento del tasso di riterimcnto per le opcra7ioni di credit agrario oltre i I mc·i per le ,11iendc ricadenti in 
altre zone: 

nell"ammontare dd prestito sono compre e le rate delle opcrationi di credito in scaden1.a nei 12 mesi successi\ i alf'c, ento 
inerenti all'impresa agricola: 

e) proroga delle operazioni di credito agrario. di cui all'art.? dd Decreto Legislati\o 29 marLo 200-1. n.102. pubblicato nella 
Gauetta Ufficiale del 23 aprile 200-1. n.95: 

d) agevola,doni pm ident.iali di cui all'art. 8 del Decreto Lcgislatirn 29 mar70 2004. n.102. puhblicato nella (,anctta l lrticiale 
del 23 aprile 200-1. 

- an.5 comma J: In ca ·o di danni causati alle 1runure at icndali e alle scorte possono es ere conce si a titolo di indenniuo contributi in 
conto capitale lino al 100% dei co·ti effctti,i. 

- an 5. comma 6: compatibilmente con le e igen,e primarie delle imprese agricole. po sono essere adottate misure ,ohe al ripristino delle 
infrastruttur· connesse all"ani, ità agricola tra cui quelle irrigue e di bonifica, con onere della spe,a a tol.ille carico dc-I 
Fondo di solidarictit nazionale. 
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RILEJ'ATJ DAL 26-02-2018 AL 0./-03-2018 

LOCALJT,Ì TEMPERATURA °C ~ ll DIT,\ % PREC . 
O\tlfXE RETE 

\ZIE:\llA )IED ~11:,: MAX )IED Ml~ )IAX mm 

I ALBF:RO:-. \ SERROi\1: coo1rv 3.2 -5.5 16.2 84 42 100 20.2 
2 APRJCENA CANALE CODIPU 4.9 -4.9 19.3 78 36 94 26.6 
J ASCOLI SA TRL.,_:s;o BISCIGLlETO CODIPC 4.1 -6 17.8 81 42 96 13 
~ ASCOLI SATRIA.'O PALAZZO PICCOLO CODIPU 4.8 -6.6 19.3 82 37 98 19 
l CARLANT11'"O C-\MPO SAKfO VECCHIO CODIPU 1.3 7.7 14.4 81 34 97 1.4 
6 CARPINO ARIOLA CODIPU 4.8 -5 17.3 85 34 100 79.7 
7 CERJG:-OLA TAVOLETTA CODIPU 5.4 -6.6 18.7 81 46 96 12.6 

CERIGNOLA TRESSA. TI CODIPU 5.1 -4.5 19.l 80 49 91 15.4 

9 FOGGIA BORGO LA ROCCA CODIPU 4.6 -4.9 18.6 89 43 100 17.6 
IO FOGGIA COPPA D'ORO CODIPU 5.2 -5,8 19.l 79 45 95 14 
Il FOGGlA AME:-.DOLA SMA~l - - - - - - -
12 FOGGIA LA PES IA CODll'U 5.2 -4,9 19.6 87 46 100 15.2 

IJ FOGGIA MO:-.r'TERO7.Z.I CODIPIJ 5 -4.4 18.8 88 48 100 14.6 
14 LESl:-IA RIPALfA CODIPU 4.4 -3.6 19.2 83 30 100 15.8 
Il LUCERA SANTA u ;c1A CODIPU 4.3 -5,8 17.7 85 39 100 13,8 
16 MANFREDONIA DAUNIA RJSI CODIPU 4.1 -5.6 18.8 78 45 94 9 
17 M.S. Al\GELO AERONAUTICA \IILITARE SMAM - - - - - - -
18 ORTA NOVA TRIO:-iFO C:ODIPU 5.6 -3.9 19.6 79 38 100 13 
19 PIETRAMONTECOR\'L'IO TORRETT'A CODIPU 4 -5,5 17.5 75 34 94 9,8 
20 RJGNA:-.O GARGA:-.ICO VILLA.,OVA CODIPU 5.4 -2.3 19.3 78 46 96 12 
21 RODI GARGA:SlCO ISA:-.r'TA LCCIA CODIPU 4.9 -2.1 18 75 29 88 66 
u SAN GIOVANl\l R.DO MATINE-CAR:-.E ALATA CODIPU 5.1 -3.4 18.7 77 49 100 15 

2J SAN GIOVAN'o'l R.DO QUERCIA COPPE CODIPU 2.1 -6.2 14 88 58 100 19 

l i SAN SEVERO CASA LORDA CODIPL: 4.7 -4 19 80 41 96 17.4 

25 SANNICA)IDRD G.CO DON t-.U:-./1O E CAVALLO CODIPU 4.6 -4.l 19 82 35 100 40.3 

26 SANT',\GATA DI PL:GLIA PALO\IBARA CODIPU 4.4 -6,3 18.6 84 35 lOO 9.8 

27 ISERRACAPRIOLA CIAVATT'A CODIP 4.4 -4.1 19.2 77 30 94 18 

28 TORREMAGGIORE SELVA UF.LLE GROTT'E CODW 4.9 -3.8 20.4 82 33 100 20.6 

2 TROIA GIA RDI:-. ETT'O CODIPU 4.1 -9.9 18 77 30 100 12.2 

30 TROIA SERRA DEI BISI CODIPU 2.8 -5.6 15.7 88 39 100 18.2 
li \.!ESTE \ IA:-.DRIO:-.E CODIPU 5 -2.5 18.2 88 38 lOO 44.5 

ll ZAPPO);ET.\ RIVOLI CODIPU 5.1 -4.2 18.8 86 49 100 12 

J.l 'iA:-0 FERDI:-.A)-00 DI P LA PERA DI BAS O CODIPU 5.7 -4.6 19.3 81 so 94 14 4 

{).JJ1 rtlr!~·ar, d11flii ,1.z.;wm mi!l~rulri;ç1the di'ila R<!le Rl'l{Wr:ufe e Pro, mc:.,.ile Jt-ll 'ASSOCODIPL 11. del!· .fenmau11c-a \t, /irare lta/1a11<1 

Nottziario Pro,mciale Agromctcorologico e Fito an1tario n. 10 d~l O 03 .01 pag. 3 
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I • 

· '''• li)18 

DIPARTIMENTO /\gricollur ·a, Svilu µpo Rurale 
ed Ambiente 

SEZIONE Coordinamento Servizi Territoriali 
SERVIZIO Territoriale - Foggia 

Alla SEZIONE COORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI 

f~dc:._?6'.J~i BARI 

Oggetto : Relazione awersità atmo sferiche eccezionali D.lgs n. 102/04 . 

A seguito delle segnalazioni pervenute sia da Ditte individuali che dalle Amministrazi oni Comunali 
e facendo seguito alla relazione del 12 aprile 2018 prot . 20150 con la quale questo Servizio si riservava 
di relazionare con maggiore precisione sui danni agli oliveti ed ad integrazione della stessa si trasmette 
la presente. 

Nei giorni 26, 27 e 28 febbraio 2018 si sono verificate precipitazioni nevose sull' inte ro territorio 
della Capitanat a con tempe rature minime di -6 °C. 

Oltre ai danni strutt ural i verificatisi negli agri dei comuni di Carpino ed Ischitell a, sti mati intorno al 
35% della produ zione lorda vendibile dell' inte ra area colpita, di cui si è già dettagl iatamente relazionato 
ed alla quale si rimanda, si sono verificati anche danni alle produ zione delle colture in atto. 

Le colture danneggiate sono le ortive autunn o invernali, i fruttife ri e gli oliveti, inte ressando in 
maniera disomogenea tutto il ter rito rio della Provincia di Foggia. 

In part icolare le coltur e ortive maggiormente danneggiate sono i carciofi, i finocchi, le brassicacee, le 
insalat e ecc. Per i carciofet i il danno è consistito nella perdita di tut to il raccolto di marzo, mentre nelle 
coltivazioni di finocchi è stata danneggiata la parte più esterna con notevo le dep rezzamento 
comm erciale, anche gli alt ri ortaggi, in particolare le varie specie di brassicacee hanno subito dei danni 
sopratt utto quelle pronte per il raccolto; nel complesso il danno alle ortiv e viene stimato intorno al 25% 
sul total e delle ortive autunn o-verni ne. 

I danni ai fruttifer i quali pesco ed albicocco sono limitati alle varietà super precoci che alla data 
dell' evento risultava no in piena fioritura. La gelata ha provocato la necrosi di un'al t issima percentuale di 
fiori, con un danno stimato intorno al 20%, valore che rappresenta l'i ncidenza percentuale delle cult ivar 
superp recoci nell'area di riferimento . 

Sugli oliveti, solo con gli ulter iori accertamen ti effett uati nel perio do di fioritura si è pot uto accertare 
che negli agri di Stornarella, Stornara, San Ferdinando di Puglia ed in parte di Cerignola e di Trinitapoli 
vi è l'assenza quasi totale di fioritur a con danni alla futura produzione stimabile intorno al 90%. 

I danni alle prod uzioni nel loro complesso, considerato quello alle orti ve, quello ai frut tet i e quel lo 
agli oljve i, .ano s imati intorno al 30,77% della P.l.V. 

I danni agli oliveti sono stati riscontrati anche negli altri comuni della Provincia di Foggia, ma per la 
minor incidenza della superficie ol ivetata e/o per il minor danno riscontrato non si raggiunge la 
percentuale di danno del 30% della PLV. 

Altresì si evidenzia che le coltivazioni danneggiate e la t ipologia di avversità atmosferic a rient rano nel 
Piano Assicurativo Nazionale. 

Per quanto sopra, per i danni alle produzioni aziendali, negli agri di Cerignola e Trini tapoli in part e 
e negli agri di Stornara, Stornarella e San Ferdinando di Puglia in toto, si riti ene ricorrano le condizioni 
per invocare le provvidenze del decret o legislativo n. 102/2004 art . 5 comma 2 lettere a, b, c, d. 

Il responsabile della P.O. 

~ 
www.regione.puglia.it 

Servizio Territoriale Foggia 
Piazza Umberto Giordano, 1 -71121 FOGGIA - Tel: 0881.706.549 
P.e.i.:p.solazzo@regione.puglia.it 
P.e .c.: upa. foggia@pec. rupa r, puglia.,l REGIONE PUGLIA 
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ini tero delle politiche 
agricole e forestali 

.I.A . . 

C ERT AME TO V · T I AL A MIT0 
(compilare per ciascun evento) 

mod. A 

_ Foggia,_ lì, 24/05/20 18 

VE TO C LAtvllTO O: 

01 RA DtNA 

02X GELATE 

03 

CE O DI EVE 

REGIO E PUGLIA 

PROVI CI PO GlA 

07 VE TI IRO ALI 

08 TERREM TO 

09 TROMB D' RJ 

IO BRfNAT · 

11 V TI IMPETUOSI 

06 PTOGG - ALL VI ALI 12 M REG !ATE 

DATA: 

periodi dal _26_/ _05_/ 2018 __ al ~8 / 05 I _018 --
dal / / al / ----

dal I I al / 

giorni I I I 

NOTE: 

(da compilare a cura tld ~lìpal) 

l)ata a.:quh,ì1ionc _!_ 

IID idgeat, ~ ~ 

l'rot. I I I I I I I I I I I 
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oti. F 

R-GIONE P GLlA _____ _ 
Ministero delle politiche 

agricole e forestali 
S.l. . 

PROYfNClA _FO "GIA _____ _ _ 

VENTO GEL TE 26-27-28 febbraio 20 18 

Data 24/05 I 2018_ 
e MUN I RJ 'ADENTI NEL TERRITORI DELIM ITA ro 

Il Il L."T nt r r1 ~, tn r 11 t.~--ro , ,·r-n rTJI:' 11 f"\ll l.:'D C' l"'\I 

~ l'IWIJ UZIUNI", L:J AZIENI ALI l:J INTERAZIEND LI LJ BONlf.lC 

Comuni per l'intero territorio . 
Stornara, tomarella, San Ferdinando di Puglia 

Comuni parzialm nte delimitati 
Cerignola limitatamente ai fogli di mappa 101, 102, 
126, 1271 28,129 130,131,132,135,e dal foglio 140a l foglio449 
Trinitapoli limitatamente ai fogli di mappa 3, dal foglio 46 al 56, dal 
foglio58 al foglio 63, foglio 66, dal foglio 70 al foglio 75, dal foglio 
79 al foglio 84, dal foglio 87 al foglio99. 

IX 2 3 4 

[IJ[TIITJ[] 

[I] w [I] [] 

[IJ[TI[IJ@] 

[I] w [I] @] 

[I] w [I] [] 

co w m m 
[I] w [I] @] 

ITJ m m m 
[I] w [I] [] 

Indicare senza abbrevia,,ioni la ui,ione ud Comune. barrando una o più ca,elle in corrisponden111 dd tipo di danno suhito 
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stero dellt.! politiche 
agricole e forestali 

S.I.A .. 

REGIONE P GLIA ----- ~ 

PROVINCIA FOGGI . ______ _ _ 

EVE TO GEL fA _6-27-28 febbraio 2018 

mml.G 

Data 24/05 /20 18 

Individuazione interventi Decreto Legislativo 29 mar=o 100-1, 11. /02 

danni Tip logia di intervento(*) 

~ Produzione 

O Lrutture aziendali 

rt. r, comma 2: 

dt cui alle lettere: 

rt. 5 comma 3; 

O trutture interaziendali At1. 5, comma 6: 

O pere di Bonifica n. 5, comma 6: 

N.h. : Oarrare la ca!>clla a inistra dél danno e le caselle riguardanti gli imerventi richiesti. 

art 5. comma 2 di cui lettera: 

aX b 

� 

� 

,--, 

cx dX 

a) contributi in conto capitale lìno al\'80 pa cento del danno accertai sulla base della produ,ione I rda , endibi\e ordinario dél 
triennio precedente: 

b) prestiti ad ammortamento quinqu.:nnale per le csigen7e di e en:it.io dell'anno in cui s, è vcrilicato l'evento e per l'anno 
successivo, da erogare al seguente tasso agevolato: 

I ) 20 per cento del ta so di riferimento per le operazioni di redi LO agrario oltre i 18 mc ·i per le aziende ricadenti in 
zone svantaggiate: 

2) 35 per cento del ras.o di riferimento per !t: opcrat.ioni di çredito agrario oltre i 18 mesi per le at.iende ricadenti in 
allre zone: 

nell'ammontare del prestito ono comprese le rate delle operuion i di credito i11 seadcn,11 nei 12 me i successivi a11·eve1110 
i11ercnti all'impresa agricola: 

e) proroga delle operazioni di credito agrario, di cui a\l'nrt.7 del Decreto l.cgislatl\o 29 marzo 2004, n.102. pubblicato nella 
007.Z" la dulc del apcile. 20 .i. -

d) agevolazioni previdenziali di rni aJl'an . 8 del Decreto Lcgi lativo 29 marw 2004. n.102. pubblicato nella Ga.acua Umciale 
del 23 aprile 2004. 

- an.5 comma 3: In caso di danni causali alle struuure a,ic ndali e alk ;corte possono essere conces ·i a titolo di indennizzo contributi in 
conto capirnle lino al I 00% dei co ·ti efTcttivi. 

- an 5, comma 6: compatibil1m:ntc con le e,ige nze 11rimaric delle imprese agricole. possono e ,ere adouate misure volte al ripristino delle 
infrastrutture connesse al\"attivilà agricùla. Lra cui quelle irrigue e di bonilica. con onere del\, spe·a a totale carico del 
Fondo di solidt1rietà na.tionalc. 

Funzionario dr. Michele de Nittis 
Dirigente dr. Pa quale olazzo 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 luglio 2018, n. 1234 
Procedimento di espropriazione per pubblica utilità da parte del Ministero della Difesa - Aeronautica Militare 
su area di proprietà regionale ex Riforma Fondiaria sita nel comune di Carovigno (BR). Autorizzazione alla 
cessione dell’area e all’accettazione dell’indennità. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario A.P. Attività dispositive demanio e patrimonio della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata 
dalla Dirigente del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria e dal 
Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

PREMESSO che: 

− la Regione Puglia, in attuazione dell’art.24 della Legge 146/1998, esercita la funzione normativa sui beni 
immobili della Riforma Fondiaria acquisiti al patrimonio indisponibile regionale ai sensi dell’art. 45 della L.r. 
n. 14/2001 ed espleta, altresì, le funzioni amministrative concernenti i compiti a esaurimento relativi alla 
conservazione e gestione dei terreni e delle opere di Riforma Fondiaria; 

− tra tali beni rientra l’area del comune di Carovigno (Br) identificata al Catasto Terreni al Foglio 36 particella 
223 della superficie di ha 2 a 65 ca 01. 

RILEVATO che: 

� l’Aereonautica militare - Comando logistico Servizio Infrastrutture - con istanza del 31 marzo 2014 prot. 
M-D ARM0034886, ha manifestato formalmente l’esigenza di procedere ad acquisire a titolo espropriativo 
una porzione della suddetta area adiacente l’ 84° Centro S.A.R. di Carovigno (Br) in località “Punta Penna 
Grossa”, al fine della messa in sicurezza e dell’ampliamento di detto Centro; 

� il Ministero della Difesa - Segretariato generale della Difesa e Direzione Nazionale degli Armamenti -
Direzione dei Lavori e del demanio - con decreto interdirettoriale n. 1/DIV6/2016 del 2 dicembre 2016 ha 
dichiarato la pubblica utilità del bene da espropriare; 

� a sèguito di verbale di ricognizione e di concordamento del 19 ottobre 2017 è stata individuata la porzione 
di area da frazionare e da espropriare, in aderenza a quanto disposto con il predetto decreto; 

� il conseguente tipo di frazionamento, in atti dell’Ufficio provinciale del Territorio di Brindisi dall’8 giugno 
2018 protocollo n. BR0037811, nel sopprimere l’originaria particella 233 ha generato la particella 1104 di 
ha 00 are 76 e centiare 16 che è la superficie dell’area regionale oggetto di espropriazione. 

PRECISATO che: 

� ai sensi del comma 2 dell’art. 4 del D.P.R. n. 327 del 2001 “Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”, i beni appartenenti al patrimonio 
indisponibile dello Stato e degli altri enti pubblici possono essere espropriati per seguire un interesse 
pubblico di rilievo superiore a quello soddisfatto con la precedente destinazione. 

EVIDENZIATO che: 

� l’Aereonautica Militare 3° Reparto Genio Ufficio Demanio - 1^ Sezione di Bari Palese, con nota del 29 marzo 
2018 n.prot. M_D AB005 - 005245, ha quantificato l’indennità di espropriazione della particella “de quo” 
determinandola per un importo complessivo di € 11.424,00; 

� la Sezione Demanio e Patrimonio con nota di riscontro AOO_108Prot/03/05/2018- 0010394 ha accettato 
l’offerta, valutandola congrua. 

http:dell�art.24
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CON RIFERIMENTO 

� alla procedura espropriativa per pubblica utilità e tenuto conto, altresì, che si tratta di ampliamento 
dell’area addestrativa necessaria per i compiti di istituto dell’84° Centro S.A.R. dell’Aereonautica Militare 
sito nel comune di Carovigno (Br) località “Punta Penna Grossa”, si rende, pertanto, necessario autorizzare 
la cessione dell’area regionale oggetto di esproprio in quanto la qualificazione di interesse pubblico di tale 
area è sicuramente superiore a quella soddisfatta con l’attuale destinazione. 

Tutto ciò premesso, l’Assessore regionale alle Risorse Agroalimentari propone alla Giunta Regionale: 

� di prendere atto del decreto interdirettoriale n. 1/DIV6/2016 del 2 dicembre 2016 del Ministero della 
Difesa- Segretariato generale della Difesa e Direzione Nazionale degli Armamenti - Direzione dei Lavori e 
del demanio - che ha dichiarato la pubblica utilità del bene regionale da espropriare; 

� di prendere atto del tipo di frazionamento, in atti dell’Ufficio provinciale del Territorio di Brindisi dall’B 
giugno 2018 protocollo n. BR0037811, conseguente al verbale di ricognizione e concordamento tra le parti 
sottoscritto il 19 ottobre 2017 che nel sopprimere l’originaria particella 233 ha generato la particella 1104 
di ha 00 are 76 e centiare 16 che è la superficie dell’area regionale oggetto di espropriazione; 

� di autorizzare, ai sensi del D.P.R. n. 327/2001, la cessione a favore del Ministero della Difesa - Aereonautica 
Militare dell’area di proprietà regionale ex Riforma Fondiaria oggetto di esproprio identificata al Catasto 
Terreni del comune di Carovigno (Br) al Foglio 36 particella 1104 della superfìcie di ha 00 a 76 e ca 16, in 
quanto la qualificazione di interesse pubblico di tale area è sicuramente superiore a quella soddisfatta con 
l’attuale destinazione; 

� di accettare la somma di € 11.424,00 offerta dall’Aereonautica Militare 3° Reparto Genio Ufficio Demanio - 
1^ Sezione di Bari Palese, a titolo di indennità di espropriazione e di occupazione temporanea dell’area così 
come sopra identificata preordinata all’esproprio, in quanto congrua al valore di mercato; 

� di demandare al Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria della 
Sezione Demanio e Patrimonio l’adozione di tutti gli atti necessari, preliminari e conseguenti all’atto di 
cessione nonché all’accettazione e all’incameramento del riconoscimento dovuto a titolo di indennità 
d’espropriazione e d’occupazione; 

� di nominare il dirigente regionale deputato a intervenire per conto della Regione Puglia in tutti gli atti di 
competenza connessi ai procedimenti succitati. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 e ALLA L. R. n. 28/2001 ss.mm.ii. 
La presente deliberazione comporta una entrata per La Regione Puglia di € 11.424,00 a titolo di indennità 
di espropriazione di bene immobile dichiarato di pubblica utilità, che verrà corrisposta dal Ministero della 
Difesa - Aereonautica Militare a mezzo giro fondi sul c/c della Banca d’Italia n. 31601 intestato a Regione 
Puglia, da accreditare sul cap. 3065550 “entrate diverse e varie provenienti dalla Gestione liquidatoria ex 
ERSAP e Gestione speciale della Riforma Fondiaria” P.C.I. 3.5.99.99.999. 
Si dà atto che l’entrata di € 11.424,00 con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà versata prima 
dell’atto di cessione del bene immobile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità 
finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della 
Legge regionale n. 7/97 e tenuto conto del comma 2 dell’art. 4 del D.P.R. n. 327 del 2001, propone alla Giunta 
di deliberare in proposito. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

http:ss.mm.ii


54008 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 111 del 24-8-2018                                                 

 
 

 
  

   
 

 

   

 

   

  

  
 

  

 

  

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione dal responsabile A.P., Attività 
dispositive demanio e patrimonio della Sezione Demanio e Patrimonio, dalla Dirigente del Servizio 
Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dal Dirigente della Sezione 
Demanio e Patrimonio, dal Direttore del Dipartimento delle Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa; 
� di procedere alla presa d’atto del decreto interdirettoriale n. 1/DIV6/2016 del 2 dicembre 2016 del Ministero 

della Difesa- Segretariato generale della Difesa e Direzione Nazionale degli Armamenti - Direzione dei Lavori 
e del demanio - che ha dichiarato la pubblica utilità del bene regionale da espropriare; 

� di prendere atto del tipo di frazionamento, in atti dell’Ufficio provinciale del Territorio di Brindisi dall’8 
giugno 2018 protocollo n. BR0037811, conseguente al verbale di ricognizione e concordamento tra le parti 
sottoscritto il 19 ottobre 2017 che nel sopprimere l’originaria particella 233 ha generato la particella 1104 
di ha 00 are 76 e centiare 16 che è la superficie dell’area regionale oggetto di espropriazione; 

� di autorizzare, ai sensi del D.P.R. n. 327/2001, la cessione a favore del Ministero della Difesa - Aereonautica 
Militare dell’area di proprietà regionale ex Riforma Fondiaria oggetto di esproprio identificata al Catasto 
Terreni del comune di Carovigno (Br) al Foglio 36 particella 1104 della superficie di ha 00 a 76 e ca 16, in 
quanto la qualificazione di interesse pubblico di tale area è sicuramente superiore a quella soddisfatta con 
l’attuale destinazione; 

� di accettare la somma di € 11.424,00 offerta dall’Aereonautica Militare 3° Reparto Genio Ufficio Demanio - 
1^ Sezione di Bari Palese, a titolo di indennità di espropriazione e di occupazione temporanea dell’area così 
come sopra identificata preordinata all’esproprio, in quanto congrua al valore di mercato; 

� di demandare al Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria della 
Sezione Demanio e Patrimonio l’adozione di tutti gli atti necessari, preliminari e conseguenti all’atto di 
cessione nonché all’accettazione e all’incameramento del riconoscimento dovuto a titolo di indennità 
d’espropriazione e d’occupazione; 

� di incaricare la dirigente pro tempore del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e 
Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata l’11 settembre 1976, a rappresentare la Regione Puglia in tutti 
gli atti di competenza connessi ai procedimenti succitati; 

� di stabilire che la cessione del cespite regionale cosi come identificato avvenga nello stato di fatto e di 
diritto in cui attualmente si trova, con spese, imposte e tasse, che ne derivano poste a totale carico del 
Ministero della Difesa- Aereonautica Militare, con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi 
onere o incombenza da essi derivanti; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURR e sul sito istituzionale www.regione. 
puglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:puglia.it
www.regione
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1243 
Programmazione Comunitaria 2014/2020 “Obiettivo – Cooperazione territoriale Europea” Programma 
INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014-2020 – Progetto SAGOV Presa d’atto dell’approvazione 
e ammissione a finanziamento. Variazione di Bilancio ai sensi del combinato disposto dall’art. 51 comma 2) 
punto a) del D.Lgs. 118/2011 e dall’art. 42 della l.r. 28/2011. 

Assente il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce: il Vice Presidente. 

come noto, nel dicembre 2012 la Commissione Europea ha reso nota agli Stati la propria proposta di 
delimitazione delle aree geografiche dei Programmi di Cooperazione Territoriale Europea e Cross Border IPA; 
il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Politiche di Coesione ha replicato l’8 gennaio 
2013 proponendo l’attivazione di un Programma di Cooperazione Transfrontaliera IPA fra Italia, Albania e 
Montenegro con l’Autorità di Gestione affidata alla Regione Puglia. 

In data 23 aprile 2013, su formale invito della Commissione U.E. - D.G. REGIO -, in Bruxelles si teneva il primo 
meeting tra i rappresentanti di Italia (inclusa la Regione Puglia), Albania e Montenegro al fine di sancire 
l’accordo negoziale per l’istituzione del relativo Programma Interreg IPA. 

Nell’ambito di tale percorso di negoziazione, la Commissione Europea accoglieva la richiesta degli Stati con 
nota ARES 2680780 del 16 luglio 2013 e confermava l’istituzione del Programma Transfrontaliere Trilaterale 
INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014-2020. 

In data 23 settembre 2013, presso il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Politiche di 
Coesione - in Roma si è tenuto il primo meeting formale per l’avvio delle attività di pianificazione delle attività 
e per la costituzione della relativa Task Force incaricata di negoziare, redigere e candidare all’UE il Programma 
INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014-2020. 

Con Deliberazione n. 2180 del 26/11/2013, la Giunta Regionale ha preso atto dell’avvio di programmazione 
del citato Programma; 

Il Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014-2020, trova la sua base normativa 
originaria nel regolamento (UE) n. 1299 del 17/12/2013 che all’art. 4) prevede: 

� comma 5): il sostegno del F.E.S.R. ai programmi Transfrontalieri concernenti i bacini marittimi a 
condizione che lo strumento I.P.A. II fornisca a tali programmi risorse “almeno” equivalenti; 

� comma 6); lo stanziamento F.E.S.R. è imputato alla linea di Bilancio pertinente dello strumento I.P.A. 
II; 

Il Ministero dello Sviluppo Economico, Amministrazione capofila per l’Italia per l’utilizzo dei Fondi Strutturali, 
con nota n. 753 del 27/01/2014 ha informato l’Unione Europea che le risorse F.E.S.R. allocate dallo Stato 
Italiano per i Programmi transfrontalieri I.P.A. II ammontano a complessivi € 39.400.711,00 

Con decisione n. C (2014) 3776 del 16/06/2014 la Commissione Europea ha istituito l’elenco dei Programmi 
di cooperazione per il periodo 2014/2020 che include il Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, 
Montenegro” 2014-2020. 

la Commissione U.E. con decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCI 2014 TC16I15 CB 008 - ha approvato 
il Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020; 
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Con precedente atto n. 163/2016 questa Giunta ha indicato quale Autorità di Gestione del Programma, il 
Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico; 

Tutto ciò premesso, 

CONSIDERATO che in data 12/12/2017, con atto n. 85, l’Autorità di Gestione del Programma ha pubblicato la 
graduatoria delle proposte progettuali come approvata dal Comitato Congiunto di Sorveglianza ; 

TENUTO CONTO che il progetto SAGOV, approvato e ammesso a finanziamento, presentato in qualità di Lead 
Partners da Cooperation and Development Institute / Albania, vede la partecipazione quale Project Partner 
della Regione Puglia - Coordinamento delle Politiche Internazionali - unitamente a Ministry of Infrastructure 
and Energy (AL); European Movement in Montenegro (ME) Ministry of Transport and Maritime Affairs (ME); 

ATTESO che per le attività di progetto da implementare a cura del Coordinamento delle Politiche Internazionali 
la quota di budget finanziata ammonta ad € 213.750,00, di cui € 181.687,50 da fonti U.E. (IPA) ed € 32.062,50 
da fondi nazionali rivenienti dal Fondo di Rotazione (ex L 183/1987) come da Delibera C.I.P.E. n.010/2015; 

CONSIDERATO che per effetto della normativa Comunitaria e Nazionale l’attività di cui al progetto SAGOV 
risulterà a costo zero per la Regione in quanto la spesa è cofinanziata per il 85% dal fondo I.P.A. e per il 15% 
dal F. d. R.; 

RILEVATO che ai fini della trasparenza degli atti e della tracciabilità dei flussi finanziari dalla Commissione ai 
Beneficiari e dai Beneficiari ai fornitori di beni e servizi è necessario disporre di appositi capitoli di Bilancio: 
In Entrata e in Spesa, nei quali allocare le risorse rimborsate dal L.P. - Cooperation and Devolpment Institute 
- corrente in Tirana (AL) Rr. Milto Tutulani, Nd. 6 Hyrja 8/ 3 & 4 - , e le risorse atte a finanziare le attività 
progettuali, procedendo, quindi alla necessaria Variazione di Bilancio; 

ATTESO che il budget di progetto prevede la possibilità di rendicontare, ai fini del rimborso, la somma 
complessiva di € 4.800,00 di “personale interno”; 

VISTA la nota AOO_116/8213 del 25/05/2018 con la quale la Sezione Bilancio e Ragioneria impartisce adeguate 
disposizioni - sulla compilazione della Sezione “Copertura Finanziaria” delle proposte di Deliberazione di 
Giunta Regionale - in merito ai progetti cofinanziati da risorse comunitarie per la contabilizzazione dei rimborsi 
riguardanti le spese di personale già in servizio presso l’Ente; 

RILEVATO che i Programmi afferenti l’Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea hanno due distinte linee di 
finanziamento: la quota U.E. per l’85% e la quota di cofinanziamento Nazionale (Stato) per il 15% e, pertanto, 
ai fini del rispetto della tracciabilità dei flussi finanziari è necessario procedere all’iscrizione in Bilancio in 
maniera diversificata le risorse; 

RILEVATO, altresì, che la quota rendicontabile per il compenso del Personale dell’Ente rendicontabile al 
progetto è omnicomprensiva di qualsivoglia onere sia a carico del Lavoratore che a carico dell’Ente; 

ACQUISITO dalla Sezione Personale le necessarie informazioni relative alle aliquote per i contributi 
Previdenziali e fiscali; 

TENUTO CONTO, altresì, della complessità delle attività richieste dall’implementazione delle attività del 
progetto SAGOV, sarebbe opportuno che il Coordinamento delle Politiche Internazionali sia supportato 
nell’espletamento dei propri compiti da agenzie in house della Regione e/o in co-housing della Conferenza dei 
Presidenti di Regione e Province Autonome. 
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TENUTO CONTO, infine, che i capitoli di spesa per il cofinanziamento nazionale delle attività di progetto 
sono necessari pur in presenza della decisione dell’Autorità di Gestione in base alla quale le risorse del 
Cofinanziamento Nazionale del Programma “Interreg-IPA CBC Italia - Albania - Montenegro 2014/2020” 
saranno erogate ai Beneficiari solo a conclusione delle attività progettuali; 

PRESO ATTO che il Coordinamento delle Politiche Internazionali ha provveduto - con nota prot. N. 
AOO_177_000362/19/06/2018 ad inoltrare alla Sezione Personale ed Organizzazione le informazioni richieste 
con nota n. AOO_116_8213 del 25/05/2018 della Sezione Bilancio e Ragioneria. 

Tutto ciò premesso, il Presidente Michele Emiliano: 

ATTESO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465 e 466 dell’articolo unico della L232/2016 e ss.mm. e ii. e del comma 775 dell’art, unico della L. 
205/2017 (Legge di Stabilità 2018); 

− VISTO il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. 
− VISTA Ia l.r.n. 68/2017; 
− VISTA la del. G.R. 38/2018; 
− VISTO il regolamento U.E. 1303/2013; 
− VISTO il regolamento U.E. 1299/2013; 
− VISTO il regolamento U.E. 1301/2013; 
− VISTO il regolamento U.E. 231/2014 
− VISTO il regolamento U.E. 447/2014 
− VISTO il regolamento U.E. 481/2014; 
− VISTA la delibera C.l.P.E. n. 10/2015; 
− VISTO il Decreto dell’Ispettore Generale Capo dell’I.G.R.U.E. adottato in data 21/03/2016; 
− VISTA l’Intesa in Conferenza Stato/Regioni/PP.AA. n. 66/CSR del 14/04/2016; 
− VISTO il D.P.R. 22/2018 

propone alla Giunta Regionale di: 

− Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento sulle risorse di cui al 
Programma “Interreg - IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020 del progetto SAGOV ài cui è 
partner progettuale il Coordinamento delle Politiche Internazionali; 

− Di prendere atto che la quota di budget per l’implementazione delle attività progettuali da parte del 
Coordinamento delle Politiche Internazionali ammonta ad € 213.750,00, di cui € 181.687,50 da fonti 
U.E. (IPA) ed € 32.062,50 da fondi nazionali rivenienti dal Fondo di Rotazione (ex L 183/1987) come da 
Delibera C.l.P.E. n.010/2015; 

− Di prendere atto che la partecipazione al progetto SAGOV è a costo zero per il Bilancio Regionale in 
quanto l’intero Budget di progetto è cofinanziato per la quota dell’85% da risorse Comunitarie e per il 
15% da risorse nazionali (ex art. 5 L. 183/1987) 

− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Entrata, come 
indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento U.E. per il progetto SAGOV: 

− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come 
indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Nazionale per il progetto SAGOV; 

− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
della LR. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio 
vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

http:ss.mm.ii
http:all�art.lo
http:Stato/Regioni/PP.AA
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− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

− Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento (allegato 1); 

− Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 

− Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di 
cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione; 

− Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli cosi come indicato nella parte COPERTURA 
FINANZIARIA 

− di autorizzare, ove ne ricorrano le condizioni e se ne ravvisi la necessità, il Coordinamento delle 
Politiche Internazionali ad affidare parte dei compiti relativi all’implementazione del Progetto SAGOV, 
al fine di fruire di adeguata assistenza tecnica, a soggetti in house della Regione e/o in co-housing della 
Conferenza dei Presidenti di Regione e Province Autonome; 

− di autorizzare il Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali - già titolare del C.R.A. 44.01 
- ad adottare i successivi atti amministrativi e/o contabili relativi all’implementazione delle attività del 
progetto SAGOV, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma “Interreg - 
IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020 c.b.c ivi inclusi gli atti di impegno e di spesa delle 
risorse finanziarie; 

− di prendere atto che il Coordinamento delle Politiche Internazionali ha provveduto - con nota prot. N. 
AOO_177_000362/19/06/2018 ad inoltrare alla Sezione Personale ed Organizzazione le informazioni 
richieste con nota n. AOO_116_8213 del 25/05/2018 della Sezione Bilancio e Ragioneria. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs 118/2011 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione, in 
termini di competenza e cassa per l’E.F. 2018 ed in termini di competenza per l’E.F. 2019 e 2020, al bilancio 
di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

Parte Entrata 

ENTRATA RICORRENTE 

CODICE U.E.: 1 

CRA 
Capitolo 

di 
entrata 

Declaratoria 

Codifica 
Piano dei 

Conti 
Finanziario 

Variazione 
e.f. 2018 

Competenza 
e Cassa 

Variazione 
e.f. 2019 

Competenza 

Variazione 
e.f. 2020 

Competenza 

44.01 2131007 

Trasferimenti diretti (risorse 
U.E. FESR/IPA) da 
Cooperation and 

Develpment Institute (AL) -
leader partner di progetto -
relativi al progetto SAGOV -

P.O. I.P.A. IT/AL/ME c.b.c. 

2.1.5.2.1 
+€ 

46.914,24 
+€ 

102.865,02 
+€ 

31.908,24 

http:ss.mm.ii
http:all�art.lo
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I I I I 
44.01 2131008 

Trasferimenti diretti per 
Cofinanziamento Nazionale 

da Autorità di Gestione 
Programma I.P.A. IT/AL/ME 

c.b.c. per il progetto SAGOV -

2.1.1.4.1 
+€ 

8.278,98 
+€ 

18.152,65 
+€ 

5.630,87 

Si attesta che l’importo di Euro 213.750,00,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, 
con debitore certo - Cooperation and Develpment Institute (AL), quale partner capofila del progetto SAGOV 
per la quota dell’85% delle risorse (€ 181.687,50) e Autorità di Gestione del Programma “Interreg-IPA CBC 
Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020 per la quota del 15% (€ 32.062,50); 

Si dichiara che permangono i presupposti per l’accertamento dell’entrata di cui ai seguenti titoli giuridici: 
Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 15/05/2017 e Subsidy Contract sottoscritto 
- entrambi agli atti presso il Coordinamento Politiche Internazionali - dal Lead Partner- Cooperation and 
Develpment Institute (AL) con l’Autorità di Gestione del Programma-Regione Puglia; 

Parte spesa 

SPESA RICORRENTE 

CRA 
Capitolo 
di spesa 

Descrizione del capitolo 
Codice 

UE 

Missione 
Programma 

PDCF 

Variazione 
e.f. 2018 

Competenza 
e Cassa 

Variazione 
e.f. 2019 

Competenza 

Variazione 
e.f. 2020 

Competenza 

Spese CORRENTI finanziate 
dallo strumento U.E. IPA . -

44.01 1164225 
QUOTA U.E. - relativo 

all’Attuazione del Progetto 
SAGOV-P.O. CT.E. I.P.A.-

3 
19.2 

1.3.2.2 
+€ 

17.799,85 
+€ 

22.933,85 
+€ 

12.178,80 

IT/AL/ME per organizzazione 
eventi, pubblicità e missioni 

Spese CORRENTI finanziate 
dallo strumento U.E. IPA . -

44.01 1164226 

QUOTA U.E. - relativo 
all’Attuazione del Progetto 

SAGOV-P.O. CT.E. I.P.A. -
IT/AL/ME per trasferimenti 

correnti ad altri Enti e agenzie 
regionali e sub/regionali. 

3 
19.2 

1.4.1.2 
+€ 

27.813,89 
+€ 

78.086,67 
+€ 

18.369,44 

44.01 1164227 

Spese CORRENTI finanziate 
dallo strumento U.E. IPA. -

QUOTA U.E. - relativo 
all’Attuazione del Progetto 
SAGOV - P.O. CT.E. I.P.A.-

IT/AL/ME per acquisto beni di 
consumo 

3 
19.2 

1.3.1.2 
+€ 

212,50 
+€ 

212,50 ==== 

Spese di personale dipendente 

44.01 1164228 
dell’Ente sostenute del 

Progetto SAGOV - P.O. CT.E. 
I.P.A. - IT/AL/ME 

3 
19.2 

1.1.1.1 
+€ 

605,80 
+€ 

908,70 
+€ 

757,25 

Retribuzioni - Quota U.E. (85%) 

44.01 1164229 

Spese di personale dipendente 
dell’Ente sostenute per 

l’attuazione del Progetto 
SAGOV - P.O. CT.E. I.P.A. - 3 

19.2 
1.1.2.1 

+€ 
389,72 

+€ 
584,58 

+€ 
487,15 

IT/AL/ME 
Oneri Sociali - Quota U.E. (85%) 
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44.01 1164230 

Spese di personale dipendente 
dell’Ente sostenute per 

l’attuazione del Progetto 
SAGOV-P.O. CT.E. I.P.A. - 3 

19.2 
1.2.1.1 

+€ 
92,48 

+€ 
138,72 

+€ 
115,60 

IT/AL/ME 
I.R.A.P. - Quota U.E. (85%) 

Spese CORRENTI finanziate 
dallo strumento U.E. IPA. -

44.01 1164725 
QUOTA STATO - relativo 

all’Attuazione del Progetto 
SAGOV - P.O. CT.E. I.P.A.-

4 
19.2 

1.3.2.2 
+€ 

3.141,15 
+€ 

4.047,15 
+€ 

2.149,20 

IT/AL/ME per organizzazione 
eventi, pubblicità e missioni 

44.01 1164727 

Spese CORRENTI finanziate 
dallo strumento U.E. IPA. -

QUOTA STATO - relativo 
all’Attuazione del Progetto 
SAGOV - P.O. C.T.E. I.P.A. -

ìT/AL/ME per acquisto beni di 
consumo 

4 
19.2 

1.3.1.2. 
+€ 

37,50 
+€ 

37,50 
+€ 

0,00 

Spese CORRENTI finanziate 
dallo strumento U.E. IPA. -

44.01 1164726 

QUOTA STATO - relativo 
all’Attuazione del Progetto 
SAGOV - P.O. C.T.E. I.P.A.-

IT/AL/ME per trasferimenti 
correnti ad altri Enti e agenzie 

regionali e sub/regionali. 

4 
19.2 

1.4.1.2 
+€ 

4.908,33 
+€ 

13.780,00 
+€ 

3.241,67 

44.01 1164728 

Spese di personale dipendente 
dell’Ente sostenute per 

l’attuazione del Progetto 
SAGOV - P.O. CT.E. I.P.A. -

IT/AL/ME 
Retribuzioni - Quota STATO 

4 
19.2 

1.1.1.1 
+€ 

106,91 
+€ 

160,36 
+€ 

133,63 

(15%) 

44.01 1164729 

Spese di personale dipendente 
dell’Ente sostenute per 

l’attuazione del Progetto 
SAGOV - P.O. CT.E. I.P.A. -

IT/AL/ME 
Oneri Sociali - Quota STATO 

4 
19.2 

1.1.2.1 
+€ 

68,77 
+€ 

103,16 
+€ 

85,97 

(15%) 

44.01 1164730 

Spese di personale dipendente 
dell’Ente sostenute per 

l’attuazione del Progetto 
SAGOV - P.O. CT.E. I.P.A.- 4 

19.2 
1.2.1.1 

+€ 
16,32 

+€ 
24,48 

+€ 
20,40 

IT/AL/ME 
I.R.A.P. - Quota STATO (15%) 

La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 213.750,00 corrisponde ad obbligazioni che 
saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario e negli EE.FF. 2019/2020. 

I provvedimenti di Accertamento, Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti con specìfici atti del 
Coordinamento delle Politiche Internazionali ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, 
lett. c), riferito ai “contributi a rendicontazione”. 

La copertura finanziaria assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
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BILANCIO AUTONOMO 

La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente 
progetto finanziato da risorse Nazionali e già sostenute a carico del Bilancio autonomo della Regione per 
gli esercizi 2018 e 2019 e 2020 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale 
sostenute per progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 
“Rimborsi ricevuti per spese di personale”. 
Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente 
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvederà con successivi provvedimenti dirigenziali del 
Coordinamento delle Politiche Internazionali 

Si dà atto di avere inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Coordinamento delle Politiche 
Internazionali alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si 
prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di 
idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione di Cooperation and Develpment Institute 
(AL) e l’Autorità di Gestione del Programma quali soggetti debitori. 
Dell’avvenuta effettiva riscossione dei citati importi la medesima Sezione darà comunicazione alla Sezione 
Personale. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

Tale atto di competenza della Giunta a norma dell’ art. 4, comma 4, lettera a) e k) della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA REGIONALE 

� Udita la relazione del Vice Presidente; 

� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, e dal Direttore 
del Coordinamento delle Politiche Internazionali 

� A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

2. Di dare atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento sulle risorse di cui al Programma 
“Interreg - IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020 del progetto SAGOV di cui è partner 
progettuale il Coordinamento delle Politiche Internazionali; 

3. Di dare atto che la quota di budget per l’implementazione delle attività progettuali da parte del 
Coordinamento delle Politiche Internazionali ammonta ad € 213.750,00, di cui € 181.687,50 da fonti 
U.E. (IPA) ed € 32.062,50 da fondi nazionali rivenienti dal Fondo di Rotazione {ex L. 183/1987) come da 
Delibera C.I.P.E. n.010/2015, e, pertanto, risulta a costo zero per il Bilancio Regionale; 

4. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Entrata, come 
indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento U.E. per il progetto SAG0V 

5. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come 
indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Nazionale per il progetto SAGOV. 

6. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
della LR. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii, e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio 
vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

http:ss.mm.ii
http:all�art.lo
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7. Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

8. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento (allegato 1); 

9. Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 

10. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di 
cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione; 

11. Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA 
FINANZIARIA; 

12. di autorizzare, ove ne ricorrano le condizioni e se ne ravvisi la necessità, il Coordinamento delle 
Politiche Internazionali ad affidare parte dei compiti relativi all’implementazione del Progetto SAGOV, 
al fine di fruire di adeguata assistenza tecnica, a soggetti in house della Regione e/o in co-housing della 
Conferenza dei Presidenti di Regione e Province Autonome; 

13. di autorizzare il Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali - già titolare del C.R.A. 44.01 
- ad adottare i successivi atti amministrativi e/o contabili relativi all’implementazione delle attività del 
progetto SAGOV, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma “Interreg - 
IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020 c.b.c ivi inclusi gli atti di impegno e di spesa delle 
risorse finanziarie; 

14. di dare atto che i costi relativi alle attività del progetto SAGOV sono interamente coperti dai Fondi U.E. 
(f.e.s.r./i.p.a.) e fondi Nazionali ex art. 5 L 183/1987 di cui alle del. C.I.P.E. 10/2015 e 53/2017; 

15. di dare atto che il Coordinamento delle Politiche Internazionali ha provveduto - con nota prot. N. 
AOO_177_000362/19/06/2018 ad inoltrare alla Sezione Personale ed Organizzazione le Informazioni 
richieste con nota n. AOO_116_8213 del 25/05/2018. 

16. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:all�art.lo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1244 
L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione ERRIN – European Regions 
Research and Innovation Network con sede in Bruxelles - anno 2018. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo 
del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). 
L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative 
promosse da soggetti privati assurgano ad attività istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire 
finalità individuate nello Statuto della Regione. 

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, 
congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 
lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, 
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si 
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità 
regionale e che non abbiano scopo di lucro. 

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di 
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della 
Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione 
della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del 
regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni 
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 

Con deliberazione n° 2016 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per l’anno 
2017 all’Associazione ERRIN - European Regions Research and Innovation Network con sede in Bruxelles. 

Con nota pervenuta al protocollo regionale in data 08.06.2018 n. AOO-174/0002398 l’Associazione ERRIN - 
European Regions Research and Innovation Network ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 2018 
della Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale pari ad € 2.700,00. 

L’Associazione ERRIN (Rete delle Regioni per la Ricerca e l’Innovazione) è il network che supporta le regioni 
in tema di ricerca e innovazione agevolando la collaborazione e le partnership regionali e lo scambio aperto 
e rapido delle conoscenze; sostiene i propri membri per la formulazione della politica comunitaria in materia 
di ricerca e innovazione e per lo sviluppo di progetti di successo a livello comunitario. ERRIN si impegna come 
partner in numerosi progetti legati a Ricerca e innovazione per acquisire maggiori conoscenze, finanziare 
progetti e aumentare il numero dei membri, mettere in campo workshop nelle regioni, distribuire conoscenze. 

Per l’anno 2018 l’attività di Errin continuerà a lavorare per assicurarsi che la Ricerca Europea e la Politica 
di Innovazione e FP9 abbracci pienamente la prospettiva regionale, si focalizzerà soprattutto su Smart 
Specialization 2.0 per sostenere la politica di coesione di tutte le regioni; 
il progetto UNaLab, che fornisce un buon esempio di come impegnarsi in progetti UE può integrare l’attività 
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della rete, è incentrato sull’adozione di soluzioni basate sulla natura come mezzo per combattere le sfide 
all’interno delle città. 
Il progetto Smart Cities WG non cercherà solo di sfruttare le opportunità di replica all’interno, ma anche la sua 
politica di modelizzazione delle azioni di dimostrazione. 

Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174/0002654 del 25.06.2018 ha chiesto all’Assessore allo Sviluppo 
Economico e al Direttore del Dipartimento, competenti per materia, il previsto parere, così come regolamentato 
dalle succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono espressamente al Titolo II Capo 
III art. 18 l’acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia e, ai sensi dell’art. 17, l’Assessore 
competente per materia, seguirà attivamente l’attività dell’Associazione. 

Con nota prot. n. A00_002/0001092 del 28.02.2018 il Direttore di Dipartimento allo Sviluppo Economico, 
Prof. Domenico Laforgia, ha comunicato la conferma dell’adesione, considerata l’effettiva rilevanza dell’attività 
svolta dall’Associazione ERRIN per la comunità regionale. 

Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale 
per l’anno 2018. 

Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al 
D.Lgs n. 118/2011. 

Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento 
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra 
l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli 
per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1341 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni 
ad organismi internazionali. Art. 4 L.R. 30.04.1980, n. 34 - Trasferimenti correnti al resto del mondo”. 

Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale 
per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini 
di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del 
corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 
466, della legge n. 232/2016. 

Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza , l’importo 
della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della 
Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e l’Avvocatura 
Regionale. 

Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del 
13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto 
del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00, di cui 
33.000,00 sul capitolo 1341 

Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione ERRIN, possa dare un valido supporto alla Regione, 
per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale 
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e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di 
particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di 
promozione e di crescita culturale e socio economica del territorio. 

A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione ERRIN, per l’anno 2018, 
corrispondendo una quota associativa pari ad € 2.700,00. 

In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di governo, 
si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione ERRIN - European Regions 
Research and Innovation Network, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per 
l’anno 2018. 

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 
Esercizio finanziario 2018 

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 2.700,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da 
finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - Esercizio Finanziario 2018. 
C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti Finanziario: 
U1.04.05.04.001-
L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 del 
18.01.2018. 
La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 
13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza. 
All’impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile si provvederà con successivo atto 
dirigenziale entro il corrente esercizio finanziario. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e 
dal Capo di Gabinetto; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 

− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma 
dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione ERRIN - European Regions Research and Innovation 
Network con sede in Bruxelles, per l’anno 2018; 

− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 2.700,00 a carico del Bilancio Autonomo 
Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - Esercizio Finanziario 2018 -; 

− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 
13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza; 
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− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno 
e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 

− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione ERRIN - European Regions Research 
and Innovation Network con sede in Bruxelles ed all’Assessore allo Sviluppo Economico incaricato a seguire 
l’attività dell’Associazione; 

− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1245 
L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione AVVISO PUBBLICO - Enti 
locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie - con sede in Grugliasco (To). - anno 2018. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo 
del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). 
L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative 
promosse da soggetti privati assurgano ad attività istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire 
finalità individuate nello Statuto della Regione. 

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, 
congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 
lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, 
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si 
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità 
regionale e che non abbiano scopo di lucro. 

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di 
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della 
Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione 
della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del 
regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni 
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 

L’Associazione AVVISO PUBBLICO - Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie - è un’associazione 
nata nel 1996 con l’intento di collegare ed organizzare gli Amministratori pubblici a promuovere la cultura 
della legalità democratica nella politica, nella Pubblica Amministrazione e sui territori ad essi governati. 

L’Associazione svolge, tra l’altro, attività di studio, di ricerca su temi inerenti la criminalità organizzata, la 
corruzione, la sicurezza urbana, l’immigrazione, i mercati illeciti (traffico di droga, armi, esseri umani, traffico 
illecito di rifiuti, racket, usura, infiltrazione degli appalti ecomafie, ecc.) nonché sulle modalità che rendono 
possibile la realizzazione di interventi di contrasto e prevenzione della criminalità e la diffusione della legalità 
democratica. 

Con deliberazione n° 2013 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per 
l’anno 2017 all’Associazione AVVISO PUBBLICO - Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie 
- con sede in Grugliasco (To). 

Con nota prot. n. 1/2018/AMM dell’01.02.2018 il Presidente all’Associazione AVVISO PUBBLICO - Enti locali e 
Regioni per la formazione civile contro le mafie - ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 2018 della 
Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale pari ad € 2.500,00. 
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Ai sensi dell’art. 17 delle succitate Linee Guida, il Segretario Generale della Presidenza, seguirà attivamente 
l’attività dell’Associazione. 

Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174/000 2655 del 25.06.2018 ha chiesto al Segretario Generale 
della Presidenza, competente per materia, il previsto parere. 

Con nota prot. n. AOO_175/ 0001260 del 29.06.2018 il Segretario Generale della Presidenza ha espresso 
parere favorevole per la conferma dell’adesione alla succitata Associazione per l’anno 2018. 

Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale 
per l’anno 2018. 

Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al 
D.Lgs n. 118/2011. 

Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento 
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra 
l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli 
per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni 
ad organismi internazionali. Art. 4 L.R. 30.04.1980, n. 34”. 

Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale 
per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini 
di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del 
corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 
466, della legge n. 232/2016. 

Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza , l’importo 
della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della 
Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e l’Avvocatura 
Regionale. 

Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del 
13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto 
del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00. 

Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione “AVVISO PUBBLICO”, possa dare un valido supporto 
alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo 
culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi 
di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare 
di promozione e di crescita culturale e socio-economica del territorio. 

A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione “AVVISO PUBBLICO”, 
anche per l’anno 2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 2.500,00. 
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In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di 
governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione “AVVISO PUBBLICO”, 
perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2018. 

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 
Esercizio finanziario 2018 

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 2.500,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da 
finanziare con le disponibilità del capitolo 1340- Esercizio Finanziario 2018. 
C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: 
U1.04.04.01.001-
L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 del 
18.01.2018. 
La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 
13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza. 
All’impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile si provvederà con successivo atto 
dirigenziale entro il corrente esercizio finanziano. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e 
dal Capo di Gabinetto; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 

− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma 
dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione AVVISO PUBBLICO - Enti locali e Regioni per la formazione 
civile contro le mafie - con sede in Grugliasco (To), per  l’anno 2018; 

− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 2.500,00 a carico del Bilancio Autonomo 
Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018 -; 

− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 
13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza; 

− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno 
e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 

− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione AVVISO PUBBLICO - Enti locali e 
Regioni per la formazione civile contro le mafie - con sede in Grugliasco (To) e al Segretario Generale della 
Presidenza che ne seguirà l’attività; 
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 − di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1246 
L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione POLIS - EUROPEAN CITIES 
AND REGIONS NETWORKING FOR INNOVATIVE TRANSPORT SOLUTIONS - con sede in Bruxelles - anno 2018. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo 
del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). 
L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative 
promosse da soggetti privati assurgano ad attività istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire 
finalità individuate nello Statuto della Regione. 

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, 
congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 
lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, 
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si 
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità 
regionale e che non abbiano scopo di lucro. 

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di 
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della 
Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione 
della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del 
regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni 
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 

L’Associazione Polis è una rete di città e regioni europee che lavorano insieme per sviluppare tecnologie e 
politiche innovative per il trasporto locale. 
Dal 1989, gli enti locali e regionali europei collaborano attraverso Polis per attuare politiche sostenibili di 
mobilità con lo sviluppo di soluzioni innovative di trasporto. 
Le attività di Polis sono strutturate intorno a quattro pilastri tematici di una politica urbana e regionale 
sostenibile dei trasporti: 
− Ambiente e salute nei trasporti, sfide sociali ed economiche nei trasporti; 
− Mobilità ed efficienza del traffico; 
− Sicurezza stradale e sicurezza dei sistemi di trasporto; 
− Aspetti economici e sociali dei trasporti. 

Con deliberazione n° 2018 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per 
l’anno 2017 all’Associazione POLIS - European Cities and Regions networking for innovative transport 
solutions - con Sede in Bruxelles. 

Con nota del 15.01.2018 il Segretario Generale dell’Associazione POLIS - European Cities and Regions 
networking for innovative transport solutions ha proposto la Conferma dell’adesione per l’anno 2017 
della Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale pari ad € 10.395,00. 
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Le priorità per il 2018 si basano sui suddetti principi e obiettivi a cui si collegano le attività e i servizi della rete: 
− favorire lo scambio di esperienze tra i membri e con gli altri stakeholder nel settore dei trasporti urbani; 
− sostenere i membri per la partecipazione all’innovazione dei trasporti finanziati dall’UE; 
− progetti di ricerca e diffusione dei risultati pertinenti dell’innovazione del trasporto urbano europeo; 
− progetti di ricerca rivolti ai membri per incoraggiare l’adozione e lo sviluppo delle nuove soluzioni 

sviluppate; 

Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174-0002393 del 07.06.2018 ha chiesto all’Assessore alle Infrastrutture 
e Mobilità, competente per materia, il previsto parere, così come regolamentato dalle succitate Linee Guida 
approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 18 l’acquisizione del 
parere dell’Assessore competente per materia e, ai sensi dell’art. 17, l’Assessore competente per materia, 
seguirà attivamente l’attività dell’Associazione. 

Con nota prot. n. AOO_SP134/00057 del 22.06.2018 l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità ha comunicato 
che i Dirigenti delle sezioni dell’Assessorato hanno riferito che l’associazione Polis fornisce con continuità 
informazioni su progetti europei, dai quali si attingono idee e buone pratiche utili per delineare le politiche 
di pianificazione di settore nonché la partecipazione alle iniziative verso la CE a tutela degli interessi del 
regionalismo europeo, pertanto, condivide le motivazioni addotte dai dirigenti e ritiene di poter proporre il 
rinnovo dell’adesione alla succitata Associazione per l’anno 2018. 

Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale 
per l’anno 2018. 

Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al 
D.Lgs n. 118/2011. 

Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento 
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra 
l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli 
per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1341 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni 
ad organismi internazionali. Art. 4 L.R. 30.04.1980, n. 34 - Trasferimenti correnti al resto del mondo”. 

Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale 
per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini 
di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del 
corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 
466, della legge n. 232/2016. 
Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza , l’importo 
della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della 
Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e l’Avvocatura 
Regionale. 

Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “ Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del 
13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto 
del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00. 
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Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione POLIS, possa dare un valido supporto alla Regione, 
per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale 
e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di 
particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di 
promozione e di crescita culturale e socio economica del territorio. 

A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione POLIS, anche per l’anno 
2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 10.395,00. 

In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di 
governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione “POLIS - European 
Cities and Regions networking for innovative transport solutions”, perché ne valuti la pubblica utilità al 
fine della conferma all’adesione per l’anno 2018. 

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 
Esercizio finanziario 2018 

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 10.395,00 a carico Bilancio Autonomo Regionale da 
finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - esercizio finanziario 2018. 
C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Tìtolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti Finanziario: 
U1.04.05.04.001 -
L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione dello Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 del 
18.01.2018. 
La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 
13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza. 
All’impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile si provvederà con successivo atto 
dirigenziale entro il corrente esercizio finanziario. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e 
dal Capo di Gabinetto; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 

− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma 
dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione POLIS - European Cities and Regions networking for 
innovative transport solutions con sede in Bruxelles, per l’anno 2018; 

− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 10.395,00 a carico del bilancio autonomo 
regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - esercizio finanziario 2018-; 
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− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 
13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza; 

− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno 
e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 

− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione POLIS - European Cities and Regions 
networking for innovative transport solutions con sede in Bruxelles e all’Assessore alle Infrastrutture e 
Mobilità che seguirà attivamente l’attività dell’Associazione; 

− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1247 
Applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato (art. 42 comma 8 D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.). 
Variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, di 
concerto con l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, per la parte relativa alla autorizzazione degli 
spazi finanziari, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009; 
VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
Vista la D.G.R. del 13.03.2018, n. 357, avente ad oggetto “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della Legge 
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e Pluriennale 2017 - 
2019). Pareggio di Bilancio. Primo Provvedimento”; 

L’art. 2 della L.R. n. 3 del 14 marzo 2008 consente di sostenere iniziative istituzionali di particolare rilievo, 
mediante l’istituzione del Cap. 1261 “Fondo a disposizione del Presidente della Giunta Regionale per la 
sponsorizzazione di iniziative istituzionali. Convenzione rep. 005382 del 18 dicembre 2000. Collegato al 
capitolo di entrata 3066220)”. 

L’allegato D all’Esercizio Finanziario 2018 “Ricognizione dell’avanzo vincolato (ex economie vincolate da 
residui di stanziamento)”, relativo alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale (41.02), Cap. 1261, rappresenta, alla data dell’esercizio 2017, un importo residuo di € 238.138,47. 

Per l’esercizio in corso, si ravvisa la necessità di: 

� ultimare iniziative già avviate nell’esercizio 2017 (L.R. n.40 del 30 dicembre 2016, art.5 “Primi interventi 
per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su Taranto”, per la costruzione del Piano 
Strategico di Sviluppo, per l’avvio del programma dei primi interventi da realizzare sul territorio di 
Taranto, nonché per dare l’impulso ala realizzazione partecipata della leggere regionale per la città di 
Taranto) 

� sostenere, ai sensi della L.R. n. 34/1980, iniziative di particolare importanza per il territorio regionale in 
grado di promuovere finalità culturali e sociali in raccordo con il perseguimento delle finalità statutarie 
regionali dirette a favorire lo sviluppo culturale e socio-economico della popolazione pugliese. 

A tal fine, essendosi consolidate economie vincolate da residui di stanziamento degli esercizi precedenti 
a valere sul Cap. 1261 per un totale di 238.138,47 euro, oggi in Avanzo di Amministrazione Vincolato, si 
ritiene di dover disporre di uno spazio finanziario di 238.138,47 euro, quale dotazione finanziaria minima per 
affrontare i prossimi mesi. 

Per quanto sopra rappresentato, con il presente atto si propone alla Giunta di applicare l’Avanzo di 
Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 
126/2014, formatosi negli esercizi precedenti a valere sul cap. 1261, per un importo complessivo pari a 
€ 238.138,47 al fine di: 
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� ultimare iniziative già avviate nell’esercizio 2017 (L.R. n.40 del 30 dicembre 2016, art.5 “Primi interventi 
per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su Taranto”, per la costruzione del Piano 
Strategico di Sviluppo, per l’avvio del programma dei primi interventi da realizzare sul territorio di 
Taranto, nonché per dare l’impulso ala realizzazione partecipata della leggere regionale per la città di 
Taranto) 

� sostenere, ai sensi della L.R. n. 34/1980, iniziative di particolare importanza per il territorio regionale in 
grado di promuovere finalità culturali e sociali in raccordo con il perseguimento delle finalità statutarie 
regionali dirette a favorire lo sviluppo culturale e socio-economico della popolazione pugliese. 

Per l’attuazione delle finalità previste dal citato art. 2 della L.R. n. 3/2008, è necessario istituire un nuovo 
capitolo di spesa con un piano dei conti finanziario coerente con le attività programmate nel corso del corrente 
esercizio sempre collegato al capitolo di entrata 3066220. 

Di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere agli adempimenti 
amministrativi di competenza e per la definizione delle modalità di erogazione della spesa. 
La copertura finanziaria per complessivi € 238.138,47 rinveniente dal presente provvedimento, è autorizzata 
in termini di spazi finanziari, garantendo il pareggio di bilancio, di cui comma 465,466 dell’art, unico Parte 
I Sezione I della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; lo spazio 
finanziario autorizzato sarà successivamente detratto da quelli complessivamente disponibili. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 
42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi negli esercizi finanziari 
precedenti, per un importo di Euro 238.138,47, a seguito della riscossione di somme con imputazione al 
capitolo d’entrata 3066220 e non impegnate sul collegato capitolo di spesa 1261, per un importo di Euro 
238.138,47. 

L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio regionale 
2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con legge regionale n. 68/2017, al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 
comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, previa istituzione di un nuovo 
capitolo di spesa collegato al medesimo capitolo di entrata 3066220, come di seguito indicato. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

Struttura regionale titolare del Centro di responsabilità amministrativa: 

41 Gabinetto del Presidente 

02 Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente 

CAPITOLO 
Missione 

Programma 

Codifica 
Piano dei 

Conti 
finanziario 

Esercizio Finanziario 2018 

Competenza Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO + €238.138,47 0,00 

1110020 
Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa (Art 51, L.R. 
28/2001) 

20.1 1.10.01.01 0,00 - € 238.138,47 

1257 
“Fondo a disposizione del Presidente della Giunta Regionale per 
iniziative istituzionali (Convenzione Rep. 005382 del 18 dicembre 
2000). Collegato al capitolo di entrata 3066220. 
Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali” 

01.01 1.04.01.02 + € 200.000,00 + € 200.000,00 

CNI________ 
“Fondo a disposizione del Presidente della Giunta Regionale per 
iniziative istituzionali (Convenzione Rep. 005382 del 18 dicembre 
2000). Collegato al capitolo di entrata 3066220. - 
Spese per organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta” 

01.01 1.03.02.02 + 38.138,47 + 38.138,47 

http:ss.mm.ii
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La copertura finanziaria per complessivi € 238.138,47 rinveniente dal presente provvedimento, è autorizzata 
in termini di spazi finanziari, garantendo il pareggio di bilancio, di cui comma 465,466 dell’art, unico Parte 
I Sezione I della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; lo spazio 
finanziario autorizzato sarà successivamente detratto da quelli complessivamente disponibili. 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 238.138,47 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con atto Dirigenziale della Direzione Amministrativa. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma 
4 — lettera “K” della LR. 7/1997 e successive modifiche ed integrazioni. 
Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta 
l’adozione del seguente atto finale. 

LA GIUNTA 
− udita la relazione del Vice Presidente; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto della Presidenza; 
− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento; 

2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

3. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 
2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come 
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziarla” del presente 
provvedimento; 

4. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

5. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

6. di dare atto che la copertura finanziaria per complessivi € 238.138,47 rinveniente dal presente 
provvedimento, è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il pareggio di bilancio, di cui 
comma 465,466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n. 205/2017; lo spazio finanziario autorizzato sarà successivamente detratto da quelli 
complessivamente disponibili; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

8. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1248 
Partecipazione della Regione Puglia all’Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo Sviluppo. 
Copertura quota parte del debito dell’O.IC.S. Variazione di Bilancio ai sensi del combinato disposto 
dall’art.51 comma 2 punto a) del D.Lgs.118/2001 e dall’art. 42 della l.r. 28/2001. 

Assente il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalle 
Sezioni Cooperazione Territoriale e Direzione Amministrativa del Gabinetto di Presidenza, confermata dal 
Direttore della Struttura di Coordinamento delle Politiche Internazionali e dal capo di Gabinetto, riferisce 
quanto segue: il Vice Presidente. 

premesso che: 

� Al pari di altre Regioni e Province Autonome, la Regione Puglia è socia dell’Osservatorio Interregionale 
per la Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.) fin dalla sua costituzione avvenuta nell’anno 1991. 

� l’Osservatorio è una Associazione posta alla dirette dipendenze della Conferenza dei Presidenti 
delle Regioni e delle Province Autonome costituita con lo scopo di coadiuvare i soci nelle attività di 
Cooperazione allo Sviluppo. 

� Nel corso degli anni l’Osservatorio ha svolto diverse attività demandate sia dai soci sia dal Ministero 
degli Affari Esteri, consistente essenzialmente in un supporto alle Regioni e Province Autonome nella 
gestione dei Fondi Strutturali Europei. 

� In qualità di Associazione, l’Osservatorio può contare, per il suo funzionamento, sulle quote associative, 
che per la Regione Puglia ammontano al 6,03% del totale annuo (calcolato sulla base della popolazione 
residente nelle varie Regioni/PP.AA.) e sulle quote operative riconosciute dai soci committenti a valere 
sui piani finanziari delle attività affidate all’O.I.C.S. 

� A decorrere dalla chiusura del bilancio relativo all’esercizio 2013, l’O.I.C.S. si è trovato in una situazione 
finanziaria molto critica, accentuata dalla scarsa puntualità delle Regioni nel versamento delle quote 
associative, che ha portato a contenziosi con alcune di esse, e dall’esposizione debitoria dell’Osservatorio 
nei confronti della Regione Abruzzo, conseguente all’esito sfavorevole per l’O.l.C.S. di un contenzioso 
insorto con tale Regione. 

� Quanto sopra emerge dalla documentazione allegata alla nota prot. A00_174 n. 2683 del 27.06.2018 
con la quale il Gabinetto del Presidente ha interessato il responsabile del Coordinamento Politiche 
Internazionali in merito alla situazione dell’O.I.C.S.; in sintesi dalla suddetta documentazione si evince 
che: 

� preso atto della situazione debitoria rappresentata dalla Direzione dell’Osservatorio, la Segreteria 
della Conferenza delle Regioni e Province Autonome ha affidato allo Studio Associato Angioletti - 
Casiglia, corrente in Roma, l’incarico di procedere alla ricognizione puntuale della situazione debiti/ 
crediti dell’O.I.C.S.; 

� sulla base dell’analisi condotta dallo studio Angioletti - Casiglia, la Segreteria della Conferenza 
ha diffuso il report (allegato 1 alla presente Deliberazione) con il dettaglio dei crediti e debiti di 
competenza dell’Osservatorio nonché con un piano di riparto tra tutte le Regioni e PP.AA. del debito 
funzionale dell’O.I.C.S., che non tiene conto delle sorti oggetto del contenzioso con la Regione 
Abruzzo poiché si stanno valutando ipotesi di soluzioni tecniche e transattive che evitino il recupero 
coatto di somme a carico dell’Osservatorio; 

� il piano di riparto del debito funzionale in questione, che ammonta a complessivi € 2.256.725,00, 
è quello che interessa la Regione Puglia, la quale non ha debiti ma solo un credito nei confronti 
dell’Osservatorio; 

http:Regioni/PP.AA
http:dall�art.51
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� con nota prot. n. 662/C3INT-COOP del 09/02/2018, il Presidente della Conferenza Regioni e Province 
Autonome ed il Presidente dell’O.I.C.S. hanno ricordato che la questione dell’O.I.C.S. è stata discussa 
nelle sedute della Conferenza tenutesi in data 24/11/2017, 23/02/2017 e 16/11/2017 nel corso delle 
quali si è pervenuti all’accordo di ripianare il debito di O.I.C.S. attraverso versamenti straordinari che 
ciascuna Regione dovrà effettuare sulla base del piano predisposto dallo studio Angioletti- Casiglia; 

� con nota prot. n. 2131/C31NT-COOP del 02/05/2018, il Presidente della Conferenza Regioni e 
PP.AA., nel ricordare a tutti i colleghi che nella ulteriore seduta del 19/04/2018 si sono avute le 
dimissioni del Presidente dell’O.I.C.S. per scadenza del suo mandato elettorale e si è ribadita la 
necessità di procedere con il piano di riparto del debito in questione, ha sollecitato tutti in merito a 
tale adempimento, evidenziando che finora, solo la Regione Valle D’Aosta aveva provveduto in data 
28/12/2017. 

� Con la già citata nota prot. A00_174 n. 2683 del 27/06/2018, il Gabinetto del Presidente, non avendo 
disponibilità finanziaria sui propri capitoli di Bilancio per far fronte alla richiesta avanzata dalla Conferenza 
delle Regioni e PP.AA. pari a € 66.890,73, ha chiesto al Coordinamento Politiche Internazionali, anche alla 
luce delle sue competenze nelle materie oggetto di attività dell’Osservatorio, di valutare la possibilità di 
utilizzare risorse dello stesso, debitamente autorizzate e non ancora impegnate, per erogare l’importo 
di competenza secondo il piano di riparto effettuato ed approvato. 

� Il Responsabile del Coordinamento Politiche Internazionali, preso atto della volontà del Gabinetto 
del Presidente e verificata la disponibilità finanziaria di risorse già autorizzate ai sensi della DGR 
357/2018, ha trasmesso la documentazione al Dirigente della Sezione Cooperazione Territoriale per la 
predisposizione di un provvedimento a firma congiunta con il Gabinetto del Presidente. 

Considerato che: 

− come precedentemente segnalato la quota associativa della Regione Puglia è pari al 6,03% e che 
pertanto la quota parte di debito da coprire ammonta ad € 136.080,52 (€ 2.256.740,80 x 6,03:100); 

− per effetto di un credito che la Regione Puglia vanta nei confronti dell’Osservatorio a causa di una 
anticipazione non utilizzata dallo stesso nell’implementazione del progetto FOSEL e ammontante ad € 
69.189,79 la parte di debito da coprire rimane quantificata in € 66.890,70. 

− occorre reperire e versare le risorse atte a soddisfare la quota di debito in capo alla Regione Puglia 
scaturente dalle attività dell’Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo. 

− Utile a tale scopo può essere l’utilizzo di alcune risorse, destinate a sostenere spese riconducibili all’Asse 
Assistenza Tecnica per i Programmi dell’Obiettivo U.E. Cooperazione Territoriale Europea, Iscritte nel 
Bilancio Autonomo al C.R.A. 44.02 e non ancora utilizzate pur essendone stata autorizzata la spesa con 
atto Dirigenziale n. 17/2018 della Segreteria Generale della Presidenza della Regione Puglia assunta a 
seguito della Deliberazione Giunta Regionale n. 357/2018. 

− È necessario procedere ad una Variazione al Bilancio provvedendo all’istituzione di un capitolo di spesa 
codificato correttamente in base alle disposizione del D.Lgs-. 118/2011 e ss.mm. e ii.; 

− È necessario procedere ad una variazione di Bilancio atta a diminuire le risorse iscritte sui capitoli del 
C.R.A. 44.02 per la successiva iscrizione sul capitolo di nuova istituzione; 

Tutto ciò premesso e considerato, Il Presidente della Regione Puglia : 

− Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’articolo unico 
della L. 208/2015 
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− VISTO il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. 

− VISTA Ia l.r. n. 68/2017; 

− VISTA la del. G.R. 38/2018; 

propone alla Giunta Regionale: 

� Di prendere atto che la quota di competenza della Regione Puglia ai fìni della copertura finanziaria del 
debito scaturito dalle attività implementate dall’Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo 
Sviluppo (O.I.C.S.) ammonta ad € 66.890,70.; 

� Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire il capitolo di nuova iscrizione - PARTE 
SPESA /Bilancio Autonomo - per il trasferimento delle risorse all’Osservatorio Interregionale per la 
Cooperazione allo Sviluppo, come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA 

� Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come 
indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al C.R.A. 44.02 

� Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 
42, della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul 
bilancio autonomo così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

� Di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

� Di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-
2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 

� Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA 
FINANZIARIA 

COPERTURA FINANZIARIA 

VARIZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa 

Apportare la Variazione in Termini di competenza e cassa al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 
2018/2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 
38/2018 e ss.mm. e ii. - ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 

BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA - VARIAZIONE IN DIMINUZIONE 

C.R.A. Capitolo di 
spesa 

Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica 
Piano dei 

Conti 
Finanziario 

Variazione 
e.f. 2017 

Competenza 
e Cassa 

44.02 1082270 

Azioni di Assistenza Tecnica per programmi 
di Cooperazione Transfrontaliera/ 

transnazionale/ interregionale. 
Programmazione 2007/2013 e 2014/2020 
Organizzazione Eventi, Pubblicità e Servizi 

per trasferte 

19.2.1. U.1.3.2.2  - € 
10.000,00 

44.02 1082276 

Azioni di Assistenza Tecnica per programmi 
di Cooperazione Transfrontaliera/ 

transnazionale/ 
interregionale. Programmazione 

2007/2013 e 2014/2020 
Prestazioni Professionali 

19.2.1 U. 1.3.2.11 - € 
56.890,75 

http:ss.mm.ii
http:all�art.lo
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BILANCIO AUTONOMO - PARTE SPESA - VARIAZIONE IN AUMENTO 

C.R.A. Capitolo di 
spesa 

Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica 
Piano dei 

Conti 
Finanziario 

Variazione 
e.f. 2017 

Competenza 
e Cassa 

44.02 1082280 
Trasferimenti Correnti a 
Istituzioni Sociali Private 

19.2.1. U.1.4.4.1  + € 
66.890,75 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4) 
comma 4) lettere a) e k) della l.r. 07/1997. 

LA GIUNTA REGIONALE 

� Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

� A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

 1. Di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

 2. Di dare atto che la quota di competenza della Regione Puglia ai fini della copertura finanziaria del debito 
scaturito dalle attività implementate dall’Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo 
(O.I.C.S.) ammonta ad € 66.890,75;

 3. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire il capitolo di nuova iscrizione - PARTE SPESA - 
per il trasferimento delle risorse all’Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo, come 
indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA

 4. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato 
nella parte Copertura Finanziaria, relative al C.R.A. 44.02

 5. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
della LR. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul bilancio 
autonomo così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

 6. Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

 7. Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2017-2019 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2017;

 8. Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA

 9. di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:ss.mm.ii
http:all�art.lo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1250 
Accordo Stato-Regioni Rep. Atti n. 36/CSR del 26 marzo 2017. Autorizzazione alla sottoscrizione della 
convenzione con AIFA al fine dell’accesso ai fondi destinati alla farmacovigilanza. 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche-
Servizio Polìtiche del Farmaco, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 

Premesso che: 

� Il d.Igs. 219/2006 e s.m.i., al TITOLO IX: “Farmacovigilanza”, art. 129 ha previsto che il sistema nazionale di 
farmacovigilanza faccia capo all’AIFA; 

� il comma 3 dell’art. 129 del d.Igs. 219/2006 reca “Le regioni, singolarmente o di intesa fra loro, collaborano 
con l’AIFA nell’attività di farmacovigilanza, fornendo elementi di conoscenza e valutazione ad integrazione 
dei dati che pervengono all’AIFA ai sensi dell’articolo 131. Le regioni provvedono, nell’ambito delle proprie 
competenze, alla diffusione delle informazioni al personale sanitario ed alla formazione degli operatori 
nel campo della farmacovigilanza. Le regioni collaborano inoltre a fornire i dati sui consumi dei medicinali 
mediante programmi di monitoraggio sulle prescrizioni dei medicinali a livello regionale. Le regioni si 
possono avvalere per la loro attività anche di appositi Centri di farmacovigilanza- CRFV”; 

� la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007), all’articolo 1, comma 819, ha disposto che con Accordo 
tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, su proposta del Ministro della Salute, 
siano definiti gli indirizzi per la realizzazione di un programma di farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula 
di convenzioni tra l’AIFA e le singole regioni per l’utilizzazione delle risorse di cui all’art. 36, comma 14, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, confluite nelle fonti di finanziamento del bilancio ordinario dell’AIFA; 

� in attuazione della predetta disposizione di legge, con l’Accordo Stato Regioni del 18 ottobre 2007 (Rep. Atti. 
N. 219) sono state definite, in prima applicazione, le linee di indirizzo cui l’AIFA deve attenersi nella stipula 
di apposite convenzioni con le Regioni per la realizzazione di iniziative di farmacovigilanza e di formazione 
degli operatori sanitari sulle proprietà, sull’impiego e sugli effetti indesiderati dei medicinali, nonché per le 
relative campagne di educazione sanitaria; 

� successivamente sono stati stipulati gli Accordi tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano: 

− del 28 ottobre 2010, per gli anni 2008-2009 (Rep. Atti n. 187/CSR); 
− del 26 settembre 2013, per gli anni 2010-2011 (Rep. Atti n. 138/CSR); 

� il Ministero della Salute, con nota del 16 febbraio 2017, al fine di rendere disponibili le risorse di cui 
all’articolo 36 della legge n. 449 del 1997, relative agli anni 2012, 2013 e 2014, ha inviato la proposta di 
accordo diramata alle Regioni e Province autonome; 

� il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano su proposta del Ministro della Salute 
hanno sottoscritto, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, l’Accordo Rep. Atti. 
36/CSR del 30 marzo 2017, concernente la definizione degli indirizzi per la realizzazione di un programma di 
farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di convenzioni tra l’AIFA e le singole Regioni per l’utilizzazione 
delle risorse di cui all’articolo 36, comma 14, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, per gli anni 2012, 2013 
e 2014, con il quale possono essere finanziati i progetti a valenza nazionale o multi regionale o progetti 
a valenza esclusivamente regionale; visti in particolare, i punti 7.2 e 7.3 dell’Allegato sub A) al medesimo 
Accordo, relativi alle modalità di erogazione dei fondi regionali per la farmacovigilanza disponibili per gli 
anni 2012, 2013 e 2014; 

Considerato che: 

� il richiamato Allegato sub A) prevede che “le quote indicate ai punti 7.2. e 7.3. del presente Accordo saranno 
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oggetto di un’unica convenzione tra l’AIFA e la singola regione” e che la convenzione prevedrà che la quota 
del 40% sarà erogata all’atto della stipula della stessa, mentre la quota del 30% sarà erogata a seguito 
della presentazione dei piani di attività regionali/progetti regionali e delle conseguenti verifiche da parte 
dell’AIFA, secondo le tempistiche indicate dall’Agenzia stessa; 

� con deliberazione di Giunta Regionale n. 317 del 13.03.2018 ad oggetto: “Revoca della DGR n. 1478/2012. 
Attività di Farmacovigilanza della Regione Puglia - Ridefinizione del modello organizzativo del Centro 
Regionale di Farmacovigilanza (CRFV).” è stato ridefinito il modello organizzativo del CRFV della Regione 
Puglia, che prevede: 

a) l’espletamento delle attività d’indirizzo e controllo del CRFV a livello centrale presso la Regione Puglia 
- Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio Politiche del Farmaco, quale sede ufficiale del 
CRFV, sotto la direzione del Dirigente pro tempore del Servizio Politiche del Farmaco, quale responsabile 
del CRFV; 

b) l’espletamento delle attività di coordinamento e gestione operativa del CRFV a livello periferico presso 
un’ Azienda Sanitaria Locale individuata dalla Regione quale capofila, sotto la direzione di un Referente 
del CRFV, individuato nella figura professionale del Direttore del Dipartimento Farmaceutico Aziendale 
della ASL Capofila. 

� ai fini della predisposizione delle convenzioni l’AIFA richiede l’individuazione da parte delle Regioni di un 
proprio rappresentante autorizzato alla sottoscrizione delle stesse convenzioni; 

� ai fini della stipula delle suddette convenzioni con AIFA, risulta necessario autorizzare un dirigente regionale 
alla la sottoscrizione di tali Convenzioni finalizzate all’erogazione dei Fondi di Farmacovigilanza attiva relativi 
agli anni 2012-2013-2014; 

Per tutto quanto sopra esposto si propone alla Giunta regionale di autorizzare il Dirigente pro tempore 
della Sezione Risorse strumentali e tecnologiche alla stipula delle Convenzioni tra la Regione e l’AIFA, ai fini 
dell’accesso alle quote del 40% destinate ai CRFV/organismi/strutture regionali stabilmente definiti e del 30% 
destinate ai piani di attività regionali e ai progetti regionali (Fondi Farmacovigilanza anni 2012-2013-2014). 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e della L.R. 28/01 E S.M.I 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R n.7/1997. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
� viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
� a voti unanimi espressi nei termini di legge; 

DELIBERA 

1. di autorizzare il Dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla sottoscrizione 
della convenzione tra la Regione Puglia e l’AIFA, ai fini dell’accesso alle quote del 40% destinate ai CRFV/ 
organismi/strutture regionali stabilmente definiti e del 30% destinate ai piani di attività regionali e ai 
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progetti regionali (Fondi Farmacovigilanza anni 2012-2013-2014), secondo lo schema definito della stessa 
AIFA ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni Rep. Atti. 36/CSR del 30 marzo 2017; 

2. di dare mandato al suddetto Dirigente di provvedere con propri atti agli ulteriori adempimenti derivanti 
dalla sottoscrizione della suddetta convenzione, in accordo a quanto previsto dalla deliberazione di Giunta 
regionale n. 317 del 13.03.2018 di definizione del nuovo modello organizzativo del Centro Regionale di 
Farmacovigilanza (CRFV); 

3. di disporre la notifica del presente provvedimento all’Agenzia Italiana del Farmaco - AIFA, a cura della 
Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche; 

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1251 
Misure per la razionalizzazione della spesa per Dispositivi Medici - Individuazione delle classi CND prioritarie 
ai fini dell’implementazione delle azioni di appropriatezza e governo inerenti i Dispositivi Medici acquistati 
direttamente dalle strutture sanitarie pubbliche del SSR. 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche 
- Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 

Premesso che: 

− i Dispositivi medici (DM) sono caratterizzati da numerose peculiarità quali, l’eterogeneità dei prodotti, la 
rapida obsolescenza, i livelli di complessità tecnologica altamente differenziati e la variabilità degli impieghi 
clinici, spesso strettamente correlata anche all’abilità ed all’esperienza degli utilizzatori, che ne rendono 
difficile l’attuazione di azioni governo; 

− tra i beni acquistati dal SSN circa un terzo è costituito dai DM, la cui rilevanza è richiamata esplicitamente nel 
Patto per la Salute 2014-2016 che, all’art. 26, stabilisce infatti la necessità di creare un modello istituzionale 
di Health Technology Assessment (HTA) dei Dispositivi Medici, partendo dall’analisi di costo-efficacia, con 
l’intento di migliorare la capacità del SSN nella selezione dei DM anche in considerazione dell’impatto 
economico che gli stessi generano; 

− le manovre di spending review hanno introdotto un tetto di spesa per l’acquisto dei Dispositivi Medici 
che, dal 5,2% previsto dalla L. 111/2011, ad oggi, in base alle successive previsioni della legge di stabilità 
2014, è stato confermato 4,4% della spesa sanitaria pubblica totale. Prendendo come riferimento il valore 
del Fondo Sanitario Regionale per l’anno 2017 indicato nei rapporti di monitoraggio dell’AIFA che, per la 
Regione Puglia è pari a € 7.409.355.958, il tetto di spesa per i DM per l’anno 2018 del 4,4% per la Regione 
Puglia è fissato in 326.011.662,15 euro; 

− la riduzione del tetto di spesa dei dispositivi medici è stata accompagnata dall’introduzione di nuove misure 
che hanno modificato la disciplina del settore dei dispositivi medici. Più precisamente, con l’obiettivo di 
contenere la dinamica della spesa, il governo ha imposto alle regioni di rinegoziare i contratti in essere (DL 
78/2015) e di fare maggiore ricorso alla centralizzazione degli acquisti (Legge di Stabilità 2016); 

− la spesa per i dispositivi medici acquistati direttamente dal Servizio Sanitario Regionale nel 2017, rilevata 
dal modello di conto economico regionale (CE) riferito al bilancio di esercizio 2017 (macro voce BA0210 
- B.1.A.3) è risultata pari ad euro 463.241.000, con uno scostamento del 42% circa rispetto al tetto di 
spesa del 4,4 % previsto per i dispositivi medici, con un aumento di due punti percentuali rispetto allo 
scostamento dell’anno precedente; 

− a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese con il Piano di Rientro 
2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione Puglia ha 
approvato, con D.G.R. 129/2018, il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono previste, tra 
l’altro, azioni per il contenimento della spesa regionale dei dispositivi medici e per ricondurre la stessa nei 
tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale; 

− sulla base di quanto sopra, la Regione Puglia con Determinazione n. 7/2018 del Direttore di Dipartimento 
promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti, ha disposto l’assegnazione di Tetti 
di spesa per ogni Azienda pubblica del SSR, per l’anno 2018, ai sensi dall’art 9 ter del D.L n.78/2015 (L 
125/2015), al fine di contenere tale spesa nei limiti del tetto di spesa regionale pari ad euro 326.011.662,15. 

− con la suddetta Determinazione, è stato dato mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche SSR di 
avviare tutte le azioni finalizzate: 

1) ad un utilizzo appropriato dei dispositivi medici; 
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2) alla riduzione del costo di acquisto dei DM anche attraverso la: 

a) rinegoziazione di eventuali prezzi di acquisto non in linea con i prezzi di riferimento pubblicati 
dall’ANAC ovvero con i prezzi unitari messi a disposizione dal Ministero della Salute e presenti nel 
nuovo sistema informativo sanitario NSIS (ai sensi del DM 11/06/2010). 

b) l’attivazione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 421, della L. 232/2016, di procedure di 
gara ponte, in assenza di convenzioni Consip attive ovvero nelle more della definizione delle gare 
centralizzate da parte del Soggetto Aggregatore Innovapuglia. 

Considerato che: 

− il Servizio Politiche del Farmaco regionale, incardinato nella Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, 
ha avviato un percorso di analisi e monitoraggio dei dati di spesa e consumo dei DM, rilevati tramite 
il Sistema informativo del Ministero della Salute NSIS alimentato, ai sensi del decreto ministeriale 
11/6/2010 e smi, con i dati estratti dall’area applicativa Osservatorio Prezzi e Tecnologie del sistema 
Edotto, portando alla individuazione delle classi CND a maggior impatto sulla spesa regionale per i DM, 
così come riepilogate nella tab. 1 di cui all’Allegato A al presente provvedimento; 

− con la citata D.D. n. 7/2018 è stato dato mandato, tra l’altro, ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche 
SSR sia di porre in essere tutte le azioni finalizzata alla riduzione dei costi di acquisto dei dispositivi 
medici (ivi incluse la rinegoziazione dei contratti con i fornitori, l’avvio di gare ponte, nelle more 
della conclusione delle procedure centralizzate da parte del Soggetto Aggregatore regionale, ovvero 
I’adesione ad eventuali convenzioni Consip attive) che di avviare azioni finalizzate l’appropriatezza 
nell’uso dei dispositivi medici 

Ritenuto pertanto che: 
− ai fini del contenimento della spesa dei dispositivi medici e del rispetto del tetto di spesa regionale di 

cui alla D.D. n. 7/2018, risulta necessario potenziare le attività di controllo nei confronti degli operatori 
sanitari che, con un utilizzo inappropriato delle risorse pubbliche, determinano il superamento dei tetti 
di spesa previsti dalla normativa vigente; 

− tali controlli, ai fini strategici, devono essere implementati in maniera prioritaria nei confronti dei 
prescrittori/utilizzatori dei DM riferibili alle categorie CND (Classificazione Nazionale Dispositivi medici) 
a maggiore impatto sulla spesa regionale, di cui all’Allegato A al presente provvedimento; 

− la citata analisi, oltre ad individuare le macro-categorie di dispositivi medici a maggiore incidenza sulla 
spesa regionale (1° livello della classificazione CND), riporta per singola Azienda sanitaria pubblica il 
dettaglio della spesa fino al secondo livello della classificazione CND per le suddette macro-categorie 
prioritarie; 

Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale: 

� di prendere atto dell’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco su spesa e consumo dei 
dispositivi medici acquistati direttamente dalle strutture pubbliche del SSR, in base alla quale sono state 
identificate le categorie CND a maggiore impatto sulla relativa spesa regionale, come riportate nella Tab.1 
dell’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

� di disporre tale elenco di categorie CND dei dispositivi medici quale prioritario ai fini dell’implementazione 
delle azioni di governo e di appropriatezza nelle strutture sanitarie pubbliche del SSR; 

� di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR di potenziare, in maniera prioritaria 
per le categorie CND indicate nell’Allegato A, le attività di controllo nei confronti degli operatori sanitari e di 
porre in essere azioni volte ad implementare l’appropriatezza d’utilizzo e di approvvigionamento; 

� di disporre che entro 60 giorni dalla notifica del presente atto i Direttori Sanitari redigano un piano di 
azioni tese alla riduzione della spesa dei dispositivi medici riferibili alle suddette categorie merceologiche 
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ed acquistati direttamente dalle Aziende SSR, con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli 
Dipartimenti, Distretti sociosanitari ed unità operative interessate; 

� di disporre che il suddetto piano, redatto dalle Direzioni sanitarie, sia approvato dalle Direzioni Generali 
con delibera e trasmesso entro il termine di 70 giorni dalla data di notifica del presente provvedimento al 
Servizio Politiche del Farmaco della Regione Puglia; 

� di dare atto che, tale azione, volta ad implementare l’appropriatezza della governance dei dispositivi medici, 
concorre al raggiungimento della riduzione della spesa regionale dei dispositivi medici e, conseguentemente, 
al rispetto del Tetto di spesa regionale così come definito ai sensi della D.D. n. 7/2018 dei Direttore di 
Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA LR. 28/01 E S.M.E.I.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente proponente; 
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
- a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

1. di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

2. di prendere atto dell’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco su spesa e consumo dei 
dispositivi medici acquistati direttamente dalle strutture pubbliche del SSR, in base alla quale sono state 
identificate le categorie CND a maggiore impatto sulla relativa spesa regionale, come riportate nella Tab.1 
dell’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

3. di disporre tale elenco di categorie CND dei dispositivi medici quale prioritario ai fini dell’implementazione 
delle azioni di governo e di appropriatezza nelle strutture sanitarie pubbliche del SSR; 

4. di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR di potenziare, in maniera prioritaria 
per le categorie CND indicate nell’Allegato A, le attività di controllo nei confronti degli operatori sanitari e 
di porre in essere azioni volte ad implementare l’appropriatezza d’utilizzo e di approvvigionamento; 

5. di disporre che entro 60 giorni dalla notifica del presente atto i Direttori Sanitari redigano un piano di 
azioni tese alla riduzione della spesa dei dispositivi medici riferibili alle suddette categorie merceologiche 
ed acquistati direttamente dalle Aziende SSR, con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli 
Dipartimenti, Distretti sociosanitari ed unità operative interessate; 

6. di disporre che il suddetto piano, redatto dalle Direzioni sanitarie, sia approvato dalle Direzioni Generali 
con delibera e trasmesso entro il termine di 70 giorni dalla data di notifica del presente provvedimento al 
Servizio Politiche del Farmaco della Regione Puglia; 

7. di dare atto che, tale azione, volta ad implementare l’appropriatezza della governance dei dispositivi 
medici, concorre al raggiungimento della riduzione della spesa regionale dei dispositivi medici e, 
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conseguentemente, al rispetto del Tetto di spesa regionale così come definito ai sensi della D.D. n. 7/2018 
del Direttore di Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti. 

8. di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti rivenienti 
dal presente provvedimento; 

9. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1253 
DGR 8 agosto 2017, n. 1390–. Approvazione schema di Accordo tra la Regione Puglia, il Dipartimento 
di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali dell’Università di Bari ‘Aldo Moro’ e il Dipartimento di Scienze 
Agrarie degli Alimenti e dell’Ambiente dell’Università di Foggia. Avanzo Amministrazione art.42 c.8 D.Lgs. 
n.118/2011 variazione bilancio sensi art.51D.Lgs.n.118/11. CUP: B39C18000010001. 

Assente l’Asessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, 
Foreste, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Filiere produttive e confermata dal 
dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroallmentari, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 

Premesso che: 
� la Giunta Regionale con la Deliberazione n. 827 dell’08 giugno 2007 si è dotata del Piano Energetico 

Ambientale Regionale (PEAR), che contiene indirizzi e obiettivi strategici in campo energetico e che 
rappresenta il quadro di riferimento per i soggetti pubblici e privati che assumono iniziative in tale 
campo nel territorio regionale; 

� con la Deliberazione della Giunta Regionale del 3 agosto 2007, n. 1370 è stato approvato il Programma 
regionale PROBIO “Azioni per la valorizzazione energetica delle biomasse. Studi di pre-fattibilità per 
l’individuazione dei distretti agro-energetici e per progetti di filiera” il cui prodotto finale è stata 
la realizzazione della “Banca dati regionale sul potenziale di biomasse agricole”, approvata con 
Deliberazione della Giunta Regionale del 13 novembre 2012, n. 2275; 

� con Deliberazione della Giunta Regionale del 28 marzo 2012, n. 602 sono state avviate le attività di 
aggiornamento del PEAR che hanno condotto all’adozione del Piano con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1181 del 27 maggio 2015 e contestualmente avviato la procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS); 

� la Regione Puglia si è dotata di diversi strumenti normativi in attuazione delle politiche comunitarie 
e nazionali in materia di energia tra cui la Legge Regionale n. 25 del 24 settembre 2012 “Regolazione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili” che disciplina agli artt. 2 e 3 le modalità per l’adeguamento 
e l’aggiornamento del Piano e ne ha previsto l’adozione da parte della Giunta Regionale e successiva 
approvazione da parte del Consiglio Regionale; 

� la Giunta Regionale con Deliberazione del 8 agosto 2017, n. 1390 prevede la revisione del documento 
di aggiornamento del PEAR, necessaria per l’adeguamento del Piano ai temi della decarbonizzazione, 
dell’economia circolare e degli scenari di evoluzione del mix energetico, coerentemente agli indirizzi della 
attuale amministrazione regionale e affida al Servizio Progettazione, Innovazione e Decarbonizzazione 
il coordinamento operativo delle diverse strutture regionali coinvolte; 

Visto che: 
� ai sensi dell’art. 15 della L.241/90 le Amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per 

disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune senza pregiudizio dei diritti 
dei terzi, e, in ogni caso, nel perseguimento di obiettivi di pubblico interesse; 

� con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1390/2017 la Sezione Competitività delle Filiere 
agroalimentari è stata incaricata di “intervenire fattivamente nella stesura dei contenuti del Piano, 
secondo le proprie competenze, relativamente alla Sezione Biomasse, Biocombustibili e Biocarburanti”; 

� in attuazione dell’intervento “Reti di laboratori pubblici di ricerca” (APQ - II Atto Integrativo; PO FESR 
2007-2013, Asse I - Linea 1.2 - Azione 1.2.1 e PO FSE 2007-2013 Asse IV - Capitale umano. Avviso n. 
16/2009) la Regione ha promosso e finanziato infrastrutture dei Centri di ricerca pubblici in grado 
di svolgere un’azione di trasferimento dell’innovazione tecnologica nei settori ritenuti strategici per il 
rilancio dell’economia pugliese; 

� le “Reti” rappresentano - in termini di patrimonio di strumentazione, apparecchiature, conoscenze e 
competenze - uno strumento in grado di fornire supporto tecnologico innovativo di natura operativa alle 
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imprese dei diversi settori economici regionali di natura informative-decisionale alle Amministrazioni 
pubbliche e di offrire competenze multidisciplinari ed assistenza nello sviluppo di processi produttivi 
innovativi legati alla valorizzazione energetica di biomasse, sia dedicate che residuali, disponibili nel 
comprensorio regionale; 

� le Unità di Ricerca: Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali dell’Università degli Studi 
di Bari ‘Aldo Moro’ e Dipartimento di Scienze Agrarie degli Alimenti e dell’Ambiente dell’Università 
degli Studi di Foggia, responsabili del suindicato progetto “Produzione integrata di energia da fonti 
rinnovabili nel sistema agroindustriale regionale”, possiedono tutte le attrezzature e le competenze 
multidisciplinari e di elevata specializzazione scientifica e tecnologica, necessarie ad assicurare il più 
qualificato supporto alla Sezione per lo svolgimento delle attività previste dalla DGR 1390/2017; 

� è stato espresso reciproco interesse della Regione Puglia e dei suddetti Dipartimenti ad addivenire ad 
uno specifico accordo finalizzato ad attivare un rapporto di collaborazione per lo sviluppo di attività di 
comune interesse nell’ambito della pianificazione energetica regionale e della valorizzazione energetica 
di biomasse dedicate e residuali, acclarato con nota prot. AOO-155/21/12/2017 n. 8850 della Regione 
Puglia e con note prot 127/111-13 del 25/01/2017 del Dipartimento di Scienze AgroAmbientali e 
Territoriali Università degli Studi di Bari “A. Moro” e prot 2018-UNFGCLE-0001887 del Dipartimento di 
Scienze Agrarie degli Alimenti e dell’Ambiente Università degli Studi di Foggia. 

Visti: 
� il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

� l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che 
la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

� l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’Avanzo di Amministrazione; 

� la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

� la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione dell Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

� la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica 
dell’importo delle quote vincolate; 

� la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di 
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n.205/2017; 

� la nota del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e ambientale prot. n. 2084 del 
12/06/2018, con cui viene autorizzata la somma di € 83.857,14 sul capitolo 111167. 

Per le finalità sopra descritte, si propone di approvare lo schema di Accordo, allegato al presente provvedimento, 
di cui è parte integrante, tra la Regione Puglia, il Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali 
Università degli Studi di Bari “A. Moro” ed il Dipartimento di Scienze Agrarie degli Alimenti e dell’Ambiente 
Università degli Studi di Foggia, che prevede una spesa complessiva a carico della Regione di € 83.857,14, 
previa variazione al bilancio di previsione 2018-2020 per l’applicazione dell’avanzo di amministrazione. 

COPERTURA FINANZIARIA CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SUCC. MM.II. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2017, 
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formatosi a valere sul capitolo di spesa 111166 collegato al capitolo di entrata 2032118, FINANZIAMENTO 
PROBIO - (D.M. N. 10316 DEL 23/12/2002) PER ATTUAZIONE ART.3 DELLA L. 423/98, ai sensi dell’art. 42 
comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, corrispondente alla somma di 
€ 83.857,14; 

L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 
e pluriennale 2018-2020, approvato con LR. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

C.R.A CAPITOLO 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E.F. 2018 
COMPETENZA 

VARIAZIONE 
E.F. 2018 

CASSA 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
+ € INSERIRE 
L’IMPORTO 

0,00 

66/03 1110020 
FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 
CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 83.857,14 

64/05 111167 

Attuazione programma 
regionale PROBIO - DM 
n. 10316/02 per attuazione art. 3 
L. 423/98. - Contributi ad 
Amministrazioni locali 

16.1.2 2.3.1.2 + € 83.857,14 + € 83.857,14 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 83.857,14 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione 
Competitività delle filiere agroalimentari. 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di 
cui ai comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla nota del Direttore di Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Ambientale 
prot. n, 2084 del 12/06/2018, con cui viene autorizzata la somma di € 83.857,14 sul capitolo 111167 nel limite 
complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 357/2018. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della 
legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dell’Assessore alle Risorse 
Agroalimentari; 
Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di approvare, per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, lo 
schema di Accordo ai sensi dell’art. 15 della L.241/90 tra la Regione Puglia, il Dipartimento di Scienze Agro-
Ambientali e Territoriali dell’Università degli Studi di Bari ‘Aldo Moro’ e il Dipartimento di Scienze Agrarie 
degli Alimenti e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Foggia, allegato al presente provvedimento,di 
cui è parte integrante; 
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− di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari alla stipula dell’Accordo in 
parola; 

− di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari di notificare il presente 
provvedimento alla Sezione Gestione integrata acquisti, per gli adempimenti di competenza; 

− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e a! Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla dalla nota prot. n. 2084 del 12/06/2018, con 
cui viene autorizzata la somma di € 83.857,14 sul capitolo 111167 del Direttore di Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo rurale e Ambientale nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato 
dall’Allegato “B” della DGR n. 357/2018; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 dei D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di incaricare il dirigente della Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari di inviare copia del 
presente provvedimento all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio Comunicazione Istituzionale presso 
la Presidenza della Giunta Regionale, per la pubblicazione delle informazioni di cui all’art. 3 della Delibera 
dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 22 maggio 2013, n. 26, sul portale della Regione sul sito 
internet www.regione.puglia.it; 

− di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:www.regione.puglia.it
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COR0O 

tra 

La Regione Puglia, di seguito ·Regione·, nella persona del Dirigente della ezione 

ompetitività delle filiere agroalimentari Luigi Trotta, domiciliato per la carica presso 

1· As essoraw ali" Agricoltura, Risor e Agroalimentari, Alimentazione. Riforma Fondiaria, 

accia e Pesca e Fore te della Regione Puglia, Lungomare azario auro n. -15/47, Bari. 

li Oip·irtiment'o di Scienze Agroamb ientali e Territoriali dell'Università degli Studi di 

Bari 'Aldo Moro', nella persona del delegato alla lì rrna del presente ano prof. Giuseppe De 

Mastro, domiciliato per la carica presso la s~de del Dipanimento, in via Arnendola n. 165/A, 

Bari. 

Il Diparlimento di cienze graric degli Alimenti e dell'Ambiente dell' niversità degli 

ludi di Foggia, nella persona del delegato alla firma del presence at10 prof. Agostino evi. 

domiciliato per la carica pre ·o la sede del Dipartimento. in via Napoli 25. Foggia. 

Preme o che: 

- le Regioni eser itano la potestà regolamentare e pianitìcatoria in materia di produzione, 

tra pono e distribuzione delrenergia - con particolare riferimento alle fonti rinnovabili -

nel rispetto della Costituzione e dei principi fondame111ali dettati dalla normativa tatale, 

nonché dei vincoli derivanti dall'Ordinamento comunitario e dagli obblighi 

internazionali, con panicolare riferimento al Piano di Azione Nazionale per le nergie 

rinnovabili. adottato ai sensi della direttiva 2009/28/ E e alle previsioni ulla 

pianificazione energeri regionale di ui alla L. 101199 I: 

con la Deliberazi ne della Giunta Regionale n. 827 dell'0S giugno 2007 la Regione 

Pu!!.lia si è dotata del Piano Energetico Ambientale Re0 ionale (PE R), che contiene 

indirizzi e obiettivi strategici in campo energetico e che concorre a costituire il quadro di 

riferimento per i oggetti pubblici e privati che assumono iniziative in tale campo nel 

., 
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orio regionale: 

- la Deliberazione della Giunta Regi nale del 14 maggio 2008, n. 767, ha approvato il 

Regolamento per la realizzazione di impianti energetici da biomassa su I territorio 

regionale: 

- il Piano di Azione azionale, do umento programmatico pre isto dalla Diretti a 

2009128/ fornisce indicazioni dei-tagliate sulle azioni da porre in ano per il 

raggiungimento, entro il 2020, dell'obiettivo vincolante per l'Italia di coprire, con 

energia prodotta da fonti rinnovabili, il 17°0 ul consumo finale lord di energia: 

- con Decreto del Mini tero per lo vilupp conomico del I O senembre 20 I O sono state 

approvate le Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili: 

- il Decreto legi lativo 13 ago to 20 10. n. l -5 " nuazione della diretti a 2008/50/CE 

relati a alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa" che recepisce la 

direttiva 2008/50/CE e sostituì ce le dispo izioni di attuazione della direttiva 

200-11107/ . istituendo un quadro normativo unitario in materia di valutazione e di 

gestione della qualità dell'aria ambiente finalizzato a ottenere informazioni sulla qualità 

dell'aria e dell'ambiente come base per individuare le misure da adonare per contrastare 

l'inquinamento e gli effetti nocivi dell'inquinamento sulla salute umana e sull'ambiente e 

per monitorare le tendenze a lungo termine, nonche' i miglioramenti dovuti alle mi ure 

adoriate; 

- il Decreto Legislativo 3 marzo 2011 , n. 28 --Anuazione della direttiva 2009/28/ E sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e succe siva 

abrogazione delle direttive 2001177/ E e 2003 'O/CE .. che defini ce gli strumenti, i 

mec anismi. gli incentivi e il quadro istituzi nale. finanziario e giuridico, neces ari per il 

raggiungimento degli obiettivi fino al 2020 in materia di quota complessiva di energia da ----~-.. ' ,,: '( I 
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rinnovabili sul on umo finale lordo di ener,,ia; 

- il Regolamento Regionale 30 dicembre 20 I O. n. 24, attuativo del Decreto del Minist ro 

per lo viluppo Economico del IO cltembre 20 I O, ha individuato aree e siti non idonei 

alla installazione di specilìche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel 

territorio della Regione Puglia''; 

- il Decreto 15 marzo 2012 del Ministero dello viluppo Economico (c.d ·Decreto Burden 

Sharing·) definisce e quantifica gli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili e 

definisce. altresi, la modalità di geslione dei casi di man ato raggiungimento degli 

obieuivi da parte delle Regioni e delle Provincie Autonome; 

- la legge regionale 24 seuembre _012, n. 25 ··Regolazione dell'u o dell"energia da fonti 

rinnovabili"". all'a11. 2 dispone che la Regione Puglia adegui e aggiorni il PE R nel 

ri petto del piano di azione nazionale per le energie rinnovabili, adottato ai sen i della 

direuiva 2009/281 - e del paragrafo 17 (""Aree non idonee'') delle Linee guida emanate 

con decreto del Ministro dello viluppo Economi o I O settembre 20 I O: 

- la medesima legge regionale 24 eltembre 2012. 11. 25. altresi formula previ ioni 

specifiche per impianti a bioga e biomasse ottenuti nell'ambito di ime e di filiera o 

contratti quadro o di filiera corta: 

- con la Deliberazione della Giunta Regionale del 13 novembre 20 12. n. 2275. è stata 

approvala la Banca dati regionale sul potenziale delle bioma e agri ole. in ambito di 

attuazione del Programma azionale Biocombustibili PROBI 
' 

- con Deliberazione della Giunta Regionale del - maggio 20 I <I, n. 792è rato approvato, 

ai sensi dell"e art. I - . L 2-11/90, lo chema di Accordo tra la Regione Puglia, il 

Dipartimento di cienze gro-Ambientali e Territoriali dell' niver ·ità degli Studi di 

Bari .. Ido Moro·· e il Dipani1nento di cienze grarie degli Alimenti e del!" Ambiente 

dell'Università degli Studi di Foggia, sotto criuo dalle parti in data _6 giugno 20 1-1 e 

- -
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ertoriato in data 3010712014 al n. 0 16000 del repertorio regionale, finalizzato ad 

attivare una collaborazione per lo sviluppo di attività di comune intere e nell'ambito 

della pianificazione energetica regionale e della valorizzazione energetica di biomasse 

dedicate e residuali: 

- il Piano Pae aggistico Territoriale - PPTR. approvato con Delibera di Giunta Regionale 

n. 176 del 16 Febbraio 2015, aggiornato con atti successivi, ha pe ifiche funzioni di 

piano territoriale ai sen i dell'art. I della L.r. 7 onobre 2009, n. 20 " onne per la 

pianificazione paesaggi tica" è rivolto a tutti i soggetti, pubblici e privati, e, in 

particolare. agli enti competenti in materia di programmazione, pianificazione e gestione 

del territorio e del paesaggio: 

- Il Decreto 11 dicembre 2017 del Ministero dello viluppo Economico che approva il 

Piano d'Azi ne Italiano per l' Efficienza Energeti a e definisce le misure nazionali per il 

miglioramento dell'efficienza energetica, i risparmi di energia attesi e/o con eguiti e 

stime sul consumo generale di energia primaria previsto nel 2020. pecificando i 

risparmi negli usi finali di energia attesi al 2020 per singolo settore economico e per 

principale strumento di promozione dell'eflicienu1 energetica: 

- il Decreto del Ministero dello viluppo Economico e del Mini tero dell'Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare che adottata la trategia Energetica azionale 

2017 con cui veng no definti gli obiettivi di competitività, sostenibilità e sicurezza del 

i tema energetico nazionale nonché i target quamitativi di efficienza energetica e uso di 

fonti rinnovabili; 

- il Decreto 2 marzo 20 I 8 del Ministero dello viluppo Economico mira a dare un 

concreto impulso allo s iluppo del bi metano focalizzando i su un ambito di intervento 

ritenuto prioritario per il istema nazionale, ossia il raggiungimento del target di 

biocarburanti da utilizzare nel sellore dei traspon i entro !"anno 2020 
~ 

\ 
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isto che: 

- con Deliberazione della Giunta Regionale del 28 marzo 2012, n. 602, ano sLare previste 

le modalità operative per l'aggiornamento del PEAR e l'a vio della pro edura di 

Valutazi ne Ambientale trategica (VA ). ed in panico lare è lalo dato mandato 

all'Autorità Ambientale di coordinare una p cifica struttura tecnica per l'e pletamento 

delle attività tecnico-istruttorie a cui partecipano rappresentanti di alcuni Servizi 

regionali; 

- con Deliberazione della Giunta Regionale del 27 maggio 20 1-. 11. 1181 è stata 

predisposta l'adozione del documento di aggiornamento del P -AR a conclusione delle 

attività svolte nell'ambito del tavolo tecnico i itutito con DGR n. 602/20 12 e 

comestualmente avviate le procedure di Valutazione Ambientale Strategiaca (VAS) ai 

sen i dell'art. 14 del DM 15212006 e ss.mm.ii.: 

- la Giunta Regionale con Deliberazione del 8 ago to 2017, n. 1390 prevede la revi ione 

del documento di aggiornamento del PEAR. nece aria per l'adeguamento del Piano ai 

temi della decarbonizzazione. dell'economia circolare e degli scenari di evoluzione del 

mix energetico. coerentemente agli indirizzi della attuale amministrazione regionale. e 

affida al Servizi Progettazione, Innovazione e Decarbon izzazione il coordinamento 

operativo delle diverse strutture regionali coinvolte. 

Con iderato che: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2017, n. 1390 ravvisa l' e igenza di 

intervenire sul la tesura del Piano garantendo una adeguata riedizione che contenga 

azioni e misure, anche a11raver o nol'me tecniche di attuazione, degli indirizzi da 

fonnular i d' inte a con le trurture regionali, ia cuna per le proprie ompetenze in 

dalle fasi preliminari di redazi ne del d cumento di Piano e amda alle tnlllure 

regionali, tra cui la Sezione Competitività delle filiere agroalimentari, la ste ura dei 
, 

\ 

al HJ -- ,.. 



54065 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 111 del 24-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

tenuti del Piano, secondo le propr ie competenze; 

- ai ensi dell'art. I della L. 24 1/90 le Amministraz ioni pubbliche pos ono empre 

concludere tra loro accordi per di iplinar e I volgirnento in collaborazione di attivit à di 

interesse comune senza pregiudizio dei diritti dei terzi. e in ogni caso nel perseguimento 

di obietivi di pubbli o interesse: 

- in attuazione dell'intervento --Reti di laboratori pubblici di ricerca .. ( PQ - Il Atto 

lnte~rativo ; PO FESR 2007-20 13, Asse I - Linea 1.2 - Azio ne 1.2. 1 e PO F E 2007-

20 13 Asse IV - Capitale umano. Avvi so n. 1612009) la Regione ha promosso e 

finanziato inrrastrntture dei Centri di ricerca pubblici in grado di svolgere un'azione di 

trasferimento dell ' inno azione tecnologica nei ettori ritenuti trategic i per il ril ancio 

dell" economia pugliese: 

- le --Reti" rappresentano - in termin i di patrimonio di trumentazione, apparecchiature, 

conoscenze e c mpetenze - uno trumento in grado di fornire uppono tecn logico 

innovativo di natura operati va al le imprese dei diversi se11ori economi i regional i di 

natura info rmativo-deci ionale alle Ammin istrazioni pubbliche e di offri re competenze 

multidi sciplina ri ed assistenza nello sviluppo di pro essi produrti i innovativi legati alla 

valor izzazione energetica cli biomasse, sia dedicate che residuali , disponibili nel 

comprensori o regionale; 

- è stato e pre o reciproco interes e della Regione Pugl ia e dei uddetti Diparti menti ad 

addivenire ad uno spe i fico accordo finalizzato ad att ivare un rapporto di collaborazione 

per lo vil uppo di attività di comune interes e nell"ambito della pianificazione energetica 

regionale e della valorizzazione energetica di bioma se dedicate e residuali. acclarato 

on nota prot. A00-ISSU / I2/20 I7 n. 8850 della Regione Puglia e con note prot 

12 7 I I 1-13 del 25/0 I 017 del Di parti mento di c1enze groAmbiental i e Terri toriali 

niversità degli rudi di Bari ·'A. Moro " e prot 2018- FGCLE-000 I887 del --.-..... 

011 9') -
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ento di Scienze Agrarie degli Alimenti e dell' Ambieme niver ità degli Studi 

di Foggia; 

on Deliberazione della Giunta Regi nale del .. . ......... . ' Il . · ··· · è tato approvato, ai 

sensi dell"ex ari. 15. L 24 1/90, il presente schema di A corda tra la Re!,i0ne Puglia, il 

Dipartimento cli cienze gro- mbi ntali e Territoriali dell' Università degli tudi di 

Bari ··Aldo Moro" e il Dipartimento di Scienze Agrarie degli Alimenti e dell' Ambiente 

de11· ni ersità degli tudi di Foggia ed è tato autorizzato il Dirigente della ezione 

ompetitività delle filiere agroalimeniari a stipulare il presente Accordo: 

si conviene e tipula qua nio segue: 

Art. I 

(Premessa) 

Tutto quanto in premessa è parte integrante del pre ente Accordo. 

Art. 2 

(Obiettivo) 

Obiettivo generale del pre ente cc rdo è la definizione di un rapporto di collaborazione tra 

le Parti per lo svilupp di atiività di comune interesse nell'ambito della pianificazione 

energetica regionale e della valorizzazione energetica di bioma e agricole. dedicate e 

residuali. coerentemente con gli indirizzi programmatici dell' Ammini trazione Regi nale. 

Art. J 

(Oggetto) 

Le parti, ognuno per le proprie competenze. si impegnano a svolgere le seguenti attività: 

- revisione del documento di aggiornamento del PEAR e in pani olare della Sezione 

Bioma e, biocombustibili e biocarburanti con riferimento ai temi della decarbonizzazione. 

dell"economia circolare e di scenari di evoluzione del mix energetico: 

- revisione e aggiornamento della Banca dati regionale delle bioma e agricole, approvata ., 
--- -
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Deliberazione della Giunta Regi nale n. 2275 del 13 no embre 2012. 

Le attività oggetto del presente Accordo riguarderanno lo scambio di informazioni, la 

redazione di d umenti tecnico- cientifici e programmatici, la partecipazione a riunioni e ad 

eventi. al fine di so tenere gli impegni istituzionali che la Regione Puglia deve mantenere in 

ritèrimento all'obiettivo di cui all'art. 2. coniugando gli orientamenti e le di posizioni 

europei, nazionali e locali. Il dettaglio delle attività è definito nelr Anne so I. che forma parte 

integrante del presente Accordo. 

Art. .t 

(Finanziamento) 

Gli oneri finanziari tra i soggetti sottoscriventi il presente Accordo, nell·onica di una reale 

divisione <li compiti e responsabilità, i conlìgurano come recupero delle pe e ostenute, 

es endo e clu o il pagamento di un ver e proprio corri penivo, comprensivo di un margine 

di guadagno. 

La Regione Puglia contribuisce al raggiungimento dell'obiettivo del presente Accordo con la 

somma complessiva di 83.857,1.J equamente suddivisa tra il Dipartimento di Sciente 

Agroambicntali e Territoriali dell'Università degli ludi di Bari Ido Moro'e il 

Dipartimento di Scienze Agrarie degli Alimenti e del l'Ambiente Univer ità degli Studi di 

Foggia. 

L'effettiva erogazione di che trattasi è subordinata alla piena osservanza degli obblighi posti 

a carico dell'Amministrazione regionale per il rispetto dei vincoli alla spe a regionale dalla 

no,mativa vigente sul Patto di tabilità interno. 

I due Dipartimenti contribuiscono in parti uguali per la stessa somma, computata in termini di 

disponibilità delle proprie trulture, attrezzature, mezzi, nonché di costo vivo del personale 

ricercatore, scelto e impegnato nominalmente ad e elusiva ura dei Dipartimenti, secondo le 

proprie norme e procedure, per quota parte del tempo lavorativo effenivamente impiegato per 

.. 
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volgimento delle attività sottese al presente Accordo. 

li presente Accordo non potrà determinare in alcun modo il sorgere di rapponi contrattuali o 

di dipendenza tra il per onale degli Enti sottoscrittori coin olto nelle attività e la Regione 

Puglia. 

Art . 5 

(Durata e proro ghe) 

La durata del presente Accordo è di mesi I 8 (diciotto) a decorrere dalla data di otto crizione 

delle Pani. Ciascuna Pane può recedere dal presente Accordo. dandone prea i o scritto di 

almeno 60 giorni all"altra pane e restando e clu a qualsiasi re ipro a prete a a titolo di 

indennizzo e/o risarcimento a causa di tale recesso. Eventuali proroghe potranno essere 

concesse dalla Regione Puglia. su richiesta dei Dipartimenti, esclusivamente in presenza di 

comprovati motivi ed a condizione che 11011 vengano alterati gli obiettivi e le attività previsti. 

In nessun caso eventuali pr roghe potranno componare oneri aggiunti i a carico del bilancio 

regionale. 

Art. 6 

(Ri ultati) 

I risultati delle attività oggetto del pre eme Accordo aranno di proprietà della Regione 

Puglia, del Dipanimento di ienze Agroambientali e Territoriali dell'Univer ità degli tudi 

di Bari ·Aldo Moro·e del Dipan imento di cienze Agrarie degli Alimenti e dell'Ambieme 

Univer ità degli tudi di Foggia, che potranno uti I izzarl i nell'ambito dei propri fini 

i tituzionali. I dati utilizzati per lo svolgimento delle attività ed i loro rislutati nonché quelli 

provenienti da altre Ammini trazioni Pubbliche, non possono e sere comunicati a terzi, se 

non pre io ac orcio tra le pani. 

Le parti si impegnano reciprocamente a dare atto. in occasione di presentazioni pubbliche dei 

risultati conseguiti o in caso di redazione e pubblicazione di documenti di qualsiasi tipo, che 
- . 
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realizzato consegue alla collaborazione in taurata n i I presente Accordo. 

Art. 7 

( ontr over ie) 

La Pani i impegnano a concordare. in uno pirico di reciproca collaborazione, eventuali 

procedure e adempimenti non specificati nel pre ente Accordo che si rendano necessari per 

un onimale on eguirnent degli obiettivi, e a definire consen ualmente eventuali 

controversie che possano sorgere nel corso del rapporto. el caso in cui non sia possibile 

raggiungere 111 tal modo 1·accordo. le Parti convengono di risolvere ogni eventuale 

controver ia presso il compeiente Foro di Bari. 

el ca o una delle Pani non adempia agli obblighi assunti, l'altra può chiedere 

l'adempimento o la risoluzione dell'Accordo ai ensi e per gli effetti di ui all"an. 1453 C. 

Art. 9 

(Trattam ento dei dati personali) 

Ai sen i di quanto previsto dal D.Lg 30 giugno 2003. n. 196, le Parti dichiaran di es ere 

state informate circa le modalità e le finalità dell"utilizzo dei dati personali nell'ambito di 

trattamenti automatizzati o cartacei di dati ai fini dell'e ecuzione del pre ente atto. Le Pani 

dichiarano. altresì, che i dati forniti con il pre ente atto sono esani e corri pondono al vero. 

esonerandosi reciprocamente da ogni o qualsivoglia responsabilità per errori materiali di 

compilazione ovvero per erroti derivanti da una ine atta imputazione negli archivi elettronici 

o cartacei dei detti dati. 

li re pon abile per il trattamento dei dati per onali per il Dipartimento di Scienze 

Agroambientali e Territoriali dell'Università degli Studi di Bari ·'Aldo Moro" è il Rettore 

dell· niversità degli Studi di bari nella persona del prof. ntonio Felice Uricchio. 

li responsabile per il tranamento dei dati personali per il Dipartimento di Scienze i\grarie 

degli Alimenti e dell'Ambiente niversità degli Studi di Foggia è la ig.ra Giu tina De Palo . 

.AJ 
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pre ente Accordo garanti ce l'o equio del Decreto legislativo n. 196/2001 " odice in 

materia di protezione dei dati per onali". 

Art. IO 

(Di posizioni finali) 

li pre ente ano sarà registrato in ca o d'uso, ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 131/86 e s.m.i., a 

carico del Dipartimento di cienze Agroambientali e Territoriali dell'Università degli Studi 

di Bari · Ido Moro' e del Dipartimento di Scienze Agrarie degli Alimenti e dell'Ambiente 

Università degli tucli cli Foggia. 

li presente Accordo è regolarizzato ai fìni dell'impo"ta di bollo mediante l'applicazi ne di 

marche da bol I dell'importo di euro I 6,00 il cui onere resta a carico del Dipartimento di 

cienze Agroambientali e Territoriali dell' Univer ità degli tudi di Bari '"Aldo Moro•· e del 

Dipartimento di cienze Agrarie degli Alimenti e dell' mbiente niver ità degli Studi di 

F ggia. ai sensi ciel DPR 642 del _6 1robre 1972. 

Bari, ........... .. .. .... ...... 

Leno. appro ato e sotto crino. 

Regione Puglia - il Dirigente della ezione ompetitività dcle Filiere Agroalimentari 

Dott. Luigi Trotta 

Dipartimento di Scienze del uolo, della Pianta e degli Alimenti dcli' nivcrsità degli 

lud i cli Ilari Aldo Moro 

Prof. ... ... ..... .. ..... .. ... 

Dipartimento di Scienze grar ie degli Alimenti e dell'Ambiente 

dell' Università degli tucli cli Foggia 

Prof ... .. ......... ......... . 
-
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ALLEGATO TECNICO 

ALL'ACCORDO TRA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (art . 15 L 241/90) APPROVATO CON DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE n. del --- - - - -

t ra la Region e Puglia, il Dipart imento di Scienze Agroa mbi entali e Territoriali dell ' Università degli Studi di Bari 'Aldo 

Moro ' e il Dipartimento di Scienze Agrari e degli Alimenti e dell'A mbi ente dell ' Univ ersit à degli Stud i di Foggia. 

FINALITÀ 

Il presente allegato tec nico defi nisce, nell'a mbito delle rispettive competenze, le attività gli impegni di reciproca 

collaborazione della Sezione Competitività delle filiere agroalimen tari della Regione Puglia, del Dipartimen to di 

Scienze AgroAmbie nt ali e Territoriali Università degli Studi di Bari "A. Moro" e del Dipar t imento di Scienze Agrarie 

degli Alimenti e dell'Am biente Università degli Stud i di Foggia, per assicurare il raggiungi mento dell'obiet t ivo di cui 

all'a rt icolo 2 dell'Accordo, individuando i temp i, le risorse e le modali tà con cui perseguire tale ob iettivo . 

AMBITO DI INTERESSE 

Con la Delibera della Giunta Regionale n. 1181 del 27/05/2015 è stata disposta l'ad ozione del documen to di 

aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale e awiate contestualmente le consultazioni della proce dura 

di Valutazione Ambientale St rategica (VAS), ai sensi dell'art . 14 del D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii . Tale docume nto e il 

collegato rapporto ambientale sono stati pubblicati sul BURP del 1/07/2015 e sul port ale 
http://www .regione .pugl 1a. it . 

Con la Deliberazio ne n. 1390 dell'8/08/2017 la Regione Puglia ha emanato le disposizioni re lative alla riorganizzazione 

delle competenze e della str uttura dei conten uti del PEAR adottato con DGR n. 1181 del 27/ 05/2015 . L'aggiornamento 

del documento di Piano si è reso necessario allo scopo di adeguare lo stesso ai temi della decarbonizzazione , anche 

attr averso Norme tecnic he di Attuazione, dell' economia circolare e degli scenari di evo luzione del mix energe t ico, 

coerentemente agli ind irizzi della attuale amministrazione regionale, in raccordo con le strutture regionali indivi duate , 
sin dalle fasi preliminar i della redazione del documento di Piano. 

Alt resì, si ravvisa la necessità di aggiorna re la Banca dati regionale sul potenziale delle bio masse agricole, approvata 

con la deliberaz ione della Giunta Regionale del 13 novembre 2012, n. 2275, strumento indispensabile per l'attuazione 
degli interventi previs t i nel nuovo documento di Piano. 

ATTIVITÀ 

Saranno sviluppate le seguenti attività : 
A.l studio, analisi, approfondimento e definizione degli indirizzi per l'aggiornamento del Piano Energetìco 

Ambientale Regionale, per la sezione "Biomasse, Biocombustibili e Biocarburanti", come definito nella 
DGR n. 1390/2017 . 

A.2 azione di accompagnamento nelle fasi inerenti lo Studio d, Incidenza Ambientale e di Valutazione 
Ambientale Strategica; 

A.3 ndividuazione di criteri per l'aggiornamento, revisione e aggiornamento della Banca dati regionale sul 
potenziale delle biomasse agricole. 

entro 6 mesi 

entro 12 mesi 

entro 18 mesi 
- A-.4-- p-re-d-is-po-s-iz-io_n_e_d-eg_li_s-tr_u_m_e-nt-i d- i-c-on_s_u_lta-z-io_n_e _d-el-la_b_a-nc_a_d_a-t i-at-t-ra-ve- r-so_ p_r_o_ce_d_u-,e-i-nf=-o-rm_a_t_ic-he-.--

IMPEGNI 

La Sezione Compet it ività delle Filiere Agroalim ent ari della Regione Puglia si im pegna: 

a) a garantire il coordinamento delle attivi tà ed il collegame nto tra le attivi tà di cui ali' Accordo e que lle della 
Struttura tecni ca previ sta dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1390/2 017; 

b) a pro muovere azioni tese a favori re la divulgazione e diffusione delle infor mazioni e dei risultati ot tenuti 

attraverso part ecipazione a event i tematici e attraverso il propr io sito isti t uzionale coinvolgendo le imprese 
del settore agricolo; 
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a rendere dìsponibile ogni informa zione e tutta la documentazione in proprio possesso necessaria per la 

realizzazione delle atti vità oggetto del Protocollo di intesa ed a fornire tutte le informazioni tecniche di cui sia 
a conoscenza relativament e alle stesse; 

d) a contribuire ai costi necessari allo svolgimento delle att ività attraver so l'erogazione di un cont ributo, di 
seguito specifi cato . Trattando si di un contrib uto è da considerarsi fuori dal campo di applicazione dell'I .V.A. Si 

precisa altr esì che il contributo erogato dalla Regione Puglia in alcun modo potrà determinare il sorgere di 
rapporti cont rattua li o di dipendenza tra il personale ricercator e dei Dipart imenti e la Regione medesima. 

Il Dipartimen to di Scienze AgroAmbientali e Territoriali Università degli Studi di Bari "A. Moro " e il Dipart imento di 

Scienze Agrarie degli Alimenti e dell'Ambiente Università degli Studi di Foggia si impegnano, ciascuno per propria 
parte: 

a) a mettere a disposizione organizzazione, struttu re ed attrezzatur e, ricercator i, fornendo tutt e le competenze 
necessarie per dare organica att uazione alle attiv ità; 

b) a fornire il support o scientifico, l'assistenza tecnica, i risultati int ermedi e final i delle attività ; 

c) a partecipare alle riunioni convocate sugli argomenti oggetto del l'Accordo dal Tavolo di coordinamento, dalla 
Sezione Competit ività delle Filiere Agroalimentar i e comunque necessarie per la corretta ed efficiente 
realizzazione delle att ività , nonché a svolgere le necessarie missioni di servizio, sul territorio regionale e 
nazionale; 

d) a contribuire a tit olo di cofinanziamen to, in termini di disponibilità dì struttur e, attrezzatur e, mezzi e di costo 
del personale ricercatore nominalmente impegnato sulle attiv ità; 

e) a favorire le verifiche da parte della Regione Puglia: 

sulle modalit à ed i tempi di esecuzione delle attività , nonché acquisire e trasmettere ad essa la relati va 

documentazione, nel rispetto di tutt i gli obblighi assunt i; 
sulle certi ficazioni eventualmente necessarie ai cont rolli sul mantenimento dei requisiti e sulla congruità 

e confor mit à delle spese sostenute. 

f) alla riservatezza e a non divulgare dati e informazio ni se non nelle forme e nei modi previsti dal 
procedimento in at tuazione della Deliberazione della Giunta Regionale n. 1390 del 8/08/2017 inerente le 
attivi tà tecnico-istr uttorie per l'elaborazione dell' aggiornament o del PEAR. 

COSTI E M ODALITÀ DI RENDICONTAZIONE 

Il Costo complessivo previsto è di€ 186.000,00, di cui: 

a) € 83.857, 14 a carico della Regione Puglia, pari al 50% del costo complessivo previsto, d1 cui: 
€ 41.9 28,57 a favore del Dipartim ento di Scienze AgroAmbienta li e Territo riali Università degli Stud i 
di Bari ''A. Moro "; 

€ 41.928,57 a favore del Dipartimento di Dipartim ento di Scienze Agrarie degli Aliment i e 
dell'Am biente Università degli Studi di Foggia. 

b) € 41.928,57 , pari al 25% del costo comp lessivo, a carico del Dipartimen to di Scienze AgroAmbien tal i e 

Territoriali Università degli Studi di Bari "A. Moro ", in termini di disponibilità delle proprie struttur e, 

att rezzature, mezzi, missioni e di costo del proprio personale ricercato re nomina lmente impegnato sulle 
attività; 

c) € 41.928,57, pari al 25% del costo complessivo, a carico del Dipart imento di Dipartimento d1 Scienze Agrarie 
degli Alimenti e dell'Ambie nte Università degli Studi di Foggia, in ter mini di disponibilità delle prop rie 
st rutture , attrezzature, mezzi, missioni e di costo del proprio personale ricercatore nominalmente impegnato 
sulle att ività . 

La Regione Puglia si impegna ad erogare la propria quota di contribut o a favore di ciascuno dei Dipartimen ti , con le 
modalità di seguito indicat e, subordi natamente al rispett o degli obblighi derivant i dalla piena osservanza dei vincoli 
impost i dal bilancio regionale. 

Il contr ibuto previsto sarà erogato ai due Dipart imenti : 

per stati di avanzamento delle attiv ità, ciascuno pari almeno al 20% dell' importo complessivo previsto per la 
realizzazione delle attività ; 
a saldo finale, a conclusione delle att ività . 
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tal fine ciascun Dipartimento dovrà presentare dettagliata rendicontazione dei costi sostenuti e nota di debito 

corredata dalle seguenti dichiarazioni, rese ai sensi degli art icoli 46, 47 e 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445: 

che il beneficiario del contributo è/non è soggetto alla presentazione della cert ificazione ant imafia, 
di cui al D.lgs. n. 490/94 e che il finanziamento non è soggetto alla ritenuta del 4% di cui al Il comma 
dell'art . 28 del D.P.R. 600/73, poiché non è in relazione ad alcun esercizio d'impr esa ex art 51 del 

T.U.I.R. DPR 917/1986; 
che non esistono prowed imenti esecutivi e/o pignoramenti disposti dal l'Autorità Giudiziaria a carico 
del benefi ciario. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1254 
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della 
soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte 
del Tratturo “Foggia - Campolato” in centro urbano di Foggia a favore del signor Orofino Nicola Domenico. 

Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
P.O. ”Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma 
Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente dello stesso e dal Dirigente della Sezione Demanio 
e Patrimonio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 

PREMESSO CHE 

� con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.); 

� il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 
Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto 
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali 
degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”; 

� gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale 
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che 
avrebbe dovuto individuare e perimetrare: 

� “a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 
nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1); 

� “b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria; 

� “c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”. 

CONSIDERATO CHE 

� Il Comune di Foggia, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha approvato 
definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale 
ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 
della previgente L.R. n. 29/2003; 

� il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di 
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali 
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato. 

RILEVATO CHE 

� Il signor Orofino Nicola Domenico, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di Foggia, in data 11/02/2013, 
ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/5624, per l’acquisto di suolo demaniale, 
facente parte del Tratturo “ Foggia-Campolato “, individuato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia al 
foglio 96, p.lla 480 di mq. 44 - Ente Urbano; 

� tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di Foggia sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che, 
avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso 
agli aventi diritto. 
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VERIFICATO CHE 

� l’allora Servizio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo al signor Orofino, 
dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo proprietario del soprassuolo, 
- con nota prot. n. 108/5818 del 28/04/2016, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro 
tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. b), della 
L.R. n. 4/2013; 

� la precitata Commissione, con determinazione n. 08 del 13/05/2016, ha fissato il prezzo di vendita del suolo 
in € 16.300,00 (euro sedicimilatrecento/00); 

� lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 6935 
del 20/05/2016, ha comunicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la 
decurtazione pari al 90% prevista dall’art. 10, co. 3, del T.U., trattandosi di area occupata da costruzione 
effettivamente utilizzata quale abitazione. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 
1.630,00 ( euro milleseicentotrenta/00); 

� tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/7881 del 4/04/2017, integrata dalla 
comunicazione pervenuta in data 10/05/2018 di voler corrispondere il prezzo in un’unica soluzione, è stato 
formalmente accettato dal signor Orofino Nicola Domenico. 

ATTESO CHE 

� il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di Foggia 
tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. e) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra 
quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della 
vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel 
sopra richiamato art. 25 T.U.; 

� il signor Orofino Nicola Domenico ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, 
accettando il prezzo di € 1.630,00 (euro milleseicentotrenta/OO), così come determinato dalla preposta 
Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione del 90% del prezzo 
stesso; 

� non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
� con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 

specificato: 
� procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita 

del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore del signor Orofino Nicola Domenico, non 
ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 

� fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 1.630,00 (milleseicentotrenta/00), corrispondente al 
prezzo cosi come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con 
l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle 
agevolazioni previste dall’art. 10, co. 3 del T.U.; 

� nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 
� dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, 

etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia; 

� dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013. 

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 
La somma complessiva pari a € 1.630,00 verrà corrisposta dal signor Orofino Nicola Domenico mediante 
bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia -  
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Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni 
tratturali I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% 
al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). 
Codifica P. C. I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata dì € 1.630,00, con imputazione al relativo esercizio 
finanziario, sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la 
contabilità finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udite la relazione e la proposta del Vice Presidente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.” 

Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, 
O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e 
Patrimonio; 

− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, 
la relazione dell’Assessore; 

� di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi mq. 44 circa, facente parte 
del Tratturo “Foggia-Campolato”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia con i seguenti 
identificativi:

            foglio 96, p.lla 480 di mq. 44 - Ente urbano; 
� di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore del signor Orofino 

Nicola Domenico nato il 9/08/1952, del terreno demaniale come sopra identificato; 
� di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.1.630,00 (euro milleseicentotrenta/OO), da versare 

interamente prima della stipula dell’atto di acquisto; 
� di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, 

notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi 
incombenza economica da parte della Regione Puglia; 

� di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai 
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013; 

� di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma 
Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a Foggia l’11/09/1976, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza 
della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio 
nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali 
rettifiche di errori materiali; 

� di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1261 
Azioni di contrasto al caporalato. Schema di Convenzione con l’Amministrazione Provinciale di Taranto. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezicme 
Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

PREMESSO CHE: 

Con Deliberazione n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”. 

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

Il Presidente della Giunta Regionale con Decreto n. 000413 ha istituito il Coordinamento regionale delle 
politiche per le migrazioni. 

Vaste porzioni del territorio regionale sono interessate dal fenomeno del cd. caporalato, cosi come peraltro 
emerge da numerose indagini all’interno delle quali è stato contestato il reato di intermediazione illecita e 
sfruttamento del lavoro ex art. 603 bis c.p. 

Con provvedimento n. 6 del 12/01/2018, la Giunta Regionale ha approvato il piano triennale dell’immigrazione 
2016/2018, assicurando la programmazione, il monitoraggio e la valutazione degli interventi; 
� per l’accoglienza, la partecipazione alla vita delle comunità locali, l’integrazione sociale e l’integrazione nel 

mercato del lavoro degli immigrati; 
� per l’accoglienza e l’integrazione sociale dei richiedenti asilo, rifugiati, vittime di tratta, violenze e schiavitù 

e beneficiari di forme di protezione internazionale; 
� per la promozione ed il perseguimento di obiettivi di sviluppo e miglioramento delle condizioni di vita nel 

Paesi di origine dei flussi migratori; 
� per l’integrazione ed il coordinamento degli interventi rivolti agli immigrati e per la governance del sistema 

regionale degli attori pubblici e del privato-sociale attivi nel campo delle politiche migratorie; 

ATTESO CHE: 
Il Presidente della Giunta Regionale in data 27 maggio 2016 ha firmato il Protocollo sperimentale contro 
il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura - “Cura - legalità - uscita dal ghetto” promosso dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali. 

Il citato Protocollo all’art. 1 (Oggetto) recita “Le Parti firmatarie del Protocollo si impegnano a sostenere e 
rafforzare interventi nell’ambito dei territori di competenza delle Prefetture di Bari, Caserta, Foggia, Lecce, 
Potenza, Ragusa, Reggio Calabria. 

Il citato Protocolto all’art. 4 (Attività promosse) elenca una serie di azioni e la relativa responsabilità dei 
soggetti firmatari alla loro realizzazione. 

In data 5 dicembre u.s. con la Prefettura di Taranto è stato sottoscritto il “Piano d’azione per la tutela dello 
sviluppo agricolo ed il contrasto al caporalato”, con le finalità di promuovere la legalità e la sicurezza nei 
rapporti di lavoro, diffondere le buone pratiche anche ai fini dell’inserimento delle aziende agricole in reti 
di qualità, prevenire e contrastarle attività illecite in danno del sistema produttivo agricolo, attivare nuove 
iniziative finalizzate all’introduzione sperimentale del servizio di trasporto gratuito per i lavoratori agricoli che 
l’itinerario casa/lavoro. 
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CONSIDERATO CHE: 

In relazione a questa ultima finalità si ritiene opportuno procedere allo stanziamento di apposite somme di 
bilancio autonomo al fine di realizzare un progetto sperimentale di trasporto dei lavoratori agricoli da attuare 
su un territorio ristretto, che prevede l’erogazione a sportello, direttamente al lavoratore di “Buoni trasporto”, 
da utilizzare presso un azienda di trasporto individuata a seguito di apposita procedura di evidenza pubblica. 

Nel corso della riunione tenuta presso la Prefettura di Taranto il 27 giugno u.s., è stata avvalorata l’ipotesi di 
delegare l’Amministrazione Provinciale, nelle sue articolazioni in materia di lavoro, quale soggetto attuatore 
di tale misura. 

VISTO 

Quanto disposto dalla Legge Regionale 26 ottobre 2006 n. 28 “”Disciplina in materia di contrasto al lavoro 
non regolare” 

Quanto disposto dalla legge Regionale 4 dicembre 2009 n. 32 “Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e 
l’integrazione degli immigrati in Puglia” 

la L.R. n.67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 delia Regione Puglia (legge di stabilita 2018)”. 

la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020 . 

la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, 
n. 118 e ss.mm.ii.; 

SI PROPONE: 

di destinare la somma di € 250.000,00 alla Amministrazione Provinciale di Taranto, per la realizzazione di un 
progetto sperimentale di trasporto dei lavoratori agricoli da attuare su un territorio ristretto, che prevede 
l’erogazione a sportello, direttamente al lavoratore di “Buoni trasporto”, da utilizzare presso un azienda di 
trasporto individuata a seguito di apposita procedura di evidenza pubblica; 

di approvare lo Schema di Convenzione con l’Amministrazione Provinciale di Taranto per la regolazione dei 
rapporti tra gli Enti inerenti la realizzazione di quanto sopra riportato, “, allegato al presente provvedimento 
per farne parte integrante, delegando alla sua sottoscrizione il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per un importo complessivo di € 250.000,00 (duecento-
cinquantamila), trovano copertura finanziaria sul cap. 111066 - TRASFERIMENTI AI COMUNI PER PROMUOVERE 
PROGETTI CHE ATTIVANO SERVIZI DI TRASPORTO PER LAVORATORI AGRICOLI STAGIONALI. (ART. 37 L.R. 
1/2016 - BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 

CRA 
42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 
06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 

Piano dei conti: 1.4.1.2 
€ 250.000/00 con imputazione sul Cap 111066; 
Missione 16 - Programma 01 - Titolo 01 

Al relativo impegno di spesa e liquidazione provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio 
finanziario. 

Esigibilità della spesa E.F. 2018 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
complessivamente disponibili; 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della legge regionale n. 7/97, art. 
4, comma 4, lettera K. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della Sezione 
Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, propone l’adozione del seguente atto 
finale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k), della LR n. 7/97 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale 

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

di destinare la somma di € 250.000,00 alla Amministrazione Provinciale di Taranto, per la realizzazione di un 
progetto sperimentale di trasporto dei lavoratori agricoli da attuare su un territorio ristretto, che prevede 
l’erogazione a sportello, direttamente al lavoratore di “Buoni trasporto”, da utilizzare presso un azienda di 
trasporto individuata a seguito di apposita procedura di evidenza pubblica; 

di approvare lo Schema di Convenzione con l’Amministrazione Provinciale di Taranto per la regolazione dei 
rapporti tra gli Enti inerenti la realizzazione di quanto sopra riportato, allegato al presente provvedimento 
per farne parte integrante, delegando alla sua sottoscrizione il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale; 

di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo; 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 
ufficiate www.regione.puglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:www.regione.puglia.it
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PUGLIA 

Allegato 

PRESIDENZA GIUNTA 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO 

POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 

ANTIMAFIA SOCIALE 

c-1•,t>- lt" 111•1t~to e nim oo~M -1, l'I "h~ "I ' • 

Il o ,,11e t'lte •d fnlerim 

AZIONI DI CONTRASTO AL CAPORALATO 
SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE PUGLIA E l' AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

DI TARANTO 

Premesse 

la Legge Regionale n. 32 " Norme per l' accoglienza, la convivenza civile e l' integrazione degli 
immigrati in Puglia", all'art. Art. 9, prevede che la Regione Puglia elabori un piano regionale 
per l'immigrazione, approvato dalla Giunta regionale su propo sta dell'assessore regionale 
competente in mater ia di immi grazione, che defin isca gli indir izzi e gli interve nt i idonei a 
perseguire gli obiettivi d1 accoglienza e inclusione sociale degli immigrati nei settori oggetto 

della legge; 

Con provvedimento n. 6 del 12/01/2018, la Giunta Regionale ha approvato il piano tri ennale 

dell'immigraz ione 2016/2018 , assicurando la programmazione , il monito raggio e la 
valutazione degli interventi : 

• per l'accoglienza, la partecipazione alla vita delle comunit à locali , l'integraz ione sociale e 
l'integraz ione nel mercato del lavoro degli immigrati ; 

• per l'accoglienza e l'i ntegrazio ne sociale dei richiedenti asilo, rifugiati, vit tim e di tratta , 
violenze e schiavitù e beneficiar i di forme d1 protezio ne int ernazionale ; 

• per la promo zione ed il perseguimento dt obiettivi di sviluppo e miglioram ento dell e 
condizion i di vita nei Paesi di origine dei flussi migratori ; 

• per l'i ntegrazion e ed il coordi namento degli interv nti rivolti agli immigrati e per la 
governance del sistema regionale degli atto ri pubblici e del privato -sociale attivi nel 
campo delle polit iche migratorie ; 

• a valere su risorse propr ie dell'Ammin istrazione regionale, oltre quelle provenienti dai 
fondi comun itari relativi al PON Legalità 2014/2020; 

In data 5 dicembre u.s. con la Prefettura di Taranto è stato sottoscritto 11 "Piano d'azione per 

la tut ela dello sviluppo agricolo ed il contrasto al caporalato", con le fina lità di promuovere 

la legalit à e la sicurezza nei rapporti di lavoro , diffondere le buone pratiche anche ai fini 
dell'inserimento delle aziende agricole in reti di qual ità, prevenire e contrastarl e attività 

illecite in danno del sistema produt tivo agricolo, attiv are nuove iniziative fina lizzate 
all'introduz ione sperimentale del servizio di trasporto gratu ito per i lavoratori agricoli che 

l' itinera rio casa/lavoro . 

Tutto ciò premesso, il giorno ~ ~2 018, presso la sede della Presidenza Giunt a Regionale 
- Sezione Sicurezza del Cittadin o, Politiche per le migrazioni e Antimafia Sociale, L.re N. 
Sauro n. 31/33 in Bari, 

Tra 

la Regione Puglia (C.F. 80017210727) rappresentata dal Dott . Roberto Venneri, Dirigente ad 
interim della Sezione Sicurezza del Cittadino , Politiche per le migrazioni e Antimafia Sociale 

e 

www .regione .puglia .it 
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L'Amministrazione Provincia le di Taranto) (C.F. ______________ ), 

dr segui o rndrca o per brevi à come "Provincia" rappre senta o 
da. _________ _ 

si convie ne quanto segue 
Art . 1. OGGETTO OELLA CONVENZIONE 

Con la sottosc rizione della presente convenzione, l'Ammi nistrazione Provinciale si impegna 
a fornire la propri a collaborazione per le attività in oggett o in relazione alla atti vazione di 
ogni utile e necessaria azione per procedere alla promozione della legalità e la sicurezza ne, 
r;ipp rtr di li!voro diffondPrP IP b11onP rir~tir hP ~nrhP ~i fini dPll'in~" rimPn dPIIP ~11PnrlP 

agricole rn reti di qualità , prevenire e contrastarle att ività illecite in danno del sistema 
produttivo agricolo, attivare nuove iniziative finaliHate all'i ntroduzione sperimentale del 

servizio di trasporto gratuito per i lavoratori agricoli che l' itinerario casa/lavoro . 

Quanto sopra al fine d1 garantire nella presente fase straordinaria, l'assistenza agir immigrali 
lavorato ri stagionali, utilizzando le risorse economiche, da destinare con successivo atto del 
Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia 
Sociale, appositamente delegato con provvedimento di Giunta n del 

ART. 2 IMPEGNI DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

l'Ammi nistrazione Provinciale opera in piena auto nomia, assumendo la completa titolar ità 
della progettuale , in forma diretta o indiretta , scegliendo la gestione in economia, owero 
mediante affidamento a terzi, e della spesa, nel pieno rispetto delle norme per la fornitura 

di beni e servizi previste dalla legislazione regionale, stata le e comunita ria. 

Provvede alla designazione di un proprio rappresentante quale referente 
dell'Ammin istr azione incaricato di seguire e monitorare l'at tuazione operativa e finanziaria 

delle attività gestionali, al fine di comunicare periodica mente alla Regione In relazione allo 
stato di attuazione degli adempime nti oggetto della presente convenzione. 

ART. 3 - OBBLIGHI 

La Regione promuove e partecipa alla realizzazione del progetto con un contributo 
finanziario di € 250.000 ,00; l'A mministrazione Provinciale assicura la corresponsione al 
progetto di personale e servizi comunali con risorse a carico del propr io bilancio, per quanto 

espressamente necessario. 

Art . 5 - SPESE AMMISSI BILI E RENDICONTAZIONE 

Il cont ributo regionale è riconosciuto per le spese di realizzazione del progetto in oggetto . 

Le spese sostenut e per la realizzazione del Progetto, con riferimento al contributo regionale, 

sono oggetto di rendicontazione dettagli ata. da trasmett ere alla Sezione Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia Sociale entro 30 gg dalla chiusura delle 
attività ed, in ogni caso, ent ro e non oltre il corrente esercizio finanziario 2018. 

ART. 5 - MODALITA ' DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 

L' erogazione del contributo regionale, disposta con determina della Sezione Sicurezza del 
Cittadino , Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale, è prevista in un' unica soluzione, a 
seguito della sottoscrizione della presente Convenzione. 

Il contr ibuto sarà liqu idato, nel rispetto delle disposizioni di Giunta regionale con 
riferimento al "Patto di stabilità interno per l'anno 2018" . 

Art . 6 EFFETTI E DURATA DELL' INTESA 

www.regione .puglia.it 
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La presente convenzion e produc e effetti per la dur ata di n. 12 mesi dalla sotto scrizion e, 
salvo espressa e moti v ta pror oga 

ARTICOLO 8 - REVOCHE 

La Regione può dispor re atto di revoca del finanziamento erogato nei seguent i casi : 

= nel caso in cui, scaduta la validità della presente convenzione di cui all'art.3, le 
attiv ità del progetto non abbiano avuto in izio; 

l'Am minist razion e Provinciale, nel caso di revoca del finanziam ento , è obbligat o a restituir e 
Il;, RPginnP Pt1 li;i IP ,o rnmP d;i rp1p<;t'11ltirn;i Prng;,tp nPi mnrl i rh P \;, ~" ionP ~ir11rP1 ;, rlPI 

Cittadino, Poli t iche per le migrazioni e Antimafia sociale provvederà ad indicare . 

La Regione, inoltr e, nel caso di mancata o non corre tta rendi contazione di alcune voci di 
spesa, proceder à alla revoca parziale del finanziamento, obbligando il Comune a restituir e 
alla Regione Puglia le somm e da quest'ult ima erogate, nei modi che la Sezione Sicurezza del 
Cittadino , Pol iti che per le migrazioni e Ant imafia sociale provvederà ad indicar e. 

ARTICOLO 9 CONTROVERSIE 

E' esclusa la clausola arbitrale . Per la definizione delle controv ersie è, pertanto , comp etente 
il giud ice del luogo ove il contratto è stato st ipulato 

La presente convenzione, redatta in dupl ice origi nale si compone di n. __ facciate 
compresa la coperti na. 

Letto approvato e sott oscri tt o richiamando espressament e gli artt. 1-2-3-4-5-6-7-8-9 

Bari, ____ _ 

Il Dirigente della Sezione Sicurezza del 

citta dino , Politi che per le migrazioni e 
Ant imafia sociale 

www .regione.puglia.it 

Ammi nistrazione Provinciale Taranto 

(Timbro e Firma leggibile ) 

•••••• 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1262 
Art. 45 della L.R. 67/2017. Approvazione delle Linee Guida per la promozione di interventi volti a favorire 
un sistema integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione 
Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

PREMESSO CHE: 

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”. 

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 
Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

La Deliberazione di G. R. n. 458 del 08/04/2016 “Applicazione art.19 del Decreto del Presidente della G.R. 
31 luglio 2015, n. 443 - Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative 
funzioni” attribuisce le competenze afferenti la polizia locale di cui alla l.r. n. 37/2011, già assegnate alla 
Sezione Enti Locali, in capo alla struttura autonoma alla diretta dipendenza della Presidenza della Giunta - 
Sezione “Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale” 

Con D.L. n. 14/2017, convertito, con modificazioni, dalla Legge 18 aprile 2017, n. 48, sono state disciplinate, 
anche in attuazione dell’articolo 118, terzo comma, della Costituzione, modalità e strumenti di coordinamento 
tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano ed enti locali in materia di politiche pubbliche per 
la sicurezza integrata; 

In esecuzione dell’art. 2 del citato D.L., sono state emanate le linee generali delle politiche pubbliche per la 
promozione della sicurezza integrata 

PRESO ATTO CHE 

Tra le competenze della Sezione, così come individuate dal citato DPGR, rientra l’implementazione delle 
misure dirette ad aumentare il livello di sicurezza della cittadinanza in collaborazione con le Istituzioni dei 
settori Giustizia e Sicurezza, nel pieno rispetto delle normative vigenti e del riparto di attribuzioni e prerogative 
che l’ordinamento giuridico attribuisce alle Amministrazioni dello Stato. 

VALUTATO CHE: 

Il disposto dell’articolo 45 della L.R. n. 67/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 
e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” che assegna alla 
Sezione scrivente, una dotazione finanziaria, in termini competenza e cassa, per l’esercizio finanziario 2018, di 
euro 1 milione (un milione/00) per la realizzazione di interventi idonei a “potenziare la sicurezza dei cittadini 
mediante il rafforzamento dei presidi territoriali, anche attraverso l’adeguamento strutturale e tecnologico di 
edifici pubblici funzionali a garantire la legalità”. 
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SI PROPONE: 

Di approvare le Linee Guida, allegato A al presente provvedimento, per la presentazione di proposte progettuali 
relative ad interventi volti a favorire un sistema integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 
Gii oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 1.000.000,00 a carico del 
Bilancio Regionale EF 2018, come di seguito riportato: 

CRA: 42 - 06 

Missione 08 - Programma 02 - Titolo 2 

� € 1.000.000.00 con imputazione sul Cap 802002; 

cod. d.lgs. 118/2011 - 2.3.1.1 

Ai successivi atti di impegno provvederà, la Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed 
Antimafia sociale entro il corrente esercizio finanziario: 

Esigibilità della spesa E.F. 2018. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo 
unico della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017; lo 
spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della IR n. 7/97, art. 4, comma 4, 
lett. k). 

Il Presidente delia Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 

cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale; 
− A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

− di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale cosi come espressa nelle premesse; 

− di approvare le Linee Guida, allegato A al presente provvedimento per farne parte integrante, per la 
presentazione di proposte progettuali relative ad interventi volti a favorire un sistema integrato di sicurezza 
nell’ambito del territorio regionale; 

− di demandare alla Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia 
sociale ogni adempimento attuativo, previa adozione dell’atto dirigenziale del relativo impegno di spesa; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiate della Regione Puglia

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:ss.mm.ii
http:1.000.000.00
http:ss.mm.ii
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ALLEGATO A) 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, 
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI, ANTIMAFIA 
SOCIALE 

Il presente allegato è composto 
da n 4 !quattro) facciate 

linee Guida per la promoz ione di interventi volti favorire un sistema integrato di 
sicurezza nell'ambito del territorio regionale . 

Art . 45 L.R. 67 /2017 

1) Finalitd dell' i erven o 

Il presente intervento si propone di finanziare i progetti finalizzati all'att ivazione di 
strumenti tecnici specifici per la sorveglianza degli spazi pubblici presentati dagli enti locali 
singoli e associat i, in modo da fornire un adeguato supporto alle amministra zioni che 
intendano realizzare interventi in materia di sicurezza urbana in grado di garantire un 
miglior controllo del territorio e forme efficaci di prevenzione. 

2) Tipologia di progetti ammessi a finanziamento 

Saranno ammessi a finanziamento i progetti in materia di polit iche locali per la sicurezza 
urbana fina lizzati all'atti vazione di strum enti tecnici specifici per la sorveglianza degli spazi 
pubblici, con preferenza in favore di progetti che contengano intervent i per la realizzazione 
ex novo, ed alt resì interventi per l'implementazione e la sostituzione dei sistemi di 
videosorveglianza. 

L' importo massimo del finanziamento varierà tra 50.000 e 100.000,00 euro a seconda che i 
Comuni, singoli o associati, abbiano un numero residenti inferiore o maggiore a 25.000 
unità. 

3) Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 

Sono ammissibil i a finanziamento i progetti presentati dai Comuni, singoli o associati, che 
per previsione statutar ia o mediante convenzione esercitino le funzion i di polizia locale. In 
caso di esercizio mediante convenzione, quest'ultima deve avere una scadenza successiva 
alla data prevista per la conclusione del progett o proposto a fin anziamento . 

Ciascun ente può presentare un solo progetto. Non è ammissibile la presentazione di 
progetti da parte di singoli comuni che risultino associati. 

4) Priorità di finanziamento 

Nei criteri di valutazione si deve tener conto dei Comuni che siano sprowisti di impianti di 
videosorveglianza. 

S) Progetto , spese ammissibili e competenza temporale degli interventi finanz iabili 

Sono finanziabili esclusivamente le spese per investimento finalizzate alla realizzazione di 
progetti che contengano interventi per la realizzazione ex novo, l'imple mentazione e la 
sostituzione dei sistemi di videosorveglianza. 

Deve trattarsi di progett i organici che, anche integrandosi con interventi già effettuati , 
garantiscano una adeguata copertura degli obiettiv i sensibili del terr itorio comunale tramite 
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l'attivaz ione di strumenti tecnici specifici per la sorveglianza degli spazi pubbl ici, a tutela 
delle persone fisiche e della sicurezza della comunità . 

In un' ot ti ca d1 promozione d1 un Istema integrato d1 vigilanza, devono essere g rantIt1 
l'accesso e la condivisione delle informazioni derivanti dai sistemi di videosorveg lianza con 
le centrali operative delle forze di polizia statali. 

Il progetto deve contenere : 

- una analisi dello stato generale di sicurezza che caratterizza il territorio di riferimento ; 

· una descrizione sintetica del complesso delle politiche di sicurezza promosse dall 'ente che 
presenta il progetto ; 

· l'il lustrazione degli obiettivi e delle final ità perseguite att raverso il progetto per il quale si 
fa richiesta di finanziamento ; 

- un crono -programma procedurale e finanziario . 

Nel progetto devono essere dettag liatamente indicate le voci di spesa e gli indicatori dì 
risultat o attr averso i quali misurare l'effic acia dei medesimi. 

I Comuni sono tenuti a richiedere, preventivamente, al Comitato provinciale per l'ordin e e la 
sicurezza pubblica il necessario esame preliminare dei progett i per i sistemi di 
videosorveglianza. 

6) Graduatorie 

I progetti saranno valutati da una Commissione appositam ente costituita, presieduta dal 
Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittad ino, Polit iche per le Migrazioni e Antimafia 

Sociale, oltre ad un altro Dirigente di Sezione regionale ed un funzionario interno, a cui 
verranno delegate le mansioni di RUP. 

Il finanziamento verrà assegnato previa la formazione di graduatoria unica. 

7) Ripartizione dello stanziamento, entità del contributo e limiti alla cumulabilità dei 

contributi regionali 

All'attuazione degli intervent i di cui tr att asi viene destinato l'importo complessivo di euro 
1.000.000,00 stanziato sul capitol o 802002 del bilancio regionale approvato con L.R. 

67/ 2017. 

Non saranno ammissibili a finanziamento interventi che risultino già finanziati con altri 
contributi regionali, nazionali o comunitari se non per la parte del la spesa rimasta 
integralme nte a carico dell'ente realizzatore. 

8) Liquidazione dei contributi 

I contributi concessi per i progetti di cui tratta si vengono liquidati agli enti beneficiari con 

anticipazione dell'80% e la restante parte a fronte di rendicontazione complessiva 
dell'intero int ervento . 

La struttura regionale competente provvede alla revoca parziale o totale del contributo 
regionale concesso nei casi previsti al successivo punto 10). 

9) Relazione finale 

z 
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Gli enti locali beneficiari dei contribut i sono tenuti ad assumere l'ordine giuri dicamente 
vincolante entro il 30.12.2018 ed, alla conclusione dei lavori , a trasmettere alla struttura 
regionale comp tente . una r !azione finale 1n cui siano ind ical 

· le attività realizzate nell'ambito del progetto e in attuazione degli interventi per i quali è 
stato conseguito il contributo regionale; 

· la valutazio ne dei risultati raggiunti; 

· le spese sostenute, che sono state imp egnate e liquida te per ciascun intervento ; per le 
suddette spese sono altresì allegate le copie degli atti di impegno e di liquidazio ne adottati. 

La relazione finale deve essere pres ntat a anche in caso di mancata o parziale realizzazione 
degli inte rvent i, indicando le ragioni di detta mancata o parziale real izzazione. Eventuali 
scostamenti dal progetto approvato saranno ammessi a condizione che restì 
sostanzialmente immutata la struttura del progetto quanto a finalità perseguite e int erventi 
realizzati e che, a parità di costo complessivo del progetto , eventuali variazioni delle voci di 
spesa non riguardino più del 10% dell'ammontare complessivo del contributo concesso. 

10) Revoca tot ale o parziale dei contrib ut i 

La struttura regionale competente provvede alla revoca totale del contributo regionale 
concesso: 

- nel caso di mancata realizzazione del complesso degli interventi o di mancata 

presentazione della relazione finale di cui al punto 9); 

- nel caso in cui la relazione finale risulti incompleta o non conforme rispetto al complesso 
degli inte rventi finanziati ; 

La stru ttura regionale competente provvede alla revoca parziale del contr ibuto regionale 
concesso: 

- nel caso in cui la relazione finale risulti incompleta o non conforme rispetto ad alcuni degli 
interventi finanziati, limitatamente a detti interventi; è revocata la somma corrispondente 
alla differenza t ra il contributo già concesso e quello che sarebbe stato concesso in assenza 
dell'intervento non regolarmente documentato ; 

- nel caso in cui dalla relazione finale risulti che la spesa complessiva sostenuta, impegnata e 
liquidata, sia stata inferiore a quella necessaria ad otte nere il contributo concesso; è 
revocata la somma corrisponde nte alla diffe renza tra il contrib uto già concesso e quello che 
sarebbe stato concesso in relazione alla spesa complessiva sostenuta, impegnata e 
liquidata; 

- nel caso in cui le variazioni delle voci di spesa riguardino più del 10% dell 'ammontare 

complessivo del contribut o concesso; è revocata la somma variata eccedente il limite del 
10¼. 

Prima di provvedere alla revoca totale o parziale del contributo , la struttura regionale 
competente assegna all'ente un termi ne perentor io, non inferiore a dieci giorni dalla data di 
ricevimento della comunicazione, entro il quale presentare, completare o integrare la 
relazione finale . 

Il provvedimento con cui s1 provvede alla revoca totale o parziale dei contr ibuti concessi è 
adottato entro trenta g1orn1 dallo scadere del termine di presentazione della relazione finale 

.,,., 
7 



54088 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 111 del 24-8-2018                                                 

PUGLIA 
PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, 
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI, ANTIMAFIA 
SOCIALE 

di cui al punto 9), ovvero di quello assegnato per la presentazion e, il completamento o 
l'integraz ione della relazione. 

Sulla base del provved imento d1 revoca disposto aI sensi del presente punto, l'ente 
beneficiario del contributo è tenuto alla restituzione delle somme ricevute senza intere ssi, 
entro sessanta giorn i dalla data di ricevimento della richiesta di pagamento inviata dalla 
Sezione regionale competente . Decorso inutilmente detto termine , la Sezione Contenzioso 
Amministrativo, territorialmen te competente, è incaricata di attivar e le procedure di 
riscossione coattiva ai sensi del R.D. 14/04 /19 10 n. 639 e della L.R. 31/03/1973 n. 8 e s.m.i. 

11) Quadro finan ziario 

Ali att uazione degli Intervent 1 d1 cui tr a lt as1 viene destinato I importo complessivo DI euro 
1.000 .000,00 stanziato sul capitolo 802002 del bilancio approvato con L.R. 67/2017 . 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1275 
Legge regionale 24 luglio 2017, n.30. Agenda pubblica per l’attività di lobbying presso i decisori pubblici 
della Giunta regionale. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio URP e dalla Sezione Affari 
istituzionali e giuridici e confermata dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue: 

� La legge regionale 28 luglio 2017, n. 30 “Disciplina dell’attività di lobbyng presso i decisori pubblici” ha 
inteso individuare una specifica disciplina normativa che a livello regionale dia piena attuazione al Titolo 
III dello Statuto della Regione, in base al quale viene riconosciuto il valore della partecipazione attiva e 
consapevole dei cittadini quale elemento essenziale della vita pubblica democratica, nonché promuovere 
il rapporto tra società ed istituzioni; la normativa regionale risponde, inoltre, ai principi di trasparenza, 
parità di condizioni ed efficacia nei rapporti tra la Regione e i portatori di interessi particolari, in coerenza 
con il Programma di governo regionale, nel convincimento che partecipazione democratica e trasparenza 
siano elementi indivisibili di una buona governance. 

�
� In attuazione dell’art. 4 della legge regionale, da ultimo con DGR n. 641 del 24.4.2018 è stato istituito 

presso la struttura amministrativa competente della Segreteria generale della Presidenza G.r., il Registro 
pubblico dei rappresentanti di interesse. 

�
� Sempre con DGR n. 641 del 24.04.2018 la Giunta regionale, in attuazione dell’art.6 della legge, ha approvato 

le linee guida per la presentazione delle richieste di accreditamento, per le relative procedure istruttorie 
e per le modalità di iscrizione al registro, il codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse 
particolare, nonché la bozza di intesa con il Consiglio regionale per la istituzione dell’Agenda pubblica dei 
decisori pubblici ex art. 7 della richiamata legge regionale. 

� Infatti la normativa regionale prevede che l’Agenda, destinata ad accogliere e rendere pubblici gli incontri 
tra lobbyisti e decisori pubblici tra cui i Consiglieri regionali, sia istituita previa intesa tra il Presidente della 
Giunta e l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale. 

� Con nota Prot. 175_868 del 15.05.2018 è stata pertanto trasmessa al Consiglio Regionale la DGR 641/2018 
con la bozza dell’Intesa, già previamente concordata nel testo tra le strutture amministrative della Giunta e 
quelle del Consiglio regionale, ed istitutiva dell’Agenda pubblica. dei decisori pubblici, al fine di concordare 
le modalità per la sottoscrizione dell’Intesa stessa. 

� Nel frattempo con Determinazione dirigenziale della Sezione Affari istituzionali e giuridici n. 7 del 31.5.2018 
è stata avviata la procedura per l’iscrizione al registro pubblico dei rappresentanti di gruppi di interesse 
particolare per lo svolgimento di attività di lobbying presso i decisori pubblici della Regione Puglia secondo 
le modalità approvate con la DGR n. 641/2018. 

� Ed inoltre è stata predisposta, con il supporto della Società in house lnnovaPuglia, la sezione del portale 
istituzionale della Regione Puglia dedicata alla Agenda pubblica, in cui sono resi noti gli incontri svolti fra i 
rappresentanti di gruppi di interesse particolare e i decisori pubblici. 

� Attese le rilevanti finalità e i principi di eguaglianza, di non discriminazione e di proporzionalità nelle 
decisioni pubbliche, nonché di trasparenza e partecipazione democratica ai processi di formazione della 
decisione pubblica che la legge regionale intende perseguire ed il rilievo che essa assume nel programma 
di governo regionale si ritiene di poter di rendere operativa, in via sperimentale, nelle more della 
sottoscrizione dell’intesa con il Presidente del Consiglio Regionale, l’Agenda pubblica da parte dei decisori 
pubblici componenti della Giunta regionale e dei Direttori di dipartimento appartenenti alla struttura 
amministrativa della Giunta, nel rispetto delle modalità indicate nella Intesa di cui alla DGR 641/2018, 
invitando sin d’ora anche i vertici delle Agenzie regionali strategiche e delle Aziende ed enti del SSR a 
dotarsi di analogo strumento, anche utilizzando quello messo a disposizione dalla Regione. 
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.lgs.N. 118/2011 E S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale, il presente provvedimento 
ai sensi dell’art. 4, comma 4. let. k della L. R. n. 7/97, nonché degli articoli 4 e 6 L.r. n. 30/2017. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Affari istituzionali 
e giuridici e dal Segretario Generale della Presidenza; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 

� di prendere atto di quanto riportato in premessa; 
� di rendere operativa, in via sperimentale, nelle more della sottoscrizione dell’intesa con il Presidente 

del Consiglio Regionale, l’Agenda pubblica da parte dei decisori pubblici componenti della Giunta 
regionale e dei Direttori di dipartimento appartenenti alla struttura amministrativa della Giunta; nel 
rispetto delle modalità indicate nella Intesa di cui alla DGR 641/2018,; 

� di invitare, sin d’ora anche i vertici delle Agenzie regionali strategiche e delle Aziende ed enti del SSR, a 
dotarsi di analogo strumento, anche utilizzando quello messo a disposizione dalla Regione. 

� di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Affari istituzionali e giuridici alle Segreterie 
particolari degli Assessori della G.R., ai Direttori di Dipartimento e ai i vertici delle Agenzie regionali 
strategiche e delle Aziende ed enti del SSR; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia: www. 
regione.puglia.it

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1276 
Determinazione tariffe DRG di remunerazione dei ricoveri ospedalieri dal 2011 e fino a maggio 2013– 
Ottemperanza sentenze nn. 710 e 711 del 2018. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dai responsabili A.P. e confermate dal Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 

Visti: 
− il Decreto Ministeriale 14 dicembre 1994 “Tariffe delle prestazioni di assistenza ospedaliera”. 
− Il Decreto Ministeriale del 15 aprile 1994 “Determinazione dei criteri generali per la fissazione delle 

tariffe delle prestazioni di assistenza specialistica, riabilitativa ed ospedaliera” ed in particolare l’art. 2 
comma 1: “Ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Ministro della sanita’ 15 aprile 1994, le regioni e le 
province autonome determinano le tariffe delle prestazioni valide nel proprio ambito territoriale. Tali 
tariffe rappresentano la remunerazione massima che puo’ essere corrisposta ai soggetti erogatori di cui 
all’articolo 8, commi 5 e 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni 
ed integrazioni, a fronte delle singole prestazioni rese agli assistiti”. 

− Il Decreto Ministeriale 30 giugno 1997 “Aggiornamento delle tariffe delle prestazioni di assistenza 
ospedaliera, di cui al decreto ministeriale 14 dicembre 1994”; 

− l’Art. 21 della Legge “vigente” n. 7 del 21/05/2002 ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2002 e bilancio pluriennale 2002- 2004”; 

− la deliberazione di Giunta Regionale n. 1464/2006 con cui la Regione Puglia ha definito il tariffario 
regionale, rispondente esattamente alle tariffe massime di cui al D.M. 1997; 

− la Legge regionale n. 26/2006 avente ad oggetto: “lnterventi in materia sanitaria”; 
− la legge regionale n. 34/2009, all’art. 20, comma 3 disposto che “La remunerazione delle endoprotesi e 

dei dispositivi medici e del relativo impianto deve essere ricompresa nelle tariffe DRG regionali”. 
− la legge n. 1 del 19/02/2008 ad oggetto: “Disposizioni integrative e modifiche della legge regionale 

31 dicembre 2007, n. 40 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2008 e bilancio 
pluriennale 2008-2010 della Regione Puglia) e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2008”; 

− la D.G.R. n. 523/2010 applicava le tariffe di cui alla D.G.R. n. 1464/2006 di transcodifica dei DRG versione 
19 vs versione 24; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 2519 del 23-12-2013 di presa d’atto sentenza del Consiglio di 
Stato n. 4423 del 4/9/2013 con cui i stabilì di “applicare, a far tempo dall’1/1/2010 e fino all’intervenuta 
adozione (01/06 2013), del nuovo tariffario aggiornato per tutte le prestazioni riconducibili alla versione 
CMS 24, il tariffario regionale di cui alla richiamata DGR 523/2010, nel rispetto ed in ottemperanza 
delle prescrizioni di cui all’art. 20, co.3 della L.R. 34/2009 che prevedeva sin dalla data di entrata in 
vigore...“la remunerazione delle endoprotesi e dei dispositivi medici e del relativo impianto deve 
essere ricompresa nelle tariffe DRG regionali”, con la valorizzazione prevista dall’art. 16 co.5 della L. R. 
9/8/2006 n. 26 e nel rispetto dei tetti di spesa assegnati, comprensivi del costo delle endoprotesi e dei 
dispositivi medici”. 

− il Decreto del Ministero della Salute 18 ottobre 2012, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale 
n. 23 del 28/01/2013 - Suppl. Ordinario n. 8, che ha definito la remunerazione delle prestazioni di 
assistenza ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungodegenza post acuzie 
e di assistenza specialistica ambulatoriale. 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 951/2013 avente ad oggetto: “D.M. 18 Ottobre 
2012-Remunerazione delle Prestazioni di assistenza Ospedaliera, riabilitazione, di lungodegenza e di 
assistenza specialistica ambulatoriale erogabili dal SSR -Approvazione del nuovo tariffario regionale “. 

Con legge regionale 9 febbraio 2011 n. 2 è stato approvato “Piano di rientro e riqualificazione del Sistema 
Sanitario Regionale 2010-2012”. Detto Piano, tra l’altro, ha richiamato e confermato, per tutto il periodo di 
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validità dello stesso, le regole definite con DGR n. 1494 del 4/8 /2009, così come modificata ed integrata con 
DD.GG.RR. n. 2671 del 28.12.2009 e n.1500 del 25.06.2010, relativamente ai criteri per le Aziende Sanitarie 
Locali, per definire, con le strutture private accreditate, gli accordi contrattuali ex art. 8 quinquies del D. 
L.vo 502 /92 e s.m.i., fissando la spesa complessiva da sostenersi in ambito regionale per l’anno 2010, che 
costituiva base imponibile anche per gli anni 2011 e 2012, su cui operare le rispettive decurtazioni da applicarsi 
distintamente per gli anni 2011 e 2012. l tetti di spesa dovevano essere stabiliti nei limiti degli importi 
richiamati nella relazione tecnica alla suddetta legge regionale, comprensivi dei rimborsi delle endoprotesi e 
dei dispositivi medici. 

Le predette indicazioni sono state ribadite dai successivi Piani Operativi relativi agli anni 2013-2015 e 2016-
2018 e, tra l’altro, secondo l’art. 2, comma 95, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge finanziaria per 
l’anno2010) e s.m.i. “gli interventi individuati dal piano di rientro sono vincolanti per la regione, che è 
obbligata a rimuovere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di nuovi che siano di ostacolo alla 
piena attuazione del piano di rientro”. 

L’art. 20 (Tariffe per la remunerazione dei ricoveri ospedalieri a partire dall’anno 2009) della Legge regionale 
n. 34/2009 aveva disposto che la Giunta regionale definisca la metodologia- e criteri per la definizione delle 
tariffe e del calcolo del valore dei ricoveri “,da applicare dal 1° gennaio 2010. 
A fronte di tanto con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2858 del 20/12/2010 si è proceduto a stabilire 
le tariffe DRG dei ricoveri prodotti dall’anno 2010 fino al 31 maggio 2013. A seguito dell’entrata in vigore 
delle tariffe massime ministeriali, con la deliberazione di Giunta regionale n. 951/2013 sono state recepite ed 
approvate le nuove tariffe DRG vigenti nella Regione Puglia (di cui al DM 18/10 /2012}. 

Con la deliberazione di Giunta regionale n. 2519 del 23 dicembre 2013 la Regione Puglia aveva provveduto alla 
presa d’atto sentenza del Consiglio di Stato n. 4423 del 4/9/2013, pronunciatosi in merito ai ricorsi proposti 
dai consorti appellanti, avverso la sentenza n. 623/2012 del Tar Puglia sez. di Bari, che aveva ritenuto legittima 
la DGR 2858 /2010, con la quale si stabiliva il nuovo tariffario da adottarsi in relazione alla versione 24 del 
sistema di classificazione delle prestazioni ospedaliere Diagnosis Related Groups (DRG), disponendo la revoca 
della succitata sentenza ed il conseguente annullamento del succitato provvedimento regionale, non già nel 
suo complesso, bensì nei limiti delle motivazioni, ...... “ con salvezza dell’ulteriore attività di riesame da parte 
della Regione”. 
Inoltre, era stato accertato altresì, che la caducazione disposta dal Consiglio di Stato, comportava come diretta 
conseguenza, la riviviscenza del precedente tariffario da applicarsi nei confronti delle strutture nosocomiali, 
almeno fino all’intervenuta adozione (nel maggio 2013) da palite del Legislatore Nazionale, del nuovo tariffario 
aggiornato per tutte le prestazioni riconducibili alla versione CMS 24, di cui al DM 18/10/2012. 

Pertanto, con la deliberazione di Giunta regionale n. 2519 del 23 dicembre 2013, al fine di rendere uniforme 
sul territorio regionale le disposizioni relative alle modalità di liquidazione dei tetti di spesa, è stato stabilito, 
tra l’altro, in attuazione della sentenza del Consiglio di Stato n. 4423 del 4/9/2013, di applicare il tariffario di 
cui alla richiamata DGR 523 /2010, nel rispetto ed in ottemperanza delle prescrizioni di cui all’art. 20, co.3 
della L.R. 34/2009 che prevede: “ la remunerazione delle endoprotesi e dei dispositivi medici e del relativo 
impianto deve essere ricompresa nelle tariffe DRG regionali”, con la valorizzazione prevista dall’art. 16 co.5 
della L.R. 9/8/2006 n. 26, e nel rispetto dei tetti di spesa assegnati, comprensivi del costo delle endoprotesi e 
dei dispositivi medici, già deliberati e consolidati nei bilanci delle singole Aziende Sanitarie Locali. 
In realtà, la deliberazione di Giunta regionale n. 523/2010, come precedentemente descritto, applicava le 
tariffe della D.G.R. n. 1464/2006, operando solo la transcodifica dei DRG dalla versione 19 alla versione 24 
senza modificarne le relative tariffe. 

Con sentenza n. 3884/2014 il Consiglio di Stato in sede Giurisdizionale (sez. III), definitivamente pronunciando 
sui ricorsi n. 2966/2014 RG, n. 2967/2014 RG e n. 4178/2014 RG e previa loro riunione, “in parte li dichiara 

http:DD.GG.RR
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inammissibili e li accoglie per la restante parte e per l’effetto dichiara nulla, per quanto di ragione e nei sensi di 
cui in motivazione, la DGR Puglia n. 2519 del 23 dicembre 2016. Ordina alla Regione intimata, in persona del 
Presidente pro tempore della giunta regionale, di eseguire il giudicato scaturente dalla sentenza della Sezione 
n. 4423/2016, come interpretato dalla presente sentenza, entro giorni trenta {30 gg.) dalla comunicazione 
d’ufficio o dalla notificazione di quest’ultima. In caso di persistente inerzia della Regione intimata, nomina sin 
d’ora il sig. Ministro della salute pro tempore quale Commissario ad acta, affinchè provveda, per il necèssario 
tramite di un dirigente da lui nominato ed in sostituzione della Regione stessa, a dare esecuzione al predetto 
giudicato entro l’ulteriore termine di trenta (30gg) decorrente da quando gli è comunicato a cura di parte 
l’inutile decorso di quello assegnato alla P.A.” 
A tal ultimo riguardo la pronuncia n. 3884/2014 concludeva affermando che per l’anno 2010 i tetti di spesa 
restano intangibili nella dimensione vigente a quel tempo. 

Il Consiglio di Stato, in base alle citate sentenze, disponeva che il Commissario ad acta non deve determinare 
la tariffa “possibile”, bensì una tariffa “certa” da attribuire ad ogni DRG, così come le norme nazionali 
prevedono, che possano consentire la valorizzazione dei ricoveri effettivamente prodotti e registrati nel 
Sistema Informativo regionale (Edotto) e trasmessi annualmente ai competenti Ministeri. Tenuto conto che il 
metodo utilizzato dal Commissario ad acta “naturalmente, non significa necessariamente che il risultato finale 
sia scorretto, ma che l’iter indicato dal giudice amministrativo è stato rispettato solo in parte, e questo non 
garantisce che il risultato sia corretto”. Quindi, il Commissario ad acta doveva determinare ex novo le tariffe, 
come esplicitato al predetto punto c), adempimento tutt’oggi inattuato per quanto attiene l’anno 2010. 

Con le sentenze nn. 887/2017 e n. 888/2017 il TAR Puglia Bari ha accolto la richiesta delle Case di Cura 
ricorrenti ordinando alla Regione Puglia di dare piena e in totale esecuzione alle sentenze n. 273/201 e 
274/2015 che hanno annullato la D.G.R. n. 2519/2013 nella parte in cui ha disciplinato la remunerazione delle 
prestazioni erogate dalle Case di Cura private accreditate nel periodo dal 1 gennaio 2011 al 31 maggio 2013. 
Il TAR Bari ha altresì nominato quale commissario ad acta il Presidente della Giunta regionale in caso di 
ulteriore inadempimento della Amministrazione della Regione Puglia. 

Atteso che: 
- il Consiglio di Stato aveva disposto che il Commissario ad acta non deve determinare la tariffa 
“possibile”, bensì una tariffa “certa” da attribuire ad ogni DRG, 
- che il Commissario ad acta nominato dal Ministero della Salute non ha ancora determinato le tariffe 
DRG per l’anno 2010; 
- con le sentenze nn. 887/2017 e 888/2017 il TAR Puglia Bari ha: 
a) ordinato alla Regione Puglia di dare piena e in totale esecuzione alle sentenze n. 273/201 e 274/2015 
che hanno annullato la D.G.R. n. 2519/2013 nella parte in cui ha disciplinato la remunerazione delle prestazioni 
erogate dalle Case di Cura private accreditate nel periodo dal 1 gennaio 2011 al 31 maggio 2013; 
b) ha nominato quale commissario ad acta il Presidente della Giunta regionale in caso di ulteriore 
inadempimento della Amministrazione della Regione Puglia. 
- l’applicazione delle tariffe previgenti ed in particolare di quanto stabilito dalle deliberazioni di Giunta 
regionale n. 1464/2006 e n. 523/2010 espressamente contenute nella DGR n. 2519/2013 è già stato oggetto 
di annullamento da parte del Consiglio di Stato; 
- la normativa regionale in materia di tariffe DRG, anche nell’ipotesi del rimborso a parte del costo della 
protesi, aveva previsto che il valore complessivo del ricovero non superasse la tariffa utilizzata nell’ambito 
della mobilità interregionale (TUC) (cfr art. 16, comma 5, della Legge regionale n. 26/2006 e art. 14 della 
Legge regionale n.1/2008); 
- la legge regionale n. 34/2009, all’art. 20, comma 3 disposto che “La remunerazione delle endoprotesi 
e dei dispositivi medici e del relativo impianto deve essere ricompresa nelle tariffe DRG regionali”; 
- dovendo intervenire ora per allora nella determinazione delle tariffe, in esecuzione 
delle succitate sentenze, si ritiene che l’unico riferimento tariffario già vigente negli anni oggetto della 
richiesta di ottemperanza (dal 2011 e fino a maggio 2013) è rappresentato da quanto stabilito nell’ambito 
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della Compensazione lnterregionale della Mobilità Sanitaria (TUC) nella versione 24 DRG, approvata dalla 
Conferenza delle Regioni nella riunione del 22 maggio 2012 (Rep. Atti 12/80/CR4bis)/C7); 
- le tariffe previste nell’ambito della Compensazione lnterregionale della Mobilità Sanitaria (TUC), 
sono rimaste le stesse negli anni 2011-2012 e 2013 ed oltretutto ben note alle strutture pubbliche e private 
accreditate in quanto riferimento per la valorizzazione dei ricoveri erogati in favore dei pazienti provenienti 
da altre Regioni (mobilità attiva). 

Alla luce di quanto sopra esposto ed al fine di ottemperare alle sentenze del del TAR Bari nn. 710 e 711 del 
2018 si propone di: 

1. stabilire che le tariffe DRG di remunerazione dei ricoveri prodotti dalle strutture pubbliche e private 
accreditate per gli anni dal 2011 e fino al 31 maggio 2013 siano quelle già vigenti nei predetti anni di 
riferimento nell’ambito della Compensazione lnterregionale della Mobilità Sanitaria (TUC), approvate 
dalla Conferenza delle Regioni nella riunione del 22 maggio 2012 (Rep. Atti 12/80/CR4bis)/C7), 
mutuandone anche le modalità di riconoscimento economico di alcune protesi e alcune procedure 
di alto costo, di cui in allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 

2. stabilire che, pur applicando le tariffe di cui al punto 1, i tetti di spesa restano intangibili nella dimensione 
vigente a quel tempo ed assegnati dalle Aziende Sanitarie Locali alle singole strutture private accreditate, 
in conformità ai principi enunciati dal Consiglio di Stato con la sentenza n. 3884/2014; 

3. stabilire che per il tramite della Sezione “Risorse Strumentali e tecnologiche” venga rivalorizzata l’intera 
produzione di ricoveri prodotti negli anni 2011- 31 maggio 2013 nel Sistema Informativo regionale 
“Edotto”, secondo le tariffe di cui al punto 1. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

COPERTURA FINANZIARIA DEL D.lgs. 118/2011. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di 

Sezione; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di stabilire che le tariffe DRG di remunerazione dei ricoveri prodotti dalle strutture pubbliche e 
private accreditate per gli anni dal 2011 e fino al 31 maggio 2013 siano quelle già vigenti nei predetti anni di 
riferimento nell’ambito della Compensazione lnterregionale della Mobilità Sanitaria (TUC), approvate dalla 
Conferenza delle Regioni nella riunione del 22 maggio 2012 (Rep. Atti 12/80/CR4bis)/C7), mutuandone anche 
le modalità di riconoscimento economico di alcune protesi e alcune procedure di alto costo, di cui in allegato, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di stabilire che, pur applicando le tariffe di cui al punto 1, i tetti di spesa restano intangibili nella 
dimensione vigente a quel tempo ed assegnati dalle Aziende Sanitarie Locali alle singole strutture private 
accreditate, in conformità ai principi enunciati dal Consiglio di Stato con la sentenza n. 3884/2014; 
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3. di stabilire che per il tramite della Sezione “Risorse Strumentali e tecnologiche” venga rivalorizzata 
l’intera produzione di ricoveri prodotti negli anni 2011 - 31 maggio 2013 nel Sistema Informativo regionale 
“Edotto”, secondo le tariffe di cui al punto 1; 

4. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” all’ 
Avvocatura regionale, ai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e Ministero dell’Economia e Finanze), 
alla Sezione “Risorse Strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero 
Universitarie, IRCCS pubblici e privati ed Enti Ecclesiastici; 

5. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori 
Generali delle ASL territorialmente competenti; 

6. di pubblicare il presente atto sul BURP;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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CONFERENZA DELLE REGlONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
12/80/CR4bis)/C7. · . . 

ACCORDO INTERREGIONALE 

PER LA COMPENSAZIONE 

DELLA MOBILITÀ SANITARIA 

Versione in vigore per le attività dell'anno 2011 

Roma, 22 maggio 2012 
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ed altre procedure 

Per il riconoscimento economico di àléune protesi e alcune proèedure di alto costo è preliista una 
quota tariffaria aggiunti~ alla tariffa base del DRG .: · . 
Nei casi .in cui sulla SDO vengano segnalati i codici di seguito esplicitati: per "codice intervento" o 
•codice diagnosi", qualora non venga espressamén~ indicato, si intende sia intervento chirurgico 
principale che secondari e diagnosi principale che secondarie (in qualsiai1i posizione venga 
utilizzato l'uso del codice). · 

. ,.;, !i . 

DRG per i quali è ~~evista ùc~;~~ìunta tariffaria 
_'-~;/· 

s11C)iso'lsdiir,r.-L'UD · o:,im; c,,~·Ct?.3'.Lll 

✓ Protesi cocieare < : . fo;~. ,, 
(codice intervento 20.96. o 20.97 o 20'.·gs,tr.nffii aggi~ntivaf€•22!S6612SC:., 

· ,SI.è nl!~t, <Ji1ol·!!1e_sé:. il 

✓ ·Stimolatore cerebrale ,\:\:,1;.~1:i'i ,-,,·1~,,\05',. .1\<)C\. 

( codice intervento 02.9~ associato alla diagnosi 3~2:0, ir:i qualsiasi" posizione sia codificata) tariffa 
· aggiunti-va€ 13.500 · · ·· · · 

✓ Ombi:ello atriale settale _ 
~codice intervento 35.52Yassociato al DRG 51~; tariffa aggir,mtlva € 5,800 

*"'""Revisione di sostituzione dell'anca o del ginocchio (DR~ 545) 
· La tariffa DRG specifica è già omnicomprensiva della quota di € 1.343,25 per la revisione di 

sostituzion~. 

✓ Neurostimolatore vagale 
(codice intervento 04.,92 associato alle diagnosi "345.01 o 345.11 o 345.41 o 345.51', il'l_qualsiasi . 
posizione siano éOdificate) associati ai -DRG 7-e 8 tariffa aggiuntiva per lo stimolatore (sia 
impianto che sostituzione) pari a€ 15.377,04 . · · · 

✓ . Pompe di infusione totalmente iinpiantàbile 
(codice intèrvento 86.06)·; tariffa .aggiuntiva E 3.500 

. ✓ Trapianto di cellule staminali limbarf · 
DRG 42 con diagnosi principale 370.62 e diagnosi secondaria V42.9, intervento _principale 11.59 e 
intervento secondario 11.99; la tariffa è € 2.544,31 alla· quale deve essere· sommato l'importo di 
Euro 12.290,15 quale .remunerazione individuata per la fornitura delle cellule staminali (tariffa 
aggiuntiva di€ 12;290, 15) 

· ✓ Impianto di apparecchio acustico elettromegnetico 
(codi~e interv!=)nto 20.95)associato.al DRG 55; tàriffa aggiuntiva€ 8~568 

•; 

✓ Protesi dell'aorta addominale_ 
(codice intervento 39.71); tariffa aggiuntiva€ 3.528 

✓ -Protèsi dell'aorta toracica· 
(codice intervento 39.73); tariffa aggiuntiva,€ 5.544 

Acco~do interregionale per"la compensazione-della mobilità sanitaria - paginà 86 di 130 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1278 
Atto di intesa regionale, rilasciato ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 290, e s.m.i. per la costruzione ed esercizio del nuovo collegamento 
in cavo interrato 380kV dalla S.E. della C.le di Brindisi Enipower all’elettrodotto aereo 380 kV C.le di Brindisi 
Nord-Brindisi Pignicelle nel Comune di Brindisi- pos. EL-392. 

Il Vice Presidente della Regione Puglia dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
− Il Piano di miglioramento dei sistemi di Difesa per la Sicurezza del sistema elettrico nazionale, 

predisposto da Terna e approvato dal Ministero dello Sviluppo Economico, ha previsto la realizzazione 
del raddoppio del collegamento 380 KV fra la Stazione elettrica della centrale di Brindisi Enipower e la 
Stazione elettrica RTN Brindisi Pignicelle; 

− Considerata l’importanza del citato collegamento, è stata ricercata la soluzione tecnica più idonea e in 
tal senso è stato individuato il collegamento completamente in cavo interrato 380 KV della Stazione 
elettrica della centrale Brindisi Enipower all’esistente elettrodotto aereo 21321 “Centrale Brindisi Nord- 
S.E. Brindisi Pignicelle”; 

− Con nota del 12/6/2018 prot. n. 15365 il Ministero dello Sviluppo Economico- Dipartimento generale 
per il mercato elettrico, le rinnovabili e l’Efficienza Energetica, il Nucleare Divisione IV infrastrutture 
e sistemi di rete ha comunicato la chiusura della Conferenza di Servizi, trasmettendo tutti i pareri 
pervenuti nel corso della stessa, richiedendo, nel contempo, alla Regione l’espressione dell’Atto di 
Intesa; 

Considerato che: 
− Con nota prot. n. 1836 del 7/3/2018 la Sezione tutela e valorizzazione del paesaggio- Servizio osservatorio 

e pianificazione paesaggistica della Regione Puglia, sulla base della propria istruttoria ai sensi del PPTR, 
ha precisato che “...la previsione di realizzazione della linea elettrica interrata sotto strada esistente non 
risulta in contrasto con le norme di tutela paesaggistica e, in particolare, con le prescrizioni di cui agli 
articoli 46 e 71 e con le misure di salvaguardia di cui agli artt. 72, 82 e 88 delle NTA del PPTR. La nuova 
sistemazione del tratto aereo e la demolizione e nuova realizzazione del relativo sostegno nell’area del 
corso d’acqua pubblico, con gli opportuni accorgimenti volti a minimizzare l’impatto sul corso d’acqua 
pubblico, può risultare inoltre compatibile con quanto previsto all’art. 46, comma 3, lettera b7 delle NTA 
del PPTR, il quale prevede l’ammissibilità della realizzazione di opere migliorative, incluse le sostituzioni 
impiantistiche esistenti” 

− La stessa nota, con riferimento alla realizzazione della recinzione e dell’aerea video-terminali aereo-cavo 
del medesimo corso d’acqua, ha rilevato “...un contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA 
del PPTR” in virtù del quale “...il progetto dovrà acquisire la necessaria autorizzazione paesaggistica in 
deroga ex artt. 90 e 95 delle NTA del PPTR, di competenza regionale” o, nel caso in cui le suddette opere 
siano previste con modalità tali da evitare i contrasti con l’art 46, “...l’autorizzazione paesaggistica ex 
art. 90 delle NTA del PPTR, di competenza della Regione nel caso in cui sia o sia stato sottoposto a 
procedimento di VIA regionale o provinciale o di competenza del Comune di Brindisi, delegato al rilascio 
delle Autorizzazioni paesaggistiche con DGR 1152 del 11/5/2010 negli altri casi”; 

− Nel corso della Conferenza di Servizi convocata dal Mi.S.E., il Comune di Brindisi con not prot. 48336 
del 17/5/2018, ha reso, a seguito di integrazioni richieste a Terna e dalla stessa fornite, I’Autorizzazione 
paesaggistica “...fatto salvo l’obbligo che in fase di progettazione esecutiva al fine di eliminare i contrasti 
la opera non dovranno comportare la rimozione della vegetazione esistente, riduzione dell’accessibilità 
al corso d’acqua e dello spostamento della faune l’incremento della superficie impermeabile a garantire 
la funzionalità ecologica e la circolazione della piccola fauna”; 
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− Tale parere quindi costituisce titolo di carattere paesaggistico, attesa la competenza in tale materia del 
Comune di Brindisi sulla base della citata DGR 1152 del 11/5/2010; 

− La Sezione Autorizzazioni Ambientali, con nota prot. n. 3241 del 29/3/2018, ha trasmesso il contributo 
tecnico di competenza di cui alle risultanze istruttorie formulate in data 28/3/2018 dal Comitato 
Regionale per la VIA. Tale documento conclude che “...non ci siano gli elementi di valutazione tali 
da poter escludere impatti significativi sul complesso delle componenti ambientali a seguito della 
realizzazione dell’intervento” esprimendo poi la necessità di integrazioni da parte di Terna; 

− la Società Terna con nota prot. 5153 del 28/6/2018, ha riferito che nel corso della conferenza di servizi 
conclusasi positivamente in data 12/6/2018 sono stati acquisiti, in materia ambientale: 
� parere di non assoggettabilità a VIA della Provincia di Brindisi espresso con nota 7921 del 8/3/2018; 
� autorizzazione paesaggistica con prescrizioni del Comune di Brindisi, espresso con nota 48336 del 

17/5/2018; 
� parere favorevole della Sovrintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio Province di Brindisi, 

Lecce e Taranto, espresso con nota prot. 7090 del 18/4/2018; 
� parere di assenza di criticità (con prescrizioni di carattere operativo da ottemperare in fase realizzativa 

e di esercizio) di ARPA Puglia, espresso con nota prot. 24540 del 17/4/2018. 
chiarendo inoltre che il l’intervento è “...fuori dal campo di applicazione della valutazione di Impatto 
Ambientale, così come previsto dagli articoli 6 e 7 del D.Lgs. 152/2006”; 

− In esito a tali integrazioni la Sezione Autorizzazioni ambientali, con nota 7534 del 10/7/2018, ha 
comunicato che alla luce dei pareri positivi conseguiti in materia ambientale nel corso della Conferenza 
di servizi presso il Mi.S.E. la precedente richiesta di integrazioni potesse considerarsi superata. 

Viste: 
− la legge costituzionale n.3 del 18.10.2001 ”Modifiche al Titolo V parte Il della Costituzione”; 
− l’art.1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n.239, recante disposizioni urgenti per la sicurezza e lo 

sviluppo del sistema energetico nazionale e per il recupero di potenza di energia elettrica, convertito 
nella legge 27 ottobre 2003, n.290, come modificato dall’art.1, comma 26 della legge 23 agosto 2004, 
n.239, per cui la costruzione e l’esercizio degli elettrodotti facenti parte della rete nazionale di trasporto 
dell’energia elettrica sono attività di preminente interesse statale e sono soggetti ad un’autorizzazione 
unica, rilasciata dal Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e previa intesa con la Regione o le regioni interessate; 

− la legge 23 agosto 2004, n.239 di riordino del settore energetico, nonché di delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 

− la Delibera di Giunta Regionale del 23 novembre 2010 n. 2563 “Disciplina degli atti di intesa della 
Regione Puglia nell’ambito del procedimento di Autorizzazione coordinati dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, ai sensi dell’articolo 1- sexies del D.L. n. 239/2003, convertito con modificazioni dalla L. n. 
290/2003 e s.m.i., per la costruzione ed l’esercizio di elettrodotti ed altri interventi sulla Rete elettrica 
di Trasmissione Nazionale” 

Tutto ciò premesso 
− Si propone alla Giunta regionale di approvare l’intesa, di cui all’art.1 - sexies del decreto legge n.239/03 

convertito nella legge n.290/03 ed infine modificato dalla legge n.239/04, al fine del rilascio della 
autorizzazione unica da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, relativa all’istanza presentata 
società Terna Rete Italia srl ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio 
del nuovo collegamento in cavo interrato 380kV dalla S.E.e della C.le di Brindisi Enipower all’elettrodotto 
aereo 380 kV C.le di Brindisi Nord-Brindisi Pignicelle nel Comune di Brindisi- pos. EL-392 

COPERTURA FINANZIARIA 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
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Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della legge regionale 7/97 art. 4 
comma 4 lettera K. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale, 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Regione Puglia; 
− Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di 

Dipartimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− di approvare l’intesa, di cui all’art. 1 - sexies del decreto legge n.239/03 convertito nella legge n.290/03 
e successive modifiche, al fine del rilascio dell’autorizzazione unica da parte del Ministero dello Sviluppo 
Economico, relativamente all’istanza presentata dalla società Terna Rete Italia Spa ai fini dell’ottenimento 
dell’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio del nuovo collegamento in cavo interrato 380kV dalla 
S.E.e della C.le di Brindisi Enipower all’elettrodotto aereo 380 kV C.le di Brindisi Nord-Brindisi Pignicelle nel 
Comune di Brindisi- pos. EL-392 

− di trasmettere copia del presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo Economico, all’indirizzo pec: 
dgmereen.div04@pec.mise.gov.it, per i successivi adempimenti di competenza nonché, per opportuna 
conoscenza, a Società Terna Rete Italia srl all’indirizzo di pec aot-napoli@pec.terna.it; 

− di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

mailto:aot-napoli@pec.terna.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1282 
Approvazione Protocollo di Intesa per la condivisione della conoscenza del territorio regionale, anche 
attraverso la valorizzazione della cultura popolare, tra la Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio- e la Federazione Italiana Tradizioni Popolari (F.I.T.P.). 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. 
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del territorio, confermata dal Direttore del Dipartimento, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto 
segue il Vice Presidente: 

Premesso che: 

− la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 12 del proprio Statuto, promuove e sostiene la cultura, l’arte, 
la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità e riconosce nello 
spettacolo una componente essenziale della cultura e dell’identità regionale promuovendo iniziative di 
produzione e divulgazione; 

− la Regione Puglia ha avviato con DGR n. 1233/2016 il Piano strategico della cultura che promuove 
un percorso partecipato tra istituzioni, imprese, operatori del settore, artisti, cittadini finalizzato alla 
creazione di una strategia d’intervento delle politiche culturali 2014/2020, fondando le sue principali 
azioni sui temi del prodotto, identità, innovazione, impresa e lavoro; 

− il Programma del Governo regionale individua la cultura come veicolo di crescita su cui investire al fine 
di connettere tutti i segmenti della filiera: musei, archivi, cinema e audiovisivo, arte contemporanea, 
spettacolo, musica e design, danza e teatro, copywrite e grafica digitale; 

− il patrimonio culturale (storico, artistico, monumentale, architettonico, etc.) viene considerato 
quale vera e propria risorsa del Territorio, capace di fornire un vantaggio specifico non solo per il 
miglioramento della qualità di vita delle comunità locali, bensì quale fattore di crescita economica 
sostenibile e sviluppo territoriale, tutelando, valorizzando e promuovendo la coscienza, l’identità e la 
bellezza del Territorio e, quindi, la sua creatività, il suo patrimonio materiale e immateriale; 

− con la L.R. n.1 del 25/01/2018 “Interventi per la valorizzazione dei rituali festivi legati al fuoco”, la 
Regione Puglia contribuisce ad assicurare un maggior rispetto del patrimonio culturale e folkloristico, 
diffondendone soprattutto il valore umano, e far accrescere la consapevolezza a livello locale, nazionale 
e internazionale, dell’importanza di tale patrimonio nel favorire la diffusione della cultura e della 
conoscenza delle tradizioni del territorio quale strumento di sviluppo dell’immagine turistica regionale; 

− l’azione regionale favorisce la concertazione e lo sviluppo delle collaborazioni interistituzionali, 
attraverso forme di partenariato, protocolli d’intesa e accordi di programma con Istituzioni Culturali, 
Federazioni, Fondazioni ed Associazioni, promuovendo la costruzione di sinergie organizzative e 
finanziarie tra esperienze analoghe finalizzate ad un rafforzamento reciproco; 

− in questo senso vanno consolidate e allargate le collaborazioni istituzionali attraverso la negoziazione 
progettuale fra Regione ed Istituzioni culturali; 

− la Federazione Italiana Tradizioni Popolari (F.I.T.P.), costituitasi nel 1957, è un ente senza fini di lucro 
a finalità assistenziali, ai sensi del decreto n.10.1507-12000A(74) del Ministero dell’Interno ed è stata 
inserita nella Tabella del Ministero per i Beni e le Attività Culturali ai sensi della legge 02/04/1980 n.123 
D.P.R. del 06/11/1984; 

− tra le molteplici attività che la Federazione, per statuto, è chiamata a svolgere si possono annoverare 
tutte le azioni atte a “promuovere, favorire, rivalutare e far rivivere tutte le manifestazioni della 
cultura popolare tradizionale mediante studi, ricerche e pubblicazioni varie”; a “curare la raccolta della 
documentazione demologica ed Incoraggiare tutte le analoghe iniziative locali”. Inoltre, essa promuove 
e gestisce corsi professionali inerenti le tradizioni popolari e rende operanti le attività legate alla cultura, 
in particolare quelle connesse alle tradizioni popolari, anche a fini ricreativi e di utilizzazione del tempo 
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libero; cura la divulgazione, la promozione delle attività di valorizzazione delle feste e tradizioni popolari 
e il coordinamento, a livello nazionale, regionale e provinciale delle attività svolte dai sodalizi affiliati, 
promuovendone lo sviluppo e la diffusione, nel rispetto della autonomia funzionale, amministrativa ed 
organizzativa, propria di ciascuna organizzazione; 

− la F.l.T.P. è dotata di una Consulta Scientifica costituita da autorevoli rappresentanti del mondo 
accademico italiano nei settori della demo-etno-antropologico, della storia delle tradizioni popolari, 
della Demologia della Dialettologia e della etnomusicologia 

Considerato che le finalità surriferite possono essere volàno per la diffusione della conoscenza del patrimonio 
culturale e folkloristico e dell’identità regionale; 

Considerato che le sinergie e le collaborazioni interistituzionali con Federazioni, Fondazioni ed Associazioni 
rappresentano importanti occasioni di consolidamento di partnership finalizzate alla valorizzazione e 
promozione del territorio; 

Ravvisata pertanto l’opportunità di avviare una concreta attività di collaborazione con la Federazione Italiana 
Tradizioni Popolari (F.l.T.P.) con l’obiettivo di migliorare l’attrattività del territorio regionale ai fini turistici, 
diffondere la conoscenza del patrimonio culturale pugliese, favorire le occasioni di incontro tra i diversi 
linguaggi dell’arte e dello spettacolo, promuovere l’immagine della Puglia e stimolare le occasioni di crescita 
economica nel comparto dei servizi turistici e culturali; 

Tutto ciò premesso il relatore propone di approvare il “Protocollo d’Intesa” con la Federazione Italiana 
Tradizioni Popolari (F.I.T.P.), qui allegato per farne integrante e sostanziale. 

Copertura Finanziaria di cui alla LR n. 28/01 e ss. mm. ed ii. ed al Dl.gs. n. 118/2011 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi 
dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA 

� di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportato; 

� di approvare lo schema di Protocollo di Intesa, allegato quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, per la condivisione della conoscenza del territorio regionale, anche attraverso 
il patrimonio della tradizione popolare e delle culture, tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e la Federazione italiana Tradizioni Popolari 
(F.I.T.P.), prodotto anche in formato PDF, ai fini della pubblicazione sul BURP; 

� di dare atto che il summenzionato Protocollo non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di 
entrata che di spesa e dalla stessa deliberazione non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 
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� di delegare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa sulla base dello schema allegato; 

� di incaricare il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio di notificare 
il presente atto alla Federazione Italiana Tradizioni Popolari (F.I.T.P.); 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
ai sensi della L.R. n. 13/1994; 

� di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet 
www.regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della LR. n. 15/2008, in materia di trasparenza 
amministrativa.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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IONE 
PUGLIA 

Allegato alla propo sta DGR A04DEL201800022 

PROTOCOLLO D'INTESA 
per la diffusione della conoscenza del 

patrimonio culturale e folkloristico e dell'identità regionale 

Tra 

REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E 

VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

FEDERAZIONE ITALIANA TRADIZIONI POPOLARI 
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che: 

la Regione Puglia, ai sensi dell'articolo 12 del proprio Statuto, promuove e 

sostiene la cultura, l'arte, la musica e lo sport, tutela i beni cultura li e 

archeologici, assicurandone la fruibilità e riconosce nello spettaco lo una 

compo nente essenziale della cultura e dell 'identità regionale promuovendo 

iniziative di produzione e divu lgazione; 

la Regione Puglia ha avviato con DGR n. 1233/2016 il Piano strategico della 

cultura che promuove un percorso partecipato tra istituzioni , imprese, operatori 

del settore , artisti , cittadini f inalizzato alla creazione di una strategia 

d'intervento delle politiche cultur ali 2014/2020, fondando le sue principali azioni 

sui temi del prodotto , identità, innovazione, impresa e lavoro ; 

il Programma del Governo regionale individua la cultura come veicolo di crescita 

su cui investi re al fine di connett ere tutti i segmenti della fili era: musei, archivi, 

cinema e audiovisivo , arte contemporanea , spettaco lo, musica e design, danza e 

teatro, copywrit e e grafica digitale ; 

i l patrimonio cultur ale (storico , artistico, monumentale, architetto nico, etc .) 

viene considerato quale vera e propria risorsa del Territorio , capace di fornire un 

vantaggio specifico non solo per il miglioramento della qualità di vita del le 

comunità locali, bensì quale fattor e di crescita economica sostenibile e sviluppo 

te rr ito riale, tutelando, valor izzando e promuovendo la coscienza, l'ide nti tà e la 

bellezza del Territorio e, quindi, la sua creat ività, il suo patrimonio materiale e 

immater iale; 

con la L.R. n.1 del 25/0 1/ 2018 " Interventi per la valori zzazione dei rituali festivi 

legati al fuoco ", la Regione Puglia contr ibuisce ad assicurare una valorizzazione 

del patr imonio culturale e fol klorist ico, diffondendone soprattutto il valore 

demo -etno -ant ropol ogico, e far accrescere la consapevolezza a livello locale, 

nazionale e internazionale, dell'im port anza di tale pat rimon io nel favorire la 

diffusione della cultura e del la conoscenza delle tr adizioni del territorio quale 

strumento di sviluppo dell'immagine tu ristica regionale; 

l'azione regionale favorisce la concertazione e lo sviluppo delle collaborazioni 

interi stitu zionali, attrave rso forme di partenariato, protocolli d'intesa e accordi 

di programma con Istitu zioni Cultura li, Federazioni, Fondazioni ed Associazioni, 

promuovendo la costruzione di sinergie organizzative e finanziarie tra 

esperienze analoghe finalizzate ad un rafforzamento recipro co; 
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questo senso vanno consolidate e allargate le collaborazioni istituzionali 

attrave rso la negoziazione progett uale fra Regione ed Ist ituzioni cultur ali; 

la Federazione Italiana Tradizioni Popolari (F.I.T.P.), costituitasi nel 1957, è un 

ente senza fini di lucro a finalità assistenziali, ai sensi del decreto n.10.1507-

12000A(74) del Ministero dell' Interno ed è stata inserita nella Tabella del 

Ministero per i Beni e le Att ività Culturali ai sensi della legge 02/04/1980 n.123 

D.P.R. del 06/ 11/ 1984; 

tra le molteplici attivi tà che la Federazione, per statuto, è chiamata a svolgere si 

possono annoverare tutte le azioni atte a "promuovere, favorire, r ivalutare e far 

rivivere tutte le manifestazioni della cultura popolare trad izionale mediante 

stud i, ricerche e pubbl icazioni varie"; a "curare la raccolta della documentazione 

demologica ed incoraggiare tutte le analoghe iniziative locali". Inoltr e, essa 

promuove, gest isce corsi professionali inerenti le t radizioni popolari e rende 

operant i le att ività legate alla cult ura, in parti colare quelle connesse alle 

tradizion i popolari, anche a fini ricreativi e di uti lizzazione del tempo libero; cura 

la divulgazione, la promozione delle attività di valorizzazione delle feste e 

tradizioni popolari e il coordinamento , a livello nazionale, regionale e provinciale 

delle attività svolte dai sodalizi affiliati , promuovendone lo sviluppo e la 

diffusione, nel rispetto della autonomia funzionale, amministrativa ed 

organizzativa, propria di ciascuna organizzazione; 

Tutto ciò premesso, le part ì, come sopra rapprese ntate, conve ngo no quanto 

segue : 

Art. 1- Finalità 
Il present e protoco llo di int esa è fi nalizzato a dare att uazione alla 

col labo razion e tr a la Region e Puglia la Federazione Italian a Tradi zioni 

Popola ri (F.I.T.P.), concorda ndo le modal it à d i valor izzazione della cultura 

popolare, quale valido st rume nto di promozio ne t uristica , al fi ne di garantire 

la conservaz io ne, la conoscenza e la trasmissio ne alle future gene razione del 

patrimo nio demo-etno-antro pologico del le dive rse comuni tà pugl iesi . 

Art . 2 - Oggetto 
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a Regione Puglia e la F.I.T.P. con il presente protocol lo, stabi liscono di 

intraprendere un comune percor so di valor izzazione della cult ura popolar e, 

attraverso le seguenti azioni: 

a) Collaborazione nella attuazione del PIANO STRATEGICO 
REGIONALE della CULTURA, anche ai fin i della revisio ne e della 

imp lementazione della normat iva regionale in materia di Cultura , 

Folklore e Tradizioni popolari e della ricognizione/cens imento dei 

gruppi fo lkloristi ci e/ o Associazioni operant i nel settor e a livello 

regionale e nelle relat ive manifestazioni presenti nel territorio; 

b) Sistematizzazione e elaborazione di studi, ricerche, pubblicazioni, 
concernenti la Cultura e le tradizioni popo lari pugliesi, anche ai fini 

della implementazione del la Carta regionale dei Beni Cultura li e della 

Digitai Library; 

e) ASSEGNAZIONE, PER IL PROSSIMO TRIENNIO, DEL RICONOSCIMENTO 
"CITTA' DEL FOLKLORE" A LOCALITA' PUGLIESI che dimostrano di 

aver attuato interve nti atti alla salvaguardia del proprio pat rimonio 

etnog rafico. Alle Città insign ite di ta le tito lo verrà consegnata 

un'in segna che, allocata all'ingresso dell'abitato, esplicite rà il 

r iconoscimento con un apposito logo già depositato presso i 

competent i uffici del Min istero dei Beni e della Attività Cultu rali e del 

Turismo e, quindi, a ta le scopo istituzio nalizzato; 

d) TAPPA IN PUGLIA DELLA RASSEGNA INTERNAZIONALE "VITTORIO DE 
SETA" DI DOCUMENTARI ETNOGRAFICI. Att raverso la Rassegna, oltre 
a ricordare la figura del prestigioso regista e cineasta meri dionale che 

ha sempre dimost rato particolari interessi etno-a ntropologi ci, 

intende promuovere e diffonde re la conoscenza antropologica, 

tramite il mezzo audiov isivo, delle culture popolari delle com unità 

italia ne e di quelle straniere e, quind i, perseguire l'obiettivo di 

tute lare e valor izzare le suddett e cultur e intese come patrimoni 

inalienabili del le differenti identità locali; recuperare e 

rif unzionalizzare alle esigenze attuali le proprie identi t à cult urali, 

conducendo ricerche e docume ntandole con i moderni mezzi 

teleaudiov isivi; promuovere le documentazioni etnov ideografiche 

per agevolarne la loro messa in scena teatrale consentendo , in tal 

modo, di mantenere vitali le culture popola ri in quanto patrimoni da 

preservare e valorizzare. 

e) Ogni altra azione utile e funzionale a promuov ere e valor izzare 
l'i dentità e la tradizio ne popolare pugliese anche in comunione con 

altri ambiti ed espression i del patrimonio mater iale e immateriale . 
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. 3 - Mod alit à di esecuzion e 

Le specifiche attività di cui alle tipolo gie indicate nell'art . 2 saranno defin ite 

attraverso successivi accordi operativi tra la Regione Puglia e la F.I.T.P. 

Ai fin i dell'attuazion e del presente protoco llo, è istituito un tavolo di lavoro 

comune, costituito da n.2 rappresentanti della Regione Puglia e n. 2 

rappresen tanti della F.I.T.P, coordinati dal Direttore del Dipartimento 
Turismo, economia della cultura e valorizzazione del Territorio. 

Art. 4 - Durata ed efficacia 
Il presente protocollo produce effetti a decorrer e dalla data della sua 

sottoscriz ione e per la durata di due anni rin novabi li. 

Art. 5 - Risorse finanziarie 
Le risorse finanziarie saranno quelle rive nienti da future assegnazioni di 

risor se fi nanziarie a sostegno di progetti condiv isi di inte resse regionale. 

Art. 6 - Riservatezza 
Resta t ra le part i espressamente convenuto che tutte le info rmazion i ed i 
documenti di cui la F.I.T.P. e la Regione Puglia verranno a conoscenza, 

devono essere considerati riservati. In tal senso le parti si obbl igano ad 

adottare tutte le caute le necessarie a tutelare la riservatezza di tali 

informazioni e/o documentazion i. 

Art. 7 • Modificazioni 
Ogni modifi ca e/o integ razione al presente protoco llo deve essere redat t a in 

forma scritta e sottoscritta da entrambe le parti . 

Letto, confermato e sottoscr itt o in Bari, addì ____ 2018 

Federazione Ita liana Tradizio ni Popolari REGIONE PUGLIA 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1283 
Approvazione del Disciplinare per il funzionamento della Commissione regionale per i beni culturali, 
istituita con Legge regionale 25 giugno 2013, n. 17, art. 6, aggiornato in coerenza con il Decreto Ministeriale 
21 febbraio 2018 (Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di 
appartenenza pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale). 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. 
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Dott. Antonio Lombardo, di concerto con 
il Dirigente del Servizio Istituti e Luoghi della Cultura Dott. Massimiliano Colonna e condivisa dalla Dirigente 
della Sezione Valorizzazione territoriale Avv. Silvia Pellegrini, confermata dal Direttore del Dipartimento 
Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio dott. Aldo Patrono, riferisce quanto segue il 
Vice Presidente. 

Premesso: 
� che la Regione Puglia, a seguito di un percorso partecipato con le Università, il Ministero e gli operatori 

del settore, si è dotata di una legge organica e innovativa in materia di Beni culturali (Legge regionale del 
25 giugno 2013, n. 17 - Disposizioni in materia di beni culturali) adeguata al Codice dei beni culturali ed 
incentrata sulla fruizione del patrimonio culturale per la promozione dell’inclusione sociale e culturale 
delle popolazioni, sulla programmazione condivisa e integrata, e sull’introduzione di un sistema di 
requisiti quantitativi e qualitativi dei servizi prestati dagli istituti e luoghi della cultura; 

� che la predetta legge regionale 17/2013, da un lato, si pone quale necessario completamento della 
disciplina dettata dal Codice dei beni culturali, e dall’altro offre spunti innovativi nel rispetto dei principi 
espressi dallo stesso D. Lgs. n.42/2004 e delle competenze istituzionali della Regione, proponendosi, 
quale specifico obiettivo, la creazione di un sistema integrato finalizzato alla valorizzazione dei beni 
culturali, elaborato sulla base delle pregresse esperienze sviluppate in materia dalla Regione Puglia; 

Considerato: 
� che l’art. 6 della suddetta legge regionale prevede l’istituzione della Commissione regionale per i beni 

culturali, organismo consultivo a carattere tecnico-scientifico competente nell’elaborazione di pareri 
in materia di piani strategici di sviluppo culturale, accordi di valorizzazione, standard minimi ed in 
generale nella materia dei beni culturali e connessi servizi, e dì disciplinare con apposito provvedimento 
regionale la costituzione ed il funzionamento della stessa; 

� che, con Deliberazione n. 1268 del 27 maggio 2015, la Giunta regionale ha proceduto all’approvazione 
del Disciplinare per il funzionamento della Commissione regionale per i beni culturali istituita con Legge 
regionale 25 giugno 2013, n. 17, art. 6; 

� che, con il Decreto del Ministero dei Beni e dell’Attività culturali e del Turismo, del 21 febbraio 2018 
(Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza 
pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale), sono stati adottati i «Livelli uniformi di qualità 
per i musei» (art.1 del Decreto Ministeriale), nonché definito composizione e finalità del Sistema 
museale nazionale; 

� che, in particolare, con l’art. 5, comma 1, del predetto Decreto Ministeriale, è stato istituito l’Organismo 
regionale di accreditamento “cui compete l’istruttoria delle istanze di accreditamento al Sistema 
museale nazionale” e, con il successivo comma 2, si prevede che “L’organizzazione e il funzionamento 
dell’Organismo sono disciplinati da ciascuna Regione”; 

� che,l’art. 5, comma 2, prevede che “L’organizzazione e il funzionamento dell’Organismo sono disciplinati 
da ciascuna Regione”; 

� che, lo stesso predetto Decreto ministeriale del 21 febbraio 2018, ha stabilito all’art. 5, comma 3, la 
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partecipazione al succitato Organismo regionale di accreditamento del Direttore del Polo museale 
regionale; 

� che, alla luce del riformato quadro normativo statale, risulta opportuno dare avvio al processo di 
modificazione della Lr. n. 17/2013 (Disposizioni in materia di beni culturali) al fine di aggiornarlo. 

Ritenuto: 

� opportuno attribuire alla Commissione regionale per i beni culturali, disciplinata dall’art. 6 della L. r. n. 
17/2013, i compiti previsti dall’art. 5 del succitato Decreto Ministeriale 21 febbraio 2018; 

� necessario procedere, pertanto, nelle more della conclusione del processo di modificazione della L. r. 
n. 17/2013 da approvarsi da parte del Consiglio Regionale, all’aggiornamento del “Disciplinare per il 
funzionamento della Commissione regionale per i beni culturali istituita con Legge regionale 25 giugno 
2013, n. 17, art. 6”, approvato con la sopra citata Deliberazione n. 1268 del 27 maggio 2015, al fine di 
renderlo coerente con il Decreto Ministeriale 21 febbraio 2018 (Adozione dei livelli minimi uniformi di 
qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema museale 
nazionale). 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della 
Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

� di approvare, in attuazione del disposto degli articoli 6 della L.R. n. 17/2013, il “Disciplinare regolante 
la costituzione ed il funzionamento della Commissione regionale dei beni culturali istituita con Legge 
regionale 25 giugno 2013, n. 17, art. 6”, allegato A) alla presente deliberazione della quale costituisce 
parte integrante e sostanziale, aggiornato in coerenza con il Decreto Ministeriale 21 febbraio 2018 
(Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza 
pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale), nelle more di completamento del processo di 
riforma della L. r. n. 17/2013 (Disposizioni in materia di beni culturali) che si intende avviare al fine di 
renderla coerente con il modificato quadro normativo statale; 

� di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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llegato A 

DISCIPLI NARE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA COMMI SSIONE PER I BENI CULTURALI 
ISTITUITA CO N LEGGE REGIONALE 25 GIUGNO 2013, N. 17, ART. 6 

Arti colo 1. Composizione 

1. La Commissione per i beni culturali (di seguito Commissione) è organo collegiale 
consultivo a carattere tecnico-scientifico in materia di beni culturali e connessi servizi, 
istituito con l'art . 6, della Legge Regionale 25 giugno 2013, n. 17 (d'ora in avanti legge). 
Alla Commissione regionale per i beni culturali sono attribuite, altresi, le funzioni di 
Organismo di accreditamento regionale, e cura l'istruttoria delle istanze di accreditamento 
al Sistema mus eale nazionale, cosi come previsto dall'art. 5 del Decreto Ministeriale del 
21 febbraio 2018, n. 113, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 4 aprile 2018 (Adozione 
dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza 
pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale). 

2. La Commissione è composta da undici membri di comprovata esperienza in materia di 
beni culturali , nonché in materia di economia con riferimento alla gestione dei beni 
culturali, legislaz ione dei beni culturali, promozione e comunicazione dei valori riferibili al 
patrimonio culturale e selezionati in modo da assicurare la massima eterogeneità di 
competenze, la rappresentanza delle associazioni professionali e la trasparenza delle 
procedure. 

3. La Commissione dura in carica tre anni , i suoi membri sono nominati con deliberazione 
della Giunta regionale , possono essere rinnovati una sola volta e sono designati, sulla 
base di procedure comparative pubbliche che devono essere attestate dai soggetti od 
organismi pubb lici che li indicano, come segue : 
a) due dalla Giunta regionale; 
b) due dal Consiglio regionale; 
e) uno da individuarsi nel Direttore del Polo museale regionale; 
d) uno dall'Union e province d'Italia Puglia; 
e) uno dall'Associazione nazionale comuni italiani Puglia; 
f) due dalle Universi tà pubbliche pugliesi, di concerto fra loro; 
g) due dalle associazioni professionali competenti , di concerto fra loro. 

4. I membri del la Commissione devono essere in possesso di comprovata esperienza e 
competenza in storia dell'arte, architettura , restauro, recupero e riuso dei beni 
architettonici e culturali, archeologia, museologia, scienze bibliotecarie ed archivistiche, 
economia con particolare riferimento alla gestione dei beni cultura li, alla legislazione dei 
beni culturali alla promozione e comunicazione dei valori riferibili al patrimon io. 

5. Ai lavori della Commissione partecipano ordinariamente , senza diritto di voto, salvo nel 
caso di esame delle istruttorie delle istanze di accreditamento al Sistema museale 
nazionale, il Direttore del Dipartimento e il Dirigente della Sezione della Regione 
competenti per materia . 

6. Ai membri della Commissione non è dovuta alcuna indennità o rimborso atteso che la 
partecipazione alla sedute è a titolo gratuito. 

1 
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. Con deliberazio ne della Giunta regionale si provvede alla sostit uzione dei componen ti 
che, per quals iasi motivo , cessino dalla carica prima della scadenza del mandato. Il 
soggetto nominato in sostituz ione del compone nte decaduto o dimiss ionario è designato 
da chi ha indi cato il componente decaduto o dimissiona rio, e resta in carica per il 
rimanente periodo di durata della Commissione . 

Articolo 2. Incompatibilità e inconferibilit à e decadenza 

1. Nel rispetto della Deliberazio ne di Giunta regiona le n. 24 del 24 gennaio 2017 (Linee di 
indirizzo per la nomina di rappresentanti della Regione in enti, istituzioni, organismi di 
diritto pubblico o privato , nonché in gruppi di lavoro, tavoli tecnici, commissioni , comitati o 
altri organismi collegiali} , la nomina dei compo nenti la Commissione soggiace alle 
disposizioni del decreto legislativo n. 39 dell'8 apr ile 2013 e ss.mm .ii. (Disposizioni in 
materia di inconferib ilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubbl ico, a norma de/l'artico/o 1, commi 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012 , n. 190) e della normativa nazionale e regionale In materia di 
inconferibilità e incompatib ilità. 

2. Non possono esse re nominati membri della Commiss ione, e qualora ne facc iano parte 
decadono dalla nomina : 
a) i Parlamentari, anche europei; 
b) gli Amministratori ed i Consiglier i regiona li e degli Enti Locali; 
c) coloro che si trovano nelle condizio ni di cui all'art . 3 del d.lgs. 39/20 13; 
d) coloro che siano portatori , a qualunque titolo , di interessi in relazione agli atti sui qua li la 
Commissione è chiamata ad esprimersi . 

Articolo 3. Modalit à di funzioname nto della Commissione 

1.La Commissione è convocata per la seduta di insediamento da l Direttore del 
Dipart imento e , nella prima seduta, elegge tra i propr i compone nti e nella prima seduta il 
Presidente ed il Vice -Pres idente . 

2. In caso di assenza o impedimento del Presidente , le funzioni di quest'ult imo sono 
esercitate dal Vic e - Presidente ed, in assenza anche di ques t'ultimo , dal componen te più 
anziano. 

3.La convocazione della Commiss ione, salvo che per la seduta di insediamento , compete 
al Presidente o da chi ne esercita le funz ioni , a mezzo di nota consegnata a mano , o 
trasmessa posta elettron ica o sms, almeno tre giorni prima della seduta . 

4 . La Commiss ione è convocata almeno una vo lta nel corso de ll'anno . 

5. Le riunioni della Commissione non sono pubbliche . Il Presidente può disporre 
l'audizione de i soggetti da cui sia necessa rio acquisire eve ntuali pareri tecnici od 
informazioni. Questi ultimi non possono partecipare alla successiva attività istruttoria e di 
esp ression e del parere da parte della stessa Commiss ione . 

6. Per la validi tà delle sedute e dei pareri della Commissione è necessa ria la prese nza 
de lla maggioranz a dei componenti in carica . 
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Le funzioni di segreteria sono svolte da un funzionario regionale della Sezione 
competente in materia di beni culturali che provvede alla redazione del verbale delle 
riunioni della Commissione stessa e cura la raccolta e l'archiviazione degli atti della 
Commissione. 

Articolo 4. Modalità e termini per l'espressione del parere e di conclusione dei 
procedimenti istruttori 

1. I pareri e le decisione della Commissione si intendono validamente assunti con il voto 
favorevole della maggioranza dei presenti. A parità di voto prevale quello del componente 
che pres iede la Commissione. 

2.1 pareri e le decisioni assunti dalla Commissione devono essere adeguatamente 
motivati . 

3. La Commissione esprime il proprio parere e conclude i propri procedimenti istruttori non 
oltre il termine di trenta giorni. 

4.11 termine fissato nel precedente comma può essere sospeso da una sola richiesta di 
integrazione documentale per un periodo non superiore a giorni sessanta e riprende a 
decorrere dalla data di ricezione delle integraz ioni medesime. 

lJ prescnfe .ineg-a!o si compone di 

n° ..... 3 . . facciate 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
(Do .~srg /~ i) 

3 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1286 
POR FESR_FSE 2014-2020, Asse XII “Sviluppo Urbano Sostenibile”, Azione 12.1 “Rigenerazione urbana 
sostenibile”. Individuazione delle Autorità Urbane quali Organismi intermedi, ai sensi dell’art. 123 (6) del 
Reg. (UE) 1303/2013 e approvazione relativo schema di Convenzione. 

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche 
Abitative, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio di concerto con la Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 

Visto il Reg. (UE) 1301/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013; 

Visto il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013; 

Visti i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento (UE) 
n. 480/2014; 

Visti i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento 
(UE) n. 215/2014, il Regolamento (UE) n. 821/2014, il Regolamento (UE) n. 1011/2014, e il Regolamento (UE) 
n. 207/2015; 

Viste le “Linee guida per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Art. 7 regolamento 
FESR)” emanate dalla Commissione Europea con pubblicazione EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015; 

Vista la Comunicazione COM (2010) 2020 del 03/03/2010; 

Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei 
approvato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014 a chiusura del negoziato formale; 

Visto il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 20141T16M20P002) adottato dalla 
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, 
al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 
14 settembre 2017.; 

Vista la Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 con cui la Giunta regionale ha preso d’atto della Decisione di 
esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017 

Visto il documento vigente “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” del Programma Operativo 
Regionale 2014-20 approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014-2020; 

PREMESSO CHE: 

l’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 stabilisce che il FESR “sostiene, nell’ambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo 
urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, 
ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane” e che lo sviluppo urbano 
può essere intrapreso, tra l’altro, per mezzo di un Asse specificatamente dedicato; 

con nota EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015 la Commissione Europea ha adottato il Documento “Linee Guida 
per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (articolo 7 del Regolamento FESR)”, che 
riguarda le problematiche delle Autorità nazionali, regionali e locali riguardanti l’attuazione dello sviluppo 
urbano sostenibile integrato di cui all’articolo 7 del regolamento FESR; 

l’art. 8 del Reg. UE 1303/2013 specifica, d’altro canto, che le azioni proposte devono essere innovative e 
devono comprendere studi e progetti pilota diretti ad identificare o sperimentare nuove soluzioni che 
affrontino questioni che sono relative allo sviluppo urbano sostenibile e che abbiano rilevanza a livello di 
Unione; 

l’Accordo di partenariato 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei 
Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 
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29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, conformemente a quanto previsto dall’art. 7, 
ha definito i principi relativi alla selezione delle Aree urbane; 

con DGR n. 977/2017, la Regione Puglia ha proceduto alla “Presa d’atto della metodologia e dei criteri di 
selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del 
Reg. (UE) n. 1303/2013”, cui dovranno conformarsi le procedure di selezione delle operazioni e degli interventi 
relativi all’Asse 12 “Sviluppo Urbano Sostenibile” a cura dell’Autorità Urbana; 

con Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016 e smi si sono attribuite le responsabilità delle Linee di 
Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione 
della Amministrazione regionale; 

con DGR 1712 del 22/11/2016 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio è stato investito della responsabilità della policy Politiche Urbane, ovvero dell’attuazione 
dell’ASSE PRIORITARIO XII “Sviluppo Urbano Sostenibile- SUS” del P.O. FESR- FSE 2014-2020, con particolare 
attenzione agli impatti della Strategia in tema di rigenerazione urbana, intesa come il miglioramento delle 
condizioni economiche, ambientali, climatiche, sociali e demografiche dell’intero territorio regionale, così 
come delineate dall’ASSE XII “Sviluppo Urbano Sostenibile” (SUS); 

ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 lo sviluppo urbano può essere intrapreso per mezzo di un Asse 
specificatamente dedicato e il FESR “sostiene, nell’ambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo urbano 
sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, 
ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane”; 

per gli effetti dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013, si definiscono “Autorità Urbane” le città e gli organismi sub-
regionali o locali responsabili dell’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile e dell’attività di 
selezione delle operazioni; 

l’Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile” si sviluppa nella sub-azione 12.1.a e prevede il finanziamento 
in favore delle Amministrazioni pubbliche “Aree Urbane” volto ad individuare delle strategie che, facendo 
leva su azioni tra di loro integrate, diano soluzioni ai problemi urbani presenti in aree caratterizzate da 
marginalità sociale ed economica, degrado fisico ed ambientale, inefficiente uso delle risorse e dell’energia. 
Tali strategie devono essere finalizzate a realizzare prototipi di interventi a contenuto innovativo rispetto 
alle prassi correnti e capaci di orientare il sistema istituzionale e socio-economico a un uso più frequente di 
alcuni strumenti ordinari delle politiche pubbliche regionali in tema di rigenerazione urbana e di sostenibilità 
ambientale quali le leggi regionali n. 21/2008 “Norme per la rigenerazione urbana” e n. 13/2008 “Norme per 
l’abitare sostenibile”. 

con DGR n. 650/2017 è stato approvato il Bando per la selezione delle Aree Urbane e l’individuazione 
delle Autorità Urbane in attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII - “Sviluppo Urbano Sostenibile” - Azione 12.1 
“Rigenerazione urbana sostenibile” del POR FESR_FSE 2014/2020 con scadenza al 24/07/2017; 

con DGR n. 1261/2017 il termine di presentazione delle istanze al suddetto Bando è stato prorogato al 
29/09/2017; 

con DGR n. 1479/2017, a fronte delle ulteriori richieste di proroga espresse dai Comuni delle province pugliesi 
durante gli incontri pubblici svoltisi con l’Assessore al ramo dal 4 al 22 settembre 2017, nonché attesa la 
complessità nella predisposizione dell’intera documentazione da allegare all’istanza di candidatura, si è 
proceduto a modificarne parzialmente i requisiti di ·ammissibilità e dunque a prorogarne nuovamente il 
termine di scadenza alle ore 12.00 del giorno 16 ottobre 2017, al fine di consentire la più ampia partecipazione 
dei soggetti interessati. 

Considerato che: 

con Determinazione Direttoriale n. 41 del 30/10/2017 e successiva Determinazione Direttoriale n. 2 del 
17/01/2018 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana; Opere Pubbliche, Ecologia e ·Paesaggio, 
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ha provveduto a nominare e di seguito integrare, la Commissione di valutazione per la selezione delle Autorità 
Urbane di cui alle prefate DGR nn. 650/2017 -1261/2017 e 1479/2017; 

con Determinazione Direttoriale n. 6 del 22/03/2018 pubblicata sul BURP n. 44 del 29/03/2018 è stata 
approvata la graduatoria provvisoria che individua le Autorità Urbane; 

Con Determinazione Direttoriale n. 19 del 11/06/2018 pubblicata sul BURP n. 82 del 21/06/2018 è stata 
approvata la graduatoria definitiva che individua le Autorità Urbane sino alla concorrenza della copertura 
finanziaria; 

Atteso che: 

� ai fini dell’attuazione della Strategia dell’Area Urbana così come previsto dall’art. 6.1 “SELEZIONE 
DELLE AREE URBANE ED INDIVIDUAZIONE DELLE AU” del Bando di cui alla DGR n. 650/2017 e ss.mm.ii, 
l’Autorità di Gestione (AdG) per il tramite della Sezione Urbanistica provvederà a designare le AU quali 
Organismi lntermedi per la selezione degli interventi, ai sensi di quanto previsto dagli artt. 123 (6) e 
125(3) del Reg.(UE) n.1303/2013; 

� le Autorità Urbane individuate dovranno adottare e presentare il modello di Si.Ge.Co. (Sistema di 
Gestione e Controllo) con indicazione delle strutture, funzioni e compiti degli uffici dedicati preposti 
allo svolgimento delle funzioni delegate, coerentemente con il funzionamento del modello generale di 
Si.Ge.Co. del POR Puglia 2014/2020, con quanto descritto nell’Allegato 4 Capacità Amministrativa del 
Bando di che trattasi e sulla base del format che verrà alle stesse trasmesso; 

� le AU individuate, ai sensi dell’art. 6.2 “PRIME INDICAZIONI PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI” del 
Bando, designate quali OI, sulla base delle funzioni delegate, effettueranno, attraverso una procedura 
negoziale, con gli EE.PP. coinvolti nell’attuazione della SISUS, la selezione delle operazioni; 

� la Sezione Urbanistica, ai sensi del suddetto articolo, prima dell’ammissione a finanziamento, effettuerà 
una verifica finale dell’ammissibilità delle operazioni, con la quale si accerterà della corretta applicazione, 
da parte dell’AU, delle procedure e dei criteri di selezione delle operazioni, garantendo: 
− il contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici dell’asse 

prioritario pertinente e della SISUS approvata; 
− che le procedure di selezione siano state non discriminatorie e trasparenti e abbiano preso in 

considerazione i principi generali di cui agli articoli 7 e 8 del Regolamento recante Disposizioni 
Comuni Reg. 1303/2013. 

� la Regione Puglia- Sezione Urbanistica, con proprio atto procederà all’approvazione e alla ammissione 
definitiva a finanziamento delle operazioni selezionate dall’AU; 

� la Regione Puglia - Sezione Urbanistica e i Soggetti Beneficiari ammessi a finanziamento sottoscriveranno 
un Disciplinare, che riporterà le indicazioni circa le operazioni da realizzare, il relativo cronoprogramma 
e ne disciplinerà i reciproci obblighi. Gli interventi definitivamente ammessi a finanziamento dovranno 
concludersi entro e non oltre il 31/12/2023. In sede di attuazione degli interventi saranno fissati i limiti 
temporali delle singole operazioni. 

Considerato che: 

� per l’attuazione della suddetta azione e ai fini di delegare alle Autorità Urbane il ruolo di Organismo 
Intermedio per la funzione di selezione delle operazioni, è stato predisposto lo schema di convenzione 
allegato al presente provvedimento, di cui è parte integrante, che disciplina gli obblighi e le responsabilità 
connesse alla delega. 

Ritenuto pertanto, con il presente provvedimento di individuare le Autorità Urbane giusta Determinazione 
Direttoriale n. 19/2018 sino alla concorrenza della copertura finanziaria. 

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della 
LR. n. 7/97. 

http:Si.Ge.Co
http:Si.Ge.Co
http:ss.mm.ii
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LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale- Urbanistica, Tutela 
del Paesaggio; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Urbanistica, dal 
Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio nonché dai 
funzionari a Supporto della Policy Politiche Urbane e del Responsabile della Sub-azione 12.1; 

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

� di prendere atto della Determinazione Direttoriale n. 19 del 11/06/2018 pubblicata sul BURP n. 82 del 
21/06/2018 con la quale si individuano le Autorità Urbane; 

� di individuare quali Organismi Intermedi, le Autorità Urbane di cui alla determina direttoriale n.19/2018 
sino alla concorrenza della copertura finanziaria; 

� di approvare e adottare lo schema di convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante al fine di delegare la funzione di Organismo Intermedio alle Autorità Urbane; 

� di demandare al Dirigente della Sezione Urbanistica, Responsabile dell’azione 12.1, la sottoscrizione 
delle convenzioni, autorizzando lo stesso ad apportare allo schema di convenzione eventuali modifiche 
che si dovessero rendere necessarie in fase di sottoscrizione; 

� di autorizzare il Dirigente della Sezione Urbanistica, di porre in essere tutti successivi adempi 
funzionzionali all’attuazione dell’Azione 12.1”Rigenerazione Urbana Sostenibile; 

� di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 

� di trasmettere il presente atto all’Autorità di Gestione e alle Autorità urbane interessate; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’ ”Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale quale notifica a tutti i soggetti interessati.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DI CONVENZIONE 

DELEGA ALL'AUTORITÀ URBANA DI ............... DELLE FUNZIONI/COMPITI DI 

ORGANISMO INTERMEDIO PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI DELL'ASSE 

X I I - SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE - DEL POR FESR. FSE 2014-2020 DELLA 

REGIONE PUGLIA. 

tra 

la Regione Puglia, di seguito denominata Regione, con sede in Bari, Lungomare Nazario Sauro n. 

33 4/A, codice fiscale .......................... che interviene al presente atto in persona di 

.............. , nato a . . . . .. .. . .. . . il ............... , . nella sua quàlità di Dirigente pro-tempore della 

Sezione Urbanistica, quale componente - in quanto responsabile dell'azione 12.l_Rigenerazione 

urbana sostenibile 1_ come da DGR 833/2016 - della struttura organizzativa dell'Autorità di 

Gestione (AdG) del POR FESR FSE 2014-2020; 

e 

il Comune di .............. , nel suo ruolo di Autorità Urbana (AU) - Organismo Intermedio (OI) 

dell'Area urbana di 

-............. codice fiscale .............. , con sede- legale in .............. , che interviene al presente 

atto nella persona del suo legale rappresentante ............... , nato a ................ il ............... , 

nella sua qualità di .................. . 

VISTI 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR); 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo Regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo Europeo agricolo per lo Sviluppo Rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per.gli affari marittimi e la pesca che all'art.123 prevede che lo Stato Membro può 

designare uno o più organismi intermedi ·per lo_ svolgimento di determinati compiti 

dell'autorità di gesti9ne sotto la responsabilità di detta autorità; 
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i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il 

Regolamento (UE) n. 480/2014; 

- i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il 

Regolamento (UE) n. 215/2014, il Regolamento (UE) n. 821/2014; il Regolamento (UE) n. 

1011/2014; 

- la "Valutazione dei rischi di frode e misure antifrode efficaci e proporzionate" emanata dalla 

Commissione Europea con pubblicazione EGESIF _14-0021-00 del 16/06/2014; 

- le "Linee guida per la Commissione e gli Stati membri su una metodologia comune per la 

valutazione dei sistemi di gestione e di controllo negli Stati membri" emanate dalla 

Commissione Europea con pubblicazione EGESIF _ 14-001 O-final del 18/12/2014; 

- le "Linee guida per gli Stati membri sulla procedura di designazione" t:manate dalla 

Commissione Europea con pubblicazione EGESIF _ 14-0013-final del 18/12/2014; 

- le "Linee guida per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Art. 7 

regolamento fESR)" emanate dalla Commissione Europea con pubblicazione EGESIF 15-

0010-01 del 18/05/2015; 

- la Comunicazione della Commissione Europea COM (2010) 2020 del 3 marzo 2010, 

"Europa 2020, una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva", alla cui 

realizzazione contribuiscono i fondi strutturali e di investimento europei ( di seguito "fondi 

SIE"); 

CONSIDERATO che: 

- l'Accordo di Partenàriato (AP) italiano, adottato dalla Commissione europea con decisione 

C(2014)8021 del 29 ottobre 2014, individua i cardini della strategia comune dell'Agenda 

urbana per i fondi SIE 2014- 2020 articolati in specifici drivers tematici di sviluppo; 

- il FESR sostiene, nell'ambito dei Programmi operativi, lo sviluppo urbano sostenibile per 

mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, 

ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane; 

- almeno il 5% delle risorse FESR assegnate a livello nazionale è destinato ad azioni integrate 

per lo sviluppo urbano sostenibile laddove le città _e gli organismi sub-regionali o locali 

responsabili dell'attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile (autorità urbane) 

sono responsabili dei compiti relativi almeno alla selezione delle operazioni confonl).emente 

all'art. 123 del Reg. (UE) 1303/2013; 

- la Giunta regionale, con DGR 1131/2015, ha nominato l'Autorità di Gestione del POR FESR 

2014-2020; 
2 
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Giunta regionale, con DGR n. 1735 del 06/10/2015, ha definitivamente approvato il POR 

Puglia FESR-FSE 2014-2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della 

Commissione SFC 2014, facendo seguito all'approvazione da parte dei Servizi della 

Commissione avvenuta con decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015; 

- il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 stabilisce le strategie, le priorità e gli obiettivi specifici 

da perseguire in merito allo Sviluppo urbano della Regione in coerenza con le indicazioni 

dell'Agenda urbana europea, dei Regolamenti dei Fondi Strutturali e di investimento europei, 

nonché dell'Accordo di Partenariato nazionale; 

il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 prevede un Asse prioritario (Asse XII "Sviluppo 

Urbano Sostenibile - SUS") dedicato ai temi dell'Agenda Urbana per l'attuazione di una più 

ampia strategia regionale per la rigenerazione urbana sostenibile, in cui sono delineati e 

persegµiti priorità d'investimento e obiettivi specifici; 

- il Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-2020 ha approvato i criteri di selezione 

delle operazioni ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013 con verbale del 11/03/2016; 

- la Giunta regionale, con DGR n. 582/2016 (e con successiva DGR n. 977/2017), ha preso atto 

della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di 

Sorveglianza, cui dovranno evidentemente conformarsi, tra le altre, le procedure di selezione 

delle operazioni e degli interventi relativi ali' Asse XII, nonché quelle per la selezione delle 

Aree urbane e delle Strategie Integrate di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS), prevedendo 

che le Aree urbane e le relative Autorità Urbane (AU) venissero individuate attraverso 

apposita procedura di evidenza pubblica; 

- la Giunta regionale, con DGR n. 833/2016, ha definito il sistema di responsabilità delle 

Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nel quale è articolata la nuova organizzazione 

dell'Amministrazione Regionale, provvedendo a nominare il Dirigente della Sezione 

Urbanistica quale responsabile dell'azione 12. l _ Rigenerazi?ne urbana sostenibile; 

- il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, con Determinazione Dirigenziale n. 39 

del 21/06/2017 e successivamente modificata ed integrata con Determinazione Dirigenziale 

della ~ezione Programmazione Unitaria n. 152 del 28 febbraio 2018, ha adottato il 

documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014/2020 

(Si.Ge.Co) redatto ai sensi degli artt. 72,73 e 74 del Reg. (UE) 1303/2013; 

- la Giunta regionale, con DGR 650/2017 e (successive DGR modificative 1261/2017 e 

1479/2017) ha approvato il "Bando pubblico per la selezione delle Aree Urbane e per 

l'individuazione delle Autorità Lirb,me in attuazione dell'Asse Prioritario Asse XII "Sviluppo 

Lrbano Sostenibile", Azione 12.l "Rigenerazione Urbana Sostenibile" del POR FESR-FSE 

2014- 2020", dando avvio alle procedure per l'individuazione delle Autorità urbane (AU) da 

designare quali Organismi Intermedi (OI) per la selezione delle operazioni; 3 
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con Determina Dirigenziale del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere 

pubbiiche, Ecologia e Paesaggio (Responsabile della policy relativa all'asse XII del POR 

FESR-FSE 2014-2020 giusta nomina avvenuta con DGR. 1712/2016) nr .... del... .. è stata 

approvata la graduatoria definitiva per la selezione delle Aree Urbane e per l'individuazione 

delle Autorità Urbane 

- con la citata determina dirigenziale è stata individuata l'Autorità urbana di .......... dell'Area 

urbana di. ................. ; 

- con DGR n. .. ...... del .. . .. . . .. . . . è stato adottato lo schema della presente convenzione da 

sottoscrivere con le Autorità Urbane per la delega dei compiti di Organismo Intermedio; 

- ai sensi dell'articolo 123, paragrafo 6, del Reg. (UE) n. 1303/2013 e dell'art. 7 del Reg. 

(UE) n. 1301/2013, gli accordi tra l'autorità di g~stione e gli organismi intermedi sono 

registrati formalmente per iscritto. 

DATO ATTO che: 

- l'Autorità di Gestione· opera per il tramite del Dirigente della Sezione Urbanistica, in quanto 

responsabile dell'azione 12.1 del POR FESR FSE 2014-2020; 

- è necessario che l'AU predisponga ed adotti il modello del Sistema di Gestione e Controllo, 

coerentemente con il Si.Ge.Co. del POR Puglia 2014/2020 redatto ai sensi degli artt. 72,73 e 74 

del Reg. (UE) 1303/2013, ai fini del corretto svolgimento dei compiti delegati; 

- l'Autorità di Gestione si riserva di verificare l'adeguatezza del modello del Sistema di Gestione 

e Controllo per valutare la capacità e le competenze del!' AU, in qualità di OI, a svolgere i 

compiti delegati; 

- l'Autorità di Gestione, a tal fine, si riserva di richiedere documenti ed informazioni relative al 

modello SI.GE.CO che l'AU deve adottare e che riguardano in particolare: 

• il modello organizzativo; 

• il soggetto responsabile della struttura; 

• gli uffici e i funzionari coinvolti nell'esecuzione delle attività delegate; 

• la qualificazione ed esperienza del personale operante presso gli uffici coinvolti 

nell'esecuzione delle attività delegate; 

• le modalità per garantire il rispetto del principio di separazione delle funzioni nella selezione 

delle operazioni; 

- l'Autorità di Gestione, in:fi~e, comunica all'AU l'esito della predetta verifica; 

RITENUTO, pertanto, di delegare al Comune di ................ alcuni compiti dell' AdG tra quelli 

indicati all'articolo 125 paragrafo 3 del Reg. (UE) n. 1303/2013 per l'azione 12.1 dell'Asse XII del 

POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 4 
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quanto sopra premesso, le parti convengono quanto segue. 

Articolo 1 - Condizioni generali 

Le premesse fonnano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione di delega. 

Articolo 2 - Oggetto della delega 

La presente Convenzione ha per oggetto la disciplina dei rapporti tra la Regione Puglia, in 

qualità di Autorità di Gestione del POR FESR FSE 2014 - 2020 (di seguito AdG) e il Comune di 

........ - Autorità Urbana (di seguito AU) in qualità di Organismo Intermedio - per lo svolgimento 

delle attività che quest'ultimo dovrà condurre, in coerenza con quanto previsto dall'art. 7 del 

Regolamento (UE) n. 1301/2013 e dall'art. 123 paragr. 6 del Reg. (UE) n. 1303/2013, per 

l'attuazione della Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) a valere sull'azione 

12.1 dell'Asse XII del POR FESR FSE 2014 - 2020. 

L'AdG delega all'AU, tra determinati compiti indicati all'art. 125 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013, lo svolgimento di quelli attinenti alla selezione delle operazioni così come descritti · 

all'art. 5 della presente Convenzione, per l'attuazione della Strategia Integrata di Sviluppo Urbano 

Sostenibile (SISUS). 

L' AdG mantiene in ogni caso la responsabilità dei compiti delegati conformemente all'art.123 

par. 6 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

Art. 3 - Obblighi e responsabilità connesse alla delega 

Gli obblighi e le responsabilità per lo svolgimento dei compiti delegati sono dettagliati nella 

presente Convenzione. 

Una volta conferita la delega ali' AU, attraverso la stipula della presente Convenzione, l'AdG 

assicura la supervisione e il controllo della corretta attuazione dei compiti delegati e verifica la 

permanenza delle condizioni relative alla capacità di assolvere i compiti delegati, coerentemente 

alle procedure previste dai Sistemi di Gestione e controllo del POR FESR FSE e dai relativi 

manuali procedurali. 

L' AU si impegna a fornire la necessaria collaborazione a tutti i soggetti incaricati delle verifiche per 

lo svolgimento dei compiti a questi assegnati dai Regolamenti UE per il periodo 2014-2020, 

ali' Autorità di Gestione, ali' Autorità di Audit e ai funzionari della Commissione europea e della 

Corte dei Conti europea. 

L' AU si impegna a trasmettere ali' AdG, su sua richiesta, ogni informazione e documento utile a 

verificare l'attuazione dei compiti delegati. 

5 
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4 Compiti dell'Autorità di Gestione 

Per quanto concerne la selezione delle operazioni, l 'AdG: 

a. si accerta che le operazioni selezionate dall' AU rientrino nell'ambito di applicazione del 

fondo o dei fondi interessati, siano coerenti con i criteri di selezione approvati e possano 

essere attribuite alle categorie di operazione previste nei POR; 

b. si riserva la possibilità di effettuare una verifica dell'ammissibilità delle operazioni prima 

della loro approvazione finale, al fine di assicurarsi che le procedure e i criteri di selezione 

siano stati applicati correttamente, in conformità con quanto previsto dall'ait. 7, par. 5, del 

Reg.(UE) n. 1301/2013. 

Art. 5 - Compiti dell'Autorità Urbana delegata 

L' Al: è responsabile dei compiti relativi alla selezione delle operazioni nell'ambito dell'azione 

12.1 del POR FESR F SE 2014-2020, sulla base ddla metodologia e dei Criteri di 

Selezione approvati dal Comitato di sorveglianza. 

A tal fine, l' AU organizza le proprie strutture, le risorse u~e e tecniche, irt modo da assicurare 

lo svolgimento dei compiti delegati, sulla base delle indicazioni che saranno fomite dall 'AdG in 

conformità con i Regolamenti UE e con la pertinente normativa nazionale e in coerenza con gli 

obiettivi perseguiti nel rispetto di criteri di efficacia e di efficienza dell'azione amministrativa. 

L'AU, pertanto, agisce conformemente all'art. 7 del Reg. (UE) n. 1301/2013 e all'art. 123, par. 

6 del Reg. (UE) n. 1303/2013, come OI dell' AdG per la selezione delle operazioni. 

Per quanto concerne la gestione degli ambiti di propria competenza. l 'A U: 

a. definisce e formalizza il proprio Sistema di Gestione e Controllo, in conformità con i principi di 

cui all'articolo 72 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, in coerenza con quanto previsto dai 

POR e con il sistema dì gestione e controllo e le procedure definite dall'AdG, nel rispetto di 

quanto previsto dall'allegato III del Regolamento (UE) n. 1011/2014 per le funzioni ad esso 

delegate e, nelle more dell'adozione del proprio Sistema di Gestione e Controllo, utilizza le 

procedure del Sistema di Gestione e Controllo, la Manualistica e le piste di controllo adottati 

dall'AdG; 

b. comunica tempestivamente all'AdG l'adozione del proprio SI.GE.CO. ed eventuali modifiche al 

proprio sistema di gestione e controllo, fornendo tutti gli elementi utili a dimostrare 

l'adeguatezza e la conformità delb nuova struttura organizzativa proposta al sistema di gestione 

e controllo dei Programmi; 

c. assicura che la procedura e 1 risultati della selezione delle operazioni siano 

adeguatamente documentati e tutti i documenti siano conservati in conformità alle 
6 
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e ai tempi previsti per le operazioni finanziate dal FESR. L' AdG, l'Autorità di Audit 

(AdA), la Commissione europea e la Corte dei Conti europea hanno il diritto di effettuare un 

audit relativo allo svolgimento dei compiti delegati di cui alla presente Convenzione; 

d. rende disponibili ai beneficiari informazioni utili all'attuazione delle operazioni; 

e. adotta gli atti necessari a garantire il perseguimento degli obiettivi di spesa prefissati al fine di 

evitare, pèr quanto di competenza, di incorrere nel disimpegno delle risorse; 

f. collabora, per quanto di propria competenza, all'assolvimento di ogni altro onere ed 

adempimento previsto dalla normativa UE in vigore a carico dell'AdG, per tutta la durata della 

presente delega; 

g. contribuisce, per quanto di propria competenza, all'attuazione della strategia di comunicazione 

del Programma operativo e della SISUS, garantendo il rispetto degli obblighi in materia di 

informazione e pubblicità previsti dall'articolo 115 e dal relativo allegato XII del Reg. (UE) 

11. 1303/2013; 

h. assicura che il proprio personale sia a conoscenza delle procedure stabilite per il rispetto delle 

regole in materia di etica ed integrità comportamentale. 

Per quanto concerne la selezione delle operazioni, I 'A U: 

a. è responsabile della selezione delle operazioni, applicando le metodologie e criteri di 

selezione approvati dal Comitato di sorveglianza ai sensi dell'art. 11 O, paragrafo 2, 

lettera a), del Reg. (UE) n. 1303/2013, nonché assicurando che tale selezione sia 

coerente con quanto previsto dall'azione 12.1 e con la pertinente SISUS approvata; 

b. svolge il compito delegato in conformità alle disposizioni di cui al SI.GE.CO. del POR 

FESR FSE 2014- 2020, al proprio Manuale delle procedure; 

c. garantisce che le operazioni selezionate rientrino nell'ambito di applicazione del FESR, 

siano coerenti con i criteri di selezione approvati e possano essere attribuite alle 

categorie di operazioni previste nel!' Asse XII; 

d. approva l'elenco delle operazioni selezionate e lo comunica all' AdG provvedendo alla 

relativa implementazione del sistema informativo. 

Per quanto concerne lo stato di attuazione della SISUS, 

l' AU inoltra semestralmente, entro il 30 aprile e il 31 ottobre di ogni anno, salvo diverse 

indicazioni deU' AdG, una relazione sull'avanzamento della SISUS e dei relativi indicatori, in cui 

vengano esplicitati almeno cronoprogramma di attuazione delle operazioni, previsione di spesa 

pluriennale, raggiungimento dei target. 

Per quanto concerne organizzazione e fimzionamento interni, l' AU: 

a. garantisce l'esecuzione delle funzioni a essa aflìdate tenendo conto dei vincoli temporali 

secondo le disposizioni vigenti in materia di procedimenti amministrativi; 

b. garantisce un'adeguata separazione delle funzioni per prevenire potenziali conflit1"i 
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laddove il medesimo ente sia contemporaneamente Organismo Intermedio e 

Beneficiario di un'operazione inserita nella SISUS in relazione a quanto previsto nel 

Documento della Commissione Europea ESEGIF 15-0010-01 del 18/05/2015; 

c. garantisce che sia sempre assicurata l'insussistenza di conflitti d'interesse tra i potenziali 

beneficiari e il personale che opera nelle proprie strutture incaricate dello svolgimento delle 

attività affidate; 

d. comunica tempestivamente ali' AdG eventuali modifiche significative al proprio modello 

organizzativo e di funzionamento, fornendo tutti gli elementi utili a dimostrare 

l'adeguatezza e la conformità della nuova struttura organizzativa al sistema di gestione e 

controllo del Programma Operativo; 

e. garantisce, per tutta la durata della convenzione, l'operatività di piani e regolamenti atti a 

evitare i conflitti di interesse, prevenire la corruzione e garantire un'adeguata etica 

professionale del personale coinvolto nell'attuazione della delega; 

f. garantisce il rispetto di tutti gli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all'art.3 della L. n. 136 del 13/08/2010 e ss.mm.ii, nonché degli obblighi in tema di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni di cui al D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 e 

ss.mm.ii.: 

Per quanto concerne gli aspetti finanziari e l'attuazione della SJSUS, l' AU: 

a. adotta gli atti e ogni adempimento necessari a garantire il perseguimento dei target fisici 

e finanziari assegnati nell'ambito del POR FESR FSE 2014-2020, al fine di evitare, 

per quanto di competenza, di incorrere nel disimpegno delle risorse; 

b. si impegna, con riferimento ai target fisici e finanziari intermedi, al raggiungimento 

degli obiettivi fissati al 2018, al fine di conseguire la riserva di efficacia 

dell'attuazione, ai sensi dell'art. 20 del Reg. CE n.1303/2013, tenuto conto altresì 

delle penalità previste nel caso in cui non venissero raggiunti gli obiettivi assegnati; 

c. garantisce procedure adeguate per il monitoraggio della SISUS in termini di 

contributo al POR FESR FSE 2014-2020; 

d. assolve ad ogni altro onere ed adempimento, previsto a carico dell' AU, dalla normativa 

comunitaria in vigore per tutta la durata della presente Convenzione. 

In generale, l' AU: 

a. garantisce il rispetto degli ackmpimenti previsti dalle nmme comunitarie, nazionali e 

regionali; 

b. fornisce la necessana collaborazione a tutti i soggetti incaricati delle verifiche per lo 

svolgimento dei compiti a qttcsti assegnati dai Regolamenti comunitari per il periodo 2014-

2020; 
8 
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informa tempestivamente l' AdG, l' AdA, e l' AdC in merito a eventuali procedimenti di 

carattere giudiziario, -civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le 

operazioni cofinanziate dal POR FESR - azione 12.1 e collabora alla tutela degli interessi 

dell'Amministrazione regionale; 

d. si impegna a trasmettere all'AdG, su sua richiesta, ogni informazione e documento utile a 

verificare l'attuazione delle funzioni delegate. 

Per quanto non normato dal presente articolo si rimanda al SI.GE.CO. del POR FESR FSE 2014 -

2020. 

Art. 6 - Cronoprogramma generale delle·attività a seguito della 

sottoscrizione della convenzione 

L'autorità Urbana, assumendo il ruolo di Organismo Intermedio, deve garantire il rispetto del 

cronoprogramma delle attività amministrative, come di seguito riportato, per la consegna della 

documentazione definitiva, finalizzata allà sottoscrizione del disciplinare regolante i rappmti con la 

Regione Puglia come previsto dall' art 6.2 del bando approvato con DGR 650/2017. 

ATIIYITA' 1° MF:SF. !!°MESE Ili' MESE IY0 MESE 

AU • CONSEGNA SI.GE.CO. 

AU - SELEZIONE DELLE .OPERAZIONI 

AU - INVIO A REGIONE PUGUA-SEZIONE URBANISTICA 

PROGETTI STUDIO FATTIBILITA'IDEFINITIVI PER VERIFICA i 
COERE'1ZA SISUS/00.TT. 

RP • VERIFICA COERE'1ZA DA PARTE DELLA REGIONE 

PUGLIA 

TAVOLI TECNICI 

SOTTOSCRIZIONE CON I BENEFICIARI DEL DISCIPLINARE 

Art. 7 - Attività di vigilanza e di indirizzo 

L'Autorità di Gestione assume il ruolo di vigilanza sull' AU, come previsto dall'art. 123 comma 6 

del Reg. (UE) n. 1303/2013, allo scopo di monitorare la corretta attuazione del sistema di gestione 

e controllo e delle procedure adottate dalla stessa, la permanenza delle condizioni relative alla 

capacità di assolvere i compiti delegati nonché il rispetto delle disposizioni contenute nella 

presente convenzione. 

La definizione delle procedure per la supervisione dell'attuazione e della realizzazione delle 

attività delegate all 'AU e dei sistemi di reporting e di sorveglianza saranno oggetto di una 

apposita integrazione ciel documento SI.GE.CO. del POR FESR FSE 2014-2020. 

Nel caso in cui l'AdG abbia le prove cli u~a non corretta applicazione dei criteri di selezione, in 

attuazione di quanto previsto dal documento della Commissione Europea ESEGIF 15-0010-01 

del 18/05/2015, la delega della selezione delle operazioni sarà sospesa fino al raggiungimento rJ}-



54156 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 111 del 24-8-2018                                                 

risoluzione del problema. 

Art. 8 - Durata 
La presente Convenzione produrrà effetti per il periodo decorrente dalla data di sottoscrizione 

della medesima e fino al 31/03/2025. 

Art. 9 - Riservatezza 
L' AU è tenuta ad assicurare la riservatezza delle infonnazioni, dei documenti e degli atti 

amministrativi dei quali venga a conoscenza durante l'esecuzione delle attività oggetto della 

presente convenzione. 

A tal fine, l'AU si obbliga ad adottare con i propri dipendenti e consulenti ogni cautela necessaria 

e utile a tutelare la riservatezza di tali informazioni, documenti e atti amministrativi. 

Art. 10- Divieto di cessione della delega 
E' fatto salvo il divieto di cedere, a qualsiasi titolo, le funzioni oggetto della presente delega, a pena 

di nullità della cessione medesima. 

Art. 11- Inadempimento e risoluzione 
In caso di gravi inadempienze dell' AU o per sopravvenute, gravi e motivate esigenze di pubblico 

interesse, I' AdG si riserva la facoltà di revocare tutte le attività delegate mediante risoluzione 

immediata del rapporto come previsto dall'art. 1456 e.e. e la Regione avocherà a se tutte le funzioni 

poste in capo all' AU senza che la stessa nulla possa vantare. 

E' compito dell' AdG definire, con i provvedimenti di risoluzione e revoca del presente 

rapporto, le modalità per assicurare nei confronti dei soggetti terzi (beneficiari) il regolare 

svolgimento del procedimento ove la pendenza dei termini lo consenta. 

Le cause di forza maggiore solleveranno l' AU da qualsiasi responsabilità, purché l'autorità ne dia 

tempestiva notizia alla Regione mediante posta elettronica certificata. 

Art. 12 - Sanzioni e revoche 
Costituisce motivo di revoca qualora l'Autorità urbana incorra in violazioni o negligenze in ordine 

alle condizioni di cui alla presente Convenzione, a leggi, regolamenti e disposizioni amministrative 

vigenti nonché alle no1me di buona amministrazione. 

Altresì, è motivo di revoca il mancato aggiornamento dei dati relativi all'intervento finanziato nel 

sistema di monitoraggio da parte dell'Organismo Intcm1edio. 

Lo stesso potere di revoca la Regione Io eserciterà ove, per imperizia o altro comportamento, 

l'Autorità Urbana con1prometta la tempestiva esecuzione e/o buona delle riuscita dell'intervento. 

In caso di revoca, l'Autorità Urbana è obbligata a restituire alla Regione gli atti e i documenti 

prodotti per la selezione delle operazioni. 

Inoltre. è facoltà della Regione utilizzare il potere di revoca previsto dal presente articolo, nel caso di 
1 
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I 

1· 
\ 

i 
I 

. gravi ritardi, indipendentemente da fatti imputabili alla Autorità _Urbana, nell'utilizzo della delega 

concessa. 

Art. 13- Spese di bollo e registrazione 
. . 

Il presente atto è esente da spese di bollo ai sensi dell'art.W Tabella Allegato B del DPR 

n.642/19~2-ed è soggetto a registrazione in çaso d'uso ai sensì del DPR n. 131/1986. Le spese di 

registrazione in caso d'ùso sono a carico della parte richiedente. 

Art.· 14 - Fofiil~petente · · • 
~?•''l)'l1 

Per qualsiasi controversia che dovesse · insorg1te~~6.ell' esecuzion..e · o nell'interpretazione della 
. . oMh:1Y1.!l<:liL~b 1>11,:, ·:n,11.; otr,~o!l i• 

presente convenzione è ·esclusivatneqte comp~()n~d.1 Foro df Bari. .r 

La pres~~e convenzione, compos~ilR;iì~'-Ù artic.oÌ~·, è it'"!.ftiig~Jri~i~ n. 11 di pagine. 
. Jt;,) rH-3n ùi''U''3t't\:J'w ·1: 

\•~• • 111'\\f •,•·,., I. ,t,~ ll ,,,... \ 

La presente Convenzione, pena nullit~, ~~~é -~ttos~ri~ e~~ finna digitale ai sensi del· comma 2 

bis dell' art.15 L. 241/1990 e ~.mm.ii. 

Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale 

Regione Puglia - Il Dirigente pro tempore 

Dirigente Sezione Urbanistica - Responsabile azione 12.1 PO 

Còmune di .. . .. . .. .. . . .. . Il responsabile pro tempo re 

Autorità Urbana- Organismo i:ntermedio 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1287 
Cont. n.1054/11/L (DGR 341/2012 – AD 51/2012)– n.858/12/L (DGR 1574/2012 – AD 367/2012) – n. 
1752/11/CE (DGR 759/2012 – AD 424/2012) – n. 1744/11/CE (DGR n.762/2012 – AD 423/2012) - Competenze 
professionali Avv. MARCO LANCIERI - Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex 
art.51 co.2 lett.g) del D.Lgs. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Coordinamento e cont.” 
confermata dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

- Con le DGR n. 341/2012 - 1574/2012 - 759/2012 - 762/2012 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva 
l’incarico di difesa della Regione Puglia all’Avv. MARCO LANCIERI nel giudizio in oggetto specificato per una 
spesa rispettivamente impegnata con gli Atti Dir.li in oggetto specificati: € 3.775,20= (AD n.51/2012- imp.n.72); 
€ 10.000,00= (AD n.367/2012- imp.n. 437/2012); € 5.033,60= (AD n.424/2012 - imp.n.507); € 5.033,60= (AD 
n.423 n.506/2012), complessivamente ammontante a € 23.842,40= cap, e iva incl. 

- con i medesimi Atti Dir.li richiamati veniva disposta la liquidazione dei previsti acconti, ammontanti a 
complessivi € 10.500,00= cap e iva incl.; 

- Con note del 15/6/2018, l’Avv. LANCIERI, a seguito delle Sent. n.161117, n.116/18, n.425/17, n.426/17 
emesse dal TAR Puglia, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine agli incarichi ricevuti, 
ha richiesto il saldo dei compensi; 

- considerato che gli impegni della spesa assunti sul capitolo del bilancio regionale dell’anno 2012, risultano 
caduti in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del residuo 
in parola a carico del bilancio corrente ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

visti: 
� il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 ”Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

� l’art.51, comma 2, lett.g) del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti; 

� l’art. 42, comma 8 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione; 

� la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del ”Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020”; 

� la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

� la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica 
dell’importo delle quote vincolate; 

� la D.G.R. n.357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai 
commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n. 205/2017. 

http:ss.mm.ii
http:l�art.51
http:ss.mm.ii
http:imp.n.72
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEl RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. 
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

C.R.A CAPITOLO 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E.F. 2018 
COMPETENZA 

VARIAZIONE 
E.F. 2018 

CASSA 

APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI + € 13.342,40 0,00 

66.03 1110020 
FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 
CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 13.342,40 

46.01 1312 
SPESE PER COMPETENZE 
PROFESSIONALI DOVUTE A 
PROFESSIONISTI ESTERNI ECC... 

1.11.1 1.3.2.11 + € 13.342,40 + € 13.342,40 

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 13.342,40= corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui ai co.463 e segg. dell’art.unico della L. n.232/2016 e dei co.775 
dell’art.unico della L.n.205/2017. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

LA GIUNTA 

-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’A.P. “Coordinamento e cont.”, 
e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 
2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-

2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

3. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

4. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

http:SS.MM.II
http:SS.MM.II
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5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

6. di fare obbligo all’ Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1289 
(IDVIP: 3933] Istanza di avvio della procedura di VIA ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 
relativa al progetto dell’impianto solare termodinamico a concentrazione della potenza termica di 83 MWt, 
elettrica di 10 MWe denominato “Progetto agro-energetico San Severo”. Proponente: 3SP S.r.l. Parere 
regionale non favorevole di compatibilità ambientale.-

Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi e 
confermata dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, dott.ssa Antonietta Riccio, riferisce: 

PREMESSO CHE 
− Con nota del 15.02.2018, successivamente perfezionata con nota del 23.02.2018, la 3SP S.r.l. - con sede 

legale in Milano, Via Stephenson, 73 - ha presentato al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e deI Mare (di seguito MATTM), ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i., istanza di pronuncia di 
compatibilità ambientale per il progetto indicato in oggetto. 

� L’intervento proposto prevede la realizzazione di un impianto solare termodinamico a concentrazione da 
10 MWe e di una coltivazione di erbe officinali negli spazi tra i terreni liberi dagli eliostati. 

� L’impianto è localizzato nei pressi della centrale termoelettrica di San Severo ed è collegato alla stessa per 
l’approvvigionamento dell’acqua e per l’immissione dell’energia elettrica della rete. 

� Il progetto proposto è riconducibile alla tipologia progettuale di cui al punto 1, lett. a), All. Urbis, Parte Il 
del d.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. recante “Impianti termici per la produzione di energia elettrica, vapore 
e acqua calda con potenza termica complessiva superiore a 50 MW” ma, come specificato nell’istanza di 
V.I.A. e nell’Avviso al Pubblico, nonostante l’opera rientri tra le categorie per le quali è prevista la verifica 
di assoggettabilità a V.I.A. e non ricada nemmeno parzialmente in aree naturali protette ovvero in siti 
della rete Natura2000, il proponente “vista la natura innovativa del progetto” ha scelto volontariamente 
l’attivazione della procedura di compatibilità ambientale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

− con nota prot. n. DVA/2313 del 09.03.2018 il MATTM ha comunicato la procedibilità dell’istanza; 

CONSIDERATO CHE 
− nell’ambito di tale procedimento la Regione Puglia è chiamata ad esprimere il proprio parere 

endoprocedimentale, la Sezione Autorizzazioni Ambientali, con nota prot. n. AOO_089/3252 del 
29.03.2018, ha richiesto le valutazioni di competenza agli Enti ed alle Amministrazioni coinvolte a vario 
titolo nella realizzazione del progetto; 

RILEVATO CHE 
− Con nota prot. n. AOO_000/19843 dell’11.04.2018 il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed 

Ambientale -Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali -Servizio Territoriale di Foggia - comunicava 
che le opere di che trattasi, comprese quelle di connessione, sono poste in agro del Comunè di S. Severo, 
del tutto privo di vincolo idrogeologico, pertanto non assoggettate alla tutela del R.D.L. 3267/1923; 

− Con nota prot. n. 9061 del 26.04.2018 il Comune di S. Severo- Area V Urbanistica e Attività Produttive 
- trasmetteva il proprio parere non favorevole alla realizzazione dell’opera proposta. In particolare 
evidenziava che: “ ...Il progetto in esame interessa un’estesa area ricadente nel “Contesto agricolo pregiato” 
(complessivamente 102 ettari) e prevede l’installazione di eliostati, nonché la realizzazione di una torre di 
considerevole dimensione (altezza di oltre 120 metri). 

� Tale intervento, in ragione della tipologia delle installazioni (n. 3.817 eliostati, che occupano 41,3 ha, di 
altezza pati 9,2 mt in posizione verticale), della configurazione planimetrica e della sua considerevole 
estensione (oltre 100 ettari di superficie complessivamente interessata), notevolmente superiore all’unità 
minima colturale (l ettaro), nonché delle dimensione planimetriche (13,5 mt x 13,5 mt) e dell’altezza della 
torre (125 mt), da configurarsi a tutti gli effetti come “nuova costruzione” ai sensi del D.P.R. 380/2001 e 
ss.mm.ii., determina una irreversibile trasformazione di tutto l’ambito territoriale interessato, in contrasto 
con il vigente Piano Urbanistico Generale - Parte Strutturale. 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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� Si rileva tra l’altro che l’affermazione contenuta nello Studio di Impatto Ambientale, laddove si afferma 
che “la Puglia ed in particolare il Tavoliere è già sede di numerosi impianti fotovoltaici ed eolici, a cui 
la popolazione si è ormai abituata“, non è in alcun modo riferibile al territorio comunale di San Severo; 
infatti nel territorio comunale non è ancora presente alcun impianto eolico di grande taglia e sono stati 
realizzati rari impianti fotovoltaici di dimensione molto contenuta (potenza non superiore ad 1 MW), 
peraltro precedentemente all’approvazione del Piano Urbanistico Generale.... Ad ogni buon fine si fa altresì 
presente che questo Comune, con Deliberazione del C.C. n. 43 del 7/9/2017 ha adottato l’Adeguamento del 
PUG al PPTR, prevedendo la classificazione del Contesto Agricolo Pregiato quale UCP - Ulteriore Contesto 
Paesaggistico “Paesaggio rurale”.; 

− con nota acquisita al prot. n. AOO_089/4794 del 07.05.2018 l’Associazione Città Civile di S. Severo 
trasmetteva osservazioni sull’impianto in argomento; 

CONSIDERATO CHE 
Il Comitato Regionale V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e 
del comma 4, art. 11 del Regolamento Regionale 10/2011, nella seduta del 30.01.2018, esprimeva le proprie 
valutazioni come da parere prot. n. AOO_089/6357 del 12.06.2018, allegato n. 1 alla presente deliberazione 
che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

RILEVATO ANCORA CHE 
Ai sensi dell’art. 20, l.r. n. 11/2001 e smi la Giunta Regionale esprime il parere relativo alla pronuncia di 
compatibilità ambientale di cui all’articolo 6, comma 3 della l. n. 349/1986 nell’ambito della procedura di VIA 
ministeriale; 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R. N. 28/01 E S.M. E l. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone 
alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui 
fattispecie di cui all’art. 20, comma 1, L.R. 11/2001 e s.m.i. e della lett. K) c.4, art.4, L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente 
della Sezione; 

− Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di esprimere, ai sensi dell’art. 20, comma 3, l.r. n. 11/2001 e s.m.i., nell’ambito del procedimento ministeriale 
di Valutazione di Impatto Ambientale, in conformità al giudizio reso dal Comitato Regionale per la V.I.A. 
nella seduta del 07.06.2018, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante, parere non 
favorevole di compatibilità ambientale sull’impianto solare termodinamico a concentrazione della potenza 
termica di 83 MWt, elettrica di 10 MWe denominato “Progetto agroenergetico San Severo-, proposto da 
3SP S.r.l.- con sede legale in Milano, Via Stephenson, 73; 

− di notificare il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio - Direzione 
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Generale per le Valutazioni Ambientali -, a cura all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione 
Puglia -; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ, URBANA, OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIO 

ASSESSORATO ALLA QUALITÀ DELL'AMBIEfl!TE 

AOO 089/PROT 
12/06/2018 - 0006357 
flrd•ftG"'JS$0• Regì•• PratocdloGenct:dlt 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
SERVIZIO VIA E VINCA 

Al Dirigente Servizio VIA e VINCA 
SEDE 

Parere espresso nella seduta del 07·.06.2018 
ai sensi del Regolamento Regionale n. 10/2011, a,pprovato con D.G.R. n. 10"99 del 16.05.2011 

OGGITTO: Progetto dell'impianto solare termodinamico a concentrazione della potenza termica di 83 
MWT, elettrica di l0MWe denominato "Progetto agroenergetlco San Severo" -
Istanza di VIA Ministeriale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - Parere art. 24 c. 3. 
Proponente: 3SP SRL 
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PREMESSA E DESCRIZIONE INTERVENTO 

L'intervento ~ottoposto alla presente procedura di Valutazione di Impatto Ambientale riguarda un progetto 
agro-energetico denominato "San Severo", localizzato in località Ratino, nel comune di San Severo in 
pròvihçia di Foggia. 
Il progetto è compòsto da: 

• impianto solare termodinamico a·cpncentrazione (Concentrateci Solar Plant-'--CSP - in inglese) della 
potenza termica di 83 MWt ed elettriça di 10 MWe; 

• progetto di svilupp9 ;igricolo ir,novativo che prevede la coltivazione e la lavorazione in sito di erbe 
officinali, nelle aree ·libere da strutture e impianti, per la pro~uzione di èrbe essiccate ed olio 
essenziale .. 

Il proponente il progetto è 3SP sr!, società del gruppo Alpiq Italia, che ha le capacità tecniche, manageriali e 
finanziarie per la realizzazione del progetto e per la gestione dell'impianto. 
Attràverso la società En Plus, infatti, Alpiq ha installato ed esercisce una centrale termoelettrica a ciclo 
combinato alimentata a gas naturale (CCGT) nel territorio di San Severo. 

UBICAZIONE DEll'INTERVENTO 
. . 

Il progettp agro-energeticò di·S. Severo si sviluppa interamente nel comune.di San Severo (FG). 
All'area di intervento, localizzata immediatamente a sud della centrale Turbogas En Plus di San Severo, si 
iicc~de dalla SP 20, strada provinciale 5S16 - Lucera. 
Nella seguente figura è mostrata il sito di localizzazione del progetto. 

;, . . . • 

2 
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Figura 2. lnquadramento'sù ortofoto del progetto 

DESCRIZIÒNE DEL PROGETTO 

L'impianto solare termodinamico a concentrazi~ne è composto da due sezioni, solare e convenzionale, cosl 
strutturate: 

• sezione·solare: 

- un campo eliostati, composto da 3.817 specchi che riflettono la radiazione solare incidente su un 
. ricevitore; 

. . 

- una torre solare, alta circa 125 m, sulla cui sommità è collocato il ricevitore salare, ché trasferisce 
il calore delÌa radiazione salare cancerit.ratà dagli eliostati al fluido termovettare (aria); 

- un sistema di accumulo termico, dove parte della potenza termica _solare può essere accumulata 
per essere utilizzata pe.r la produzione ·elettrica nei momenti di bassa radiazione solare (per 
esempio in taso di annuvalam·enti o durànte la notte); 

• sezione convenzionale, composta da un tradizionale ciclo termico: r 
·_ un Gem~ratore. di vapore a ~etu_pero ((,iVR), dove il .calore dell'_aria· s~rriscaldata ri~I ricevitore a; 

solare viene ceduto ad un circuito acqua-vapore per la produzmne d1 vapore surriscaldato da "':I.'. 
inviare poi alla Turbina.a Vapore;. · · _ 

- una Turbina a vapore, azionata dal vapore prodotto dal GVR; 
- 1.m generatore elettrico, che converte ·l'energia meccanica prodotta dalla rotazione delta. turbina in t 

energia elettrica; · ·.. · . 
- un Condensatore ad aria, che provvede alla candensazlane del vapore esausta in uscita dalla 

turbina. • 

Nella successiva figura è presentato uno schema di funzionamento dell'impianto solare termodinamico a 
concentrazione. 
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Figura ;I Impianto solare termodinamico.a concentrazione ci,n accumulo termico 

I dati principali di progetto sono: 

Potenza netta prodotta 

, Area di Impianto 

Numero di eliostati 

· _ Alìe_zza torre 

Superficie ricevitore solare 

Pot~nw nominale ricevìtpre 

Capadtà accumulo termico 

Potenza GVR 

P'otenza bruciatore gas naturale 

fino·a 10 MWe 

bJ1•km~ 

3.8'17 eliostati '(48,5 rn• ciascuno)· 

'125m 

ta. ·110 m• 
83MWt 

.283 MWht (9,4 ore a pieno carico) 

30.MWt 

'15MWt 

Un elemento strategico della localizzazion.e del nuovo impianto solare a concentrazione è propriò la 
vicinanza alla CCGT e la tonseguente possiqilìtà di fornitura d_a parte di questa di una parte dell'e utilitie_s .e 
servizi. 
Il proponente prevede infatti che l'impianto CSP: 

• ·sarà remotamente controllato dé!lla sala quadri della CCGT; 

• sarà collegato con ùna strada privata attraverso il campo solare alla CCGT; 

• riceverà acqua grezza é deminerali?-zata dalla'CCGT; 

• invierà alla CCGT I.e· proprie a.eque' reflue e le acqÙe' meteoriche, c. he le awier.à a recupero nel ~\, 
proprio impianto trattamento acque; . . . ~ ~ 

• sarà approvvigionato di gas naturale dalla CCGT; · . 

• l'energi_a elettrica prodotta sarà inviata mediante ·cavo interrato da 6,3 kV alla distribuzione in · 
media tensione (MT) della CCGT e qui elevàta alla tensione di 380. kV e quindi inviata mediante 
l'esistente elettrodotto alla Rete di Trasmissjone Nazionale (RTN). 

In virtù di tali sinergie; non è prevista -la realizzazion·e di alcuna opera conness~ esterna al sito di 
realizzazione dell'impianto solare termodinamico a concentrazione. 

Date le caratteristiche est.ensive dell'impianto, in particolare dei campo eliostati dove le distanze tra le file 
di specchi risùltano cresèenti allontanandosi dalla torre solare, risultano presenti ampi spazi .liberi da 
attrezzature e disponibili per l'utilizzo agricold. 
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Su tali aree 3SP ha elaborato, aon 1a·cpllaborazione di O.A.Re. Puglia-(Distretto Agroalimentare Regibriale) e 
Di.T.N.E (Distretto Tecnologico Nazionale sull'Energia), un progetto di sviluppo agricolo lnnovativÒ basato · 
sulla coltivazione, lavorazione e commercializzazione di piante officinali. 
Tale progetto prevede la realizzazione dil 

• serre, dove eseguire la riproduzione e la prima fasé di colturii délle piantine; 

• campi di coltivazione, nelle aree libere da impianti, e inframezzati alle file di eliostati1 dove lé 
relath1e distanze sono tali da rendere agevoil le attività colturali; -. . . . . 

• un opificio, dove procedere· ·alla lavorazione del raccolto, essicazio!)e o distillazione, e at·. suo 
confeziÒnaménto / commercializzazione. · · 

. Le ·specie di erbe officinali selezionatè sono: Tarassaco, Rosmarino, Origano, Melissa, Salvia, Timo, Malva, 
Menta, Valeriana, tuttavia, durante fase di costruzione dell'impianto solare termodinamico, sarà realizzato 
un campo di spe~imentazione nel quale le varie essenze saranno valutate in sitd nella loro adattabilità alle 
condizione edafiche sp~cifiché. · 

QUADRO DI RIF.ERIMENT~ PROGRAMMATCq 

Plano Paesaggistico Territoriale Regionale· (PPTR) delJl(I Regione Puglia 
11. PPTR 1:,-ersegue come obiettivo strategico n.10 quello di "definire standard· di qualità territoriale-e 
paesaggistica-nello sviluppo delle energie rinnovabiliH. · 
L'insiem.e degli obiettiv! generali e specifici delinea la viskme progettuale dello scenario stràtegico.dl medio· 
lungo periodo in tutta l'articolazione del Piano. 
Secondo quan.to riportato dal proponente, il progetto in esame si pone in coerenza con gli obiettivi specifici. 
in·particolare favorire l'uso delle FER .. 
Il PPTR prevede specifiche limitazioni di localizzazione di impianti ad energie rinnoval:lile nelle prescrizioni· 
del Sistema delle Tutele individuate dal Piano, intesò come insieme dei Beni Paesaggistici lindividuati ai 
sénsi dell'art.134 D.Lgs. 42/2004 e s.m.i) e degli ulteriori contesti paesaggistici tutelati dal Piano (indiv.iduati. 
ai sensi dell'art.143 comma 1 lettera e del .D.Lgs. 4_2/2004 e s.m.1.), finalizzate ·a salvaguardare i valori 
P.aesaggistici espressi da detti beni e contesti. S~condo quanto riportato nello SIA l'area individuata per la 
realizzazione delle opere in progetto è esterna al Sistema delle Tlltele e, pertanto, non è sottopqsta alle 
limitazioni di c;:ui sppra. . · . 
l'area di intervento, inoltre, ricade nE;II' Ambito n.3. Tavoliere, per il quaJe il Piano propone·alcuni obiettivi e 

- specifiche normative d'uso, · 
Le analisi contenute nelle schede di ambito sono riferite sia agli enti pubblici che ai soggetti privati, nei piani 
e nei progetti -<::he. comportino trasformazione territoriale . .-ln base alle analisi sopra effettuate il progetto in t 
esame non comprometterà la funzionalità della rete ecologica della biodiversità, ponendosi esternamente 
ad aree -ricadenti nella REB. Inoltre, trattandosi-di .un impianto solare a concentràzione, individuato come· 
opera di rilevante trasformazione territoriale, si è proceduto alla verifica della coerenza della localizzazione . 
del progetto ai sensi del Regolamento Regionale del 30 dicembre 2010 n. 24 "Linee Guida ·per 
l'autorizzazione degli impiqnti alimentati da fonti rinnovabili", recante la individuazione d/ aree e siti .non L, 
idon(!i alla ins:tal/aziane <!i specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della ~ 
Regioqe Puglia", riportata. al Capitolo 3. Infine si specifica· che l'area individuata per la realizzazione 
dell'impianto non rientra tra le aree . produttlv~- convertibili in aree -APPEA (aree produttive 
paesaggisticamente ed ecologicamente,ai:trezzate) individuate_ dal Piano. · 
Lo Scenario Strategico del Piano Paesàggistico Territoriale Regionale contiene, inoltre, il documento n.4.4.1 
"Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile - Parte 1 e Parte 2". La 

1

t· . 
Parte 2 deile_ Linee Guida richiama ed approfondisce le disposizioni sulla localizzazione degli impianti a FER 
contenute nel Regolamento Regionale del 30 dicembre 2010 n.24, assumendo carattere prescrittivo e 
vincolante. La Parte 2, infatti, costituisce il riferimento normativo a cui rimandano le prescrizioni relative ai 
beni paesaggistici èd agli ulteriori contesti circa il rapporto tra questi .e_ le FER. La coerenza della scelta 

t 
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dell'area in esame con la Parte, Il delle Linee Guida è riportata al Paragrafo 2.5. La Parte 1 delle ~inee (:ì\Jida, 
invece, è un documento di .indirizzo, non vincolante; che contiene.oltre ad un Quadro Generale il.paragrafo 
b2 "solare terJ11odinamicò e fotovoltaico". 
Per gli impianti a solare termodinamico il punto b.2.2.:2 indica alcune limitc1zioni e criteri valutativi 
richiamando le disposizioni legislative in materia (D.M. 10/2010 e Regqlamento Regionale. 24/10) e 
definendo c!lcuni ulteriori. r.iferjmenti per quegli impianti che risultino' esterni alle aree definite "non_ 
idonee". In particolare sono citati gli indicatori 3.2.2.2 "framment~zione del paesaggio" (indicatore 2), 
3.2.2.6 "esperiènza del paesaggio rurale" (.indicatore 6)1 3.2.2.7 "artiflcializzazlone del paesaggio rurale" 
(indicatore 7), contenuti nell'Elaborato 7 del PPTR "Il Rapporto. Ambientale". Tali indicatori .sono stati 
introdotti nella VAS del PPTR per la valutazione e il moi1itoraggio del piano. 
Secondo la disamina del proponen_t~ non sono attese variazioni agli indicatori citati. 

_ Figur~ 4 Sovrqpposiiione de//'oiea di inipionto su PPTR - . . ~ 

. Pia.no Territoriale di 'Coordinamento della Provincia di' Foggia 
Il proponente riporta che (pag. 26-27 V0l_SIA): La Tavola A1 "Tutela dell'integrità fisica del territorio", che 
perimetro le aree caratterizzate da fenomeni di dissesto idrogeologico, di instabilità geologica p_otenzia/e e 
di pèricalosità idraùlica, è aggiornata al 2009, mentre; come riportato al Paragrafo· 2.4.2 le perimetrazioni 
'effettuate de/l'Autorità di Bacino della Puglia sono in continua revisione, e risultano aggiornate a gennaio 
2016. Pertanto non si ritiene rilevante la consultazione della sopracitata Tavola A1. 
TUttavia, dalla· consultazione. della tavola A.1 suddetta risulta che l'impianto ricade in aree soggette a rischio 
idraulico, come si evince dalla immagine seguente. 
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Figura 5 Tavola Al urutela dell'integrità fisica del territorion da PTCP Provincia di Foggia 

Dall'analisi della Tavola A2" Vulnerabilità degli acquiferi" emerge che un'ampia porzione di territorio 
provinciale, compresa l'area in cui sarà realizzato il progetto in esame, ricade in una zona a elevata 
vulnerabilità degli acquiferi e in una zona soggetta o ingressioni saline. Per entrambe le aree il PTCP, agli 
ortt.11.20-21 e ort./1.23 detto indirizzi per lo pianificazione sotto ordinata e evidenzio gli interventi non 
ammessi: l'intervento in progetto non ricade tra le opere non ammesse. 
Il Titolo lii del(e NTA del Piano detta prescrizioni in merito ai vincoli paesaggistico - ambientali del territorio 
provinciale ed alle relative misure di salvaguardia. li PTCP recepisce, specifica ed integra nella propria 
cartografia, rappresentata in Tavola Bl "Tutela dell'identità culturale del territorio di matrice naturale" e 
Tavola B2 "Tutela dell'identità culturale del territorio di matrice antropico", le indicazioni del pre-vigente 
PUTT, perimetrando ulteriori zone sottoposte alle medesime tutele. 
Dalla consultazione delle Tavole, che ad ogni modo si ricorda non essere allineate al nuovo Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale, emerge che l'areo in cui è prevista la realizzazione del progetto, è 
esterna a vincoli paesaggistici ed ambientali. 
Dall'analisi delle perimetrazioni riportate nella Tavola C "Assetto territoriale" emerge che il progetto in 
esame ricade nel "contesto rurale - produttivo". Il PTCP nelle proprie norme tecniche di attuazione, 
prevede alcuni obiettivi ed indirizzi rivolti alla pianificazione urbanistica sottordinata e di settore; inoltre 
all'art. 111.18 definisce gli interventi ed usi ammissibili nei contesti rurali. 
Trattandosi di contesti rurali gli interventi ammissibili si riferiscono unicamente alle tipologie agricole. 
L'art. 11.53 _"Tutela dei beni ambientali diffusi nel paesaggio agrario" riconosci~ti come beni da 
salvaguardare i beni diffusi nel paesaggio agrario quali: le piante isolate o a gruppi, sparse, di rilevante ?/{__ 
importanza per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza storica; le alberature stradali e _, 
poderali; le pareti a secco, con relative siepi, delle divisioni dei campi in pianura e dei terrazzamenti in 
collina, delle delimitazioni delle sedi stradali. Lo stesso articolo incarica gli strumenti urbanistici comunali 
all'individuazione di tali beni. Ad ogni modo, secondo l'articolo 11.53 "la possibilità di allocare insediamenti 
abitativi e produttivi, tralicci e/o antenne, linee aeree, condotte sotterranee o pensili, impianti per la 
produzione di energia, va verificata tramite apposito studio di impatto sul sistema botanico-vegetazionale 
con definizione delle eventuali opere di mitigazione". , 
L'area interessata dal progetto in esame non interferisce con alcun elemento afferente al Sistema della 
qualità . 

• .._,.J":IJ.UAf.1'-<;, ~ alt ',& 
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Piano Urbanistico Generale del Comune di San Severo 
Dalla sovrapposizione dell'area di impianto con la tavola QD7.1bis del PUG Parte Programmatica - Carta 
sintetica di uso del suolo -Territorio extra-urban9, in cui sono riprodotte le destìnazio.ni d'uso del suolo del 
piano, risulta che il territorio interessato dalla realizza:done del progetto ricade nella zona agricola 

~-

)_.', 
j 

f~:h .. v~ • 

j;,.~~: 
li: ,-~ ! 

<~1):, i, 
·:i{· ,,; ·:,: . }~ 

' •, 
\, 

. ·: 

I 

~'.~-~~---;rA ·~:,:~, ;: 
'' .-t~._ j 

LEGENDA . 

Comµli.>~·~1 etlllll!Ì Isolali In t1 . .-rrilorio t'•trn-urbanO .. Tr~tlo.rl 

;;:.:-..:i ,\i .(=ddr.i:immli 

Aree dcSlin:,lc :alte .:altivitfl agifool~ 

Ea. Zo~.a oar.~ola c~l Tff,:to ~di «ttc w,n:;c.) ag_rcncflliei:i) 

.... .... 

•• ~ ·•,,} I .• I .. 
.,. 

I!,!. •1 

Figura 6 Estratta QD7.1bis del -.carta sintetica di usa del suolo - Territori~ extraurbano·- PUG Parte Programmatica 

In particolare, rientra nell'area denominata Es·_ Zona agricola pregiata (di alto valore agronomico a 
produzione specializzata), che comprende le aree destinate all'attività agricola int~rno alla città; utilizzate i 
prevalentemente per oliveti, vigneti, frutteti, ecc. . 
La realizzazione in tali aree di impianti alimentati a energie rinnovabili è regolato dall'articolo P58.3 delle "' ,,. 
NTA del Piano c~e precisa con riferimento alla zona Es - Zona agricola pr~giata che nella localizzazione degli \ 
impianti va verificata la compatibilità con il sistema delle aree agricole interessate da produzioni agro- . 
alimentari di qualità (DOP "Dauno", DOC "San Severo", IGT "Daunia", IGT "Puglia"), individuate qua.li aree 
non idonee nell'Allegato 3 al Regolamento Regionale 30 dicembre 2010 n. 24, e inoltre va verificata la 
compatibilità con la rete dei "Tratturi". 

8~ 
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Dato che, nel sito di localizzazione del progetto tali produzioni agro-alimentari di qualità non sono presenti, 
trattandosi di un'area coltivata esclusivamente a seminativo, si rileva la compatibilità del progetto con la 
destinazione d'uso di piano. 
Dalla consultazione della Tavola A3bis "Vincoli paesistici e zone protette", di seguito riportata, emerge che 
il progetto in esame intercetta parzialmente un'area individuata come vincolo (ex) legge 431/85 ed in 
particolare una fascia di 300 m apposta ad un lago, tutelata ai sensi dell'art. 142 comma 1 lett. 8) del D.Lgs. 
42/2004 e s.m.i. A riguardo la società proponente segnala: 

• 

• 

la non coerenza del vincolo con quanto perimetrato dal PPTR: tale discordanza potrebbe essere 
oggetto di ulteriori verifiche anche attraverso l'interrogazione ufficiale degli enti competenti; 

la scarsa rappresentatività dell'elemento tutelato: l'area in questione, da una ricognizione 
fotografica, non sembrerebbe definibile come vero e proprio "lago", ma come un'area leggermente 
depressa soggetta ad allagamento in particolari condizioni di piovosità. In tal caso tale 
individuazione non risulterebbe conforme alla definizione di "lago" riportata nell'articolo 41 delle 
NTA del PPTR (corpo idrico superficiale carotterizzoto da acque sostanzia/mente ferme, con 
presenza di acqua costante per tutto il periodo dell'anno). 
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Figura 7 Estratto Tavola A3bls "Vincoli paesistici e zone protette" - PUG 

realizzazione del progetto si colloca in un'ancia caratterizzata da pericolosità idraulica bassa (BP). ,V 
La Tavola A2bis "Piano di Assetto Idrogeologico" evidenzia che la quasi totalità dell'area individuata per la ) 

I )fo( 
v 
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Figura 8 Estratto A2bis "Piano ~i Assetto Idrogeologico" - PUG 

Inoltre, in accordo all'art.11.17 delle NTA del PTCP, il PUG dettaglia quanto individuato dal PTCP circa la 
vulnerabilità degli acquiferi, in particolare nella Tavola QA11bis "Vulnerabilità della risorsa idrica" e nel 
relativo art.s7.9 ae"lle NTA. Dalla consultazione della Tavola emerge che una vasta area del Comune di San 
Severo, compresa quella oggetto della presente analisi, si trova in un'area caratterizzata da una 
vulnerabilità degli acquiferi "Elevata". 
Per gli interventi edilizi di nuova realizzazione ricadenti in aree caratterizzate da vulnerabilità degli acquiferi 
"elevata", in particolare nei contesti rurali, l'art. s7.9 delle NTA del PUG indica che "devono essere assicurati 
dai privati, a loro curo e spese, i servizi inerenti all'approvvigionamento idrico e alla depurazione e 
smaltimento delle acque nere secondo la vigente normativa a tutela della risorsa idrica, alla difesa del 
s. uolo, tale da tutelare le aree interessate do rischi di esondazione o d.i frana, allo gestio. ne dei rifit1ti solidi, \l. 
·alla disponibilità di energia e ai sistemi di mobilità". . 
Procedendo con la consultazione della Tavola Blbìs "Individuazione di contesti ed invarianti per il territorio · ·~ . 
extraurbano" si evidenzia che l'area di intervento è inserita all'interno del "contesto agricolo pregiato". Per ~ 
tale_ area, l'art.s7.2.7 delle Norme del PUG, precisa che interventi che "comportino nuova occupazione di 
suolo (agricolo) sono subordinati a/la dimostrazione della s11ssistenza di fabbisogni non altrimenti 
soddisfacibili, ovvero della nwggiore onerosità delle alternative possibili, in termini di bilancio ambientale, 

Ao&U 
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SecO'ndo li prpponente: li progetto. in esame pur estendendòsi su una superficie considerevole, non ne 
·trasformala vocazione agricola, dc,to che tali attività potranno. cohtinuare a essere condotte su cirèa il 50% 
della superficie interessata. 

Dalla consultazione delle Tavole QAlObis "Segnalaziòni arctieologiehe, architettoniche e sistema dei 
tratturi• e C4.1 "sistema della stratificazione storica deìl'organizzaziooe insediativa del PUTT/p", emerge 
che l'area individuata per la realizzazione dell'impianto non interessa alcun elemento individuato né aree 
annesse (della profondità di 100 m) previste dal PUTT/p per le segnaliizioni archeolqgiche (Tavola .C4.1) 
In ultima analisi il proponente evidenzia che il PUG ha proceduto all'individuazione dei beni diffusi nel 
paesaggio agrario, così come indicato dal PTCP. Come ~i legge nel punto 7.6.2.5 delle NTA di Plano il PUG 
riconosce gli alberi in filari delimitanti i viali d'accesso, i çonfini poderali e stradali, rappresentati in Tavola · 
C3.3 "Sistema. della copertura botanico-vegetazionale, colturale e della potenzialità faunistica". L'area 
scelta per la realizzazione dell'impianto non int!,!rcetta le formazioni vegetali di alberi in filare, cosi come 
supportato anche approfondimento sull'idoneità agronomica del sito di intervento. 

Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Puglia 
Dalla consultazione della cartografia del PTA risulta·c~e l'area individuata per là r~alizzaziòne del progetto 
ricade· nell'Aèquifero poroso superficiale del Tavoliere è non interferisce con aree a protezione speciale 
idrogeologica e con aree di vincolo d'uso degli acquiferi. 
In particolare l'acquifero del Tavoliere risulta appartenere: 

• relativamente allo stato quantitativo, alla CLASSE e (Allegato 1 152/99) · "Impatto antropico 
significativo con notevole incidenza sull'uso della disponibilità della risorsa evidenziata da forti 
modificazioni agli indicatori generali"; 

• relativamente allo stàtci qualitativo, alia classe 4 (l~dice SCAS) "lmpatt?. antropico rilevante con 
caratteristiche idrochimiche scadenti". 

Con riferimento all'acquifero superficiale del Tavoliere li Programma delle Misure del PTA {Allegato Tecnico 
n.14) specifica la tutela quantitativa ai punto ~.2.1.1 e la tutela ·qualitàtlva al p,unto 3.2.12. 
Per la tutela quantitativa "(a) il corpo idrico ha subito gravi ripercussioni in conseguenza dell'attività umana 
che rendono manifestamente impossibile o economicamente insostenibile un significativo miglio;amento 
dello stato qualitativo", ciò non esime da/l'adottare "misure finalizzate ad evitare un ulteriore 
deterioramento dello stato del corpo idrico". Per la tutela quantitativa il PTA· prevede una pianificazione 
delle utilizzazioni delle acque volta-ad evitare ripercussioni sulla ·qualità délle ~tesse e a consentire un 
consumo idrico sostenibile. 
La tipologia dell'intervento in progetto è tale da non alterare lo stato del corpo idrico. in esame. 
Il PTA non prevede prescrizioni ostative alla realizzazione del progetto. 

Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI) dell'AdB.Puglia 
Dalla consultazione del PAI si evince che l'area individuata per la realizzazione del progetto, limitrofa alla 
CTE di San Severo di proprietà della Società EnPlus S.r.l., non interessa alcuna area a pericolosità 
geomorfoiògic:a mentre ricade in una zona classificata BP "Aree a bassa pericolosità idraulica", che, ~econdo 
il proponente,-non costituisce co·ndizione di non idoneità alla localizzazione dell'impianto. 
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Are:i. di intervento 

LEGEIIO!\ 

Classi di nericolositii 

cassa (5P} � mecia (Mi') � alta (.:.P) 

Figura 9 Aree soggette a pericolosità geomorfologica ed idraulica - AdB Puglia 

Aree Appartenenti a Rete Natura 2000 ed Aree Naturali Protette 
Il sito individuato per la realizzazione del progetto non interferisce con alcuna area naturale protetta né con 
alcun sito appartenente a Rete Natura 2000. 
In particolare, l'area appartenente a Rete Natura 2000 più vicina al sito di progetto è il SIC !T9110027 
denominato "Bosco Jancuglia • Monte Castello", localizzato a circa 11 km ìn direzione nord est. 

Analisi di Coerenza con il Regolamento Regione Puglia n. 24 del 30/12/2010 
La Regione Puglia con R.R. n. 24 del 30/12/2010 ha adottato il "Regolamento attuativo del Decreto del 
Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, «Linee Guida per l'Autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabi/i>1, contenente l'individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di 
specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia". 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto solare termodinamico di potenza elettrica indicativa di 
circa 10 MW. 
Al fine di verificare l'idoneità dell'area individuata per la realizzazione del progetto proposto sulla base delle 
indicazioni di cui ali' Allegato 3, la società proponente h~ classificato l'impianto secondo le tipologie di cui 
all'Allegato 2 del Regolamento stesso. In particolare la tecnologia solare termodin.imic.i a concentrazione 
non è esplicilimiente considerata dal regolamento, tuttavia si è ritenuto l'impianto CSP assimilabile ad un , ., 
impianto fotovoltaico a terra, individuato con il codice F.7 dell'Allegato 2 al regolamento: "impianto te 
fotovoltaico con moduli ubicati al suolo e potenza> 200 kW". l 
Il propon a effettuato una Analisi presenza aree e siti non idonei nel sito di progetto, da cui ha 
eviden~Jà 'A1Jfli.1,:.;, 1 di .I, 

,· REGìONE '%1----0----~-'li. /1,d}I,{ Jv-g __________ \~-~) 

\~ PUGLIAj n s--~ r-) ~ 12" 
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• per le AREE TUTELATE PER LEGGE (DLgs 42/2004): LAGHI E Tl:RRITORI CONTERMINI FINO A 300 M · 
(rif. Normativo art. 142 comm~. l, lett. b, DLgs 42/2004): L'orea di progetto intercetta (Figura 

2.3.1.lb - foQte PUG di S.Severo). la fascia. di 300 m apposta ad una lago; tutelata al sensi de"/l'art. 

142 comma 1 lett. B) del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. A riguardo si segnaia: • la non coerenza del 

vincolo con quanto perimetrato dal PPTR; • là scarsa rappresentatività dell'elemento tutelato: un 
sopralluogo nell'area in questione ha evidenziato l'assenza :del lago, ma la presenza di un'area 
leggermente depressa, forse soggetto od ol/agoment~ in portico/ori condizioni di piovosità. Dunque· 
tale individuazione non risulterebbe conforme olla definizione di "lago" riportata nell'art/colo 41 
delle NTA del PPTR (corpo idrico superficiale caratterizzato. da acque sostanzialmente ferine, con. 
presenza di acqua costante per tutto il periodo dell'anno). 

• Per le AREE A PERICOLOSITA IDRAULICA: Il sito di progetto interessa un'area classificata BP ';i\ree 
a bassa probabilità di esondazlone0 • Ai sensi ~e/ RR sono classificate ·Inidonee le aree MP e AP (aree 
a m1:,dio I alta pericolosità idraulica). Le areedassificate BP sono ammissibili. 

• Per le AREE AGRICO~E INTERESSATE DA PRODUZIONI AGROaALIMENTARI DI QUAL/TA': rimanda 
all'analisi de{le ce/ture prat/cpte nel sito proposto, riportata nel paragrafo. Verifica .dell'idoneità 
agronomica dell'area di Sito (punto 4.2.3.4 della SIA); 

• Per le TEStlMONIANZE DELLA STRATIFI_CAZiONE INSEÒIATIVA, AREA DI RISPET-TO DELLE 
COMPONENTI CULTURALI E /NSEDIATIVE: L'elemento più prossimo è un'area a rischio archeologico 

"Masseria Rotino '' ad una distanza di circa 60 m in direzione nord est rispetta al sito di progetto 
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Dall'analisi del R.R. n. 24 del 30/12/2010 '"Regolamento attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo 
Economico, del 10 settembre 2010, '«Linee Guida per l'Autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili», contenente l'individuazione <fi aree e siti non idonei alla}nstallazione di speeifiche tipologie di 
imp[anti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio dello R_egione Puglia'' e delle Lìnee guida 4.4 sulla 
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile - parte seconda, del Piano Paesaggistico 
Territoriale (PPTR) della Regione Puglia è emersa 1Jna sola interferenza con beni/elementi che 
determinerebbero la non idoneità dell'area di intervento. 
Tale interferenza riguarda area contermine a un lago: il sito di intervento interferirebbe con parte della 
fascia di 300 n, apposta ad un lago (tutelata ai sensi dell'art. 142 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 42/2004 e 

.s.m.i.), individuata dal PUG.del Comune di San Severo. · 
li proponente riporta che: 
sopralluoghi condotti in sito hanno permesso di appurare l'assenza in loco di un bacino idrico permanente, 
circostanza thè renderebbe il bene non classificabile come lago. Infatti l'articolo 41 delle NTA del PPTR 
definisce come lago un corpo idrico superficiale caratterizzato da acque sostanzialmente fern1e, con 
presenza di' acqua costante per tutta il periodo dell'anno. Ulteriori approfondimenti condotti 'presso il 
Comune di Son Sévero hanno tonfermato l'assenza del bene e dunque della tutela, 
In conclusione il sito di intervento si presenta 1/bèro da q1,1alsiasi interferenza con aree dichiarate inidonee 
dal Regolamento della Regione Puglia n. 24 del 30/12/2010 per la realizzazione di impianti a/im~ntati do 
fonti rinnovabili. Quindi i/ sito prescelto per /a localizzazione progetto Severo appare con/arme con i criteri di 
selezione dei ,<;iti di localizzazione degli impianti q fanti energetiche rinnovabili del contenuti ne/R.R. n. 24 del 
30/12/2010. 

CONSIDERAZIONI 
Dalla analisi della. documentazione in atti si evince come l'impianto in esame rientra in un'area classificata 
dal PUG come "contesto agricolo pregiato". Per tale area, l'art.s7.2.7 delle Norme del PUG, precisa che 
interventi che "comportino nuova occupazione di suolo (agricolo) sana subordinati alla dimostrazione della 
sussistenza di fabbisogni non altrimenti soddisfacibili, ovvero della maggiore onerosità delle alternative 
possibili, in termini di bilancio ambientale, economico e sociale complessivo". 
Si tratta di un "contesto, delimitato a Nord e a Est dal Trat_turo Regio e a Sud dalla lieve depressione in 
direzione del Torr.ente Trio/o, costituito da un tratto di pianura caratterizzato da una straordinaria diffusione 
di coltivazioni pregiati vitivinicole ed olearie che storicamente riveste, oltre la funzione residenziale agricola, 
la funzione· di lavorazione e immagazzinamento del prodotto. Tale caratterizzazione, unitamente ai servizio 
che svolge In favore de/l'aggregato urbano, stabilisce per tale contesto un valore di ordine paesaggistico 
unico, insostituibile, da preservare nel tempo". 
L'indirizzo impostato a livello di pianificazione comunale prevede, quindi, una finalità prettamente agricola, 
arìéhe di una certa importanza e rilevanza, da trasformare ad altra destinazione solo. In casi di sussistenza di 
fabbisogni non altrimenti soddisfacibili. 
Il progetto in esame, seppur dotato di una parte destinata allo sviluppo agricolo, con la previsione di 
realizzazione di serre e campi di coltivazione, lavorazione e commercializzazione di piante officinali, 
presenta forti caratteristiche industriali per i componenti presenti, la finalità e la superficie occupata, poco 
compatibile con la tipizzazione prevista. , \~·/ 
Le stesse Norme Tecniche di Attuazione del Piano Urbanistico Generale - Parte Programmatica (art. P58) ~­
stabiliscono che "in applicazione dell'art. 12 comma 7 del D.lgs. 387/2003, al fine di contemperare ~ v, I •l l'obiettivo della produzione di energia da fonti rinnovabili con la tutela e la valorizzazione del paesaggio ,._ 
agrario, nella localizzazione degli impianti da fonti rinnovabili va tenuto conto della classificazione dell 
territorio agricolo di cui alla Tav. D7.1 "Carta sintetica di uso del suolo - Territorio extraurbano" mediante la 

. verifica della compatibilità con gli elementi di valore riconosciuti, · 
Nello specifico: · 

• con riferimento alla zona "Es - Zona agricola pregiata (di alto valore agronomico a produzione 
specializzata), utilizzata prevalentemente per oliveti, vigneti,fn.itteti, ecc., nella· localizzazione degli 
impianti va verificata la compatibilità con il sistema delle aree agricole interess;ite da produzioni v---:,14.i,.-r--:;ig 

.·~~. 
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agro-alimentari di qualità (DOP "Dauno", ooc ''San Severo",. IGT"Dau·nia"; IGT "Puglia', individuate 
quali aree non idone·e nell'Allegato 2 111 Regolamento Regionale 30 dicembre 2010 n. 24). 

• con riferimento alle zone "Ea l', ",Es", "Epn ed ''.F3" nella loca'tizzazione ~egli impianti va.yetificata la 
compatibilità con la rete dei "Tratturi", che interessa diffusamente l'inter9 territorio comunale". 

Il sito interessato dal. progetto è c1ltresl. interessato da: 
• AREE TUTELATE PER LEGGE (DLgs 42/2004): LAGHI E TERRITORI Cf)NTERMINI FINO A 300 M 

• AREE A PERICOLOSITÀ IDRAULICA: Il sito di progetto interesso un'area classificato BP '~ree o 

basso probabllità di esondazione". L'Autorità di Bacino .Distrettuolè dell'Appennino Meridiano/e 
Sede Puglia, con nota 5760 del 22/05/2018; ha r.ichiesto uno s.tudio di .compatibilità idro/pgico ed 
idraullca. 

• AREE AGRICOLE INTERESSATE DA PRODUZIONI AGRO;AUMENTARI DI Q.UALITA'; 

• TESTIMONIANZE DELLA STRATIFICAZIONE INSEDIATIVA, AREA DI RÌSPETTO DELLE COMPONENTI 
CULTURA.ti E /NSEDIATIVE: L'elemento più pi'as~imo è un'area a rischia archeologico • "Masseria 

Rotino " ad uno (]istanza di circa ~à-m in direzione rìÒrd est risp,etto al sito di progetto , 

Tali elementi vanno ad 11wc1lorare l'il'flportanza del contestç> ,ambientale e paes:aggistico di rifer1m·ento, 
dotato d,i caratteristiche di elevato pre,gio,. di notevole intere~se stor!cQ e çultural~,. votàte al mantenimehtp 
delle tradizioni e delle peèuliarità agricole esistenti. .· ' 
Per quanto riguarda la coerenza con il R~24, nélle aree a pericolosità idraulica è previsto per gli impianti 
fotovoltaici (in cui può rientrare l'impianto in esame); · 
Ogni intervento oll'intemo di aree sottoposte·ollà disciplina delle NTA del PAl·dell'Autorità di Bacino de!la · 
Puglia è sQttapQsto al parere vincolante dell,i.stessa Autorità di Bacino. 
Gli obleitivl sono quelli di: 

• migliorare o comunque non peggiorare le condizioni difunzionp/ità idraulica; 

• non costituire in nessun caso un fattore di aumento dello pericolosità idraulico né localmente, né nei 
territori a valle o ·a monte, producendo significativi ostaéoli al normo/e libero deflusso delle acque 
ovvero causando una riduzione significativa dello capacità di lnv.aso delle aree interessate; 

• non costituire un elemento pregiudizievole all'attenuazione o a/l'eliminazione delle specifiche cause 
di rischio esistenti;. 

• non pregiudicare lé sistemazioni idrauliche definitive né la realizzazionè degli interventi previsti 
dalla pianificoziQne di bacino o dagli strumenti di programmazione provvisoria e urgente; 

• garantire condizioni adeguate di sicurezza durante la permanenza di cantieri mobilì, in modo che i 
lavori si svolgano senza creare, neppure temporaneamente~ un_ ostacolo significativo· al regolare 

deflusso delle acque; . · · ) . 

• liin!tor:.e l'impermeabi/izz~zion~ superficiale cfel.suolo, impiegando. tipologie costru. ttive ~ mate~ial~ Jv, 
· tal, da c()ntrol/ore la r,tenz1one temporaneo delle acque anche attraverso adeguate ret, d,. , 

regimazione e di drenaggio; . · 

• rispondere a criteri di basso impatto ombièntole facendo ricorso, laddove possibile, alrutìlizzo di· /1 
tecniche di ingegneria naturalistica. . · l}" L 

Estremamente complicato ottenere l'autorizzazione in quanto: . 
• le Strutture fuori terra non sono ammissibili in aree classificate come ad "alta pericolosità idraulica · AP" 
'{art. 7 NTA) e "medio pericolosità idraulica - MP" (art. 8 NTA), fatti salvi i casi previsti dal comma K dello 

· stesso art. 8; le ste,sse strutture sono potenzia/mente ammissibili,- previa valutazione dei risultati di idonei 
.'studi di compatibilità idr~logico~idraulica redatti secondo le disposizioni del PAJ, nelle aree e/ossificate come 
•"alveo fluviale in modellamento attivo ed aree golenali" (art. 6.NTA), "basso pericolosità idraulica· BP" (art. 
9 NTA) e ''fasce di pertinenza fluviale" (art. -10 NTA). 
• I cavidotti e le opere interrate sono potenzialmente ammissibili, pri:via va/utaziòne dei risultati di idonei 
studi di compatibilità idrologico-idraulico redatti secondo le disposizioni del PAI; nelle aree classificate come 

o~QUAt11;,;~ AfJc.JK -~··... . . =,,~". 15 
{~ REG:ONE ç.. . 
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"alveo fluviale in modellamento attivo ed aree golenali" (art. 6 NTA), "alta pericolosità idraulica - AP" (art. 7 
NTA), "media pericolosità idraulico - MP" (art. 8 NTA), "Bassa pericolosità idraulica - BP" (art. 9 NTA) e 
"fasce di pertinenza fluviale" (art. 10 NTA}. 

Dal punto di vista idrogeologico e idraulico, il notevole incremento della impermeabilizzazione del suolo 
con la installazione degli specchi ed opere annesse, porterebbe una massiccia riduzione della permeabilità 
dei suoli, con diversi cambiamenti sui processi di ricarica della falcia, sui fenomeni alluvionali in uh sito già 
caratterizzato da una pericolosità idraulica e sui conseguenti processi erosivi che possono derivare. 
Ci sarebbero, quindi, notevoli aumenti dei ruscellamenti superficiali con modifiche dell'andaménto delle 
aree a pericolosità idraulica e probabile danneggiamento delle aree contermini. 
Alla luce di tali considerazioni, stante le caratteristiche e dimensioni, non sembra che l'impianto possa 
rispettare gli obiettivi previsti dal regolamento in aree a pericolosità idraulica. 

CONCLUSIONI 
Dalla analisi degli elaborati allegati alla istanza di VIA, considerato il contesto agricolo ed ambientale di 
riferimento ed alla luce delle considerazioni precedenti, questo Comitato esprime un parere non 
favorevole di valutazione di impatto ambientale nell'ambito della Istanza di VIA Ministeriale ex art. 23 del 
O./gs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - Parere art. 24 c. 3 sulla realizzazione di un impianto solare termodinamico a 
concentrazione della potenza termica di 83 MWT, elettrica di lOMWe denominato "Progetto 
agroenergetico San Severo" nel comune di San Severo. 
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REGIONE PUGLIA 

ASSESSORATO ALLA QUALITA' DELL'AMBIENTE 
Area PoRtlche per la riqualificazione, la tutela e la slcurena ambientale e per l'attuazione delle opere pubbliche 

SERVIZIO ECOLOGIA 

Ufficio Programmazione V.I.A.V.A.Se Politiche Energetiche 

Comitato Reg.le di V.I.A Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ari1bientale 

1 
Esperto in Chimica 

Dott. Damiano AntOnio Paolo MANIGRASSI 

2 
Esperto in Gestione dei Rifiuti 

Dott. Salvatore MASTRORILLO 

3 
Esperto In gestione delle acque 

I ~)Jlr lng. Alessandro ANTEZZA 

Esperto giuridico-legale -
4 

~·- -

5 
Esperto in igiene ed epidemiologia ambientale ') o /'\ 
Dott. Guido CARDELLA C../~_, 

6 
Esperto in impianti industriali e diffusione ambientali \ 

7 
Esperto in Urba_nistica ✓r . .,-J~ 
lng. Claudio CONVERSANO / 
Esperto in Infrastrutture I 

,,. 
8 I / 

Arch. Antonio Alberto CLEMENTE I _, 

Esperto in paesaggio --
9 

Arch. Paola DIOMEDE 

10 
Esperto in scienze ambientali 

,,,-., 

11 
Esperto in scienze forestali µ ~ Dott. Gianfranco CIOLA 

Esperto in scienze geologiche \ 
12 

Dott. Oronzo SANTORO ;0t 

13 
Esperto in scienze marine :\i'\ 

' Dott. Giulio BRIZZI \ ,"~;_,,, .___, 
Esperto in scienze naturali ,,: ' ,/ 14 
Dott. Vincenzo RIZZI 

I 

Esperto in valutazioni economico-ambientali .----t-/1,1=1 H 
15 

lng. Tommaso FARENGA ;v Il e, I'--'" 
-

Rappresentante Provincia BAT ·' 

u V 16 Avv. Vito BRUNO o, delegato supplente, ing. Stefano DI 

BITONTO o delegalo dotl. Emiliano PIERELLI 

17 Rappresentante Provincia di Lecce 

lng. Dario CORSINI 

18 Rappresentante Provincia di Foggia 
Arch. Stefano BISCOTTI --- - - --

17 
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19 Segretariato regionale per la Puglia (MIBACT) 

Arei-i. Donatella· CAMPANILE o, suo delegato 
supplente arch. Anita GUARNIERI 

20 Rappresentante Provincia di Brindisi 
lng. Giova·nna ANNESE (su delega dott. Epifani) 

21 Rappr,sentante Provincia di Taranto 
lng. Dalila BIRTOLO o delegato ing, Emiliano MORRO.NE o 
delegato ing. Aniello POLIGNANO 

22 Rap11reséntante <;ittà Metropolitana•di Bari .-,:;,.;:;,;·,, 
In .Massimiliano PISCITELU-Avv. Magda MICCÒUS,~ 

23 Rapprcscntunle dell'Autoritù . di Bacil/o,;l4§l!h 
.Puglh1 . . ···•:i:.>·" 
An.:h. Alessandro CANTA TÒÌtÉ''lèt1JhstltdtU0c1òfc.Ì i!) 

Donato SOLLITTO . . :,,. i•,iJ . 
24 Rappresentantedell'ARPAPugli~" - .. 11 t::1 ,~·,:-;oi/tnn 

Doti. Vito PERRINO - lng. Roberto PR1!0\È~,',;NQ.l uhnt~J-1[ .;.:;; !.! 
25 Rappresentante dell'Ass.to reg.le alla Q~~l!!M<tl ,T.errit,o.r{':,<:\C'l' l, 

Dott. Michele BUX . 
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	− l’art.6 del Decreto Legislativo 102/2004 fissa le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria della eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze previsti dalla normativa medesima. In particolare stabilisce che, a conclusione degli accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione dello s
	− A seguito delle nevicate e delle gelate avvenute nel territorio della Regione Puglia e nei comuni come meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente, si sono verificati gravi danni alle produzioni, alle infrastrutture, alle strutture aziendali ed alla zootecnia, l’evento calamitoso si è verificato nel periodo febbraio/marzo 2018 ma i danni si sono palesati a tutto maggio 2018; 
	− Dalle attività di sopralluogo poste in essere immediatamente a valle delle segnalazioni ricevute, i servizi territoriali competenti per territorio hanno fatto emergere che le colture maggiormente interessate dall’avversità avrebbero palesato i danni in concomitanza con la ripresa vegetativa; 
	− Con nota prot.n. 25823 del 11/5/2018 la Sezione Coordinamento Servizi Territoriali, al fine di addivenire alla più corretta quantificazione possibile dei danni alle colture, ha chiesto ai Servizi Territoriali di voler trasmettere aggiornata relazione in merito alle verifiche non compiutamente procedibili al momento del verificarsi dell’avversità; 
	− i Servizi Provinciali Agricoltura di Bari/BAT - Foggia, Brindisi e Taranto, effettuati i necessari sopralluoghi per rilevare l’entità, il tipo e la natura del danno, hanno accertato che, ad eccezione del territorio provinciale di Brindisi, sussistono le condizioni per formulare la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali per l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso, per i territori dei comuni delle suddette province come meglio riportati 
	− dalle suddette relazioni si evince, ad eccezione di quella relativa al territorio di Brindisi, che rapportando 
	II valore del danno sia al valore della produzione lorda vendibile ordinaria delle produzioni, sia alle 
	infrastrutture aziendali, sia alle strutture aziendali inficiate dalle nevicate e dalle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018 ma i cui danni si sono palesati a tutto maggio 2018, si ottiene un’entità del danno superiore al 30%. Tale limite, come previsto dalla normativa vigente, permette di dar corso alla richiesta di declaratoria. Per i danni alle produzioni la normativa di riferimento, il Piano Assicurativo Agricolo Nazionale 2017, prevede che la totalità delle coltivazioni in atto ed alcune infrastruttu
	assicurabili in forma agevolata; 
	− Dalle citate relazione si ricava che i territori interessati dalla avversità di che trattasi sono quelli come di seguito tabellati: 
	Artifact
	− in dette relazioni sono riportate le previsioni della spesa occorrenti per la concessione delle provvidenze ai danni alla produzione, alla zootecnia, i benefici alle infrastrutture aziendali e quelli alle strutture aziendali, queste ultime come previste dall’art. 5 comma 3 del Decreto Legislativo n. 102/04; 
	− pur tuttavia, la necessità di sostenere concretamente le numerose imprese agricole che hanno subito danni ingenti alle colture, alle strutture aziendali, alle infrastrutture ed alle produzioni zootecniche, a causa delle nevicate e dalle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018 ma i cui danni si sono palesati a tutto maggio 2018, nei territori della Regione Puglia, anche per quelle aziende agricole danneggiate che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, fa ritenere che l
	Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente accogliere la proposta da trasmettere al suddetto Ministero per richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale scatta il termine di 45 giorni per la presentazione delle domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende agricole che hanno subito danni di entità non inferiore al 30% del valore della produzione lorda vendibile. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/01 E S.M..I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
	della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 
	Ł di proporre, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del Decreto legislativo 102/04 come modificato dal D. Lgs. 82/2008, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali la declaratoria dell’eccezionalità delle nevicate delle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018 ma i cui danni si sono palesati a tutto maggio 2018, verificatesi nei territori dei comuni della Regione Puglia come meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente a formarne parte integrante e sostanziale; 
	Ł di delimitare le zone territoriali nelle quali, a seguito della emanazione del D.M. di riconoscimento della 
	Ł di delimitare le zone territoriali nelle quali, a seguito della emanazione del D.M. di riconoscimento della 
	calamità sopra indicata, possono trovare applicazione le provvidenze come previste dall’art. 5 del D.Lgs. 102/2004 -ai fini del ripristino sia delle infrastrutture agricole danneggiate, sia delle strutture agricole danneggiate ricomprese e non ricomprese tra quelle assicurabili all’interno del piano assicurativo agricolo 2017, sia le provvidenze previste dal medesimo art.5 per quanto attiene i danni alle produzioni, alla zootecnia, anche in deroga alla normativa nazionale, come di seguito tabellate: 

	Artifact
	Ł di approvare l’esito degli accertamenti effettuati dai Servizi Provinciali Agricoltura di Bari/BAT — Foggia 
	— 
	— 
	— 
	— 
	Taranto successivamente al verificarsi delle nevicate e gelate, come si evince dall’allegato, composto da n. 65 fogli, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Con la relazione tecnica di stima in questione sono stati delimitati i territori danneggiati dall’evento avverso e determinati i danni 

	alle produzioni, alle infrastrutture, alle strutture ed alla zootecnia nei territori delle province di Bari/BAT 

	— 
	— 
	Foggia — Taranto e nei comuni come indicati nelle relazioni allegate alla presente, a formarne parte 


	integrante e sostanziale; 
	Ł di chiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, di emanare un Decreto di declaratoria dell’eccezionalità degli eventi avversi, anche in deroga al D.Lgs. 102/2004, che fissi lo stato di calamità per l’evento eccezionale connesso alle nevicate e alle gelate verificatesi nel periodo febbraio/marzo 2018, ma i cui danni si sono palesati a tutto maggio 2018, al fine di consentire alle aziende agricole di poter accedere al fondo di solidarietà nazionale e, quindi, agli interventi per fa
	Ł di confermare che pur prevedendo il Piano Assicurativo Agricolo Nazionale 2017 che i danni alle produzioni, alle strutture, alle infrastrutture ed alla zootecnia siano assicurabili in forma agevolata, si intervenga in deroga a tale disposizione con l’emanazione di apposito provvedimento ministeriale; 
	Ł di incaricare la Sezione -Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale di trasmettere la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, per consentire l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso (giusto quanto prescritto dall’art. 6 del Decreto Legislativo n. 102/04), anche in deroga allo stesso D.Lgs. 102/2004, per concorrere al riparto delle disponibilità finanziarie recate dal Fondo di Soli
	Ł di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino 
	per la sua pubblicazione sul BURP;
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 luglio 2018, n. 1234 
	Procedimento di espropriazione per pubblica utilità da parte del Ministero della Difesa -Aeronautica Militare su area di proprietà regionale ex Riforma Fondiaria sita nel comune di Carovigno (BR). Autorizzazione alla cessione dell’area e all’accettazione dell’indennità. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario A.P. Attività dispositive demanio e patrimonio della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	PREMESSO che: 
	− sui beni immobili della Riforma Fondiaria acquisiti al patrimonio indisponibile regionale ai sensi dell’art. 45 della L.r. 
	la Regione Puglia, in attuazione dell’art.24 della Legge 146/1998, esercita la funzione normativa 

	n. 14/2001 ed espleta, altresì, le funzioni amministrative concernenti i compiti a esaurimento relativi alla conservazione e gestione dei terreni e delle opere di Riforma Fondiaria; 
	− tra tali beni rientra l’area del comune di Carovigno (Br) identificata al Catasto Terreni al Foglio 36 particella 223 della superficie di ha 2 a 65 ca 01. 
	RILEVATO che: 
	Ł l’Aereonautica militare - Comando logistico Servizio Infrastrutture - con istanza del 31 marzo 2014 prot. M-D ARM0034886, ha manifestato formalmente l’esigenza di procedere ad acquisire a titolo espropriativo una porzione della suddetta area adiacente l’ 84° Centro S.A.R. di Carovigno (Br) in località “Punta Penna Grossa”, al fine della messa in sicurezza e dell’ampliamento di detto Centro; 
	Ł il Ministero della Difesa -Segretariato generale della Difesa e Direzione Nazionale degli Armamenti -Direzione dei Lavori e del demanio - con decreto interdirettoriale n. 1/DIV6/2016 del 2 dicembre 2016 ha dichiarato la pubblica utilità del bene da espropriare; 
	Ł a sèguito di verbale di ricognizione e di concordamento del 19 ottobre 2017 è stata individuata la porzione di area da frazionare e da espropriare, in aderenza a quanto disposto con il predetto decreto; 
	Ł il conseguente tipo di frazionamento, in atti dell’Ufficio provinciale del Territorio di Brindisi dall’8 giugno 2018 protocollo n. BR0037811, nel sopprimere l’originaria particella 233 ha generato la particella 1104 di ha 00 are 76 e centiare 16 che è la superficie dell’area regionale oggetto di espropriazione. 
	PRECISATO che: 
	Ł ai sensi del comma 2 dell’art. 4 del D.P.R. n. 327 del 2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”, i beni appartenenti al patrimonio indisponibile dello Stato e degli altri enti pubblici possono essere espropriati per seguire un interesse pubblico di rilievo superiore a quello soddisfatto con la precedente destinazione. 
	EVIDENZIATO che: 
	Ł l’Aereonautica Militare 3° Reparto Genio Ufficio Demanio - 1^ Sezione di Bari Palese, con nota del 29 marzo 2018 n.prot. M_D AB005 - 005245, ha quantificato l’indennità di espropriazione della particella “de quo” determinandola per un importo complessivo di € 11.424,00; 
	Ł la Sezione Demanio e Patrimonio con nota di riscontro AOO_108Prot/03/05/2018- 0010394 ha accettato l’offerta, valutandola congrua. 
	CON RIFERIMENTO 
	Ł alla procedura espropriativa per pubblica utilità e tenuto conto, altresì, che si tratta di ampliamento dell’area addestrativa necessaria per i compiti di istituto dell’84° Centro S.A.R. dell’Aereonautica Militare sito nel comune di Carovigno (Br) località “Punta Penna Grossa”, si rende, pertanto, necessario autorizzare la cessione dell’area regionale oggetto di esproprio in quanto la qualificazione di interesse pubblico di tale area è sicuramente superiore a quella soddisfatta con l’attuale destinazione.
	Tutto ciò premesso, l’Assessore regionale alle Risorse Agroalimentari propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di prendere atto del decreto interdirettoriale n. 1/DIV6/2016 del 2 dicembre 2016 del Ministero della Difesa- Segretariato generale della Difesa e Direzione Nazionale degli Armamenti - Direzione dei Lavori e del demanio - che ha dichiarato la pubblica utilità del bene regionale da espropriare; 
	Ł di prendere atto del tipo di frazionamento, in atti dell’Ufficio provinciale del Territorio di Brindisi dall’B giugno 2018 protocollo n. BR0037811, conseguente al verbale di ricognizione e concordamento tra le parti sottoscritto il 19 ottobre 2017 che nel sopprimere l’originaria particella 233 ha generato la particella 1104 di ha 00 are 76 e centiare 16 che è la superficie dell’area regionale oggetto di espropriazione; 
	Ł di autorizzare, ai sensi del D.P.R. n. 327/2001, la cessione a favore del Ministero della Difesa - Aereonautica Militare dell’area di proprietà regionale ex Riforma Fondiaria oggetto di esproprio identificata al Catasto Terreni del comune di Carovigno (Br) al Foglio 36 particella 1104 della superfìcie di ha 00 a 76 e ca 16, in quanto la qualificazione di interesse pubblico di tale area è sicuramente superiore a quella soddisfatta con l’attuale destinazione; 
	Ł di accettare la somma di € 11.424,00 offerta dall’Aereonautica Militare 3° Reparto Genio Ufficio Demanio - 1^ Sezione di Bari Palese, a titolo di indennità di espropriazione e di occupazione temporanea dell’area così come sopra identificata preordinata all’esproprio, in quanto congrua al valore di mercato; 
	Ł di demandare al Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria della Sezione Demanio e Patrimonio l’adozione di tutti gli atti necessari, preliminari e conseguenti all’atto di cessione nonché all’accettazione e all’incameramento del riconoscimento dovuto a titolo di indennità d’espropriazione e d’occupazione; 
	Ł di nominare il dirigente regionale deputato a intervenire per conto della Regione Puglia in tutti gli atti di competenza connessi ai procedimenti succitati. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 e ALLA L. R. n. 28/2001 . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione comporta una entrata per La Regione Puglia di € 11.424,00 a titolo di indennità di espropriazione di bene immobile dichiarato di pubblica utilità, che verrà corrisposta dal Ministero della Difesa - Aereonautica Militare a mezzo giro fondi sul c/c della Banca d’Italia n. 31601 intestato a Regione Puglia, da accreditare sul cap. 3065550 “entrate diverse e varie provenienti dalla Gestione liquidatoria ex ERSAP e Gestione speciale della Riforma Fondiaria” P.C.I. 3.5.99.99.999. Si dà at
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale n. 7/97 e tenuto conto del comma 2 dell’art. 4 del D.P.R. n. 327 del 2001, propone alla Giunta di deliberare in proposito. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione dal responsabile A.P., Attività dispositive demanio e patrimonio della Sezione Demanio e Patrimonio, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, dal Direttore del Dipartimento delle Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 

	Organizzazione A voti unanimi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa; 
	Ł di procedere alla presa d’atto del decreto interdirettoriale n. 1/DIV6/2016 del 2 dicembre 2016 del Ministero della Difesa- Segretariato generale della Difesa e Direzione Nazionale degli Armamenti - Direzione dei Lavori e del demanio - che ha dichiarato la pubblica utilità del bene regionale da espropriare; 
	Ł di prendere atto del tipo di frazionamento, in atti dell’Ufficio provinciale del Territorio di Brindisi dall’8 giugno 2018 protocollo n. BR0037811, conseguente al verbale di ricognizione e concordamento tra le parti sottoscritto il 19 ottobre 2017 che nel sopprimere l’originaria particella 233 ha generato la particella 1104 di ha 00 are 76 e centiare 16 che è la superficie dell’area regionale oggetto di espropriazione; 
	Ł di autorizzare, ai sensi del D.P.R. n. 327/2001, la cessione a favore del Ministero della Difesa - Aereonautica Militare dell’area di proprietà regionale ex Riforma Fondiaria oggetto di esproprio identificata al Catasto Terreni del comune di Carovigno (Br) al Foglio 36 particella 1104 della superficie di ha 00 a 76 e ca 16, in quanto la qualificazione di interesse pubblico di tale area è sicuramente superiore a quella soddisfatta con l’attuale destinazione; 
	Ł di accettare la somma di € 11.424,00 offerta dall’Aereonautica Militare 3° Reparto Genio Ufficio Demanio - 1^ Sezione di Bari Palese, a titolo di indennità di espropriazione e di occupazione temporanea dell’area così come sopra identificata preordinata all’esproprio, in quanto congrua al valore di mercato; 
	Ł di demandare al Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria della Sezione Demanio e Patrimonio l’adozione di tutti gli atti necessari, preliminari e conseguenti all’atto di cessione nonché all’accettazione e all’incameramento del riconoscimento dovuto a titolo di indennità d’espropriazione e d’occupazione; 
	Ł di incaricare la dirigente pro tempore del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata l’11 settembre 1976, a rappresentare la Regione Puglia in tutti gli atti di competenza connessi ai procedimenti succitati; 
	Ł di stabilire che la cessione del cespite regionale cosi come identificato avvenga nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova, con spese, imposte e tasse, che ne derivano poste a totale carico del Ministero della Difesa- Aereonautica Militare, con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURR e sul sito istituzionale . .
	www.regione
	puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1243 
	Programmazione Comunitaria 2014/2020 “Obiettivo – Cooperazione territoriale Europea” Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014-2020 – Progetto SAGOV Presa d’atto dell’approvazione e ammissione a finanziamento. Variazione di Bilancio ai sensi del combinato disposto dall’art. 51 comma 2) punto a) del D.Lgs. 118/2011 e dall’art. 42 della l.r. 28/2011. 
	Assente il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce: il Vice Presidente. 
	come noto, nel dicembre 2012 la Commissione Europea ha reso nota agli Stati la propria proposta di delimitazione delle aree geografiche dei Programmi di Cooperazione Territoriale Europea e Cross Border IPA; il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Politiche di Coesione ha replicato l’8 gennaio 2013 proponendo l’attivazione di un Programma di Cooperazione Transfrontaliera IPA fra Italia, Albania e Montenegro con l’Autorità di Gestione affidata alla Regione Puglia. 
	In data 23 aprile 2013, su formale invito della Commissione U.E. - D.G. REGIO -, in Bruxelles si teneva il primo meeting tra i rappresentanti di Italia (inclusa la Regione Puglia), Albania e Montenegro al fine di sancire l’accordo negoziale per l’istituzione del relativo Programma Interreg IPA. 
	Nell’ambito di tale percorso di negoziazione, la Commissione Europea accoglieva la richiesta degli Stati con nota ARES 2680780 del 16 luglio 2013 e confermava l’istituzione del Programma Transfrontaliere Trilaterale INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014-2020. 
	In data 23 settembre 2013, presso il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Politiche di Coesione - in Roma si è tenuto il primo meeting formale per l’avvio delle attività di pianificazione delle attività e per la costituzione della relativa Task Force incaricata di negoziare, redigere e candidare all’UE il Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014-2020. 
	Con Deliberazione n. 2180 del 26/11/2013, la Giunta Regionale ha preso atto dell’avvio di programmazione 
	del citato Programma; 
	Il Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014-2020, trova la sua base normativa originaria nel regolamento (UE) n. 1299 del 17/12/2013 che all’art. 4) prevede: Ł comma 5): il sostegno del F.E.S.R. ai programmi Transfrontalieri concernenti i bacini marittimi a condizione che lo strumento I.P.A. II fornisca a tali programmi risorse “almeno” equivalenti; Ł comma 6); lo stanziamento F.E.S.R. è imputato alla linea di Bilancio pertinente dello strumento I.P.A. II; 
	Il Ministero dello Sviluppo Economico, Amministrazione capofila per l’Italia per l’utilizzo dei Fondi Strutturali, con nota n. 753 del 27/01/2014 ha informato l’Unione Europea che le risorse F.E.S.R. allocate dallo Stato Italiano per i Programmi transfrontalieri I.P.A. II ammontano a complessivi € 39.400.711,00 
	Con decisione n. C (2014) 3776 del 16/06/2014 la Commissione Europea ha istituito l’elenco dei Programmi di cooperazione per il periodo 2014/2020 che include il Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014-2020. 
	la Commissione U.E. con decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCI 2014 TC16I15 CB 008 - ha approvato il Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020; 
	Con precedente atto n. 163/2016 questa Giunta ha indicato quale Autorità di Gestione del Programma, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico; 
	Tutto ciò premesso, 
	CONSIDERATO che in data 12/12/2017, con atto n. 85, l’Autorità di Gestione del Programma ha pubblicato la graduatoria delle proposte progettuali come approvata dal Comitato Congiunto di Sorveglianza ; 
	TENUTO CONTO che il progetto SAGOV, approvato e ammesso a finanziamento, presentato in qualità di Lead 
	Partners da Cooperation and Development Institute / Albania, vede la partecipazione quale Project Partner della Regione Puglia - Coordinamento delle Politiche Internazionali - unitamente a Ministry of Infrastructure and Energy (AL); European Movement in Montenegro (ME) Ministry of Transport and Maritime Affairs (ME); 
	ATTESO che per le attività di progetto da implementare a cura del Coordinamento delle Politiche Internazionali la quota di budget finanziata ammonta ad € 213.750,00, di cui € 181.687,50 da fonti U.E. (IPA) ed € 32.062,50 da fondi nazionali rivenienti dal Fondo di Rotazione (ex L 183/1987) come da Delibera C.I.P.E. n.010/2015; 
	CONSIDERATO che per effetto della normativa Comunitaria e Nazionale l’attività di cui al progetto SAGOV risulterà a costo zero per la Regione in quanto la spesa è cofinanziata per il 85% dal fondo I.P.A. e per il 15% dal F. d. R.; 
	RILEVATO che ai fini della trasparenza degli atti e della tracciabilità dei flussi finanziari dalla Commissione ai Beneficiari e dai Beneficiari ai fornitori di beni e servizi è necessario disporre di appositi capitoli di Bilancio: In Entrata e in Spesa, nei quali allocare le risorse rimborsate dal L.P. - Cooperation and Devolpment Institute 
	-corrente in Tirana (AL) Rr. Milto Tutulani, Nd. 6 Hyrja 8/ 3 & 4 - , e le risorse atte a finanziare le attività progettuali, procedendo, quindi alla necessaria Variazione di Bilancio; 
	ATTESO che il budget di progetto prevede la possibilità di rendicontare, ai fini del rimborso, la somma complessiva di € 4.800,00 di “personale interno”; 
	VISTA la nota AOO_116/8213 del 25/05/2018 con la quale la Sezione Bilancio e Ragioneria impartisce adeguate disposizioni -sulla compilazione della Sezione “Copertura Finanziaria” delle proposte di Deliberazione di Giunta Regionale - in merito ai progetti cofinanziati da risorse comunitarie per la contabilizzazione dei rimborsi riguardanti le spese di personale già in servizio presso l’Ente; 
	RILEVATO che i Programmi afferenti l’Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea hanno due distinte linee di finanziamento: la quota U.E. per l’85% e la quota di cofinanziamento Nazionale (Stato) per il 15% e, pertanto, ai fini del rispetto della tracciabilità dei flussi finanziari è necessario procedere all’iscrizione in Bilancio in maniera diversificata le risorse; 
	RILEVATO, altresì, che la quota rendicontabile per il compenso del Personale dell’Ente rendicontabile al progetto è omnicomprensiva di qualsivoglia onere sia a carico del Lavoratore che a carico dell’Ente; 
	ACQUISITO dalla Sezione Personale le necessarie informazioni relative alle aliquote per i contributi Previdenziali e fiscali; 
	TENUTO CONTO, altresì, della complessità delle attività richieste dall’implementazione delle attività del progetto SAGOV, sarebbe opportuno che il Coordinamento delle Politiche Internazionali sia supportato nell’espletamento dei propri compiti da agenzie in house della Regione e/o in co-housing della Conferenza dei Presidenti di Regione e Province Autonome. 
	TENUTO CONTO, infine, che i capitoli di spesa per il cofinanziamento nazionale delle attività di progetto sono necessari pur in presenza della decisione dell’Autorità di Gestione in base alla quale le risorse del Cofinanziamento Nazionale del Programma “Interreg-IPA CBC Italia -Albania -Montenegro 2014/2020” saranno erogate ai Beneficiari solo a conclusione delle attività progettuali; 
	PRESO ATTO che il Coordinamento delle Politiche Internazionali ha provveduto -con nota prot. N. AOO_177_000362/19/06/2018 ad inoltrare alla Sezione Personale ed Organizzazione le informazioni richieste con nota n. AOO_116_8213 del 25/05/2018 della Sezione Bilancio e Ragioneria. 
	Tutto ciò premesso, il Presidente Michele Emiliano: 
	Tutto ciò premesso, il Presidente Michele Emiliano: 
	ATTESO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della L232/2016 e ss.mm. e ii. e del comma 775 dell’art, unico della L. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018); 
	− VISTO il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. − VISTA Ia l.r.n. 68/2017; − VISTA la del. G.R. 38/2018; − VISTO il regolamento U.E. 1303/2013; − VISTO il regolamento U.E. 1299/2013; − VISTO il regolamento U.E. 1301/2013; − VISTO il regolamento U.E. 231/2014 − VISTO il regolamento U.E. 447/2014 − VISTO il regolamento U.E. 481/2014; − VISTA la delibera C.l.P.E. n. 10/2015; − VISTO il Decreto dell’Ispettore Generale Capo dell’I.G.R.U.E. adottato in data 21/03/2016; − VISTA− VISTO il D.P.R. 22/2018 
	 l’Intesa in Conferenza Stato/Regioni/PP.AA. n. 66/CSR del 14/04/2016; 

	propone alla Giunta Regionale di: 
	− Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento sulle risorse di cui al Programma “Interreg - IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020 del progetto SAGOV ài cui è partner progettuale il Coordinamento delle Politiche Internazionali; 
	− Di prendere atto che la quota di budget per l’implementazione delle attività progettuali da parte del Coordinamento delle Politiche Internazionali ammonta ad € 213.750,00, di cui € 181.687,50 da fonti 
	U.E. (IPA) ed € 32.062,50 da fondi nazionali rivenienti dal Fondo di Rotazione (ex L 183/1987) come da Delibera C.l.P.E. n.010/2015; 
	− Di prendere atto che la partecipazione al progetto SAGOV è a costo zero per il Bilancio Regionale in quanto l’intero Budget di progetto è cofinanziato per la quota dell’85% da risorse Comunitarie e per il 15% da risorse nazionali (ex art. 5 L. 183/1987) 
	− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Entrata, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento U.E. per il progetto SAGOV: 
	− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Nazionale per il progetto SAGOV; 
	vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
	della LR. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio 

	− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; − Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento (allegato 1); 
	− Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	− Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di 
	cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 

	deliberazione; 
	− Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli cosi come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA 
	− di autorizzare, ove ne ricorrano le condizioni e se ne ravvisi la necessità, il Coordinamento delle Politiche Internazionali ad affidare parte dei compiti relativi all’implementazione del Progetto SAGOV, al fine di fruire di adeguata assistenza tecnica, a soggetti in house della Regione e/o in co-housing della Conferenza dei Presidenti di Regione e Province Autonome; 
	− di autorizzare il Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali - già titolare del C.R.A. 44.01 
	-ad adottare i successivi atti amministrativi e/o contabili relativi all’implementazione delle attività del progetto SAGOV, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma “Interreg - IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020 c.b.c ivi inclusi gli atti di impegno e di spesa delle risorse finanziarie; 
	− di prendere atto che il Coordinamento delle Politiche Internazionali ha provveduto - con nota prot. N. AOO_177_000362/19/06/2018 ad inoltrare alla Sezione Personale ed Organizzazione le informazioni richieste con nota n. AOO_116_8213 del 25/05/2018 della Sezione Bilancio e Ragioneria. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs 118/2011 
	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione, in termini di competenza e cassa per l’E.F. 2018 ed in termini di competenza per l’E.F. 2019 e 2020, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO Parte Entrata 


	ENTRATA RICORRENTE CODICE U.E.: 1 
	ENTRATA RICORRENTE CODICE U.E.: 1 
	ENTRATA RICORRENTE CODICE U.E.: 1 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione e.f. 2019 Competenza 
	Variazione e.f. 2020 Competenza 

	44.01 
	44.01 
	2131007 
	Trasferimenti diretti (risorse U.E. FESR/IPA) da Cooperation and Develpment Institute (AL) leader partner di progetto relativi al progetto SAGOV P.O. I.P.A. IT/AL/ME c.b.c. 
	-
	-
	-

	2.1.5.2.1 
	+€ 46.914,24 
	+€ 102.865,02 
	+€ 31.908,24 


	44.01 
	44.01 
	44.01 
	2131008 
	Trasferimenti diretti per Cofinanziamento Nazionale da Autorità di Gestione Programma I.P.A. IT/AL/ME c.b.c. per il progetto SAGOV 
	-

	2.1.1.4.1 
	+€ 8.278,98 
	+€ 18.152,65 
	+€ 5.630,87 


	Si attesta che l’importo di Euro 213.750,00,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo - Cooperation and Develpment Institute (AL), quale partner capofila del progetto SAGOV per la quota dell’85% delle risorse (€ 181.687,50) e Autorità di Gestione del Programma “Interreg-IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020 per la quota del 15% (€ 32.062,50); 
	Si dichiara che permangono i presupposti per l’accertamento dell’entrata di cui ai seguenti titoli giuridici: Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 15/05/2017 e Subsidy Contract sottoscritto 
	-entrambi agli atti presso il Coordinamento Politiche Internazionali -dal Lead Partner- Cooperation and Develpment Institute (AL) con l’Autorità di Gestione del Programma-Regione Puglia; 
	Parte spesa 
	Parte spesa 

	SPESA RICORRENTE 
	SPESA RICORRENTE 
	La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 213.750,00 corrisponde ad obbligazioni che saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario e negli EE.FF. 2019/2020. 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Descrizione del capitolo 
	Codice UE 
	Missione Programma PDCF 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione e.f. 2019 Competenza 
	Variazione e.f. 2020 Competenza 

	TR
	Spese CORRENTI finanziate dallo strumento U.E. IPA . 
	-


	44.01 
	44.01 
	1164225 
	QUOTA U.E. - relativo all’Attuazione del Progetto SAGOV-P.O. CT.E. I.P.A.
	-

	3 
	19.2 1.3.2.2 
	+€ 17.799,85 
	+€ 22.933,85 
	+€ 12.178,80 

	TR
	IT/AL/ME per organizzazione eventi, pubblicità e missioni 

	TR
	Spese CORRENTI finanziate dallo strumento U.E. IPA . 
	-


	44.01 
	44.01 
	1164226 
	QUOTA U.E. - relativo all’Attuazione del Progetto SAGOV-P.O. CT.E. I.P.A. IT/AL/ME per trasferimenti correnti ad altri Enti e agenzie regionali e sub/regionali. 
	-

	3 
	19.2 1.4.1.2 
	+€ 27.813,89 
	+€ 78.086,67 
	+€ 18.369,44 

	44.01 
	44.01 
	1164227 
	Spese CORRENTI finanziate dallo strumento U.E. IPA. QUOTA U.E. - relativo all’Attuazione del Progetto SAGOV - P.O. CT.E. I.P.A.IT/AL/ME per acquisto beni di consumo 
	-
	-

	3 
	19.2 1.3.1.2 
	+€ 212,50 
	+€ 212,50 
	==== 

	TR
	Spese di personale dipendente 

	44.01 
	44.01 
	1164228 
	dell’Ente sostenute del Progetto SAGOV - P.O. CT.E. I.P.A. - IT/AL/ME 
	3 
	19.2 1.1.1.1 
	+€ 605,80 
	+€ 908,70 
	+€ 757,25 

	TR
	Retribuzioni - Quota U.E. (85%) 

	44.01 
	44.01 
	1164229 
	Spese di personale dipendente dell’Ente sostenute per l’attuazione del Progetto SAGOV - P.O. CT.E. I.P.A. 
	-

	3 
	19.2 1.1.2.1 
	+€ 389,72 
	+€ 584,58 
	+€ 487,15 

	TR
	IT/AL/ME Oneri Sociali - Quota U.E. (85%) 


	44.01 
	44.01 
	44.01 
	1164230 
	Spese di personale dipendente dell’Ente sostenute per l’attuazione del Progetto SAGOV-P.O. CT.E. I.P.A. 
	-

	3 
	19.2 1.2.1.1 
	+€ 92,48 
	+€ 138,72 
	+€ 115,60 

	TR
	IT/AL/ME I.R.A.P. - Quota U.E. (85%) 

	TR
	Spese CORRENTI finanziate dallo strumento U.E. IPA. 
	-


	44.01 
	44.01 
	1164725 
	QUOTA STATO - relativo all’Attuazione del Progetto SAGOV - P.O. CT.E. I.P.A.
	-

	4 
	19.2 1.3.2.2 
	+€ 3.141,15 
	+€ 4.047,15 
	+€ 2.149,20 

	TR
	IT/AL/ME per organizzazione eventi, pubblicità e missioni 

	44.01 
	44.01 
	1164727 
	Spese CORRENTI finanziate dallo strumento U.E. IPA. QUOTA STATO - relativo all’Attuazione del Progetto SAGOV - P.O. C.T.E. I.P.A. ìT/AL/ME per acquisto beni di consumo 
	-
	-

	4 
	19.2 1.3.1.2. 
	+€ 37,50 
	+€ 37,50 
	+€ 0,00 

	TR
	Spese CORRENTI finanziate dallo strumento U.E. IPA. 
	-


	44.01 
	44.01 
	1164726 
	QUOTA STATO - relativo all’Attuazione del Progetto SAGOV - P.O. C.T.E. I.P.A.IT/AL/ME per trasferimenti correnti ad altri Enti e agenzie regionali e sub/regionali. 
	-

	4 
	19.2 1.4.1.2 
	+€ 4.908,33 
	+€ 13.780,00 
	+€ 3.241,67 

	44.01 
	44.01 
	1164728 
	Spese di personale dipendente dell’Ente sostenute per l’attuazione del Progetto SAGOV - P.O. CT.E. I.P.A. IT/AL/ME Retribuzioni - Quota STATO 
	-

	4 
	19.2 1.1.1.1 
	+€ 106,91 
	+€ 160,36 
	+€ 133,63 

	TR
	(15%) 

	44.01 
	44.01 
	1164729 
	Spese di personale dipendente dell’Ente sostenute per l’attuazione del Progetto SAGOV - P.O. CT.E. I.P.A. IT/AL/ME Oneri Sociali - Quota STATO 
	-

	4 
	19.2 1.1.2.1 
	+€ 68,77 
	+€ 103,16 
	+€ 85,97 

	TR
	(15%) 

	44.01 
	44.01 
	1164730 
	Spese di personale dipendente dell’Ente sostenute per l’attuazione del Progetto SAGOV - P.O. CT.E. I.P.A.
	-

	4 
	19.2 1.2.1.1 
	+€ 16,32 
	+€ 24,48 
	+€ 20,40 

	TR
	IT/AL/ME I.R.A.P. - Quota STATO (15%) 


	I provvedimenti di Accertamento, Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti con specìfici atti del Coordinamento delle Politiche Internazionali ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c), riferito ai “contributi a rendicontazione”. 
	I provvedimenti di Accertamento, Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti con specìfici atti del Coordinamento delle Politiche Internazionali ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c), riferito ai “contributi a rendicontazione”. 
	La copertura finanziaria assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	BILANCIO AUTONOMO 
	BILANCIO AUTONOMO 

	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente progetto finanziato da risorse Nazionali e già sostenute a carico del Bilancio autonomo della Regione per gli esercizi 2018 e 2019 e 2020 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale “Rimborsi ricevuti per spese di personale”. Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente provvedimento e il citato cap. 3064060,
	sostenute per progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 

	Si dà atto di avere inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Coordinamento delle Politiche Internazionali alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione di Cooperation and Develpment Institute (AL) e l’Autorità di Gestione del Programma quali soggetti debitori. Dell’avvenu
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	Tale atto di competenza della Giunta a norma dell’ art. 4, comma 4, lettera a) e k) della L.R. 7/97. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Ł Udita la relazione del Vice Presidente; Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, e dal Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali Ł A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	Di dare atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento sulle risorse di cui al Programma “Interreg -IPA CBC Italia -Albania -Montenegro” 2014/2020 del progetto SAGOV di cui è partner progettuale il Coordinamento delle Politiche Internazionali; 

	3. 
	3. 
	3. 
	Di dare atto che la quota di budget per l’implementazione delle attività progettuali da parte del Coordinamento delle Politiche Internazionali ammonta ad € 213.750,00, di cui € 181.687,50 da fonti 

	U.E. (IPA) ed € 32.062,50 da fondi nazionali rivenienti dal Fondo di Rotazione {ex L. 183/1987) come da Delibera C.I.P.E. n.010/2015, e, pertanto, risulta a costo zero per il Bilancio Regionale; 

	4. 
	4. 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Entrata, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento U.E. per il progetto SAG0V 

	5. 
	5. 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Nazionale per il progetto SAGOV. 

	6. 
	6. 
	Di autorizzare vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
	della LR. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii, e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio 


	7. 
	7. 
	Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

	8. 
	8. 
	Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 


	provvedimento (allegato 1); 
	9. Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	10. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di deliberazione; 
	cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 

	11. 
	11. 
	11. 
	Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA; 

	12. 
	12. 
	di autorizzare, ove ne ricorrano le condizioni e se ne ravvisi la necessità, il Coordinamento delle Politiche Internazionali ad affidare parte dei compiti relativi all’implementazione del Progetto SAGOV, al fine di fruire di adeguata assistenza tecnica, a soggetti in house della Regione e/o in co-housing della Conferenza dei Presidenti di Regione e Province Autonome; 

	13. 
	13. 
	13. 
	di autorizzare il Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali - già titolare del C.R.A. 44.01 

	-ad adottare i successivi atti amministrativi e/o contabili relativi all’implementazione delle attività del progetto SAGOV, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma “Interreg - IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020 c.b.c ivi inclusi gli atti di impegno e di spesa delle risorse finanziarie; 

	14. 
	14. 
	di dare atto che i costi relativi alle attività del progetto SAGOV sono interamente coperti dai Fondi U.E. (f.e.s.r./i.p.a.) e fondi Nazionali ex art. 5 L 183/1987 di cui alle del. C.I.P.E. 10/2015 e 53/2017; 

	15. 
	15. 
	di dare atto che il Coordinamento delle Politiche Internazionali ha provveduto -con nota prot. N. AOO_177_000362/19/06/2018 ad inoltrare alla Sezione Personale ed Organizzazione le Informazioni richieste con nota n. AOO_116_8213 del 25/05/2018. 

	16. 
	16. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.;


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1244 
	L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione ERRIN – European Regions Research and Innovation Network con sede in Bruxelles - anno 2018. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative
	Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, art
	La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 
	Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 
	Con deliberazione n° 2016 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per l’anno 2017 all’Associazione ERRIN - European Regions Research and Innovation Network con sede in Bruxelles. 
	Con nota pervenuta al protocollo regionale in data 08.06.2018 n. AOO-174/0002398 l’Associazione ERRIN - European Regions Research and Innovation Network ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 2018 della Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale pari ad € 2.700,00. 
	L’Associazione ERRIN (Rete delle Regioni per la Ricerca e l’Innovazione) è il network che supporta le regioni 
	in tema di ricerca e innovazione agevolando la collaborazione e le partnership regionali e lo scambio aperto e rapido delle conoscenze; sostiene i propri membri per la formulazione della politica comunitaria in materia di ricerca e innovazione e per lo sviluppo di progetti di successo a livello comunitario. ERRIN si impegna come partner in numerosi progetti legati a Ricerca e innovazione per acquisire maggiori conoscenze, finanziare progetti e aumentare il numero dei membri, mettere in campo workshop nelle 
	Per l’anno 2018 l’attività di Errin continuerà a lavorare per assicurarsi che la Ricerca Europea e la Politica di Innovazione e FP9 abbracci pienamente la prospettiva regionale, si focalizzerà soprattutto su Smart Specialization 2.0 per sostenere la politica di coesione di tutte le regioni; il progetto UNaLab, che fornisce un buon esempio di come impegnarsi in progetti UE può integrare l’attività 
	della rete, è incentrato sull’adozione di soluzioni basate sulla natura come mezzo per combattere le sfide all’interno delle città. Il progetto Smart Cities WG non cercherà solo di sfruttare le opportunità di replica all’interno, ma anche la sua politica di modelizzazione delle azioni di dimostrazione. 
	Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174/0002654 del 25.06.2018 ha chiesto all’Assessore allo Sviluppo Economico e al Direttore del Dipartimento, competenti per materia, il previsto parere, così come regolamentato dalle succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 18 l’acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia e, ai sensi dell’art. 17, l’Assessore competente per materia, seguirà attivamente l’attività dell’Associazione. 
	Con nota prot. n. A00_002/0001092 del 28.02.2018 il Direttore di Dipartimento allo Sviluppo Economico, Prof. Domenico Laforgia, ha comunicato la conferma dell’adesione, considerata l’effettiva rilevanza dell’attività svolta dall’Associazione ERRIN per la comunità regionale. 
	Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 2018. 
	Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di 
	previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011. 
	Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra 
	l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1341 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni ad organismi internazionali. Art. 4 L.R. 30.04.1980, n. 34 - Trasferimenti correnti al resto del mondo”. 
	Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese p
	Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza , l’importo della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e l’Avvocatura Regionale. 
	Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del 13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00, di cui 33.000,00 sul capitolo 1341 
	Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione ERRIN, possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale 
	Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione ERRIN, possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale 
	e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio economica del territorio. 

	A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione ERRIN, per l’anno 2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 2.700,00. 
	In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione ERRIN -European Regions Research and Innovation Network, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 2.700,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - Esercizio Finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti Finanziario: U1.04.05.04.001L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 2.700,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - Esercizio Finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti Finanziario: U1.04.05.04.001L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 
	-



	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
	− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione ERRIN -European Regions Research and Innovation Network con sede in Bruxelles, per l’anno 2018; 
	− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 2.700,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - Esercizio Finanziario 2018 -; 
	− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza; 
	− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione ERRIN - European Regions Research and Innovation Network con sede in Bruxelles ed all’Assessore allo Sviluppo Economico incaricato a seguire l’attività dell’Associazione; 
	− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1245 
	L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione AVVISO PUBBLICO - Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie - con sede in Grugliasco (To). - anno 2018. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative
	Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, art
	La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 
	Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 
	L’Associazione AVVISO PUBBLICO -Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie -è un’associazione nata nel 1996 con l’intento di collegare ed organizzare gli Amministratori pubblici a promuovere la cultura della legalità democratica nella politica, nella Pubblica Amministrazione e sui territori ad essi governati. 
	L’Associazione svolge, tra l’altro, attività di studio, di ricerca su temi inerenti la criminalità organizzata, la corruzione, la sicurezza urbana, l’immigrazione, i mercati illeciti (traffico di droga, armi, esseri umani, traffico illecito di rifiuti, racket, usura, infiltrazione degli appalti ecomafie, ecc.) nonché sulle modalità che rendono possibile la realizzazione di interventi di contrasto e prevenzione della criminalità e la diffusione della legalità democratica. 
	Con deliberazione n° 2013 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per l’anno 2017 all’Associazione AVVISO PUBBLICO - Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie 
	- con sede in Grugliasco (To). 
	Con nota prot. n. 1/2018/AMM dell’01.02.2018 il Presidente all’Associazione AVVISO PUBBLICO - Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie - ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 2018 della Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale pari ad € 2.500,00. 
	Ai sensi dell’art. 17 delle succitate Linee Guida, il Segretario Generale della Presidenza, seguirà attivamente l’attività dell’Associazione. 
	Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174/000 2655 del 25.06.2018 ha chiesto al Segretario Generale della Presidenza, competente per materia, il previsto parere. 
	Con nota prot. n. AOO_175/ 0001260 del 29.06.2018 il Segretario Generale della Presidenza ha espresso parere favorevole per la conferma dell’adesione alla succitata Associazione per l’anno 2018. 
	Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 2018. 
	Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di 
	previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011. 
	Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra 
	l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni ad organismi internazionali. Art. 4 L.R. 30.04.1980, n. 34”. 
	Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini 
	di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466, della legge n. 232/2016. 
	Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza , l’importo della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e l’Avvocatura Regionale. 
	Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del 13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00. 
	Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione “AVVISO PUBBLICO”, possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio-economica del territo
	A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione “AVVISO PUBBLICO”, anche per l’anno 2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 2.500,00. 
	In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione “AVVISO PUBBLICO”, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 2.500,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340- Esercizio Finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: U1.04.04.01.001L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 d
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 2.500,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340- Esercizio Finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: U1.04.04.01.001L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 d
	-



	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
	− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione AVVISO PUBBLICO -Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie - con sede in Grugliasco (To), per  l’anno 2018; 
	− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 2.500,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018 -; 
	− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza; 
	− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione AVVISO PUBBLICO - Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie - con sede in Grugliasco (To) e al Segretario Generale della Presidenza che ne seguirà l’attività; 
	− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1246 
	L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione POLIS - EUROPEAN CITIES AND REGIONS NETWORKING FOR INNOVATIVE TRANSPORT SOLUTIONS - con sede in Bruxelles - anno 2018. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative
	Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, art
	La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 
	Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 
	L’Associazione Polis è una rete di città e regioni europee che lavorano insieme per sviluppare tecnologie e politiche innovative per il trasporto locale. Dal 1989, gli enti locali e regionali europei collaborano attraverso Polis per attuare politiche sostenibili di mobilità con lo sviluppo di soluzioni innovative di trasporto. Le attività di Polis sono strutturate intorno a quattro pilastri tematici di una politica urbana e regionale sostenibile dei trasporti: − Ambiente e salute nei trasporti, sfide social
	Con deliberazione n° 2018 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per l’anno 2017 all’Associazione POLIS - European Cities and Regions networking for innovative transport solutions - con Sede in Bruxelles. 
	Con nota del 15.01.2018 il Segretario Generale dell’Associazione POLIS -European Cities and Regions networking for innovative transport solutions ha proposto la Conferma dell’adesione per l’anno 2017 della Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale pari ad € 10.395,00. 
	Le priorità per il 2018 si basano sui suddetti principi e obiettivi a cui si collegano le attività e i servizi della rete: − favorire lo scambio di esperienze tra i membri e con gli altri stakeholder nel settore dei trasporti urbani; − sostenere i membri per la partecipazione all’innovazione dei trasporti finanziati dall’UE; − progetti di ricerca e diffusione dei risultati pertinenti dell’innovazione del trasporto urbano europeo; − progetti di ricerca rivolti ai membri per incoraggiare l’adozione e lo svilu
	sviluppate; 
	Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174-0002393 del 07.06.2018 ha chiesto all’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, competente per materia, il previsto parere, così come regolamentato dalle succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 18 l’acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia e, ai sensi dell’art. 17, l’Assessore competente per materia, seguirà attivamente l’attività dell’Associazione. 
	Con nota prot. n. AOO_SP134/00057 del 22.06.2018 l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità ha comunicato che i Dirigenti delle sezioni dell’Assessorato hanno riferito che l’associazione Polis fornisce con continuità informazioni su progetti europei, dai quali si attingono idee e buone pratiche utili per delineare le politiche di pianificazione di settore nonché la partecipazione alle iniziative verso la CE a tutela degli interessi del regionalismo europeo, pertanto, condivide le motivazioni addotte dai dir
	Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 2018. 
	Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di 
	previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011. 
	Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra 
	l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1341 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni ad organismi internazionali. Art. 4 L.R. 30.04.1980, n. 34 - Trasferimenti correnti al resto del mondo”. 
	Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini 
	di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466, della legge n. 232/2016. Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza , l’importo della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della Presidenza anche il Gabinet
	Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “ Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del 13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00. 
	Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione POLIS, possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio economica del territorio. 
	A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione POLIS, anche per l’anno 2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 10.395,00. 
	In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione “POLIS -European Cities and Regions networking for innovative transport solutions”, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 10.395,00 a carico Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - esercizio finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Tìtolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti Finanziario: U1.04.05.04.001 L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione dello Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 de
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 10.395,00 a carico Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - esercizio finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Tìtolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti Finanziario: U1.04.05.04.001 L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione dello Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 de
	-



	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
	− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione POLIS - European Cities and Regions networking for innovative transport solutions con sede in Bruxelles, per l’anno 2018; 
	− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 10.395,00 a carico del bilancio autonomo regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - esercizio finanziario 2018-; 
	− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza; 
	− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione POLIS -European Cities and Regions networking for innovative transport solutions con sede in Bruxelles e all’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità che seguirà attivamente l’attività dell’Associazione; 
	− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1247 
	Applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato (art. 42 comma 8 D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.). Variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, di concerto con l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, per la parte relativa alla autorizzazione degli spazi finanziari, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; VISTA la D.G.
	L’art. 2 della L.R. n. 3 del 14 marzo 2008 consente di sostenere iniziative istituzionali di particolare rilievo, mediante l’istituzione del Cap. 1261 “Fondo a disposizione del Presidente della Giunta Regionale per la sponsorizzazione di iniziative istituzionali. Convenzione rep. 005382 del 18 dicembre 2000. Collegato al capitolo di entrata 3066220)”. 
	L’allegato D all’Esercizio Finanziario 2018 “Ricognizione dell’avanzo vincolato (ex economie vincolate da residui di stanziamento)”, relativo alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale (41.02), Cap. 1261, rappresenta, alla data dell’esercizio 2017, un importo residuo di € 238.138,47. 
	Per l’esercizio in corso, si ravvisa la necessità di: 
	Ł ultimare iniziative già avviate nell’esercizio 2017 (L.R. n.40 del 30 dicembre 2016, art.5 “Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su Taranto”, per la costruzione del Piano Strategico di Sviluppo, per l’avvio del programma dei primi interventi da realizzare sul territorio di Taranto, nonché per dare l’impulso ala realizzazione partecipata della leggere regionale per la città di 
	Taranto) 
	Ł sostenere, ai sensi della L.R. n. 34/1980, iniziative di particolare importanza per il territorio regionale in grado di promuovere finalità culturali e sociali in raccordo con il perseguimento delle finalità statutarie regionali dirette a favorire lo sviluppo culturale e socio-economico della popolazione pugliese. 
	A tal fine, essendosi consolidate economie vincolate da residui di stanziamento degli esercizi precedenti a valere sul Cap. 1261 per un totale di 238.138,47 euro, oggi in Avanzo di Amministrazione Vincolato, si ritiene di dover disporre di uno spazio finanziario di 238.138,47 euro, quale dotazione finanziaria minima per affrontare i prossimi mesi. 
	Per quanto sopra rappresentato, con il presente atto si propone alla Giunta di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi negli esercizi precedenti a valere sul cap. 1261, per un importo complessivo pari a € 238.138,47 al fine di: 
	Ł ultimare iniziative già avviate nell’esercizio 2017 (L.R. n.40 del 30 dicembre 2016, art.5 “Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su Taranto”, per la costruzione del Piano Strategico di Sviluppo, per l’avvio del programma dei primi interventi da realizzare sul territorio di Taranto, nonché per dare l’impulso ala realizzazione partecipata della leggere regionale per la città di 
	Taranto) 
	Ł sostenere, ai sensi della L.R. n. 34/1980, iniziative di particolare importanza per il territorio regionale in grado di promuovere finalità culturali e sociali in raccordo con il perseguimento delle finalità statutarie regionali dirette a favorire lo sviluppo culturale e socio-economico della popolazione pugliese. 
	Per l’attuazione delle finalità previste dal citato art. 2 della L.R. n. 3/2008, è necessario istituire un nuovo capitolo di spesa con un piano dei conti finanziario coerente con le attività programmate nel corso del corrente esercizio sempre collegato al capitolo di entrata 3066220. 
	Di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere agli adempimenti amministrativi di competenza e per la definizione delle modalità di erogazione della spesa. La copertura finanziaria per complessivi € 238.138,47 rinveniente dal presente provvedimento, è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il pareggio di bilancio, di cui comma 465,466 dell’art, unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/20
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi negli esercizi finanziari precedenti, per un importo di Euro 238.138,47, a seguito della riscossione di somme con imputazione al capitolo d’entrata 3066220 e non impegnate sul collegato capitolo di spesa 1261, per un importo di Euro 238.138,47. 
	L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con legge regionale n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, previa istituzione di un nuovo capitolo di spesa collegato al medesimo capitolo di entrata 3066220, come di seguito indicato. 
	VARIAZIONE DI BILANCIO Struttura regionale titolare del Centro di responsabilità amministrativa: 41 Gabinetto del Presidente 02 Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	Missione Programma 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Esercizio Finanziario 2018 

	Competenza 
	Competenza 
	Cassa 

	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO 
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO 
	+ €238.138,47 
	0,00 

	1110020 Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa (Art 51, L.R. 28/2001) 
	1110020 Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa (Art 51, L.R. 28/2001) 
	20.1 
	1.10.01.01 
	0,00 
	- € 238.138,47 

	1257 “Fondo a disposizione del Presidente della Giunta Regionale per iniziative istituzionali (Convenzione Rep. 005382 del 18 dicembre 2000). Collegato al capitolo di entrata 3066220. Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali” 
	1257 “Fondo a disposizione del Presidente della Giunta Regionale per iniziative istituzionali (Convenzione Rep. 005382 del 18 dicembre 2000). Collegato al capitolo di entrata 3066220. Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali” 
	01.01 
	1.04.01.02 
	+ € 200.000,00 
	+ € 200.000,00 

	CNI________ “Fondo a disposizione del Presidente della Giunta Regionale per iniziative istituzionali (Convenzione Rep. 005382 del 18 dicembre 2000). Collegato al capitolo di entrata 3066220. - Spese per organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta” 
	CNI________ “Fondo a disposizione del Presidente della Giunta Regionale per iniziative istituzionali (Convenzione Rep. 005382 del 18 dicembre 2000). Collegato al capitolo di entrata 3066220. - Spese per organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta” 
	01.01 
	1.03.02.02 
	+ 38.138,47 
	+ 38.138,47 


	La copertura finanziaria per complessivi € 238.138,47 rinveniente dal presente provvedimento, è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il pareggio di bilancio, di cui comma 465,466 dell’art, unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; lo spazio finanziario autorizzato sarà successivamente detratto da quelli complessivamente disponibili. 
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 238.138,47 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con atto Dirigenziale della Direzione Amministrativa. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 — lettera “K” della LR. 7/1997 e successive modifiche ed integrazioni. Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Vice Presidente; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto della Presidenza; − a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento; 

	2. 
	2. 
	di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

	3. 
	3. 
	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziarla” del presente 


	provvedimento; 
	4. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

	6. 
	6. 
	di dare atto che la copertura finanziaria per complessivi € 238.138,47 rinveniente dal presente provvedimento, è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il pareggio di bilancio, di cui comma 465,466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; lo spazio finanziario autorizzato sarà successivamente detratto da quelli 


	complessivamente disponibili; 
	7. 
	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

	8. 
	8. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1248 
	Partecipazione della Regione Puglia all’Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo Sviluppo. Copertura quota parte del debito dell’O.IC.S. Variazione di Bilancio ai sensi del combinato disposto  comma 2 punto a) del D.Lgs.118/2001 e dall’art. 42 della l.r. 28/2001. 
	dall’art.51

	Assente il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalle Sezioni Cooperazione Territoriale e Direzione Amministrativa del Gabinetto di Presidenza, confermata dal Direttore della Struttura di Coordinamento delle Politiche Internazionali e dal capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	premesso che: 
	Ł Al pari di altre Regioni e Province Autonome, la Regione Puglia è socia dell’Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.) fin dalla sua costituzione avvenuta nell’anno 1991. 
	Ł l’Osservatorio è una Associazione posta alla dirette dipendenze della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome costituita con lo scopo di coadiuvare i soci nelle attività di Cooperazione allo Sviluppo. 
	Ł Nel corso degli anni l’Osservatorio ha svolto diverse attività demandate sia dai soci sia dal Ministero degli Affari Esteri, consistente essenzialmente in un supporto alle Regioni e Province Autonome nella gestione dei Fondi Strutturali Europei. 
	Ł In qualità di Associazione, l’Osservatorio può contare, per il suo funzionamento, sulle quote associative, che per la Regione Puglia ammontano al 6,03% del totale annuo (calcolato sulla base della popolazione sui piani finanziari delle attività affidate all’O.I.C.S. 
	residente nelle varie Regioni/PP.AA.) e sulle quote operative riconosciute dai soci committenti a valere 

	Ł A decorrere dalla chiusura del bilancio relativo all’esercizio 2013, l’O.I.C.S. si è trovato in una situazione finanziaria molto critica, accentuata dalla scarsa puntualità delle Regioni nel versamento delle quote associative, che ha portato a contenziosi con alcune di esse, e dall’esposizione debitoria dell’Osservatorio nei confronti della Regione Abruzzo, conseguente all’esito sfavorevole per l’O.l.C.S. di un contenzioso insorto con tale Regione. 
	Ł Quanto sopra emerge dalla documentazione allegata alla nota prot. A00_174 n. 2683 del 27.06.2018 con la quale il Gabinetto del Presidente ha interessato il responsabile del Coordinamento Politiche Internazionali in merito alla situazione dell’O.I.C.S.; in sintesi dalla suddetta documentazione si evince che: 
	Ł preso atto della situazione debitoria rappresentata dalla Direzione dell’Osservatorio, la Segreteria della Conferenza delle Regioni e Province Autonome ha affidato allo Studio Associato Angioletti - Casiglia, corrente in Roma, l’incarico di procedere alla ricognizione puntuale della situazione debiti/ crediti dell’O.I.C.S.; 
	Ł sulla base dell’analisi condotta dallo studio Angioletti -Casiglia, la Segreteria della Conferenza ha diffuso il report (allegato 1 alla presente Deliberazione) con il dettaglio dei crediti e debiti di competenza dell’Osservatorio nonché con un piano di riparto tra tutte le Regioni e PP.AA. del debito funzionale dell’O.I.C.S., che non tiene conto delle sorti oggetto del contenzioso con la Regione Abruzzo poiché si stanno valutando ipotesi di soluzioni tecniche e transattive che evitino il recupero coatto 
	Ł il piano di riparto del debito funzionale in questione, che ammonta a complessivi € 2.256.725,00, è quello che interessa la Regione Puglia, la quale non ha debiti ma solo un credito nei confronti dell’Osservatorio; 
	Ł con nota prot. n. 662/C3INT-COOP del 09/02/2018, il Presidente della Conferenza Regioni e Province Autonome ed il Presidente dell’O.I.C.S. hanno ricordato che la questione dell’O.I.C.S. è stata discussa nelle sedute della Conferenza tenutesi in data 24/11/2017, 23/02/2017 e 16/11/2017 nel corso delle quali si è pervenuti all’accordo di ripianare il debito di O.I.C.S. attraverso versamenti straordinari che ciascuna Regione dovrà effettuare sulla base del piano predisposto dallo studio Angioletti- Casiglia;
	Ł con nota prot. n. 2131/C31NT-COOP del 02/05/2018, il Presidente della Conferenza Regioni e PP.AA., nel ricordare a tutti i colleghi che nella ulteriore seduta del 19/04/2018 si sono avute le dimissioni del Presidente dell’O.I.C.S. per scadenza del suo mandato elettorale e si è ribadita la necessità di procedere con il piano di riparto del debito in questione, ha sollecitato tutti in merito a tale adempimento, evidenziando che finora, solo la Regione Valle D’Aosta aveva provveduto in data 28/12/2017. 
	Ł Con la già citata nota prot. A00_174 n. 2683 del 27/06/2018, il Gabinetto del Presidente, non avendo disponibilità finanziaria sui propri capitoli di Bilancio per far fronte alla richiesta avanzata dalla Conferenza delle Regioni e PP.AA. pari a € 66.890,73, ha chiesto al Coordinamento Politiche Internazionali, anche alla luce delle sue competenze nelle materie oggetto di attività dell’Osservatorio, di valutare la possibilità di utilizzare risorse dello stesso, debitamente autorizzate e non ancora impegnat
	Ł Il Responsabile del Coordinamento Politiche Internazionali, preso atto della volontà del Gabinetto del Presidente e verificata la disponibilità finanziaria di risorse già autorizzate ai sensi della DGR 357/2018, ha trasmesso la documentazione al Dirigente della Sezione Cooperazione Territoriale per la predisposizione di un provvedimento a firma congiunta con il Gabinetto del Presidente. 
	Considerato che: 
	− come precedentemente segnalato la quota associativa della Regione Puglia è pari al 6,03% e che pertanto la quota parte di debito da coprire ammonta ad € 136.080,52 (€ 2.256.740,80 x 6,03:100); 
	− per effetto di un credito che la Regione Puglia vanta nei confronti dell’Osservatorio a causa di una anticipazione non utilizzata dallo stesso nell’implementazione del progetto FOSEL e ammontante ad € 69.189,79 la parte di debito da coprire rimane quantificata in € 66.890,70. 
	− occorre reperire e versare le risorse atte a soddisfare la quota di debito in capo alla Regione Puglia scaturente dalle attività dell’Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo. 
	− Utile a tale scopo può essere l’utilizzo di alcune risorse, destinate a sostenere spese riconducibili all’Asse Assistenza Tecnica per i Programmi dell’Obiettivo U.E. Cooperazione Territoriale Europea, Iscritte nel Bilancio Autonomo al C.R.A. 44.02 e non ancora utilizzate pur essendone stata autorizzata la spesa con atto Dirigenziale n. 17/2018 della Segreteria Generale della Presidenza della Regione Puglia assunta a seguito della Deliberazione Giunta Regionale n. 357/2018. 
	− È necessario procedere ad una Variazione al Bilancio provvedendo all’istituzione di un capitolo di spesa codificato correttamente in base alle disposizione del D.Lgs-. 118/2011 e ss.mm. e ii.; 
	− È necessario procedere ad una variazione di Bilancio atta a diminuire le risorse iscritte sui capitoli del 
	C.R.A. 44.02 per la successiva iscrizione sul capitolo di nuova istituzione; 
	Tutto ciò premesso e considerato, Il Presidente della Regione Puglia : 
	− Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’articolo unico della L. 208/2015 
	− VISTO il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. − VISTA Ia l.r. n. 68/2017; − VISTA la del. G.R. 38/2018; 
	propone alla Giunta Regionale: 
	Ł Di prendere atto che la quota di competenza della Regione Puglia ai fìni della copertura finanziaria del debito scaturito dalle attività implementate dall’Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.) ammonta ad € 66.890,70.; 
	Ł Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire il capitolo di nuova iscrizione -PARTE SPESA /Bilancio Autonomo -per il trasferimento delle risorse all’Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo, come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA 
	Ł Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al C.R.A. 44.02 
	Ł bilancio autonomo così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 
	42, della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul 

	Ł Di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
	Ł Di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 20182020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	-

	Ł Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA 
	COPERTURA FINANZIARIA VARIZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa 
	COPERTURA FINANZIARIA VARIZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa 

	Apportare la Variazione in Termini di competenza e cassa al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38/2018 e ss.mm. e ii. - ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 
	BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA - VARIAZIONE IN DIMINUZIONE 
	BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA - VARIAZIONE IN DIMINUZIONE 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione e.f. 2017 Competenza e Cassa 

	44.02 
	44.02 
	1082270 
	Azioni di Assistenza Tecnica per programmi di Cooperazione Transfrontaliera/ transnazionale/ interregionale. Programmazione 2007/2013 e 2014/2020 Organizzazione Eventi, Pubblicità e Servizi per trasferte 
	19.2.1. 
	U.1.3.2.2
	 - € 10.000,00 

	44.02 
	44.02 
	1082276 
	Azioni di Assistenza Tecnica per programmi di Cooperazione Transfrontaliera/ transnazionale/ interregionale. Programmazione 2007/2013 e 2014/2020 Prestazioni Professionali 
	19.2.1 
	U. 1.3.2.11 
	- € 56.890,75 


	BILANCIO AUTONOMO - PARTE SPESA - VARIAZIONE IN AUMENTO 
	BILANCIO AUTONOMO - PARTE SPESA - VARIAZIONE IN AUMENTO 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione e.f. 2017 Competenza e Cassa 

	44.02 
	44.02 
	1082280 
	Trasferimenti Correnti a Istituzioni Sociali Private 
	19.2.1. 
	U.1.4.4.1
	 + € 66.890,75 


	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4) comma 4) lettere a) e k) della l.r. 07/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA
	 1. 
	 1. 
	 1. 
	Di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

	 2. 
	 2. 
	Di dare atto che la quota di competenza della Regione Puglia ai fini della copertura finanziaria del debito scaturito dalle attività implementate dall’Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.) ammonta ad € 66.890,75;

	 3. 
	 3. 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire il capitolo di nuova iscrizione - PARTE SPESA - per il trasferimento delle risorse all’Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo, come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA

	 4. 
	 4. 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al C.R.A. 44.02

	 5. 
	 5. 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria autonomo così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;
	ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
	della LR. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul bilancio 


	 6. 
	 6. 
	Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

	 7. 
	 7. 
	Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2017-2019 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2017;

	 8. 
	 8. 
	Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA

	 9. 
	 9. 
	di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1250 
	Accordo Stato-Regioni Rep. Atti n. 36/CSR del 26 marzo 2017. Autorizzazione alla sottoscrizione della convenzione con AIFA al fine dell’accesso ai fondi destinati alla farmacovigilanza. 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche-Servizio Polìtiche del Farmaco, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	Premesso che: 
	Ł Il d.Igs. 219/2006 e s.m.i., al TITOLO IX: “Farmacovigilanza”, art. 129 ha previsto che il sistema nazionale di farmacovigilanza faccia capo all’AIFA; 
	Ł il comma 3 dell’art. 129 del d.Igs. 219/2006 reca “Le regioni, singolarmente o di intesa fra loro, collaborano con l’AIFA nell’attività di farmacovigilanza, fornendo elementi di conoscenza e valutazione ad integrazione dei dati che pervengono all’AIFA ai sensi dell’articolo 131. Le regioni provvedono, nell’ambito delle proprie competenze, alla diffusione delle informazioni al personale sanitario ed alla formazione degli operatori nel campo della farmacovigilanza. Le regioni collaborano inoltre a fornire i
	Ł la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007), all’articolo 1, comma 819, ha disposto che con Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, su proposta del Ministro della Salute, 
	siano definiti gli indirizzi per la realizzazione di un programma di farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di convenzioni tra l’AIFA e le singole regioni per l’utilizzazione delle risorse di cui all’art. 36, comma 14, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, confluite nelle fonti di finanziamento del bilancio ordinario dell’AIFA; 
	Ł in attuazione della predetta disposizione di legge, con l’Accordo Stato Regioni del 18 ottobre 2007 (Rep. Atti. 
	N. 219) sono state definite, in prima applicazione, le linee di indirizzo cui l’AIFA deve attenersi nella stipula di apposite convenzioni con le Regioni per la realizzazione di iniziative di farmacovigilanza e di formazione degli operatori sanitari sulle proprietà, sull’impiego e sugli effetti indesiderati dei medicinali, nonché per le relative campagne di educazione sanitaria; 
	Ł successivamente sono stati stipulati gli Accordi tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento 
	e Bolzano: − del 28 ottobre 2010, per gli anni 2008-2009 (Rep. Atti n. 187/CSR); − del 26 settembre 2013, per gli anni 2010-2011 (Rep. Atti n. 138/CSR); 
	Ł il Ministero della Salute, con nota del 16 febbraio 2017, al fine di rendere disponibili le risorse di cui all’articolo 36 della legge n. 449 del 1997, relative agli anni 2012, 2013 e 2014, ha inviato la proposta di 
	accordo diramata alle Regioni e Province autonome; Ł il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano su proposta del Ministro della Salute 
	hanno sottoscritto, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, l’Accordo Rep. Atti. 36/CSR del 30 marzo 2017, concernente la definizione degli indirizzi per la realizzazione di un programma di farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di convenzioni tra l’AIFA e le singole Regioni per l’utilizzazione delle risorse di cui all’articolo 36, comma 14, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, per gli anni 2012, 2013 e 2014, con il quale possono essere finanziati i progetti a valen
	Considerato che: 
	Ł il richiamato Allegato sub A) prevede che “le quote indicate ai punti 7.2. e 7.3. del presente Accordo saranno 
	Ł il richiamato Allegato sub A) prevede che “le quote indicate ai punti 7.2. e 7.3. del presente Accordo saranno 
	oggetto di un’unica convenzione tra l’AIFA e la singola regione” e che la convenzione prevedrà che la quota del 40% sarà erogata all’atto della stipula della stessa, mentre la quota del 30% sarà erogata a seguito della presentazione dei piani di attività regionali/progetti regionali e delle conseguenti verifiche da parte dell’AIFA, secondo le tempistiche indicate dall’Agenzia stessa; 

	Ł con deliberazione di Giunta Regionale n. 317 del 13.03.2018 ad oggetto: “Revoca della DGR n. 1478/2012. Attività di Farmacovigilanza della Regione Puglia -Ridefinizione del modello organizzativo del Centro Regionale di Farmacovigilanza (CRFV).” è stato ridefinito il modello organizzativo del CRFV della Regione Puglia, che prevede: 
	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’espletamento delle attività d’indirizzo e controllo del CRFV a livello centrale presso la Regione Puglia 

	-Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio Politiche del Farmaco, quale sede ufficiale del CRFV, sotto la direzione del Dirigente pro tempore del Servizio Politiche del Farmaco, quale responsabile del CRFV; 

	b) 
	b) 
	l’espletamento delle attività di coordinamento e gestione operativa del CRFV a livello periferico presso un’ Azienda Sanitaria Locale individuata dalla Regione quale capofila, sotto la direzione di un Referente del CRFV, individuato nella figura professionale del Direttore del Dipartimento Farmaceutico Aziendale della ASL Capofila. 


	Ł ai fini della predisposizione delle convenzioni l’AIFA richiede l’individuazione da parte delle Regioni di un proprio rappresentante autorizzato alla sottoscrizione delle stesse convenzioni; 
	Ł ai fini della stipula delle suddette convenzioni con AIFA, risulta necessario autorizzare un dirigente regionale alla la sottoscrizione di tali Convenzioni finalizzate all’erogazione dei Fondi di Farmacovigilanza attiva relativi agli anni 2012-2013-2014; 
	Per tutto quanto sopra esposto si propone alla Giunta regionale di autorizzare il Dirigente pro tempore della Sezione Risorse strumentali e tecnologiche alla stipula delle Convenzioni tra la Regione e l’AIFA, ai fini dell’accesso alle quote del 40% destinate ai CRFV/organismi/strutture regionali stabilmente definiti e del 30% destinate ai piani di attività regionali e ai progetti regionali (Fondi Farmacovigilanza anni 2012-2013-2014). 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e della L.R. 28/01 E S.M.I 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R n.7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Ł viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; Ł a voti unanimi espressi nei termini di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	1. 
	di autorizzare il Dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla sottoscrizione della convenzione tra la Regione Puglia e l’AIFA, ai fini dell’accesso alle quote del 40% destinate ai CRFV/ organismi/strutture regionali stabilmente definiti e del 30% destinate ai piani di attività regionali e ai 

	progetti regionali (Fondi Farmacovigilanza anni 2012-2013-2014), secondo lo schema definito della stessa AIFA ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni Rep. Atti. 36/CSR del 30 marzo 2017; 

	2. 
	2. 
	di dare mandato al suddetto Dirigente di provvedere con propri atti agli ulteriori adempimenti derivanti dalla sottoscrizione della suddetta convenzione, in accordo a quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 317 del 13.03.2018 di definizione del nuovo modello organizzativo del Centro Regionale di Farmacovigilanza (CRFV); 

	3. 
	3. 
	di disporre la notifica del presente provvedimento all’Agenzia Italiana del Farmaco - AIFA, a cura della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche; 

	4. 
	4. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1251 
	Misure per la razionalizzazione della spesa per Dispositivi Medici - Individuazione delle classi CND prioritarie ai fini dell’implementazione delle azioni di appropriatezza e governo inerenti i Dispositivi Medici acquistati direttamente dalle strutture sanitarie pubbliche del SSR. 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche 
	-Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	Premesso che: 
	− i Dispositivi medici (DM) sono caratterizzati da numerose peculiarità quali, l’eterogeneità dei prodotti, la rapida obsolescenza, i livelli di complessità tecnologica altamente differenziati e la variabilità degli impieghi clinici, spesso strettamente correlata anche all’abilità ed all’esperienza degli utilizzatori, che ne rendono difficile l’attuazione di azioni governo; 
	− tra i beni acquistati dal SSN circa un terzo è costituito dai DM, la cui rilevanza è richiamata esplicitamente nel Patto per la Salute 2014-2016 che, all’art. 26, stabilisce infatti la necessità di creare un modello istituzionale di Health Technology Assessment (HTA) dei Dispositivi Medici, partendo dall’analisi di costo-efficacia, con l’intento di migliorare la capacità del SSN nella selezione dei DM anche in considerazione dell’impatto economico che gli stessi generano; 
	− le manovre di spending review hanno introdotto un tetto di spesa per l’acquisto dei Dispositivi Medici che, dal 5,2% previsto dalla L. 111/2011, ad oggi, in base alle successive previsioni della legge di stabilità 2014, è stato confermato 4,4% della spesa sanitaria pubblica totale. Prendendo come riferimento il valore del Fondo Sanitario Regionale per l’anno 2017 indicato nei rapporti di monitoraggio dell’AIFA che, per la Regione Puglia è pari a € 7.409.355.958, il tetto di spesa per i DM per l’anno 2018 
	− la riduzione del tetto di spesa dei dispositivi medici è stata accompagnata dall’introduzione di nuove misure che hanno modificato la disciplina del settore dei dispositivi medici. Più precisamente, con l’obiettivo di contenere la dinamica della spesa, il governo ha imposto alle regioni di rinegoziare i contratti in essere (DL 78/2015) e di fare maggiore ricorso alla centralizzazione degli acquisti (Legge di Stabilità 2016); 
	− la spesa per i dispositivi medici acquistati direttamente dal Servizio Sanitario Regionale nel 2017, rilevata dal modello di conto economico regionale (CE) riferito al bilancio di esercizio 2017 (macro voce BA0210 
	-B.1.A.3) è risultata pari ad euro 463.241.000, con uno scostamento del 42% circa rispetto al tetto di spesa del 4,4 % previsto per i dispositivi medici, con un aumento di due punti percentuali rispetto allo scostamento dell’anno precedente; 
	− a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese con il Piano di Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione Puglia ha approvato, con D.G.R. 129/2018, il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono previste, tra l’altro, azioni per il contenimento della spesa regionale dei dispositivi medici e per ricondurre la stessa nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale; 
	− sulla base di quanto sopra, la Regione Puglia con Determinazione n. 7/2018 del Direttore di Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti, ha disposto l’assegnazione di Tetti di spesa per ogni Azienda pubblica del SSR, per l’anno 2018, ai sensi dall’art 9 ter del D.L n.78/2015 (L 125/2015), al fine di contenere tale spesa nei limiti del tetto di spesa regionale pari ad euro 326.011.662,15. 
	− con la suddetta Determinazione, è stato dato mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche SSR di avviare tutte le azioni finalizzate: 
	1) ad un utilizzo appropriato dei dispositivi medici; 
	2) alla riduzione del costo di acquisto dei DM anche attraverso la: 
	a) 
	a) 
	a) 
	rinegoziazione di eventuali prezzi di acquisto non in linea con i prezzi di riferimento pubblicati dall’ANAC ovvero con i prezzi unitari messi a disposizione dal Ministero della Salute e presenti nel nuovo sistema informativo sanitario NSIS (ai sensi del DM 11/06/2010). 

	b) 
	b) 
	l’attivazione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 421, della L. 232/2016, di procedure di gara ponte, in assenza di convenzioni Consip attive ovvero nelle more della definizione delle gare centralizzate da parte del Soggetto Aggregatore Innovapuglia. 


	Considerato che: 
	− il Servizio Politiche del Farmaco regionale, incardinato nella Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, ha avviato un percorso di analisi e monitoraggio dei dati di spesa e consumo dei DM, rilevati tramite il Sistema informativo del Ministero della Salute NSIS alimentato, ai sensi del decreto ministeriale 11/6/2010 e smi, con i dati estratti dall’area applicativa Osservatorio Prezzi e Tecnologie del sistema Edotto, portando alla individuazione delle classi CND a maggior impatto sulla spesa regionale pe
	− con la citata D.D. n. 7/2018 è stato dato mandato, tra l’altro, ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche SSR sia di porre in essere tutte le azioni finalizzata alla riduzione dei costi di acquisto dei dispositivi medici (ivi incluse la rinegoziazione dei contratti con i fornitori, l’avvio di gare ponte, nelle more della conclusione delle procedure centralizzate da parte del Soggetto Aggregatore regionale, ovvero I’adesione ad eventuali convenzioni Consip attive) che di avviare azioni finalizzate l’ap
	Ritenuto pertanto che: − ai fini del contenimento della spesa dei dispositivi medici e del rispetto del tetto di spesa regionale di cui alla D.D. n. 7/2018, risulta necessario potenziare le attività di controllo nei confronti degli operatori sanitari che, con un utilizzo inappropriato delle risorse pubbliche, determinano il superamento dei tetti di spesa previsti dalla normativa vigente; − tali controlli, ai fini strategici, devono essere implementati in maniera prioritaria nei confronti dei prescrittori/ut
	Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale: 
	Ł di prendere atto dell’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco su spesa e consumo dei dispositivi medici acquistati direttamente dalle strutture pubbliche del SSR, in base alla quale sono state identificate le categorie CND a maggiore impatto sulla relativa spesa regionale, come riportate nella Tab.1 dell’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di disporre tale elenco di categorie CND dei dispositivi medici quale prioritario ai fini dell’implementazione delle azioni di governo e di appropriatezza nelle strutture sanitarie pubbliche del SSR; 
	Ł di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR di potenziare, in maniera prioritaria per le categorie CND indicate nell’Allegato A, le attività di controllo nei confronti degli operatori sanitari e di porre in essere azioni volte ad implementare l’appropriatezza d’utilizzo e di approvvigionamento; 
	Ł di disporre che entro 60 giorni dalla notifica del presente atto i Direttori Sanitari redigano un piano di azioni tese alla riduzione della spesa dei dispositivi medici riferibili alle suddette categorie merceologiche 
	Ł di disporre che entro 60 giorni dalla notifica del presente atto i Direttori Sanitari redigano un piano di azioni tese alla riduzione della spesa dei dispositivi medici riferibili alle suddette categorie merceologiche 
	ed acquistati direttamente dalle Aziende SSR, con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti, Distretti sociosanitari ed unità operative interessate; 

	Ł di disporre che il suddetto piano, redatto dalle Direzioni sanitarie, sia approvato dalle Direzioni Generali con delibera e trasmesso entro il termine di 70 giorni dalla data di notifica del presente provvedimento al Servizio Politiche del Farmaco della Regione Puglia; 
	Ł di dare atto che, tale azione, volta ad implementare l’appropriatezza della governance dei dispositivi medici, concorre al raggiungimento della riduzione della spesa regionale dei dispositivi medici e, conseguentemente, al rispetto del Tetto di spesa regionale così come definito ai sensi della D.D. n. 7/2018 dei Direttore di Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA LR. 28/01 E S.M.E.I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente proponente; 

	-
	-
	 viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 

	-
	-
	 a voti unanimi espressi nei termini di legge: 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto dell’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco su spesa e consumo dei dispositivi medici acquistati direttamente dalle strutture pubbliche del SSR, in base alla quale sono state identificate le categorie CND a maggiore impatto sulla relativa spesa regionale, come riportate nella Tab.1 dell’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	3. 
	3. 
	di disporre tale elenco di categorie CND dei dispositivi medici quale prioritario ai fini dell’implementazione delle azioni di governo e di appropriatezza nelle strutture sanitarie pubbliche del SSR; 

	4. 
	4. 
	di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR di potenziare, in maniera prioritaria per le categorie CND indicate nell’Allegato A, le attività di controllo nei confronti degli operatori sanitari e di porre in essere azioni volte ad implementare l’appropriatezza d’utilizzo e di approvvigionamento; 

	5. 
	5. 
	di disporre che entro 60 giorni dalla notifica del presente atto i Direttori Sanitari redigano un piano di azioni tese alla riduzione della spesa dei dispositivi medici riferibili alle suddette categorie merceologiche ed acquistati direttamente dalle Aziende SSR, con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti, Distretti sociosanitari ed unità operative interessate; 

	6. 
	6. 
	di disporre che il suddetto piano, redatto dalle Direzioni sanitarie, sia approvato dalle Direzioni Generali con delibera e trasmesso entro il termine di 70 giorni dalla data di notifica del presente provvedimento al Servizio Politiche del Farmaco della Regione Puglia; 

	7. 
	7. 
	di dare atto che, tale azione, volta ad implementare l’appropriatezza della governance dei dispositivi medici, concorre al raggiungimento della riduzione della spesa regionale dei dispositivi medici e, 


	conseguentemente, al rispetto del Tetto di spesa regionale così come definito ai sensi della D.D. n. 7/2018 del Direttore di Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti. 
	8. 
	8. 
	8. 
	di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti rivenienti dal presente provvedimento; 

	9. 
	9. 
	di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1253 
	DGR 8 agosto 2017, n. 1390–. Approvazione schema di Accordo tra la Regione Puglia, il Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali dell’Università di Bari ‘Aldo Moro’ e il Dipartimento di Scienze Agrarie degli Alimenti e dell’Ambiente dell’Università di Foggia. Avanzo Amministrazione art.42 c.8 D.Lgs. n.118/2011 variazione bilancio sensi art.51D.Lgs.n.118/11. CUP: B39C18000010001. 
	Assente l’Asessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Filiere produttive e confermata dal dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroallmentari, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	Premesso che: 
	Ł la Giunta Regionale con la Deliberazione n. 827 dell’08 giugno 2007 si è dotata del Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR), che contiene indirizzi e obiettivi strategici in campo energetico e che rappresenta il quadro di riferimento per i soggetti pubblici e privati che assumono iniziative in tale 
	campo nel territorio regionale; 
	Ł con la Deliberazione della Giunta Regionale del 3 agosto 2007, n. 1370 è stato approvato il Programma regionale PROBIO “Azioni per la valorizzazione energetica delle biomasse. Studi di pre-fattibilità per l’individuazione dei distretti agro-energetici e per progetti di filiera” il cui prodotto finale è stata la realizzazione della “Banca dati regionale sul potenziale di biomasse agricole”, approvata con Deliberazione della Giunta Regionale del 13 novembre 2012, n. 2275; 
	Ł con Deliberazione della Giunta Regionale del 28 marzo 2012, n. 602 sono state avviate le attività di aggiornamento del PEAR che hanno condotto all’adozione del Piano con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1181 del 27 maggio 2015 e contestualmente avviato la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 
	Ł la Regione Puglia si è dotata di diversi strumenti normativi in attuazione delle politiche comunitarie e nazionali in materia di energia tra cui la Legge Regionale n. 25 del 24 settembre 2012 “Regolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili” che disciplina agli artt. 2 e 3 le modalità per l’adeguamento e l’aggiornamento del Piano e ne ha previsto l’adozione da parte della Giunta Regionale e successiva 
	approvazione da parte del Consiglio Regionale; 
	Ł la Giunta Regionale con Deliberazione del 8 agosto 2017, n. 1390 prevede la revisione del documento di aggiornamento del PEAR, necessaria per l’adeguamento del Piano ai temi della decarbonizzazione, dell’economia circolare e degli scenari di evoluzione del mix energetico, coerentemente agli indirizzi della attuale amministrazione regionale e affida al Servizio Progettazione, Innovazione e Decarbonizzazione il coordinamento operativo delle diverse strutture regionali coinvolte; 
	Visto che: Ł ai sensi dell’art. 15 della L.241/90 le Amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e, in ogni caso, nel perseguimento di obiettivi di pubblico interesse; Ł con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1390/2017 la Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari è stata incaricata di “intervenire fattivamente nella stesura dei contenuti del Piano, sec
	imprese dei diversi settori economici regionali di natura informative-decisionale alle Amministrazioni pubbliche e di offrire competenze multidisciplinari ed assistenza nello sviluppo di processi produttivi innovativi legati alla valorizzazione energetica di biomasse, sia dedicate che residuali, disponibili nel 
	comprensorio regionale; 
	Ł le Unità di Ricerca: Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali dell’Università degli Studi di Bari ‘Aldo Moro’ e Dipartimento di Scienze Agrarie degli Alimenti e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Foggia, responsabili del suindicato progetto “Produzione integrata di energia da fonti rinnovabili nel sistema agroindustriale regionale”, possiedono tutte le attrezzature e le competenze multidisciplinari e di elevata specializzazione scientifica e tecnologica, necessarie ad assicurare il
	Ł è stato espresso reciproco interesse della Regione Puglia e dei suddetti Dipartimenti ad addivenire ad uno specifico accordo finalizzato ad attivare un rapporto di collaborazione per lo sviluppo di attività di comune interesse nell’ambito della pianificazione energetica regionale e della valorizzazione energetica di biomasse dedicate e residuali, acclarato con nota prot. AOO-155/21/12/2017 n. 8850 della Regione Puglia e con note prot 127/111-13 del 25/01/2017 del Dipartimento di Scienze AgroAmbientali e T
	Visti: Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; Ł l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazi
	Per le finalità sopra descritte, si propone di approvare lo schema di Accordo, allegato al presente provvedimento, di cui è parte integrante, tra la Regione Puglia, il Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali Università degli Studi di Bari “A. Moro” ed il Dipartimento di Scienze Agrarie degli Alimenti e dell’Ambiente Università degli Studi di Foggia, che prevede una spesa complessiva a carico della Regione di € 83.857,14, previa variazione al bilancio di previsione 2018-2020 per l’applicazione
	COPERTURA FINANZIARIA CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SUCC. MM.II. 
	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2017, 
	formatosi a valere sul capitolo di spesa 111166 collegato al capitolo di entrata 2032118, FINANZIAMENTO PROBIO -(D.M. N. 10316 DEL 23/12/2002) PER ATTUAZIONE ART.3 DELLA L. 423/98, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, corrispondente alla somma di 
	€ 83.857,14; 
	L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con LR. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € INSERIRE L’IMPORTO 
	0,00 

	66/03 
	66/03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 83.857,14 

	64/05 
	64/05 
	111167 
	Attuazione programma regionale PROBIO - DM n. 10316/02 per attuazione art. 3 L. 423/98. - Contributi ad Amministrazioni locali 
	16.1.2 
	2.3.1.2 
	+ € 83.857,14 
	+ € 83.857,14 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 83.857,14 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui ai comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla nota del Direttore di Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Ambientale prot. n, 2084 del 12/06/2018, con cui viene autorizzata la somma di € 83.857,14 sul capitolo 111167 nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dell’Assessore alle Risorse 
	Agroalimentari; 
	Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di approvare, per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, lo schema di Accordo ai sensi dell’art. 15 della L.241/90 tra la Regione Puglia, il Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali dell’Università degli Studi di Bari ‘Aldo Moro’ e il Dipartimento di Scienze Agrarie degli Alimenti e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Foggia, allegato al presente provvedimento,di 
	cui è parte integrante; 
	− di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari alla stipula dell’Accordo in 
	parola; 
	− di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari di notificare il presente provvedimento alla Sezione Gestione integrata acquisti, per gli adempimenti di competenza; 
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e a! Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla dalla nota prot. n. 2084 del 12/06/2018, con cui viene autorizzata la somma di € 83.857,14 sul capitolo 111167 del Direttore di Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Ambientale nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciasc
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 dei D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di incaricare il dirigente della Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari di inviare copia del presente provvedimento all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio Comunicazione Istituzionale presso la Presidenza della Giunta Regionale, per la pubblicazione delle informazioni di cui all’art. 3 della Delibera dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 22 maggio 2013, n. 26, sul portale della Regione sul sito internet ; 
	www.regione.puglia.it

	− di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1254 
	L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del Tratturo “Foggia - Campolato” in centro urbano di Foggia a favore del signor Orofino Nicola Domenico. 
	Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
	P.O. ”Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente dello stesso e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	PREMESSO CHE 
	Ł con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.); 
	Ł il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia economica e sociale del territorio puglies
	Ł gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perimetrare: . “a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico -culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di in
	CONSIDERATO CHE 
	Ł Il Comune di Foggia, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003; 
	Ł il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato. 
	RILEVATO CHE 
	Ł Il signor Orofino Nicola Domenico, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di Foggia, in data 11/02/2013, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/5624, per l’acquisto di suolo demaniale, facente parte del Tratturo “ Foggia-Campolato “, individuato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia al foglio 96, p.lla 480 di mq. 44 - Ente Urbano; 
	Ł tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di Foggia sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto. 
	VERIFICATO CHE 
	Ł l’allora Servizio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo al signor Orofino, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo proprietario del soprassuolo, 
	-con nota prot. n. 108/5818 del 28/04/2016, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. b), della L.R. n. 4/2013; 
	Ł la precitata Commissione, con determinazione n. 08 del 13/05/2016, ha fissato il prezzo di vendita del suolo in € 16.300,00 (euro sedicimilatrecento/00); 
	Ł lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 6935 del 20/05/2016, ha comunicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la decurtazione pari al 90% prevista dall’art. 10, co. 3, del T.U., trattandosi di area occupata da costruzione effettivamente utilizzata quale abitazione. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 1.630,00 ( euro milleseicentotrenta/00); 
	Ł tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/7881 del 4/04/2017, integrata dalla comunicazione pervenuta in data 10/05/2018 di voler corrispondere il prezzo in un’unica soluzione, è stato formalmente accettato dal signor Orofino Nicola Domenico. 
	ATTESO CHE 
	Ł il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di Foggia tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. e) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.; 
	Ł il signor Orofino Nicola Domenico ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando il prezzo di € 1.630,00 (euro milleseicentotrenta/OO), così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione del 90% del prezzo stesso; 
	Ł non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 
	TUTTO CIÒ PREMESSO . con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito specificato: 
	Ł procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore del signor Orofino Nicola Domenico, non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 
	Ł fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 1.630,00 (milleseicentotrenta/00), corrispondente al prezzo cosi come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10, co. 3 del T.U.; 
	Ł nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 
	Ł dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza economica da parte della Regione Puglia; 
	Ł dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i. La somma complessiva pari a € 1.630,00 verrà corrisposta dal signor Orofino Nicola Domenico mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia -  
	COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i. La somma complessiva pari a € 1.630,00 verrà corrisposta dal signor Orofino Nicola Domenico mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia -  
	Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata dì € 1.630,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del pri

	L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udite la relazione e la proposta del Vice Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.” Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria-Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e 
	Patrimonio; 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la relazione dell’Assessore; 
	Ł di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi mq. 44 circa, facente parte del Tratturo “Foggia-Campolato”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia con i seguenti identificativi:            foglio 96, p.lla 480 di mq. 44 - Ente urbano; 
	Ł di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore del signor Orofino Nicola Domenico nato il 9/08/1952, del terreno demaniale come sopra identificato; Ł di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.1.630,00 (euro milleseicentotrenta/OO), da versare interamente prima della stipula dell’atto di acquisto; Ł di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico del sog
	incombenza economica da parte della Regione Puglia; Ł di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013; 
	Ł di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a Foggia l’11/09/1976, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali; 
	Ł di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1261 

	Azioni di contrasto al caporalato. Schema di Convenzione con l’Amministrazione Provinciale di Taranto. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezicme Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	Con Deliberazione n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	Il Presidente della Giunta Regionale con Decreto n. 000413 ha istituito il Coordinamento regionale delle politiche per le migrazioni. 
	Vaste porzioni del territorio regionale sono interessate dal fenomeno del cd. caporalato, cosi come peraltro emerge da numerose indagini all’interno delle quali è stato contestato il reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro ex art. 603 bis c.p. 
	Con provvedimento n. 6 del 12/01/2018, la Giunta Regionale ha approvato il piano triennale dell’immigrazione 2016/2018, assicurando la programmazione, il monitoraggio e la valutazione degli interventi; Ł per l’accoglienza, la partecipazione alla vita delle comunità locali, l’integrazione sociale e l’integrazione nel 
	mercato del lavoro degli immigrati; Ł per l’accoglienza e l’integrazione sociale dei richiedenti asilo, rifugiati, vittime di tratta, violenze e schiavitù 
	e beneficiari di forme di protezione internazionale; Ł per la promozione ed il perseguimento di obiettivi di sviluppo e miglioramento delle condizioni di vita nel 
	Paesi di origine dei flussi migratori; Ł per l’integrazione ed il coordinamento degli interventi rivolti agli immigrati e per la governance del sistema 
	regionale degli attori pubblici e del privato-sociale attivi nel campo delle politiche migratorie; 
	ATTESO CHE: 
	Il Presidente della Giunta Regionale in data 27 maggio 2016 ha firmato il Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura - “Cura - legalità - uscita dal ghetto” promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali. 
	Il citato Protocollo all’art. 1 (Oggetto) recita “Le Parti firmatarie del Protocollo si impegnano a sostenere e rafforzare interventi nell’ambito dei territori di competenza delle Prefetture di Bari, Caserta, Foggia, Lecce, Potenza, Ragusa, Reggio Calabria. 
	Il citato Protocolto all’art. 4 (Attività promosse) elenca una serie di azioni e la relativa responsabilità dei soggetti firmatari alla loro realizzazione. 
	In data 5 dicembre u.s. con la Prefettura di Taranto è stato sottoscritto il “Piano d’azione per la tutela dello sviluppo agricolo ed il contrasto al caporalato”, con le finalità di promuovere la legalità e la sicurezza nei rapporti di lavoro, diffondere le buone pratiche anche ai fini dell’inserimento delle aziende agricole in reti di qualità, prevenire e contrastarle attività illecite in danno del sistema produttivo agricolo, attivare nuove iniziative finalizzate all’introduzione sperimentale del servizio
	CONSIDERATO CHE: 
	In relazione a questa ultima finalità si ritiene opportuno procedere allo stanziamento di apposite somme di bilancio autonomo al fine di realizzare un progetto sperimentale di trasporto dei lavoratori agricoli da attuare su un territorio ristretto, che prevede l’erogazione a sportello, direttamente al lavoratore di “Buoni trasporto”, da utilizzare presso un azienda di trasporto individuata a seguito di apposita procedura di evidenza pubblica. 
	Nel corso della riunione tenuta presso la Prefettura di Taranto il 27 giugno u.s., è stata avvalorata l’ipotesi di delegare l’Amministrazione Provinciale, nelle sue articolazioni in materia di lavoro, quale soggetto attuatore di tale misura. 
	VISTO 
	Quanto disposto dalla Legge Regionale 26 ottobre 2006 n. 28 “”Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” 
	Quanto disposto dalla legge Regionale 4 dicembre 2009 n. 32 “Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione degli immigrati in Puglia” 
	la L.R. n.67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 delia Regione Puglia (legge di stabilita 2018)”. 
	la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 . 
	la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, 
	n.
	 118 e ss.mm.ii.; 

	SI PROPONE: 
	di destinare la somma di € 250.000,00 alla Amministrazione Provinciale di Taranto, per la realizzazione di un progetto sperimentale di trasporto dei lavoratori agricoli da attuare su un territorio ristretto, che prevede l’erogazione a sportello, direttamente al lavoratore di “Buoni trasporto”, da utilizzare presso un azienda di 
	trasporto individuata a seguito di apposita procedura di evidenza pubblica; 
	di approvare lo Schema di Convenzione con l’Amministrazione Provinciale di Taranto per la regolazione dei rapporti tra gli Enti inerenti la realizzazione di quanto sopra riportato, “, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, delegando alla sua sottoscrizione il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per un importo complessivo di € 250.000,00 (duecentocinquantamila), trovano copertura finanziaria sul cap. 111066 -TRASFERIMENTI AI COMUNI PER PROMUOVERE PROGETTI CHE ATTIVANO SERVIZI DI TRASPORTO PER LAVORATORI AGRICOLI STAGIONALI. (ART. 37 L.R. 1/2016 - BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 
	-

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 


	Piano dei conti: 1.4.1.2 
	€ 250.000/00 con imputazione sul Cap 111066; Missione 16 - Programma 01 - Titolo 01 

	Al relativo impegno di spesa e liquidazione provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, 
	Al relativo impegno di spesa e liquidazione provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, 
	Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 

	Esigibilità della spesa E.F. 2018 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
	complessivamente disponibili; 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della legge regionale n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, propone l’adozione del seguente atto finale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k), della LR n. 7/97 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale 
	-Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 
	- A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	di destinare la somma di € 250.000,00 alla Amministrazione Provinciale di Taranto, per la realizzazione di un progetto sperimentale di trasporto dei lavoratori agricoli da attuare su un territorio ristretto, che prevede l’erogazione a sportello, direttamente al lavoratore di “Buoni trasporto”, da utilizzare presso un azienda di 
	trasporto individuata a seguito di apposita procedura di evidenza pubblica; 
	di approvare lo Schema di Convenzione con l’Amministrazione Provinciale di Taranto per la regolazione dei rapporti tra gli Enti inerenti la realizzazione di quanto sopra riportato, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, delegando alla sua sottoscrizione il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale; 
	di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo; 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiate .
	www.regione.puglia.it
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	P
	Figure

	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1262 
	Art. 45 della L.R. 67/2017. Approvazione delle Linee Guida per la promozione di interventi volti a favorire un sistema integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	La Deliberazione di G. R. n. 458 del 08/04/2016 “Applicazione art.19 del Decreto del Presidente della G.R. 31 luglio 2015, n. 443 - Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” attribuisce le competenze afferenti la polizia locale di cui alla l.r. n. 37/2011, già assegnate alla Sezione Enti Locali, in capo alla struttura autonoma alla diretta dipendenza della Presidenza della Giunta - Sezione “Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia 
	Con D.L. n. 14/2017, convertito, con modificazioni, dalla Legge 18 aprile 2017, n. 48, sono state disciplinate, anche in attuazione dell’articolo 118, terzo comma, della Costituzione, modalità e strumenti di coordinamento tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano ed enti locali in materia di politiche pubbliche per 
	la sicurezza integrata; 
	In esecuzione dell’art. 2 del citato D.L., sono state emanate le linee generali delle politiche pubbliche per la 
	promozione della sicurezza integrata 
	PRESO ATTO CHE 
	Tra le competenze della Sezione, così come individuate dal citato DPGR, rientra l’implementazione delle misure dirette ad aumentare il livello di sicurezza della cittadinanza in collaborazione con le Istituzioni dei settori Giustizia e Sicurezza, nel pieno rispetto delle normative vigenti e del riparto di attribuzioni e prerogative che l’ordinamento giuridico attribuisce alle Amministrazioni dello Stato. 
	VALUTATO CHE: 
	Il disposto dell’articolo 45 della L.R. n. 67/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” che assegna alla Sezione scrivente, una dotazione finanziaria, in termini competenza e cassa, per l’esercizio finanziario 2018, di euro 1 milione (un milione/00) per la realizzazione di interventi idonei a “potenziare la sicurezza dei cittadini mediante il rafforzamento dei presidi territoriali, anche att
	SI PROPONE: 
	Di approvare le Linee Guida, allegato A al presente provvedimento, per la presentazione di proposte progettuali relative ad interventi volti a favorire un sistema integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Gii oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 1.000.000,00 a carico del Bilancio Regionale EF 2018, come di seguito riportato: 
	Ł 
	CRA: 42 - 06 Missione 08 - Programma 02 - Titolo 2 
	€  con imputazione sul Cap 802002; cod. d.lgs. 118/2011 - 2.3.1.1 
	1.000.000.00


	Ai successivi atti di impegno provvederà, la Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale entro il corrente esercizio finanziario: 
	Esigibilità della spesa E.F. 2018. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 
	unico della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017; lo 

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della IR n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. k). 
	Il Presidente delia Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale; − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale; − A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale cosi come espressa nelle premesse; 
	− di approvare le Linee Guida, allegato A al presente provvedimento per farne parte integrante, per la presentazione di proposte progettuali relative ad interventi volti a favorire un sistema integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale; 
	− di demandare alla Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale ogni adempimento attuativo, previa adozione dell’atto dirigenziale del relativo impegno di spesa; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiate della Regione Puglia
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1275 
	Legge regionale 24 luglio 2017, n.30. Agenda pubblica per l’attività di lobbying presso i decisori pubblici 
	della Giunta regionale. 
	della Giunta regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio URP e dalla Sezione Affari istituzionali e giuridici e confermata dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue: 
	. La legge regionale 28 luglio 2017, n. 30 “Disciplina dell’attività di lobbyng presso i decisori pubblici” ha inteso individuare una specifica disciplina normativa che a livello regionale dia piena attuazione al Titolo III dello Statuto della Regione, in base al quale viene riconosciuto il valore della partecipazione attiva e consapevole dei cittadini quale elemento essenziale della vita pubblica democratica, nonché promuovere il rapporto tra società ed istituzioni; la normativa regionale risponde, inoltre
	.. In attuazione dell’art. 4 della legge regionale, da ultimo con DGR n. 641 del 24.4.2018 è stato istituito presso la struttura amministrativa competente della Segreteria generale della Presidenza G.r., il Registro pubblico dei rappresentanti di interesse. 
	.. Sempre con DGR n. 641 del 24.04.2018 la Giunta regionale, in attuazione dell’art.6 della legge, ha approvato le linee guida per la presentazione delle richieste di accreditamento, per le relative procedure istruttorie e per le modalità di iscrizione al registro, il codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare, nonché la bozza di intesa con il Consiglio regionale per la istituzione dell’Agenda pubblica dei decisori pubblici ex art. 7 della richiamata legge regionale. 
	. Infatti la normativa regionale prevede che l’Agenda, destinata ad accogliere e rendere pubblici gli incontri tra lobbyisti e decisori pubblici tra cui i Consiglieri regionali, sia istituita previa intesa tra il Presidente della Giunta e l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale. 
	. Con nota Prot. 175_868 del 15.05.2018 è stata pertanto trasmessa al Consiglio Regionale la DGR 641/2018 con la bozza dell’Intesa, già previamente concordata nel testo tra le strutture amministrative della Giunta e quelle del Consiglio regionale, ed istitutiva dell’Agenda pubblica. dei decisori pubblici, al fine di concordare le modalità per la sottoscrizione dell’Intesa stessa. 
	. Nel frattempo con Determinazione dirigenziale della Sezione Affari istituzionali e giuridici n. 7 del 31.5.2018 è stata avviata la procedura per l’iscrizione al registro pubblico dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare per lo svolgimento di attività di lobbying presso i decisori pubblici della Regione Puglia secondo le modalità approvate con la DGR n. 641/2018. 
	. Ed inoltre è stata predisposta, con il supporto della Società in house lnnovaPuglia, la sezione del portale istituzionale della Regione Puglia dedicata alla Agenda pubblica, in cui sono resi noti gli incontri svolti fra i rappresentanti di gruppi di interesse particolare e i decisori pubblici. 
	. Attese le rilevanti finalità e i principi di eguaglianza, di non discriminazione e di proporzionalità nelle decisioni pubbliche, nonché di trasparenza e partecipazione democratica ai processi di formazione della 
	decisione pubblica che la legge regionale intende perseguire ed il rilievo che essa assume nel programma 
	di governo regionale si ritiene di poter di rendere operativa, in via sperimentale, nelle more della sottoscrizione dell’intesa con il Presidente del Consiglio Regionale, l’Agenda pubblica da parte dei decisori pubblici componenti della Giunta regionale e dei Direttori di dipartimento appartenenti alla struttura amministrativa della Giunta, nel rispetto delle modalità indicate nella Intesa di cui alla DGR 641/2018, invitando sin d’ora anche i vertici delle Agenzie regionali strategiche e delle Aziende ed en
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.lgs.N. 118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale, il presente provvedimento ai sensi dell’art. 4, comma 4. let. k della L. R. n. 7/97, nonché degli articoli 4 e 6 L.r. n. 30/2017. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Affari istituzionali 
	e giuridici e dal Segretario Generale della Presidenza; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	Ł di prendere atto di quanto riportato in premessa; 
	Ł di rendere operativa, in via sperimentale, nelle more della sottoscrizione dell’intesa con il Presidente del Consiglio Regionale, l’Agenda pubblica da parte dei decisori pubblici componenti della Giunta regionale e dei Direttori di dipartimento appartenenti alla struttura amministrativa della Giunta; nel rispetto delle modalità indicate nella Intesa di cui alla DGR 641/2018,; 
	Ł di invitare, sin d’ora anche i vertici delle Agenzie regionali strategiche e delle Aziende ed enti del SSR, a dotarsi di analogo strumento, anche utilizzando quello messo a disposizione dalla Regione. 
	Ł di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Affari istituzionali e giuridici alle Segreterie particolari degli Assessori della G.R., ai Direttori di Dipartimento e ai i vertici delle Agenzie regionali strategiche e delle Aziende ed enti del SSR; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia: www. 
	regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1276 
	Determinazione tariffe DRG di remunerazione dei ricoveri ospedalieri dal 2011 e fino a maggio 2013– Ottemperanza sentenze nn. 710 e 711 del 2018. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dai responsabili A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Visti: − il Decreto Ministeriale 14 dicembre 1994 “Tariffe delle prestazioni di assistenza ospedaliera”. − Il Decreto Ministeriale del 15 aprile 1994 “Determinazione dei criteri generali per la fissazione delle tariffe delle prestazioni di assistenza specialistica, riabilitativa ed ospedaliera” ed in particolare l’art. 2 comma 1: “Ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Ministro della sanita’ 15 aprile 1994, le regioni e le province autonome determinano le tariffe delle prestazioni valide nel proprio ambit
	n. 23 del 28/01/2013 -Suppl. Ordinario n. 8, che ha definito la remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungodegenza post acuzie e di assistenza specialistica ambulatoriale. 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 951/2013 avente ad oggetto: “D.M. 18 Ottobre 2012-Remunerazione delle Prestazioni di assistenza Ospedaliera, riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili dal SSR -Approvazione del nuovo tariffario regionale “. 
	Con legge regionale 9 febbraio 2011 n. 2 è stato approvato “Piano di rientro e riqualificazione del Sistema Sanitario Regionale 2010-2012”. Detto Piano, tra l’altro, ha richiamato e confermato, per tutto il periodo di 
	Con legge regionale 9 febbraio 2011 n. 2 è stato approvato “Piano di rientro e riqualificazione del Sistema Sanitario Regionale 2010-2012”. Detto Piano, tra l’altro, ha richiamato e confermato, per tutto il periodo di 
	validità dello stesso, le regole definite con DGR n. 1494 del 4/8 /2009, così come modificata ed integrata con . n. 2671 del 28.12.2009 e n.1500 del 25.06.2010, relativamente ai criteri per le Aziende Sanitarie Locali, per definire, con le strutture private accreditate, gli accordi contrattuali ex art. 8 quinquies del D. L.vo 502 /92 e s.m.i., fissando la spesa complessiva da sostenersi in ambito regionale per l’anno 2010, che costituiva base imponibile anche per gli anni 2011 e 2012, su cui operare le risp
	DD.GG.RR


	Le predette indicazioni sono state ribadite dai successivi Piani Operativi relativi agli anni 2013-2015 e 20162018 e, tra l’altro, secondo l’art. 2, comma 95, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge finanziaria per l’anno2010) e s.m.i. “gli interventi individuati dal piano di rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuovere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di rientro”. 
	-

	L’art. 20 (Tariffe per la remunerazione dei ricoveri ospedalieri a partire dall’anno 2009) della Legge regionale 
	n. 34/2009 aveva disposto che la Giunta regionale definisca la metodologia- e criteri per la definizione delle tariffe e del calcolo del valore dei ricoveri “,da applicare dal 1° gennaio 2010. A fronte di tanto con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2858 del 20/12/2010 si è proceduto a stabilire le tariffe DRG dei ricoveri prodotti dall’anno 2010 fino al 31 maggio 2013. A seguito dell’entrata in vigore delle tariffe massime ministeriali, con la deliberazione di Giunta regionale n. 951/2013 sono state r
	Con la deliberazione di Giunta regionale n. 2519 del 23 dicembre 2013 la Regione Puglia aveva provveduto alla presa d’atto sentenza del Consiglio di Stato n. 4423 del 4/9/2013, pronunciatosi in merito ai ricorsi proposti dai consorti appellanti, avverso la sentenza n. 623/2012 del Tar Puglia sez. di Bari, che aveva ritenuto legittima la DGR 2858 /2010, con la quale si stabiliva il nuovo tariffario da adottarsi in relazione alla versione 24 del sistema di classificazione delle prestazioni ospedaliere Diagnos
	Pertanto, con la deliberazione di Giunta regionale n. 2519 del 23 dicembre 2013, al fine di rendere uniforme sul territorio regionale le disposizioni relative alle modalità di liquidazione dei tetti di spesa, è stato stabilito, tra l’altro, in attuazione della sentenza del Consiglio di Stato n. 4423 del 4/9/2013, di applicare il tariffario di cui alla richiamata DGR 523 /2010, nel rispetto ed in ottemperanza delle prescrizioni di cui all’art. 20, co.3 della L.R. 34/2009 che prevede: “ la remunerazione delle
	Con sentenza n. 3884/2014 il Consiglio di Stato in sede Giurisdizionale (sez. III), definitivamente pronunciando sui ricorsi n. 2966/2014 RG, n. 2967/2014 RG e n. 4178/2014 RG e previa loro riunione, “in parte li dichiara 
	inammissibili e li accoglie per la restante parte e per l’effetto dichiara nulla, per quanto di ragione e nei sensi di cui in motivazione, la DGR Puglia n. 2519 del 23 dicembre 2016. Ordina alla Regione intimata, in persona del Presidente pro tempore della giunta regionale, di eseguire il giudicato scaturente dalla sentenza della Sezione 
	n. 4423/2016, come interpretato dalla presente sentenza, entro giorni trenta {30 gg.) dalla comunicazione d’ufficio o dalla notificazione di quest’ultima. In caso di persistente inerzia della Regione intimata, nomina sin d’ora il sig. Ministro della salute pro tempore quale Commissario ad acta, affinchè provveda, per il necèssario tramite di un dirigente da lui nominato ed in sostituzione della Regione stessa, a dare esecuzione al predetto giudicato entro l’ulteriore termine di trenta (30gg) decorrente da q
	A tal ultimo riguardo la pronuncia n. 3884/2014 concludeva affermando che per l’anno 2010 i tetti di spesa restano intangibili nella dimensione vigente a quel tempo. 
	Il Consiglio di Stato, in base alle citate sentenze, disponeva che il Commissario ad acta non deve determinare 
	la tariffa “possibile”, bensì una tariffa “certa” da attribuire ad ogni DRG, così come le norme nazionali prevedono, che possano consentire la valorizzazione dei ricoveri effettivamente prodotti e registrati nel Sistema Informativo regionale (Edotto) e trasmessi annualmente ai competenti Ministeri. Tenuto conto che il metodo utilizzato dal Commissario ad acta “naturalmente, non significa necessariamente che il risultato finale sia scorretto, ma che l’iter indicato dal giudice amministrativo è stato rispetta
	Con le sentenze nn. 887/2017 e n. 888/2017 il TAR Puglia Bari ha accolto la richiesta delle Case di Cura ricorrenti ordinando alla Regione Puglia di dare piena e in totale esecuzione alle sentenze n. 273/201 e 274/2015 che hanno annullato la D.G.R. n. 2519/2013 nella parte in cui ha disciplinato la remunerazione delle prestazioni erogate dalle Case di Cura private accreditate nel periodo dal 1 gennaio 2011 al 31 maggio 2013. Il TAR Bari ha altresì nominato quale commissario ad acta il Presidente della Giunt
	Atteso che: 
	-il Consiglio di Stato aveva disposto che il Commissario ad acta non deve determinare la tariffa “possibile”, bensì una tariffa “certa” da attribuire ad ogni DRG, -che il Commissario ad acta nominato dal Ministero della Salute non ha ancora determinato le tariffe DRG per l’anno 2010; -con le sentenze nn. 887/2017 e 888/2017 il TAR Puglia Bari ha: 
	a) 
	a) 
	a) 
	ordinato alla Regione Puglia di dare piena e in totale esecuzione alle sentenze n. 273/201 e 274/2015 che hanno annullato la D.G.R. n. 2519/2013 nella parte in cui ha disciplinato la remunerazione delle prestazioni erogate dalle Case di Cura private accreditate nel periodo dal 1 gennaio 2011 al 31 maggio 2013; 

	b) 
	b) 
	ha nominato quale commissario ad acta il Presidente della Giunta regionale in caso di ulteriore 


	inadempimento della Amministrazione della Regione Puglia. -l’applicazione delle tariffe previgenti ed in particolare di quanto stabilito dalle deliberazioni di Giunta regionale n. 1464/2006 e n. 523/2010 espressamente contenute nella DGR n. 2519/2013 è già stato oggetto 
	di annullamento da parte del Consiglio di Stato; 
	-la normativa regionale in materia di tariffe DRG, anche nell’ipotesi del rimborso a parte del costo della protesi, aveva previsto che il valore complessivo del ricovero non superasse la tariffa utilizzata nell’ambito della mobilità interregionale (TUC) (cfr art. 16, comma 5, della Legge regionale n. 26/2006 e art. 14 della Legge regionale n.1/2008); -la legge regionale n. 34/2009, all’art. 20, comma 3 disposto che “La remunerazione delle endoprotesi e dei dispositivi medici e del relativo impianto deve ess
	della Compensazione lnterregionale della Mobilità Sanitaria (TUC) nella versione 24 DRG, approvata dalla Conferenza delle Regioni nella riunione del 22 maggio 2012 (Rep. Atti 12/80/CR4bis)/C7); -le tariffe previste nell’ambito della Compensazione lnterregionale della Mobilità Sanitaria (TUC), sono rimaste le stesse negli anni 2011-2012 e 2013 ed oltretutto ben note alle strutture pubbliche e private accreditate in quanto riferimento per la valorizzazione dei ricoveri erogati in favore dei pazienti provenien
	Alla luce di quanto sopra esposto ed al fine di ottemperare alle sentenze del del TAR Bari nn. 710 e 711 del 2018 si propone di: 
	1. stabilire che le tariffe DRG di remunerazione dei ricoveri prodotti dalle strutture pubbliche e private accreditate per gli anni dal 2011 e fino al 31 maggio 2013 siano quelle già vigenti nei predetti anni di riferimento nell’ambito della Compensazione lnterregionale della Mobilità Sanitaria (TUC), approvate dalla Conferenza delle Regioni nella riunione del 22 maggio 2012 (Rep. Atti 12/80/CR4bis)/C7), mutuandone anche le modalità di riconoscimento economico di alcune protesi e alcune procedure 
	di alto costo, di cui in allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 
	2. 
	2. 
	2. 
	stabilire che, pur applicando le tariffe di cui al punto 1, i tetti di spesa restano intangibili nella dimensione vigente a quel tempo ed assegnati dalle Aziende Sanitarie Locali alle singole strutture private accreditate, in conformità ai principi enunciati dal Consiglio di Stato con la sentenza n. 3884/2014; 

	3. 
	3. 
	stabilire che per il tramite della Sezione “Risorse Strumentali e tecnologiche” venga rivalorizzata l’intera produzione di ricoveri prodotti negli anni 2011- 31 maggio 2013 nel Sistema Informativo regionale “Edotto”, secondo le tariffe di cui al punto 1. 


	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	COPERTURA FINANZIARIA DEL D.lgs. 118/2011. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di Sezione; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di stabilire che le tariffe DRG di remunerazione dei ricoveri prodotti dalle strutture pubbliche e private accreditate per gli anni dal 2011 e fino al 31 maggio 2013 siano quelle già vigenti nei predetti anni di riferimento nell’ambito della Compensazione lnterregionale della Mobilità Sanitaria (TUC), approvate dalla Conferenza delle Regioni nella riunione del 22 maggio 2012 (Rep. Atti 12/80/CR4bis)/C7), mutuandone anche le modalità di riconoscimento economico di alcune protesi e alcune procedure di alto
	parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di stabilire che, pur applicando le tariffe di cui al punto 1, i tetti di spesa restano intangibili nella dimensione vigente a quel tempo ed assegnati dalle Aziende Sanitarie Locali alle singole strutture private accreditate, in conformità ai principi enunciati dal Consiglio di Stato con la sentenza n. 3884/2014; 

	3. 
	3. 
	di stabilire che per il tramite della Sezione “Risorse Strumentali e tecnologiche” venga rivalorizzata l’intera produzione di ricoveri prodotti negli anni 2011 - 31 maggio 2013 nel Sistema Informativo regionale “Edotto”, secondo le tariffe di cui al punto 1; 

	4. 
	4. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” all’ Avvocatura regionale, ai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e Ministero dell’Economia e Finanze), alla Sezione “Risorse Strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati ed Enti Ecclesiastici; 

	5. 
	5. 
	di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente atto sul BURP;


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1278 
	Atto di intesa regionale, rilasciato ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla L. 290, e s.m.i. per la costruzione ed esercizio del nuovo collegamento in cavo interrato 380kV dalla S.E. della C.le di Brindisi Enipower all’elettrodotto aereo 380 kV C.le di Brindisi Nord-Brindisi Pignicelle nel Comune di Brindisi- pos. EL-392. 
	Il Vice Presidente della Regione Puglia dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	− Il Piano di miglioramento dei sistemi di Difesa per la Sicurezza del sistema elettrico nazionale, 
	predisposto da Terna e approvato dal Ministero dello Sviluppo Economico, ha previsto la realizzazione 
	del raddoppio del collegamento 380 KV fra la Stazione elettrica della centrale di Brindisi Enipower e la Stazione elettrica RTN Brindisi Pignicelle; 
	− Considerata l’importanza del citato collegamento, è stata ricercata la soluzione tecnica più idonea e in tal senso è stato individuato il collegamento completamente in cavo interrato 380 KV della Stazione elettrica della centrale Brindisi Enipower all’esistente elettrodotto aereo 21321 “Centrale Brindisi Nord- 
	S.E. Brindisi Pignicelle”; 
	− Con nota del 12/6/2018 prot. n. 15365 il Ministero dello Sviluppo Economico- Dipartimento generale per il mercato elettrico, le rinnovabili e l’Efficienza Energetica, il Nucleare Divisione IV infrastrutture e sistemi di rete ha comunicato la chiusura della Conferenza di Servizi, trasmettendo tutti i pareri pervenuti nel corso della stessa, richiedendo, nel contempo, alla Regione l’espressione dell’Atto di 
	Intesa; 
	Considerato che: − Con nota prot. n. 1836 del 7/3/2018 la Sezione tutela e valorizzazione del paesaggio- Servizio osservatorio e pianificazione paesaggistica della Regione Puglia, sulla base della propria istruttoria ai sensi del PPTR, ha precisato che “...la previsione di realizzazione della linea elettrica interrata sotto strada esistente non risulta in contrasto con le norme di tutela paesaggistica e, in particolare, con le prescrizioni di cui agli articoli 46 e 71 e con le misure di salvaguardia di cui 
	− Tale parere quindi costituisce titolo di carattere paesaggistico, attesa la competenza in tale materia del Comune di Brindisi sulla base della citata DGR 1152 del 11/5/2010; 
	− La Sezione Autorizzazioni Ambientali, con nota prot. n. 3241 del 29/3/2018, ha trasmesso il contributo tecnico di competenza di cui alle risultanze istruttorie formulate in data 28/3/2018 dal Comitato Regionale per la VIA. Tale documento conclude che “...non ci siano gli elementi di valutazione tali da poter escludere impatti significativi sul complesso delle componenti ambientali a seguito della realizzazione dell’intervento” esprimendo poi la necessità di integrazioni da parte di Terna; 
	− la Società Terna con nota prot. 5153 del 28/6/2018, ha riferito che nel corso della conferenza di servizi conclusasi positivamente in data 12/6/2018 sono stati acquisiti, in materia ambientale: Ł parere di non assoggettabilità a VIA della Provincia di Brindisi espresso con nota 7921 del 8/3/2018; Ł autorizzazione paesaggistica con prescrizioni del Comune di Brindisi, espresso con nota 48336 del 
	17/5/2018; Ł parere favorevole della Sovrintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio Province di Brindisi, Lecce e Taranto, espresso con nota prot. 7090 del 18/4/2018; Ł parere di assenza di criticità (con prescrizioni di carattere operativo da ottemperare in fase realizzativa 
	e di esercizio) di ARPA Puglia, espresso con nota prot. 24540 del 17/4/2018. chiarendo inoltre che il l’intervento è “...fuori dal campo di applicazione della valutazione di Impatto Ambientale, così come previsto dagli articoli 6 e 7 del D.Lgs. 152/2006”; 
	− In esito a tali integrazioni la Sezione Autorizzazioni ambientali, con nota 7534 del 10/7/2018, ha comunicato che alla luce dei pareri positivi conseguiti in materia ambientale nel corso della Conferenza di servizi presso il Mi.S.E. la precedente richiesta di integrazioni potesse considerarsi superata. 
	Viste: 
	− la legge costituzionale n.3 del 18.10.2001 ”Modifiche al Titolo V parte Il della Costituzione”; 
	− l’art.1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n.239, recante disposizioni urgenti per la sicurezza e lo sviluppo del sistema energetico nazionale e per il recupero di potenza di energia elettrica, convertito nella legge 27 ottobre 2003, n.290, come modificato dall’art.1, comma 26 della legge 23 agosto 2004, n.239, per cui la costruzione e l’esercizio degli elettrodotti facenti parte della rete nazionale di trasporto dell’energia elettrica sono attività di preminente interesse statale e sono soggetti ad
	della Tutela del Territorio e del Mare e previa intesa con la Regione o le regioni interessate; 
	− la legge 23 agosto 2004, n.239 di riordino del settore energetico, nonché di delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 
	− la Delibera di Giunta Regionale del 23 novembre 2010 n. 2563 “Disciplina degli atti di intesa della Regione Puglia nell’ambito del procedimento di Autorizzazione coordinati dal Ministero dello Sviluppo Economico, ai sensi dell’articolo 1- sexies del D.L. n. 239/2003, convertito con modificazioni dalla L. n. 290/2003 e s.m.i., per la costruzione ed l’esercizio di elettrodotti ed altri interventi sulla Rete elettrica di Trasmissione Nazionale” 
	Tutto ciò premesso 
	− Si propone alla Giunta regionale di approvare l’intesa, di cui all’art.1 - sexies del decreto legge n.239/03 convertito nella legge n.290/03 ed infine modificato dalla legge n.239/04, al fine del rilascio della autorizzazione unica da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, relativa all’istanza presentata società Terna Rete Italia srl ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio del nuovo collegamento in cavo interrato 380kV dalla S.E.e della C.le di Brindisi Enipow
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della legge regionale 7/97 art. 4 comma 4 lettera K. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Regione Puglia; 
	− Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di Dipartimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di approvare l’intesa, di cui all’art. 1 - sexies del decreto legge n.239/03 convertito nella legge n.290/03 e successive modifiche, al fine del rilascio dell’autorizzazione unica da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, relativamente all’istanza presentata dalla società Terna Rete Italia Spa ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio del nuovo collegamento in cavo interrato 380kV dalla 
	S.E.e della C.le di Brindisi Enipower all’elettrodotto aereo 380 kV C.le di Brindisi Nord-Brindisi Pignicelle nel Comune di Brindisi- pos. EL-392 
	− di trasmettere copia del presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo Economico, all’indirizzo pec: , per i successivi adempimenti di competenza nonché, per opportuna conoscenza, a Società Terna Rete Italia srl all’indirizzo di pec ; 
	dgmereen.div04@pec.mise.gov.it
	aot-napoli@pec.terna.it
	aot-napoli@pec.terna.it


	− di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1282 
	Approvazione Protocollo di Intesa per la condivisione della conoscenza del territorio regionale, anche attraverso la valorizzazione della cultura popolare, tra la Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio- e la Federazione Italiana Tradizioni Popolari (F.I.T.P.). 
	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del territorio, confermata dal Direttore del Dipartimento, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Premesso che: 
	− la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 12 del proprio Statuto, promuove e sostiene la cultura, l’arte, la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità e riconosce nello spettacolo una componente essenziale della cultura e dell’identità regionale promuovendo iniziative di 
	produzione e divulgazione; 
	− la Regione Puglia ha avviato con DGR n. 1233/2016 il Piano strategico della cultura che promuove un percorso partecipato tra istituzioni, imprese, operatori del settore, artisti, cittadini finalizzato alla creazione di una strategia d’intervento delle politiche culturali 2014/2020, fondando le sue principali azioni sui temi del prodotto, identità, innovazione, impresa e lavoro; 
	− il Programma del Governo regionale individua la cultura come veicolo di crescita su cui investire al fine di connettere tutti i segmenti della filiera: musei, archivi, cinema e audiovisivo, arte contemporanea, spettacolo, musica e design, danza e teatro, copywrite e grafica digitale; 
	− il patrimonio culturale (storico, artistico, monumentale, architettonico, etc.) viene considerato quale vera e propria risorsa del Territorio, capace di fornire un vantaggio specifico non solo per il miglioramento della qualità di vita delle comunità locali, bensì quale fattore di crescita economica sostenibile e sviluppo territoriale, tutelando, valorizzando e promuovendo la coscienza, l’identità e la bellezza del Territorio e, quindi, la sua creatività, il suo patrimonio materiale e immateriale; 
	− con la L.R. n.1 del 25/01/2018 “Interventi per la valorizzazione dei rituali festivi legati al fuoco”, la Regione Puglia contribuisce ad assicurare un maggior rispetto del patrimonio culturale e folkloristico, diffondendone soprattutto il valore umano, e far accrescere la consapevolezza a livello locale, nazionale e internazionale, dell’importanza di tale patrimonio nel favorire la diffusione della cultura e della conoscenza delle tradizioni del territorio quale strumento di sviluppo dell’immagine turisti
	− l’azione regionale favorisce la concertazione e lo sviluppo delle collaborazioni interistituzionali, attraverso forme di partenariato, protocolli d’intesa e accordi di programma con Istituzioni Culturali, Federazioni, Fondazioni ed Associazioni, promuovendo la costruzione di sinergie organizzative e finanziarie tra esperienze analoghe finalizzate ad un rafforzamento reciproco; 
	− in questo senso vanno consolidate e allargate le collaborazioni istituzionali attraverso la negoziazione progettuale fra Regione ed Istituzioni culturali; 
	− la Federazione Italiana Tradizioni Popolari (F.I.T.P.), costituitasi nel 1957, è un ente senza fini di lucro a finalità assistenziali, ai sensi del decreto n.10.1507-12000A(74) del Ministero dell’Interno ed è stata inserita nella Tabella del Ministero per i Beni e le Attività Culturali ai sensi della legge 02/04/1980 n.123 D.P.R. del 06/11/1984; 
	− tra le molteplici attività che la Federazione, per statuto, è chiamata a svolgere si possono annoverare tutte le azioni atte a “promuovere, favorire, rivalutare e far rivivere tutte le manifestazioni della cultura popolare tradizionale mediante studi, ricerche e pubblicazioni varie”; a “curare la raccolta della documentazione demologica ed Incoraggiare tutte le analoghe iniziative locali”. Inoltre, essa promuove e gestisce corsi professionali inerenti le tradizioni popolari e rende operanti le attività le
	libero; cura la divulgazione, la promozione delle attività di valorizzazione delle feste e tradizioni popolari e il coordinamento, a livello nazionale, regionale e provinciale delle attività svolte dai sodalizi affiliati, promuovendone lo sviluppo e la diffusione, nel rispetto della autonomia funzionale, amministrativa ed organizzativa, propria di ciascuna organizzazione; 
	− la F.l.T.P. è dotata di una Consulta Scientifica costituita da autorevoli rappresentanti del mondo accademico italiano nei settori della demo-etno-antropologico, della storia delle tradizioni popolari, della Demologia della Dialettologia e della etnomusicologia 
	Considerato che le finalità surriferite possono essere volàno per la diffusione della conoscenza del patrimonio culturale e folkloristico e dell’identità regionale; 
	Considerato che le sinergie e le collaborazioni interistituzionali con Federazioni, Fondazioni ed Associazioni rappresentano importanti occasioni di consolidamento di partnership finalizzate alla valorizzazione e 
	promozione del territorio; 
	Ravvisata pertanto l’opportunità di avviare una concreta attività di collaborazione con la Federazione Italiana Tradizioni Popolari (F.l.T.P.) con l’obiettivo di migliorare l’attrattività del territorio regionale ai fini turistici, diffondere la conoscenza del patrimonio culturale pugliese, favorire le occasioni di incontro tra i diversi linguaggi dell’arte e dello spettacolo, promuovere l’immagine della Puglia e stimolare le occasioni di crescita economica nel comparto dei servizi turistici e culturali; 
	Tutto ciò premesso il relatore propone di approvare il “Protocollo d’Intesa” con la Federazione Italiana Tradizioni Popolari (F.I.T.P.), qui allegato per farne integrante e sostanziale. 
	Copertura Finanziaria di cui alla LR n. 28/01 e ss. mm. ed ii. ed al Dl.gs. n. 118/2011 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; Ł di approvare lo schema di Protocollo di Intesa, allegato quale parte integrante e sostanziale della 
	presente deliberazione, per la condivisione della conoscenza del territorio regionale, anche attraverso il patrimonio della tradizione popolare e delle culture, tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e la Federazione italiana Tradizioni Popolari (F.I.T.P.), prodotto anche in formato PDF, ai fini della pubblicazione sul BURP; 
	Ł di dare atto che il summenzionato Protocollo non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di 
	entrata che di spesa e dalla stessa deliberazione non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 
	Ł di delegare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa sulla base dello schema allegato; 
	Ł di incaricare il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio di notificare il presente atto alla Federazione Italiana Tradizioni Popolari (F.I.T.P.); 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994; 
	Ł di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet , ai sensi e per gli effetti della LR. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa.
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1283 
	Approvazione del Disciplinare per il funzionamento della Commissione regionale per i beni culturali, istituita con Legge regionale 25 giugno 2013, n. 17, art. 6, aggiornato in coerenza con il Decreto Ministeriale 21 febbraio 2018 (Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale). 
	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Dott. Antonio Lombardo, di concerto con il Dirigente del Servizio Istituti e Luoghi della Cultura Dott. Massimiliano Colonna e condivisa dalla Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale Avv. Silvia Pellegrini, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio dott. Ald
	Premesso: 
	Ł che la Regione Puglia, a seguito di un percorso partecipato con le Università, il Ministero e gli operatori del settore, si è dotata di una legge organica e innovativa in materia di Beni culturali (Legge regionale del 25 giugno 2013, n. 17 - Disposizioni in materia di beni culturali) adeguata al Codice dei beni culturali ed incentrata sulla fruizione del patrimonio culturale per la promozione dell’inclusione sociale e culturale delle popolazioni, sulla programmazione condivisa e integrata, e sull’introduz
	Ł che la predetta legge regionale 17/2013, da un lato, si pone quale necessario completamento della disciplina dettata dal Codice dei beni culturali, e dall’altro offre spunti innovativi nel rispetto dei principi espressi dallo stesso D. Lgs. n.42/2004 e delle competenze istituzionali della Regione, proponendosi, quale specifico obiettivo, la creazione di un sistema integrato finalizzato alla valorizzazione dei beni 
	culturali, elaborato sulla base delle pregresse esperienze sviluppate in materia dalla Regione Puglia; 
	Considerato: 
	Ł che l’art. 6 della suddetta legge regionale prevede l’istituzione della Commissione regionale per i beni culturali, organismo consultivo a carattere tecnico-scientifico competente nell’elaborazione di pareri 
	in materia di piani strategici di sviluppo culturale, accordi di valorizzazione, standard minimi ed in 
	generale nella materia dei beni culturali e connessi servizi, e dì disciplinare con apposito provvedimento regionale la costituzione ed il funzionamento della stessa; 
	Ł che, con Deliberazione n. 1268 del 27 maggio 2015, la Giunta regionale ha proceduto all’approvazione del Disciplinare per il funzionamento della Commissione regionale per i beni culturali istituita con Legge regionale 25 giugno 2013, n. 17, art. 6; 
	Ł che, con il Decreto del Ministero dei Beni e dell’Attività culturali e del Turismo, del 21 febbraio 2018 
	(Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale), sono stati adottati i «Livelli uniformi di qualità per i musei» (art.1 del Decreto Ministeriale), nonché definito composizione e finalità del Sistema 
	museale nazionale; 
	Ł che, in particolare, con l’art. 5, comma 1, del predetto Decreto Ministeriale, è stato istituito l’Organismo regionale di accreditamento “cui compete l’istruttoria delle istanze di accreditamento al Sistema museale nazionale” e, con il successivo comma 2, si prevede che “L’organizzazione e il funzionamento dell’Organismo sono disciplinati da ciascuna Regione”; 
	Ł che,l’art. 5, comma 2, prevede che “L’organizzazione e il funzionamento dell’Organismo sono disciplinati da ciascuna Regione”; 
	Ł che, lo stesso predetto Decreto ministeriale del 21 febbraio 2018, ha stabilito all’art. 5, comma 3, la 
	Ł che, lo stesso predetto Decreto ministeriale del 21 febbraio 2018, ha stabilito all’art. 5, comma 3, la 
	partecipazione al succitato Organismo regionale di accreditamento del Direttore del Polo museale 

	regionale; 
	Ł che, alla luce del riformato quadro normativo statale, risulta opportuno dare avvio al processo di modificazione della Lr. n. 17/2013 (Disposizioni in materia di beni culturali) al fine di aggiornarlo. 
	Ritenuto: 
	Ł opportuno attribuire alla Commissione regionale per i beni culturali, disciplinata dall’art. 6 della L. r. n. 17/2013, i compiti previsti dall’art. 5 del succitato Decreto Ministeriale 21 febbraio 2018; 
	Ł necessario procedere, pertanto, nelle more della conclusione del processo di modificazione della L. r. 
	n. 17/2013 da approvarsi da parte del Consiglio Regionale, all’aggiornamento del “Disciplinare per il funzionamento della Commissione regionale per i beni culturali istituita con Legge regionale 25 giugno 2013, n. 17, art. 6”, approvato con la sopra citata Deliberazione n. 1268 del 27 maggio 2015, al fine di renderlo coerente con il Decreto Ministeriale 21 febbraio 2018 (Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema mu
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di approvare, in attuazione del disposto degli articoli 6 della L.R. n. 17/2013, il “Disciplinare regolante la costituzione ed il funzionamento della Commissione regionale dei beni culturali istituita con Legge regionale 25 giugno 2013, n. 17, art. 6”, allegato A) alla presente deliberazione della quale costituisce parte integrante e sostanziale, aggiornato in coerenza con il Decreto Ministeriale 21 febbraio 2018 
	(Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale), nelle more di completamento del processo di 
	riforma della L. r. n. 17/2013 (Disposizioni in materia di beni culturali) che si intende avviare al fine di renderla coerente con il modificato quadro normativo statale; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1286 
	POR FESR_FSE 2014-2020, Asse XII “Sviluppo Urbano Sostenibile”, Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile”. Individuazione delle Autorità Urbane quali Organismi intermedi, ai sensi dell’art. 123 (6) del Reg. (UE) 1303/2013 e approvazione relativo schema di Convenzione. 
	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio di concerto con la Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	Visto il Reg. (UE) 1301/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013; 
	Visto il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013; 
	Visti i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento (UE) n. 480/2014; 
	Visti i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento (UE) n. 215/2014, il Regolamento (UE) n. 821/2014, il Regolamento (UE) n. 1011/2014, e il Regolamento (UE) n. 207/2015; 
	Viste le “Linee guida per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Art. 7 regolamento FESR)” emanate dalla Commissione Europea con pubblicazione EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015; 
	Vista la Comunicazione COM (2010) 2020 del 03/03/2010; 
	Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei approvato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014 a chiusura del negoziato formale; 
	Visto il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 -(CCI 20141T16M20P002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017.; 
	Vista la Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 con cui la Giunta regionale ha preso d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017 
	Visto il documento vigente “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” del Programma Operativo Regionale 2014-20 approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014-2020; 
	PREMESSO CHE: 
	l’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 stabilisce che il FESR “sostiene, nell’ambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane” e che lo sviluppo urbano può essere intrapreso, tra l’altro, per mezzo di un Asse specificatamente dedicato; 
	con nota EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015 la Commissione Europea ha adottato il Documento “Linee Guida per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (articolo 7 del Regolamento FESR)”, che riguarda le problematiche delle Autorità nazionali, regionali e locali riguardanti l’attuazione dello sviluppo urbano sostenibile integrato di cui all’articolo 7 del regolamento FESR; 
	l’art. 8 del Reg. UE 1303/2013 specifica, d’altro canto, che le azioni proposte devono essere innovative e devono comprendere studi e progetti pilota diretti ad identificare o sperimentare nuove soluzioni che affrontino questioni che sono relative allo sviluppo urbano sostenibile e che abbiano rilevanza a livello di 
	Unione; 
	l’Accordo di partenariato 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 
	l’Accordo di partenariato 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 
	29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, conformemente a quanto previsto dall’art. 7, ha definito i principi relativi alla selezione delle Aree urbane; 

	con DGR n. 977/2017, la Regione Puglia ha proceduto alla “Presa d’atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013”, cui dovranno conformarsi le procedure di selezione delle operazioni e degli interventi relativi all’Asse 12 “Sviluppo Urbano Sostenibile” a cura dell’Autorità Urbana; 
	con Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016 e smi si sono attribuite le responsabilità delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione 
	della Amministrazione regionale; 
	con DGR 1712 del 22/11/2016 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio è stato investito della responsabilità della policy Politiche Urbane, ovvero dell’attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII “Sviluppo Urbano Sostenibile- SUS” del P.O. FESR- FSE 2014-2020, con particolare attenzione agli impatti della Strategia in tema di rigenerazione urbana, intesa come il miglioramento delle condizioni economiche, ambientali, climatiche, sociali e demografiche dell’intero 
	ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 lo sviluppo urbano può essere intrapreso per mezzo di un Asse specificatamente dedicato e il FESR “sostiene, nell’ambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane”; 
	per gli effetti dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013, si definiscono “Autorità Urbane” le città e gli organismi sub-regionali o locali responsabili dell’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile e dell’attività di 
	selezione delle operazioni; 
	l’Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile” si sviluppa nella sub-azione 12.1.a e prevede il finanziamento in favore delle Amministrazioni pubbliche “Aree Urbane” volto ad individuare delle strategie che, facendo leva su azioni tra di loro integrate, diano soluzioni ai problemi urbani presenti in aree caratterizzate da marginalità sociale ed economica, degrado fisico ed ambientale, inefficiente uso delle risorse e dell’energia. Tali strategie devono essere finalizzate a realizzare prototipi di interven
	con DGR n. 650/2017 è stato approvato il Bando per la selezione delle Aree Urbane e l’individuazione delle Autorità Urbane in attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII - “Sviluppo Urbano Sostenibile” - Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile” del POR FESR_FSE 2014/2020 con scadenza al 24/07/2017; 
	con DGR n. 1261/2017 il termine di presentazione delle istanze al suddetto Bando è stato prorogato al 29/09/2017; 
	con DGR n. 1479/2017, a fronte delle ulteriori richieste di proroga espresse dai Comuni delle province pugliesi durante gli incontri pubblici svoltisi con l’Assessore al ramo dal 4 al 22 settembre 2017, nonché attesa la complessità nella predisposizione dell’intera documentazione da allegare all’istanza di candidatura, si è proceduto a modificarne parzialmente i requisiti di ·ammissibilità e dunque a prorogarne nuovamente il termine di scadenza alle ore 12.00 del giorno 16 ottobre 2017, al fine di consentir
	Considerato che: 
	con Determinazione Direttoriale n. 41 del 30/10/2017 e successiva Determinazione Direttoriale n. 2 del 17/01/2018 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana; Opere Pubbliche, Ecologia e ·Paesaggio, 
	con Determinazione Direttoriale n. 41 del 30/10/2017 e successiva Determinazione Direttoriale n. 2 del 17/01/2018 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana; Opere Pubbliche, Ecologia e ·Paesaggio, 
	ha provveduto a nominare e di seguito integrare, la Commissione di valutazione per la selezione delle Autorità Urbane di cui alle prefate DGR nn. 650/2017 -1261/2017 e 1479/2017; 

	con Determinazione Direttoriale n. 6 del 22/03/2018 pubblicata sul BURP n. 44 del 29/03/2018 è stata approvata la graduatoria provvisoria che individua le Autorità Urbane; 
	Con Determinazione Direttoriale n. 19 del 11/06/2018 pubblicata sul BURP n. 82 del 21/06/2018 è stata approvata la graduatoria definitiva che individua le Autorità Urbane sino alla concorrenza della copertura finanziaria; 
	Atteso che: 
	Ł ai fini dell’attuazione della Strategia dell’Area Urbana così come previsto dall’art. 6.1 “SELEZIONE l’Autorità di Gestione (AdG) per il tramite della Sezione Urbanistica provvederà a designare le AU quali Organismi lntermedi per la selezione degli interventi, ai sensi di quanto previsto dagli artt. 123 (6) e 125(3) del Reg.(UE) n.1303/2013; 
	DELLE AREE URBANE ED INDIVIDUAZIONE DELLE AU” del Bando di cui alla DGR n. 650/2017 e ss.mm.ii, 

	Ł Gestione e Controllo) con indicazione delle strutture, funzioni e compiti degli uffici dedicati preposti 
	le Autorità Urbane individuate dovranno adottare e presentare il modello di Si.Ge.Co. (Sistema di 

	allo svolgimento delle funzioni delegate, coerentemente con il funzionamento del modello generale di 
	. del POR Puglia 2014/2020, con quanto descritto nell’Allegato 4 Capacità Amministrativa del Bando di che trattasi e sulla base del format che verrà alle stesse trasmesso; 
	Si.Ge.Co

	Ł le AU individuate, ai sensi dell’art. 6.2 “PRIME INDICAZIONI PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI” del Bando, designate quali OI, sulla base delle funzioni delegate, effettueranno, attraverso una procedura negoziale, con gli EE.PP. coinvolti nell’attuazione della SISUS, la selezione delle operazioni; 
	Ł la Sezione Urbanistica, ai sensi del suddetto articolo, prima dell’ammissione a finanziamento, effettuerà una verifica finale dell’ammissibilità delle operazioni, con la quale si accerterà della corretta applicazione, da parte dell’AU, delle procedure e dei criteri di selezione delle operazioni, garantendo: − il contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici dell’asse 
	prioritario pertinente e della SISUS approvata; 
	− che le procedure di selezione siano state non discriminatorie e trasparenti e abbiano preso in considerazione i principi generali di cui agli articoli 7 e 8 del Regolamento recante Disposizioni Comuni Reg. 1303/2013. 
	Ł la Regione Puglia- Sezione Urbanistica, con proprio atto procederà all’approvazione e alla ammissione definitiva a finanziamento delle operazioni selezionate dall’AU; 
	Ł la Regione Puglia -Sezione Urbanistica e i Soggetti Beneficiari ammessi a finanziamento sottoscriveranno un Disciplinare, che riporterà le indicazioni circa le operazioni da realizzare, il relativo cronoprogramma e ne disciplinerà i reciproci obblighi. Gli interventi definitivamente ammessi a finanziamento dovranno concludersi entro e non oltre il 31/12/2023. In sede di attuazione degli interventi saranno fissati i limiti temporali delle singole operazioni. 
	Considerato che: 
	Ł per l’attuazione della suddetta azione e ai fini di delegare alle Autorità Urbane il ruolo di Organismo Intermedio per la funzione di selezione delle operazioni, è stato predisposto lo schema di convenzione 
	allegato al presente provvedimento, di cui è parte integrante, che disciplina gli obblighi e le responsabilità connesse alla delega. 
	Ritenuto pertanto, con il presente provvedimento di individuare le Autorità Urbane giusta Determinazione Direttoriale n. 19/2018 sino alla concorrenza della copertura finanziaria. 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della LR. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale- Urbanistica, Tutela 
	del Paesaggio; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Urbanistica, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio nonché dai funzionari a Supporto della Policy Politiche Urbane e del Responsabile della Sub-azione 12.1; 
	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di prendere atto della Determinazione Direttoriale n. 19 del 11/06/2018 pubblicata sul BURP n. 82 del 21/06/2018 con la quale si individuano le Autorità Urbane; 
	Ł di individuare quali Organismi Intermedi, le Autorità Urbane di cui alla determina direttoriale n.19/2018 sino alla concorrenza della copertura finanziaria; 
	Ł di approvare e adottare lo schema di convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte 
	integrante al fine di delegare la funzione di Organismo Intermedio alle Autorità Urbane; Ł di demandare al Dirigente della Sezione Urbanistica, Responsabile dell’azione 12.1, la sottoscrizione delle convenzioni, autorizzando lo stesso ad apportare allo schema di convenzione eventuali modifiche che si dovessero rendere necessarie in fase di sottoscrizione; Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Urbanistica, di porre in essere tutti successivi adempi 
	funzionzionali all’attuazione dell’Azione 12.1”Rigenerazione Urbana Sostenibile; Ł di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo; Ł di trasmettere il presente atto all’Autorità di Gestione e alle Autorità urbane interessate; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’ ”Amministrazione 
	trasparente” del sito web istituzionale quale notifica a tutti i soggetti interessati.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1287 
	Cont. n.1054/11/L (DGR 341/2012 – AD 51/2012)– n.858/12/L (DGR 1574/2012 – AD 367/2012) – n. 1752/11/CE (DGR 759/2012 – AD 424/2012) – n. 1744/11/CE (DGR n.762/2012 – AD 423/2012) -Competenze professionali Avv. MARCO LANCIERI - Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 lett.g) del D.Lgs. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Coordinamento e cont.” confermata dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	-Con le DGR n. 341/2012 - 1574/2012 - 759/2012 - 762/2012 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione Puglia all’Avv. MARCO LANCIERI nel giudizio in oggetto specificato per una € 10.000,00= (AD n.367/2012- imp.n. 437/2012); € 5.033,60= (AD n.424/2012 - imp.n.507); € 5.033,60= (AD 
	spesa rispettivamente impegnata con gli Atti Dir.li in oggetto specificati: € 3.775,20= (AD n.51/2012- imp.n.72); 

	n.423 n.506/2012), complessivamente ammontante a € 23.842,40= cap, e iva incl. 
	-con i medesimi Atti Dir.li richiamati veniva disposta la liquidazione dei previsti acconti, ammontanti a 
	complessivi € 10.500,00= cap e iva incl.; 
	-Con note del 15/6/2018, l’Avv. LANCIERI, a seguito delle Sent. n.161117, n.116/18, n.425/17, n.426/17 emesse dal TAR Puglia, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine agli incarichi ricevuti, 
	ha richiesto il saldo dei compensi; 
	-considerato che gli impegni della spesa assunti sul capitolo del bilancio regionale dell’anno 2012, risultano caduti in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del residuo in parola a carico del bilancio corrente ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	visti: Ł il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 ”Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; Ł amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accan
	l’art.51
	, comma 2, lett.g) del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEl RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 13.342,40 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 13.342,40 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI ECC... 
	1.11.1 
	1.3.2.11 
	+ € 13.342,40 
	+ € 13.342,40 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 13.342,40= corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai co.463 e segg. dell’art.unico della L. n.232/2016 e dei co.775 dell’art.unico della L.n.205/2017. 


	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; -Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’A.P. “Coordinamento e cont.”, e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
	- A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-


	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 


	al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

	6. 
	6. 
	di fare obbligo all’ Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 


	di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento; 
	7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1289 
	relativa al progetto dell’impianto solare termodinamico a concentrazione della potenza termica di 83 MWt, elettrica di 10 MWe denominato “Progetto agro-energetico San Severo”. Proponente: 3SP S.r.l. Parere regionale non favorevole di compatibilità ambientale.
	(IDVIP: 3933] Istanza di avvio della procedura di VIA ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 
	-

	Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi e confermata dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, dott.ssa Antonietta Riccio, riferisce: 
	PREMESSO CHE 
	− Con nota del 15.02.2018, successivamente perfezionata con nota del 23.02.2018, la 3SP S.r.l. - con sede legale in Milano, Via Stephenson, 73 - ha presentato al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e deI Mare (di seguito MATTM), ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i., istanza di pronuncia di compatibilità ambientale per il progetto indicato in oggetto. . L’intervento proposto prevede la realizzazione di un impianto solare termodinamico a concentrazione da 10 MWe e di una coltiv
	del d.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. recante “Impianti termici per la produzione di energia elettrica, vapore 

	V.I.A. e nell’Avviso al Pubblico, nonostante l’opera rientri tra le categorie per le quali è prevista la verifica di assoggettabilità a V.I.A. e non ricada nemmeno parzialmente in aree naturali protette ovvero in siti 
	della rete Natura2000, il proponente “vista la natura innovativa del progetto” ha scelto volontariamente 
	l’attivazione della procedura di compatibilità ambientale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e .; − con nota prot. n. DVA/2313 del 09.03.2018 il MATTM ha comunicato la procedibilità dell’istanza; 
	ss.mm.ii

	CONSIDERATO CHE 
	− nell’ambito di tale procedimento la Regione Puglia è chiamata ad esprimere il proprio parere endoprocedimentale, la Sezione Autorizzazioni Ambientali, con nota prot. n. AOO_089/3252 del 29.03.2018, ha richiesto le valutazioni di competenza agli Enti ed alle Amministrazioni coinvolte a vario titolo nella realizzazione del progetto; 
	RILEVATO CHE 
	− Con nota prot. n. AOO_000/19843 dell’11.04.2018 il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambientale -Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali -Servizio Territoriale di Foggia -comunicava che le opere di che trattasi, comprese quelle di connessione, sono poste in agro del Comunè di S. Severo, del tutto privo di vincolo idrogeologico, pertanto non assoggettate alla tutela del R.D.L. 3267/1923; 
	− Con nota prot. n. 9061 del 26.04.2018 il Comune di S. Severo- Area V Urbanistica e Attività Produttive 
	-trasmetteva il proprio parere non favorevole alla realizzazione dell’opera proposta. In particolare evidenziava che: “ ...Il progetto in esame interessa un’estesa area ricadente nel “Contesto agricolo pregiato” (complessivamente 102 ettari) e prevede l’installazione di eliostati, nonché la realizzazione di una torre di considerevole dimensione (altezza di oltre 120 metri). 
	. Tale intervento, in ragione della tipologia delle installazioni (n. 3.817 eliostati, che occupano 41,3 ha, di altezza pati 9,2 mt in posizione verticale), della configurazione planimetrica e della sua considerevole estensione (oltre 100 ettari di superficie complessivamente interessata), notevolmente superiore all’unità minima colturale (l ettaro), nonché delle dimensione planimetriche (13,5 mt x 13,5 mt) e dell’altezza della torre (125 mt), da configurarsi a tutti gli effetti come “nuova costruzione” ai 
	ss.mm.ii

	. Si rileva tra l’altro che l’affermazione contenuta nello Studio di Impatto Ambientale, laddove si afferma che “la Puglia ed in particolare il Tavoliere è già sede di numerosi impianti fotovoltaici ed eolici, a cui la popolazione si è ormai abituata“, non è in alcun modo riferibile al territorio comunale di San Severo; infatti nel territorio comunale non è ancora presente alcun impianto eolico di grande taglia e sono stati realizzati rari impianti fotovoltaici di dimensione molto contenuta (potenza non sup
	− con nota acquisita al prot. n. AOO_089/4794 del 07.05.2018 l’Associazione Città Civile di S. Severo trasmetteva osservazioni sull’impianto in argomento; 
	CONSIDERATO CHE 
	Il Comitato Regionale V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4, art. 11 del Regolamento Regionale 10/2011, nella seduta del 30.01.2018, esprimeva le proprie valutazioni come da parere prot. n. AOO_089/6357 del 12.06.2018, allegato n. 1 alla presente deliberazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
	RILEVATO ANCORA CHE 
	Ai sensi dell’art. 20, l.r. n. 11/2001 e smi la Giunta Regionale esprime il parere relativo alla pronuncia di compatibilità ambientale di cui all’articolo 6, comma 3 della l. n. 349/1986 nell’ambito della procedura di VIA 
	ministeriale; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R. N. 28/01 E S.M. E l. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R. N. 28/01 E S.M. E l. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R. N. 28/01 E S.M. E l. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 


	Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui fattispecie di cui all’art. 20, comma 1, L.R. 11/2001 e s.m.i. e della lett. K) c.4, art.4, L.R. n.7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di esprimere, ai sensi dell’art. 20, comma 3, l.r. n. 11/2001 e s.m.i., nell’ambito del procedimento ministeriale di Valutazione di Impatto Ambientale, in conformità al giudizio reso dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del 07.06.2018, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante, parere non favorevole di compatibilità ambientale sull’impianto solare termodinamico a concentrazione della potenza termica di 83 MWt, elettrica di 10 MWe denominato “Progetto agroenergetico San S
	− di notificare il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio - Direzione 
	− di notificare il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio - Direzione 
	Generale per le Valutazioni Ambientali -, a cura all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia -; 

	− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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